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Al termine di un’animata seduta del Senato in cui Moro è stato pesantemente attaccato 


governo battuto sui previdenziali 


I J^ Gli USA respingono tutti gli appelli per la pace nel Vietnam 

maispensapm RUSK: NON sospenderemo i 
le dimissioni bombardamenti sul nord 


LA DIREZIONE DEL P.C.I. SUGLI 
AVVENIMENTI CINESI E I PROBLEMI DEL 
MOVIMENTO OPERAIO INTERNAZIONALE 

Necessario un nuovo 
sforzo unitario dei 
Partiti comunisti 

IjA DIREZIONE del PCI si c ritmila sotto la presi- 
rlenza del compagno Longo, per discutere una relazione 
del compagno Natta sulla situazione politica interna e 
sulTazione del partito e una relazione del compagno 
Berlinguer sull’attività internazionale del partito. La 
Direzione ha deciso di porre questi due temi all’o.d.g. 
del Comitato Centrale, che è convocato per ì giorni 
15,. 16 e 17 febbraio; e di impegnare tutte le organiz¬ 
zazioni del partito a portare avanti col più grande 
vigore la lotta contro la politica dell’attuale governo. 
L’impotenza e le contraddizioni della maggioranza e 
del governo di centro-sinistra non fanno che aggravare 
sempre di più gli scottanti problemi del Paese, la 
cui soluzione richiede invece un nuovo impegno di 
tutte le forze democratiche e di sinistra e la mobilita¬ 
zione unitaria delle masse popolari. Mettere in crisi 
il governo Moro, aprire la strada a una nuova politica 
e a un nuovo governo, è un’imperiosa necessità nazionale 
e democratica. 

La Direzione ha preso anche in esame gli ultimi, 
allarmanti sviluppi della situazione in Cina. Tali svi¬ 
luppi sono caratterizzati dallo scatenamento di una 
inaudita campagna di odio e di violenza contro l’Unio- 
ne Sovietica. Si tratta di una campagna che mollo pro¬ 
babilmente tende a stroncare resistenze e riserve assai 
forti e ampie che si manifestano nel popolo cinese e 
nello stesso Partito comunista cinese nei confronti della 
assurda politica di rottura con 1 URSS portata avanti 
dal gruppo che si raccoglie oggi attorno a Mao-Tse- 
dun. L’esasperazione a cui questa politica è giunta 
negli ultimi giorni non può non suscitare, insieme con 
i più gravi timori, sdegno e riprovazione in tutti i co¬ 
munisti italiani. Tutto ciò danneggia gravemente in 
primo luogo la causa del socialismo in Cina e il suo 
prestigio internazionale. Contrasti e incomprensioni del 
passato non possono minimamente giustificare le aber¬ 
razioni antisovictiche dei dirigenti cinesi, gli attacchi 
ingiuriosi e provocatori che essi stanno organizzando 
su scala sempre più larga contro il Partito e il governo 
dell’Unione Sovietica, sino a violare le più elementari 
prerogative delle rappresentanze diplomatiche. 

j UNIONE Sovietica è il paese della Rivoluzione d ot¬ 
tobre, è il primo e più grande Stato socialista. Il Par¬ 
tito comunista dell’Unione Sovietica ha avuto e ha un 
ruolo storico insopprimibile nello sviluppo del movi¬ 
mento di lotta per la libertà dei popoli e per il socia¬ 
lismo nel mondo. La funzione dclPUHSS per la difesa 
e il consolidamento della pace, le grandiose conquiste 
realizzate dall’Unione Sovietica grazie al socialismo, 
appaiono sempre più chiare alle grandi masse del po¬ 
polo, anche e «n particolar modo in Italia. L’alto senso 
di responsabilità con cui il governo sovietico sta facen¬ 
do fronte agli avvenimenti in Cina è oggi profondamen¬ 
te apprezzato da tutti: lavoratori c democratici. I comu¬ 
nisti italiani respingono con indignazione la campagna 
antisovielica scatenata dai dirigenti cinesi, ne denun¬ 
ciano il grave pericolo, rinnovano il loro impegno a 
sviluppare il massimo sforzo per l’unità del movimento 
comunista internazionale nel rispetto dell'autonomia 
di ogni partilo e nel rifiuto delle gravi posizioni degli 
attuali dirigenti cinesi. 

La Direzione del PCI ha d iseusso anche dei pro¬ 
blemi relativi alla preparazione della Conferenza dei 
partiti comunisti dell'Europa e allo sviluppo, più in 
[onerale, delle consultazioni e degli incontri tra ì par¬ 
iti comunisti e operai. Tale sviluppo è richiesto dalla 
rcsccntc complessità ed urgenza delle questioni che 
tanno davanti al movimento comunista c richiedono 
n esame comune. Individuare queste questioni — che 
oceano in primo luogo risoluzione dei rapporti inter- 
azionali e le prospettive della lotta contro l'imperia- 
umo, per la pace nel Vietnam, per la coesistenza 
acifica — discuterle e approfondirle in tutte le forme 
le sedi possibili, è necessario anche per creare le 
ondizioni per la convocazione e il successo di una con- 
erenza mondiale dei parliti comunisti. Occorre lavo- 
are perche a questo sforzo unitario contribuisca il più 
gran numero di partiti comunisti, sulla base di una 
impostazione che garantisca 1 autonomìa di ciascuno. 
In questo senso il 1*CI porterà avanti la propria inizia¬ 
tiva c darà il suo contributo. _ 

LA DIREZIONE DEL PCI 


Dichiarazioni di Ingrao 
e Conte - Costernazio¬ 
ne nella maggioranza 
Moro su! punto di di¬ 
mettersi in nottata ha 
preferito attendere le 
decisioni della DC e del 
PSD i cui dirigenti si 
riuniscono questa mat¬ 
tina - Forti pressioni per 
scongiurare la crisi • La¬ 
ma: unità dei sindacati 
per salvaguardare i di¬ 
ritti dei previdenziali 
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Kennedy sostiene che gli " 

americani non sanno per- Kossighin a Londra 

chè combattono — Ma-- 

nutazione e sciopero L'URSS SOSfiePe 
della fame a Washing- awanciic 

ton per la fine della f e OrODOSte dì HCfflOl 

aggressione ■ 


WASHINGTON. 9. 

Il segretario tir Stato USA. 


Nostro servizio 

LONDRA. 9 


ricani prima che le due parti 
possano incontrarsi al tavolo di 
una conferenza per negoziare 



Ilo-m Rii L-* I, t ° t L'Unione Sovietica riattenda la (1|la menzione politica « .Noi sia- 

Dean Rusk. ha respinto questa propria volontà di pace, insiste m0 dcl tul(0 a {avore d , 

sera in una conferenza stampa. pcr la rimozione dei piu gravi sta pro[H)Stl , che consideriamo 
a nome del suo governo, gli ostacoli taggressione americana altamente costruttiva - ha det- 
inviti che da ogni parte del nel Vietnam e revanscismo tede to Kossighin - e sta agli USA 
mondo e dalla stessa opinione sco) che impediscono Tequlli trovare una via d'uscita dall'at- 
pubblica americana sono stati brato sviluppo delle relazioni in ttiale " impasse ". A nostro av- 
rivoltì a Washington perchè la ternazionah e basa la ricerca ; , so gli americani farebbero be- 

tregna del Capodanno lunare nel ^ t j!-^ l f r , e C / se dl Saneggenmento " C 0 cogliere ‘Un'occasione *- 
Vietnam dia occasione alla ces- del)a tenslone mondiale comune , S to J? 


sazione dei 
contro la RDV 


bombardamenti a iu naesl D fronte « co la "ì 5uUa ttQSi'biltlf. di estenda 
o apra così lo JJSSilìt «mi^ntaiSu *» « “ P5L.LE*- 


La clamorosa sconfitta su¬ 
bita dal governo al Senato, 
in cui si riassumono tutte le 
contraddizioni e le incapaci¬ 
tà della maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra, pone con forza 
il problema di mutare non 
solo il governo ma la dire¬ 
zione polìtica del Paese. In 
questo senso — che corri¬ 
sponde del resto agli orien¬ 
tamenti largamente diffusi 
ieri sera, subito dopo il vo¬ 
to, anche tra i parlamentari 
e i dirigenti del PSU — si 
esprime la dichiarazione re¬ 
sa dal compagno Pietro In- 
grao. della Direzione del PCI, 
che riferiamo qui di seguito: 

« Le dimissioni del gover¬ 
no mi sembrano un obbligo 
elementare. Su questo decre¬ 
to il governo aveva già mes- i 
so per ben due volte la fidu¬ 
cia al Senato, strappando al¬ 
lora un voto forzato, con una 
sorta di ricatto che ha forte¬ 
mente intaccato il corretto 
funzionamento dcl regime 
parlamentare, come ha det¬ 
to giustamente il compagno 
Vittorelli. Successivamente il 
governo subì un primo, pe¬ 
sante scacco alla Camera, 
dove dovette fare macchina 
indietro su un punto vitale 
dcl decreto. Adesso viene la 
secca, decisiva condanna del 
Senato, che seppellisce addi¬ 
rittura il decreto: ed è lam¬ 
pante che si tratta di una 
condanna politica, sia per la 
rilevanza della questione, sia 
per il modo con cui su di 
essa il governo si è pesante¬ 
mente impegnato, sia per la 
vicenda con cui si è giunti a 
questo voto finale. 

« Aggiungo che il voto del 
Senato viene a seguito di un 
largo movimento dì lotta nel 
paese, con il quale i previ¬ 
denziali hanno fortemente 
manifestato contro il tenta¬ 
tivo di imporre a loro la po¬ 
litica dei redditi. Ce n’è ab¬ 
bastanza perchè questo go¬ 
verno se ne vada. Si voleva 
una ''verifica”: eccola nei 
fatti. 

« Del resto la sconfitta sul 
decreto legge riguardante ì 
previdenziali è solo Pultimo 
e più pesante episodio. C’era¬ 
no stati prima altri scacchi 
nelle votazioni sul piano quin¬ 
quennale. Co il disaccordo 
manifesto all’interno della 
maggioranza su punti vitali 
del programma. C’è l’incapa- 
cità di formulare un minimo 
dì posizione comune su una 
questione bruciante quale è 
quella della Federconsorzi. 
Non sì riesce nemmeno a ca¬ 
pire che cosa il governo e 
la maggioranza sono in gra¬ 
do di proporre persino sul¬ 
l’ordine del giorno dei la 
vori del Parlamento Come 
si può continuare così? 

« Sono indispensabili le di¬ 
missioni subito. E bisogna 
cambiare non solo governo, 
ma anche politica » 

A sua volta il compagno 
Conte, vice Presidente del 
gruppo comunista al Senato, 
rilevato che il provvedi¬ 
mento era inaccettabile an¬ 
che nella forma, ha dichia¬ 
rato: « Emerge cosi la giu- 


strada ad un negoziato di pace. pa inglese ed estera, il primo g* 1 "attenrion? deefi amhSi 
Rusk, riferendosi anche alla ministro sovietico ha oggi messo ,j tj * diplomatici della 

risposta data ieri da Johnson a fuoco il pensiero del suo go calale inglese 11 falto che W h 

j: n_ xrr «_—; cornn cui nrnh pmi nm urgenti ^ ,IU . 11 t-m. 11 



al messaggio di Paolo VI, ha ri 
potuto una volta di più la vec 


nrnhtemi niù urgenti inglese, n ìauu ene vvu- 

StopSaSJftTcSuc. * 

I a rnnfpren7i stanino é stata solo con Kossighin, ha ali- 

montato le voci che qualcosa di 


chia posizione USA, secondo - interrotta da montato le voci che qualcosa di 

la quale non vi sarà cessazione unni,.,,-] dei nresenti che nuovo s > andasse preparando, ma 
dei bombardamenti senza una u- ----,i non vi sono indicazioni suflicien 


B » a «mm a nm ■ m A Continuano in tutto le città le manifesta- 

LA LOTTA PcK Lh 5L.UOLA Iion * protesta contro la legge di riforma 

kW 1 BJ ' 1 rfVVWbn GuJ per UfJa effeft|va democratizzazione 

di tutta la scuola Italiana. A Cagliari e a Torino, studenti medi e universitari a fianco dei 
professori e docenti in sciopero hanno dato vita a cortei, assemblee, dimostrazioni che hanno 
incontralo l’adesione di tutta la città. Proseguono intanto le occupazioni in numerose facoltà 
di diversi Atenei, a Pisa come a Firenze, Milano e Torino. Nella foto: un imponente aspetto 
del corteo degli studenti torinesi (Nelle pagine S e 8 notizie e servizi) 


La drammatica conclusione a Palazzo Madama 

110 voti contro 108 
la sconfitta di Moro 

Numerosi senatori del PSU e della DC hanno votato con l’opposizione di 
sinistra contro il decreto - L’attacco di Vittorelli a! presidente dei Consiglio 


a • ivi il w » -w * 

nente impegnato, sia per la P/ 

icenda con cui si è giunti a E IVIOlTQ 

luesto voto finale. 

« Aggiungo che il voto dcl CrnACtA DaCCI 

Jenato viene a seguito di un El flwSIO l%U55l 

argo movimento dì lotta nel 

lcn7ìàii Con hanno lla fortemente Telegrammi di cordoglio di 

ssjsnr Va irst lon 9° e de| Pre5Wen,e de| - 

ilica dei redditi. Ce n’è ab- la Repubblica 

va stanza perchè questo go¬ 
verno se ne vada. Si soleva q professor Ernesto Rossi, una 
ina "verifica : eccola nei delle più note personalità del 
atti. movimento democratico ed anti 

« Del resto la sconfitta sul fascista, è deceduto ieri al Po 

,_. . • lielinico di Roma dove alcuni 

lecreto legge ngiiar i g, ofn , ^ sono aveva subito un 

vrevidenziali è solo 1 ultimo intervento chirurgico. Era nato 
■ più pesante episodio. Cera- t \ 5 agosto 1897 a Caserta, li 
to stati prima altri scacchi PCI e la redazione dell’« Unità » 
ielle votazioni sul piano quin- porgono le più sentite condo 
juennale. Ce il disaccordo §1»™* a,,a famiglia, agli amici 
’ . «.US»,»»™,, dell illustre scomparso, al comi 

namfesto all interno della tat0 direttivo della . nvìsta 
nageioranza su punii vitali ( i/Astrolabio s e del « Movi 
Id programma. Ce l’incapa- mento Salvemini * dei quale £r- 
:ità di formulare un minimo ne^to Rossi è stato uno dei pnn 
lì posizione comune su una cipah fondatori ed animatori, 
iiiestione bruciante quale è h segretario generale del PCI. 

IiiPlia della Federconsorzi «>n*>agno °°- Lu, e« Congo, ha 
uclia (ietta r cocrcon. om. cosj teIeCTarato alla signora 

kon si riesce nemmeno a ca- q OSS | ; t Dolorosamente colpito 
lire che cosa il governo e dalla scomparsa di Ernesto Ros- 
!a maggioranza sono in gra- si. ia prego di accogliere le più 
lo di proporre persino sul- sentite condoglianze, nel ricordo 
l’ordine del giorno dei la del comtragno di lotta al coof'no 
c-nri del Parlamento Come e ne,,a Resistenza, e del batta 
• a rlSlv ghero ed impegnato contnbuto 

n può continuare cosi. dato ]n q ues tj anni alla 

« Sono indispensabili le di- lotta per lo sviluppo di una de¬ 
missioni subito. E bisogna mncrazia libera dal pesante fre- 
ramhiare non solo governo, no opposto dalle forze monepo 
nnlìtìea > Ostiche e conservatnci. al nn 

ma anche politica . no^ amento dell'Italia ». Anche 

A sua volta il compagno d presidente della repubblica. 
Conte, vice Presidente del on saragat. ha espresso il prò 
gruppo comunista al Senato. pn o cordoglio inviando un tele 
rilevato che il provvedi- gramma. 

mento era inaccettabile an- » funerali si terranno oggi alle 

Ch . C „ Ia C 5!u .'aS.MmlSfo* 

rato. « Emerge cosi la giu- pj sane nj i 2) presso la quale sa¬ 
nt alt r & allestita, fin dalla mattinata, 
in. *jii. j a camera ardente. . 

(Segue in ultima pagina) (In terza pagina la biografia) 


Il governo è stato battuto ieri 
sera al Senato, che ha respinto 
il decreto che colpiva le retri- 
buzzoni dei previdenziali. Alla 
votazione a scrutinio segreto, 
richiesta dal gruppo comunista, 
si è giunti dopo una dramma¬ 
tica seduta, nel corso della qua¬ 
le gli stessi socialisti avevano 
attaccato Moro e il governo per 
la condotta tenuta in Parlamento 
sulla questione degli istituti di 
previdenza. 

La votazione ha dato questo 
risultato: vo:anti 218, maggio¬ 
ranza 110: votano si 108. vota- j 
no no 110. Si calcola che una 
trentina di socialisti e democri¬ 
stiani abbiano votato contro il 
governo, insieme ai senatori del 
PCI e del PSIUP. 

Il voto acquista un esplicito si¬ 
gnificato di sfiducia al governo, 
non solo per l'importanza del 
problema, ma perché lo stesso 


Moro a\eva per due tolte posto 
la fiducia sui singoli articoli del 
provvedimento, allorché fu di¬ 
scusso due settimane fa a Pa¬ 
lazzo Madama. Proprio al Se¬ 
nato il governo ha voluto la 
prova di forza con le opposi¬ 
zioni e con la sua stessa mag¬ 
gioranza ed è uscito sconfitto 
dalla prova. Su questo atteggia 
mento del presidente del Consi¬ 
glio, oltre che sulla sostanza del 
decreto, si è acceso il dibattito 
ieri mattina alla commissione 
latoro e nel pomengg.o nel¬ 
l'aula del Senato. 

Allorché il decreto sui presi¬ 
denziali fu esaminato a Palazzo 
Madama alla fine di gennaio. 
Moro si presentò, infatti, insie¬ 
me al ministro del Lavoro Bo- 

f. i. 

(Segue in ultima pagina) 


• • . t « . . Kit autJiauai viti ui c-n-iivi vuv 

dei bombardamenti senza una hanno vivamente apprezzato il 
contropartita diretta. Ancora t ono fermo e meditato delle ri 
una volta. Rusk ha tentato di sposte. Sul Vietnam. Kossighin 
accreditare la tesi delle « infil- ha ripetuto le condizioni età 
trazioni dal nord » per spiegare espresse ieri nel suo discorso 
la resistenza dei vietnamiti alla pubblico e ha ancora una volta 
aggressione USA. sottolineato la completa identità 

Proprio oggi per sostenere vedute del governo sovietico 
la fine dei bombardamenti sul- ZI, 

la RDV, il prolungamento della g s f Cr j de || a Repubblica democra 
tregua del Tet, negoziati per (j Ca de | Vietnam del Nord Si rte- 
una soluzione pacifica del prò- ve avere la cessazione ineondi- 
blema vietnamita, sulla base zionata dei bombardamenti ame 
dell'autodecisione di quel po¬ 
polo, era cominciato lo « scio- -- 

pierò della fame per la pace », 

a Washington, a New York, a m 1 

Chicago, a Detroit e in altre cit- f ^ i 

tà grandi e piccole degli Stati J 

Uniti, con la partecipazione di ■ 

oltre diecimila religiosi e lacici ■ 

cattolici, protestanti ed israeliti. C 

Fino a venerdì, i partecipanti m 

si nutriranno solo di riso, tè e 

succhi di frutta, a simboleg- mmmi 

giare la loro simpatia per il J! mWmi 

piopolo vietnamita e pier le sof- mmmm 

ferenze cui la guerra lo assog 

getta. Funzioni religiose per la In rirfijpcfp ripì Sani! 

pace si tengono in molte chie LB UBI idilli 

se e sinagoghe. del governo per i «ci 

Il vescovo protestante James _ , . . , 

Pike. uno dei componenti il co LOnClUSO 13 10ft0 3Ste 
mitato promotore della campa¬ 
gna. ha dato l'annuncio dello 

sciopero in una conferenza dieci giorni dei 

. j , . ^ . . . V> mila medici ospedalieri dai 

stampa durante la quale ha prjmar( ag , ; a?5!5 .^ t) è iniz:ato 

dichiarato tra 1 altro che « la . eri compattissimo in tutto il Pae- 
pace nel Vietnam dipende dalla se. La protesta, indetta dal- 
disposizione di Johnson a ne- l'AXAAO c dalla Giunta intersin- 
goziare. ciò che. a quanto sem- dacale d’intesa, è stata originata 
bra. egli non desidera fare ». < i a * veto con *' presidente del 
Le rivendicazioni dello « scio- ^™* { } n ***?™;* a „ 


ti per valutare in quale misure 
la Gran Bretagna sappia ri¬ 
spondere all'invito pubblicamen¬ 
te rinnovatole ieri da Kossighin 
ad agire nell'ambito delle respon- 


MUUUIIIU C Ilei tìlILVId unti ,1^1. „ 

i | «nrrtrt_ iHnniiiò Stipulici clic le d<_ri\ ano dei 113 sufi 

rsv; ssss*- «tossì.«- ss: 


me con l’Unione Sovietica) della 
Conferenza di Ginevra del 19Ó4. 

Leo Vestr» 

(Segue in ultima pagina) 


Ospedali in crisi 
per lo sciopero 
dei 23 mila medici 

Le richieste dei sanitsri — Assurdo divieto 
del governo per i «clandestini delia corsia» 
Conclusa la forte astensione degli insegnanti 


voro sono «tate assicurate, cosi 
come avverrà nei prossimi giorni, 
le prestazioni e i servizi di ur- 


aicmaraio ira i auro cne « ia . er) compattissimo in tutto il Pae- genza. onde alleviare al massimo 
pace nel Vietnam dipende dalla La protesta, indetta dal- d disagio dei ricoverati e dei 

disposizione di Johnson a ne- l'AXAAO e dalla Giunta intersin- Cittadini bisognosi di cure. li 
goziare. ciò che. a quanto sem- dacale d'intesa, è stata originata fatto che, tuttavia, l’intera rete 
bra egli non desidera fare » dal veto con cu > " presidente del ospedaliera nazionale sia prati¬ 
li» rit-endipazinni dello c scio- Consiglio ha b’occato la sistema camente bloccata da una lotta 
Le rivendicazioni fle to c scio zfìne a ru<> . 0 degl| aiut , e deil , di CU1 nessuno osa contestare la 

pero della lame per la pace» assistenti interini, gà approvata giustezza e la leg.ttim.tà. fa an¬ 
trovano un eco in queste ore da uno de i rami de. Parlamerr.o co - più risaltare di fronte alia 
I ad ogni livello, dentro e fuori e per cui si era dichiarato d'ac- opnione pubblica le gravj re- 
t degli Stali Uniti e riscuotono cordo lo stesso min stro delia -non-ablità dei governanti che 
! un crescente appoggio di opi- San.tà. o-tinano a ignorare 1 esistenza 

nione pubblica. A Ottawa, il Lo sciopero, indetto anche per d. un p-oblema cosr acuto ne 

miniairn Henli esteri canadese ot enere „ pagamento da parte ff.n.-fo f-a 1 a.tro meon edabih di- 

ministro degli cAtn ca. - • cnl| m „tual!-.tici delle >om ritti a quei med ci interini — et» 

! Paul Martin, ha formalmen.e T!e doVL1 * e a g;. o-pedal;. ha d; -.detti * clandestini della cor- 
( auspicato ai Comuni il prolun mostrato la decisione ile; « cairn s a * — i) cui lavoro è decisivo 

I gamento della tregua del TeJ. c: bianchi » di far valere le prò .n tutti gli ospedab. 

| esprimendo la convinzione che prie ragioni c-ontro un divieto as- Lo scoperò de; 23 mila med.ci 
I sarebbe questa una misura = imo cnc non danneggia ospedaì or. proseguirà anche oggi 


, nione pubblica. A Ottawa, il 
1 ministro degli esteri canadese. 
| Paul Martin, ha formalmente 
i auspicato ai Comuni il prolun 
1 gamento della tregua del Tei. 
| esprimendo la convinzione che 
sarebbe questa una misura 
* efficace ». Un gruppo di oltre 
quattrocento c volontari della 
pace », tornati negli Stati Uniti 
(Segue in ultima pagina) 


to i sanitari, come stato rneva- e si concluderà sabato 18 feb- 
to. ma impedisce di fatto anche braio. Non si esclude, a qjesto 
i'awio della necessaria riforma punto, che perdurando l’assurda 


de! sistema di sicurezza sociale. 
Nel corso dell'astensione dal la- 


UAvanti! e i ferrovieri 


Non togliamo certo rimprcy 
cerare all’ Avanti! di non aver 
parlato più del SIFAR, amici 
come siamo della verità, e 
neppure chiedergli perche 
non abbia dato notizia della 
richiesta comunista che ven¬ 
ga pubblicata la lista dei 
parlamentari che sono stati 
spiati, pedinati e schedati 
(per alcuni innovando, per al¬ 
tri continuando soltanto ad 
arricchire i fascicoli già ap¬ 
prontati dall’OVRA di Mus¬ 
solini). Per la notizia può 
essere mancato lo spazio; per 
il SIFAR un corsivo di Fla¬ 
vio Orlandi lo abbiamo let¬ 
to. Ci fa sapere che. secondo 
un settimanale di Rizzoli, il 
ministro Tremelloni, insedian¬ 
dosi alla difesa avrebbe det¬ 
to addirittura: * Caro Ammi¬ 
raglio. se un giorno io doves¬ 
si impazzire e le chiedessi 
di raccogliere informazioni su 
uomini e partiti politici, op¬ 


pure di pedinare amici od av 
versa ri che n.en:e hanno a 
che fare con la sicurezza de, 
lo Stato, ebbene lei non mi 
obbedisca. Questo è un or- 
d.ne irrevocabile. Non k> di¬ 
mentichi ». E. conclude Fla¬ 
vio Orlandi: t Un ordine che. 
aggiungiamo noi. non ha bi¬ 
sogno di commenti ». 

Dunque lutto bene, persino 
se Tremellom diventasse mai 
to saremmo al sicuro. Spe¬ 
riamo che questo non debba 
accadere e che nelle prossime 
settimane il ministro possa in 
vece spiegare alla Camera 
perchè tanta gente sa tante 
cose di questo servizio segre 
to; perchè kinti giornalisti 
pubblicano (e qualcuno pen¬ 
sa persino che lo facciano a 
pagamento) pezzi di elenchi. 
, rivelazioni, stralci di docu¬ 
menti riservatissimi e lui. in¬ 
vece. il ministro, l’elenco dei 


parlamentari schedati lo tac¬ 
cia rigorosamente. 

Ma. per intanto, a Flavio 
Orlandi e aU’Avanti! Ci inte¬ 
ressa chiedere due cose: per¬ 
chè non abbiano risposto mai 
alla nostra domanda di par¬ 
larci della schedatura dei gio¬ 
vani di tero, degli operai, dei 
ferrovieri: perchè non si dia 
nessuna assicurazione sul mi¬ 
nistero dei Trasporti, per 
esempio. Già. vorremmo che 
si parlasse proprio dei fer¬ 
rovieri. spiati e schedati, com¬ 
partimento per compartimen 
lo, per trarne conclusioni e 
prendere misure che con i 
segreti militari non hanno 
proprio a che fare. 

Visto che questo servizio 
segreto italiano tiene come 
un colabrodo, noi che chie¬ 
diamo rispettosamente notizie 
al Ministro socialista; noi che 
chiediamo un'inchiesta parla¬ 
mentare non vorremmo esse¬ 


re co.Treffi a farla propria 1 
noi. con l'aiuto di lutti i de 
mocratici. senza contributi I 
governatici un'inchiesta sullo * 
stato di poi.z.a. Per sveglia- ■ 
re quelli che sembrano dor- I 
mire 0 si occupano dei diritti 
costituzionali del cittadino, so- I 
lo da ministro in su. pubbli- I 
chiamo dunque oggi, tanto per 
cominciare t moduli dello I 
spionaggio per i lavoratori. * 
moduli stampati al Poligrafi- i 
co dello Stato e h pubbhchta- | 
mo con le annotazioni fatte 
fare, crediamo, su indicazione I 
e sotto controllo del ministero I 
dei Trasporti. Insediandosi, U . 
ministro Scalfaro non ha pre- | 
risto, a quanto ci multa, di 1 
poter diventare matto, nè ha l 
provato che lo siano stati i | 
suoi predecessori. Allora, co¬ 
me la mettiamo con i ferro- I 
v ieri? * 


9- -• P- | 


intransigenza del governo, la lot¬ 
ta dei sanitari potrà riprendere 
anche in forme più incisive. 

Ieri intanto si è concluso Io 
sciopero di 48 ore degli Inse¬ 
gnanti elementari e medi, procla¬ 
mato dalla Federazione italiana 
delia scuola. L'astensione, indet¬ 
ta per ti nasetto delle camere, 
lo stato gmr.d co e la rifo-ma. 
è stata anche ien partico.armen- 
te elevala ne!> scuole medie, 
mentre p ù contenuta è r.su.tata 
nelle elementari anche per il 
fallo che uno de; maggiori sin¬ 
dacati de: maestri non ha ade¬ 
rito alla prote-ta pur riconoscen¬ 
done valide !e razioni. Allo scio¬ 
pero. solo per la giornata di 
■.eri. hanno partecipato anche gli 
insegnanti delle zone alluvionate 
(Firenze. Grosseto, Pisa. Bellu¬ 
no. Trento. Rovigo e circondario 
di Pordenone) esclusi il giorno 
pr ma per dee.«ione delia FLS 

La forza e l'ammezza assunta 
dallo sciopero degli insegnanti, 
con la conscguente chiusura .Iella 
maggio*- parte delle scuole, han¬ 
no indotto il governo 3 convo¬ 
care i sindacati della FIS per 
la prossima settimana. La riu¬ 
nione. che sarebbe stata solle¬ 
citata anche dal ministro della 
P.I.. Gui, avrà luogo presse il 
ministero della Riforma buro¬ 
cratica. 
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rp TEMI __ 

U=OEL GIORNO _I 

La distrazione di 
un centenario 

T)HR La Stampa ieri è staro 
un gran giorno, ha compiu¬ 
to cent’anni. « H‘ una bella età 
— si legge nell’editoriale — 
ma non intendiamo ricordarla 
con cerimonie, né con lunghi 
discorsi ì>. All’argomento, infat¬ 
ti, vengono dedicate soltanto 17 
colonne di piombo, il ari con¬ 
tenuto è tutto teso a dimostra 
re « la continuità » (cosi si in 
titola anche l’articolo di fondoI 
del quotidiano torinese, neM'ar 
co di questo pur travagliato se 
colo. Dal ministro Lanza al 
l’on. Moro, dall’unità d'Italia al 
centro-sinistra, il quale altro non 
è se non « una attuazione delle 
idee della Stampa di un cin¬ 
quantennio fa », il giornale ha 
sempre mantenuto la stessa li¬ 
nea politica. 

Tale tesi, con il rigore storico 
che la distingue, è sostenuta 
dal « primo articolista politico » 
Luigi Salvatorelli. Nel suo lun 
ghissimo articolo è tuttavia fa 
cile rilevare una distrazione che 
guarda caso, si riferisce proprio 
ai ventanni della dittatura fa 
teista Con elegante disinvoltura 
dal 1924 si salta al 1945 Dove 
andò a finire, in questo non 
breve periodo la tanto esaltata 
« continuità » della Stampa ? Ta¬ 
cere non era proprio possibile, 
né si poteva mostrare imbaraz¬ 
zo, o accennare ad una sia pur 
larvata autocritica, di fronte ai 
lettori. 

F.d creo la perla che ibbia 
mo colto neir.nticolo che ap r t 
il giornale: « (.blando quotuha 
ni e periodici sono ridotti a 
strumenti dello stato, ed è tolta 
ad essi anche la facoltà di ehm 
dcre, non si può loro impu 
tare la responsabilità di quello 
che pubblicarono nel lungo pe¬ 
riodo del regime totalitario » 

Dio ne guardi! Soltanto una 
mente esaltata potrebbe ritene 
re La Stampa responsabile del 
la calorosa. enttiMaNtica, idesio 
ne concessa a Mussolini Fos-,e 
stato concesso a questo giornj 
le il privilegio di chiudere, co 
me generosamente venne elar 
gito al {'Unità il discorso sareb 
be diverso. La Stampa, che dia 
mine, non ebbe « la facoltà di 
chiudere », i suoi padroni — 
di allora e di oggi — furono 
brutalmente costretti alla « con¬ 
tinuità » di incassare miliardi al¬ 
le spalle della classe operaia. 

Soltanto dei guastafeste po¬ 
trebbero avere il cattivo gusto 
di ricordare che il direttore di 
un altro giornale, Antonio Gram¬ 
sci, fini i suoi giorni in galera, 
assassinato lentamente da quel 
regime che La Stampa glorifi¬ 
cava. 


Latina come Agrigento? 


Hanno speculato su un'area 


Camera : approvato lo sblocco dei fitti 

Il centro-sinistra vota 
contro l'equo canone 


Convocata per il 31 marzo a Bologna 

Assemblea nazionale 
dei segretari di sezione 


Ibio Paolucci L 


Per 1 giorni 31 marzo e 
1-2 aprile é stata convocata 
a Bologna l'Assemblea nazta 
naie dei segretari di sezione 
del PCI. 

La Direzione del Partito — 
in una lettera inviata a tutti 
i Comitato Direttivi delle die 
cimila M-zioni comuniMe — 
precisa che compito di-tl'As 
'(-(ubica è la mobilitazione 

del |*,unto, e miiioi/itutto del 
le sue or gam/za/inm di b-e-O. 
attui mo ai mandi temi della 
lotta per la pace, per la 
pi ogrammn/mne democratica, 
per un nuovo rapporto tra 
le forze di ministra. Si tratta 
cioè di promuovere una sem¬ 
pre più efficace iniziativa 
delle sezioni comuniste nella 
battaglia politica in atto, che 
avrà una scadenza nelle ele¬ 
zioni generali del 196H. 

L'assemblea nazionale di 
Rnloenn viene indicata dalla 
lettera della Direzione del 
Partilo anche come un prò 
ciso punto di riferimento per 
portare avanti verso i piu 
avanzati risultati l'azione in 
corso per il proselitismo e les. 
seramonto 19(5? al uartito e 
alla FGCI. 

In questo senso cresce ogni 
giorno il numero delle sezioni 
che già hanno raggiunto e su¬ 
perato gli Iscritti dello scorso 
anno. Alle 2095 che questo ri¬ 
sultato già avevano conse¬ 
guito alla fine di gennaio 
molte altre sono venute ag¬ 
giungendosi in questi giorni. 

Nel quadro della preparazio¬ 
ne dell'Assemblea di Bolo- 
gna. si sono tenute in que¬ 
sti giorni a Roma, pres¬ 
so la sezione centrale di 
organizzazione due riunioni 
che hanno affrontato problemi 
di particolare rilievo per l'at¬ 


tività del partito. Il giorno 2 
febbraio ha avuto luogo un in¬ 
contro di dirigenti delle gran¬ 
di città meridionali sulla fun¬ 
zione del partito in questi cen¬ 
tri nella nuova fase della bat 
taglia meridionalistica. Dopo 
la relazione tenuta dal compa 
uno Milani, vtceiesponsnhilp 
della •-(./inno di oigani/za/m 
ne, sono intervenuti nel dibat 
(ito i compagni Papapietro 
filarli. Secchi (('agitarli (lo 
remicca (Napoli). Bisigpam 
(Messina) (travano (Paler¬ 
mo), Mistroue (Cagliari). Rin- 
done (Catania) Russo (Paler¬ 
mo) e il compagno Colajanni, 
della sezione meridionale del 
P.C.I. 

Ieri Invece si è svolta una 
riunione dei responsabili delle 
commissioni fabbriche di nu¬ 
merose Federazioni per un 
esame di alcuni dei principali 
e più nttuali problemi della 
presenza e della organiz./a/io 
ne del partito sui luoghi di 
lavoro Fra l’altro è stalo con 
venuto di svolgere in propa 
razione dell’Assemblea di Ro 
logna una serie di convegni 
regionali e provinciali di se. 
gretari di sezione e dirigenti 
di fabbrica. Ha svolto la re¬ 
lazione introduttiva il com¬ 
pagno Giuliano Pajeita, vice 
responsabile della sezione di 
organizzazione. Nella discus¬ 
sione. oltre al compagno Di 
Giulio della Direzione del 
Partito, sono intervenuti i 
compagni Granziera (per iì 
Veneto). Sabatini (Bologna). 
Tonel (Trieste). Mola (Napo¬ 
li), Cavalli (Bergamo) Mona 
(Bari). Sgherri (Firenze). Ca¬ 
millo della sezione lavoro di 
massa, Mereandino (Torino). 
Bollini (Milano). Lacarbona- 
ra (Taranto). Fusco (Roma). 
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I FRATELLI FABBRI EDITORI 
e PININFAR1NA presentano 

ENCICLOPEDIA DELLA 

AUTOMOBILE 

tutto su tutti i tipi di automobile 

tutto per chi ha interesse per 
l'automobile 

la storia delle grandi case automobi¬ 
listiche: 

dalla Rolls alia Mercedes, dalla Bu- 
gatti all’lsotta Fraschini, dall’Alfa Ro¬ 
meo alia Fiat 

una panoramica completa di tutti I 
modelli, dai più antichi e rari ai mo¬ 
dernissimi bolidi 

le emozionanti gare e i gran premi 
di tutto il mondo 

consigli di noti esperti 

nelle edicole il primo fascicolo 


De Pasquale: «Conti¬ 
nueremo la battaglia in 
aula » • Contraddittoria 
posizione di Cucchi 
(PSU) e dei deputati 
delle ACLI 


La maggioranza di centro 
sinistra della commissione spe¬ 
ciale fitti della Camera ha ieri 
approvato, in sede referente*, 
il disegno di sblocco delle loca¬ 
zioni. respingendo la proposta 
di introdurre nel provvedimeli 
lo. parallelamente, l’equo ca 
none III tal modo è stata ri 
fiutata, in aderenza alle scelte 
del governo (e delle grandi un 
mobiliari), l'unica norma clic*, 
introducendo nel regime delle 
locazioni un sistema di valu 
fazione che consenta per gli 
immobili destinati ad abitazio¬ 
ne o negozio artigiano, profes¬ 
sionale. commerciale o alber¬ 
ghiero fitti tali da eliminare le 
piò esasperate punte specula¬ 
tive. 

In votazione sono stati posti 
solo gli emendamenti comuni¬ 
sti per la regolamentazione del¬ 
l'equo canone, che sono stati 
respinti. * mancata accetta 
/ione dell’equo canone — fia di 
chiarnto il compagno De Pa 
squale — è un fatto grave, di 
cui governo e maggioranza si 
assumono tutta la responsabili¬ 
tà. Noi la riprenderemo con 
rnaginr vigore in aula dove ri¬ 
proporremo i nostri emenda¬ 
menti e non s'illuda il governo 
di poter far passare senza resi¬ 
stenza una legge che colpisce 
gravemente le condizioni di mi¬ 
lioni di cittadini ». 

n socialista Cucchi ha rinun¬ 
ciato invece alla votazione del 
proprio emendamento (che pre¬ 
vede la istituzione di commis¬ 
sioni comunali per l'equo cano¬ 
ne. che però hanno poteri mera¬ 
mente conciliativi), in quanto, 
ha detto, sarebbero in corso 
trattative con il governo, per 
consentire l’accettazione in au¬ 
la della proposta. 

In contraddizione con i pro¬ 
nunciamenti delle loro organiz¬ 
zazioni è rinunciataria la posi¬ 
zione assunta dai deputati de¬ 
mocristiani della sinistra di 
« Base » e delle ACLI. Il Con¬ 
siglio nazionale delle ACLI. in 
particolare, aveva impegnato i 
deputati aderenti all'organizza¬ 
zione a battersi fino in fondo 
per l'affermazione dell’equo ca¬ 
none. 

L’on. Borra, invece, ha giu¬ 
dicato questo impegno soltanto 
come invito a operare nell'am¬ 
bito del gruppo de. dove, è no¬ 
to. le pressioni del governo 
hanno impedito ri avesse una 
scelta corrispondente agli inte¬ 
ressi degli inquilini. La discipli¬ 
na di gruppo è cosi prevalsa, e 
i deputati delle ACLI hanno 
votato contro l’equo canone, e 
per la legge nel suo comples¬ 
so. anche se ad essa sostanziai, 
mente contrari, ha aggiunto 
Borra, il quale ha anzi auspi¬ 
cato che essa costituisca solo 
uno strumento transitorio, in 
attesa di una disciplina defini¬ 
tiva delle locazioni in cui sia 
previsto l'equo canone. ' 

Il provvedimento passerà ora 
all'esame dell’aula di Monteci¬ 
torio. prima di essere inviato al 
Senato. Nel frattempo, e fino 
al 30 giugno, vigono i vincoli di 
blocco dei canoni e degli sfrat- 


grande tre volte 
la vetchla città 

Per ottenere questo risultato i d.c. respingono da 16 anni 
ogni piano regolatore - Tutte le leggi violate - Stesse persone 
gli affaristi e i controllori - Il « libro bianco » dei comunisti 


Dal nostro inviato 

LATINA. 9 

Da sedia mini i demwri.-.tiuni 
respingono ogni proposta di piu 
no reiiulatore. Aree pei 7 mi 
boni e 500 000 metri ipiadraii 
sono state cosi lottizzate senza 


una i-.trattoria formale c un enor¬ 
me fascicolo con su scritto * atti 
relativi a .. ». tuttavia non w lui 
ancora notizia di alcun prone 
di mento ipudiziarui e nemmeno 
di niterroocitori dinanzi al ani 
dice. 

Xé sembra che il saccheggio 


alcun controllo, a pino vantaggio compiuto fin qui abbia soddisfai 

infili ■■naciilzif txrrt * ro /*ill/i . : ... 


degli speculatoritre città 
uguali alia vecchia Latina, tanto 
per dare una misura di raffronto. 
tXessun limite, nessun freno, nes¬ 
sun ostacolo legale. Uomini del¬ 
la DC dalla parte di chi arraffa. 
uomini della DC dalla parte di 
chi lascia arraffare. 

Latina come Agrigento, dunque? 
Non si tratta certo di formulare 
Ilamponi facili e suggestivi: le 
due città sono profondamente 
diverse per mille motivi. Ma 
uguale è il meccanismo clic, al 
l'insegna della Democrazia cri 
stiano, ha fatto dclt'una e del- 
l'altra un agglomerato mostruoso, 
caotico, disumano. E uguale, qui 
come lì. è stata per anni la 
violazione di ogni legge, regola¬ 
mento. criterio logico persino, 
pur di favorire l’interesse pri¬ 
vato di gente che o fa parte 
direttamente della amministrazio¬ 
ne comunale, o comunque è te¬ 


lo oh appetiti speculativi, anzi. 
Sul litorale di Latina, a qualche 
chilometro dal centro, la cortina 
di case e dj cantieri edili comin¬ 
cia appena a stendersi (compre¬ 
se alcune villette che sorgono di¬ 
rettamente sulla sabbia della 
spiaggia). Due grossi proprietari 
della zona circostante il lago di 
Fogliano liannri alzato un recinto 
di filo spinato, si che lo sprc 
chip d'ncnua è diventato una sur 
la di piscina privata inaccessi 
bile, nulla speianza di icahzzare 
villette rii lusso e altri miliardi. 
fi comprensorio oltretutto — sa 
rà bene sottolinearlo — fa parte 
del parco nazionale del Circeo. 

Di fronte a questa situazione, 
alle accuse schiaccianti, alle re¬ 
sponsabilità che li coinvolgono 
dal primo all'ultimo. i dirigenti 
democristiani cercano di affidar¬ 
si ad una grossolana manovra 
politica. Varare di nuovo il cen 


gata in modo smaccato al gruppo trnsinistra e trovare nella colla 


di potere locale. 

Una situazione da codice pe¬ 
nale. Ma la DC. amministrando 
da sola, con i socialdemocratici, 
con le destre e anche attraverso 
un breve episodio di centro 
sinistra, a tutt'oggi è riuscita a 
coprirla. Contro, impegnati in 
una battaglia costante, essa ha 
avuto sempre e unicamente i 
comunisti. Gli stessi che in que¬ 
sti giorni, attraverso un « libro 
bianco » di inconfutabile docu¬ 
mentazione. consegnano all’opi¬ 
nione pubblica di Latina e na¬ 
zionale il quadro dell'ennesimo 
massacro 'subito da un centro 
urbano. E la precisa documenta¬ 
zione delle responsabilità. 

Giacché il piano regolatore fa¬ 
scista del 1935 risultava ovvia¬ 
mente superato, nel 1951 venne 
indetto un ' concorso nazionale 
per redigerne uno nuovo. Siamo, 
non sembri ozioso ricordarlo, nel 
1957 e il piano non esiste an¬ 
cora. Ne sono stati elaborati, 
quattro: tre li hanno liquidati, 
di volta in volta, j democristiani 
dentro e fuori il Comune, lui- 


horazione in giunta dei socialisti 
una copertura che — nelle inten¬ 
zioni — salci tutto: magari altri 


huendo ai partner de«deraL prò 
pno l’assessorato atl'urhanistica 
do creare per l'ocravorie. 

Quale potrà essere lo reazione 
degli unificati (non è un mi.-te 
ro che alcuni di essi manifesta 
no da tempo notevoli perplessità 
e non solo sulla distribuzione del¬ 
le poltrone) lo si vedrà. Resta 
la posizione chiarissima dei co 
munisti. Essi chiedono, facendo 
appelto all'intera opinione pubbli¬ 
ca. l'immediata discussione del 
piano regolatore nel Consiglio 
comunale, una inchiesta comple¬ 
ta sulla scandalosa vicenda che 
dura da sedici anni. l'individua- 
z’one dei colpevoli e la punizio¬ 
ne di essi. Chiedono inoltre che 
si pronuncino finalmente la ma¬ 
gistratura e tutti gli organi pub 
hl'ci il, controllo: dai ministeri 
ilei l.nvori pubblici, dell'lstnizio 
ne. dell'Aqnro'tura. della Marma 
mercantile, alla Soprintendenza 
alle lIelle arti, al Genio arile, al 
prefetto Coloro i intornino che 
limino assistito inerti alla viola¬ 
zione di leggi, norme e vincoli. 

E' una battaglia che dovrà su- 
pera-e l'ambito della provincia 
— perchè i fatti stessi lo supe¬ 
rano — e imporre un giudizio di 
ben altro peso. Prima che sia 
troppo tardi, come per Agrigento. 

Giorgio Grillo 


Programmazione 


Generico il Piano 
sugli squilibri 
territoriali 

Gli interventi dei compagni Maschiella e Lusoli 


timo dorme nel cassetto del sin- di programmazione dello svilup- 
daco dal 30 aprile dello scorso po economico è necessario risol- 
anno. vere j] problema dello squilibrio 

Chi vuole sapere perchè, ha territoriale, che ha nel Mezzo 
solo da rileggere la cifra che giorno il suo nodo fondamentale. 
abbiamo anticipato.^ Circa sette sia per l’estensione del fenome- 
milioni e mezzo di metri qua- no. sia per le caratteristiche che 
f . ti di terreno sono stali fot- — se non superate — rendereb- 
tizzati nel frattempo _ (6 milioni bero contraddittoria la stessa po- 
e 795 000 dal gennaio del 1954 litica di programmazione. Questo 
al dicembre 1952 ). - Costruito o principio è stato sostenuto alla Ca- 
predispnsto all'edificazione, cioè. mera dai conmaeno MASCHIEL 


sia per l'estensione del fenome- 


colture intensive dei foraggi e 
sviluppo dell'associazionismo con¬ 


no. sia per le caratteristiche che tadino); lo sviluppo del turismo; 


— se non superate — rendereb¬ 
bero contraddittoria la stessa po 


la creazione di una struttura in 
dustriale legata alle caratteristi- 


ai ateeniore IJh'ì. ■ Costruito o principio è stato sostenuto alla Ca- 
predispnsto all'edificazione, cioè. mera dal compagno MASCHIEL 
un comprensorio pari a tre volte LA che ha sottolineato la generi- 
quelln~ considerato dal piano cità del là’ capitolo del piano Pie- 


litica di programmazione. Questo che delle zone montane (legno) e 


del '35. 

Ecco, già questo potrebbe ba¬ 
stare a capire la ragione per cui 
uno schema ordinatore sia stato 
reso impossibile per sedici anni. 
E potrebbe spiegare ciò che ap¬ 
pare a chiunque: una città squal¬ 
lida e disarticolata, grattacieli 
assurdi a fianco di catapecchie, 
strade e servizi pubblici in saffi 
denti o assenti del tutto, bor¬ 
gate malsane, niente verde. Una 
città che. essendo nata dal nulla 
trenta anni or sono, sulle paludi 
deserte, aveva la possibilità di 
divenire un modello urbanistico. 

Delle lottizzazioni abusive so¬ 
no colpevoli da un lato i rari 
sindaci. vicesmdaci e assessori 
ai lavori pubblici, lutti (tranne 
uno di questi ultimi socialistà) 
appartenenti alla Democrazìa 
cristiana. Dall'altro alcuni per- 
sonaaai non meno siamfìcatn'i. 
pur nella veste di professionisti 
prillati, di progettisti. Indichia¬ 
mone almeno due: l’archiletto 
Vittorio D'Erme e l'architetto 
Riccardo Cerocchi. 

Il primo ha progettalo (fino 
al dicembre 1962. si badi) tot 
tizzazioni per 1 milione e 874 
mila metri quadrati, il secon- 


raccmi. dedicato agli « obiettivi 
generali dell'assetto territoriale ». 

Ma vi sono altri aspetti in que¬ 
sto capitolo che rivelano da un 
lato la mancanza di un impegno 
veramente innovatore del centro¬ 
sinistra per quanto riguarda lo 
sviluppo economico delle vane 
zone, dall'altro l'intenzione di pro¬ 
seguire con quella politica che ha 
determinato l'esodo dalle campa¬ 
gne e i fenomeni di inurbamento. 

L'obiettivo del superamento di 
questi squilibri è chiaramente ma¬ 
nifestato nel testo del Piano. Ma 
non si può peasare di conseguirlo 
realmente se non si riconosce che 
gli squilibri che interessano le 
aree depresse del centronord e 
le zone montane derivano dalla 
crisi delle vane strutture eeono 
miche e sociali. daiJa formazio 
ne delle aree metropolitane e dei 
i poh di sviluppo ». e da un er¬ 
rata politica di investimenti può 
blici nel settore delle infrastrut¬ 
ture. 


basata siiH’intervento mibhlico. 

Al termine della seduta, il pre¬ 
sidente di turno Gonella ha an¬ 
nunciato all'assemblea, venuta 
ormai a conoscenza del voto del 
Senato sui previdenziali, che og¬ 
gi si sarebbe discussa la mozio¬ 
ne comunista sulla Federconsor- 
zi. Il compagno Miceli, a questo 
punto tra gli applausi delle sini¬ 
stre ha chiesto che stamane Mo 
ro. capo di un governo senza 
maggioranza, venga ad annun¬ 
ciare al Parlamento le sue di¬ 
missioni. 


Oggi a Roma 
il convegno 
del PCI sulla 
previdenza sociale 

Inizia oggi alle ore 15.30. al 
Ridotto dell’Eliseo di Roma, il 
convegno naz.onale promosM> dal 
PCI per la riforma democratica 


ti. A partire dal primo luglio. I do (nello stesso periodo di lem 


secondo gli intendimenti del go 
verno, dovrebbe scattare il 
meccanismo di sblocco gradua 
te che. come è noto, è suddi¬ 
viso in ouattro scaelioni. Lo 
sblocco totale dovrehbe aversi 
retro il 30 oiugno 1970 Ma. co 
me dicevamo, il Parlamento 
deve ancora dire la sua pa¬ 
rola definitiva. 

a. d. m. 


L'Italia non manda 
armi al Sud Africa 

Il governo italiano ha 'men¬ 
tilo che il no'tro Paese abbia 
mai fornito armi a! Sud Africa. 


po) per 1 milione e 638 000 metri 
quadrati. Fate la somma e tro¬ 
verete che è la metà buona del¬ 
l’intero traffico speculativo. 

Ebbene, chi è Vittorio D'Erme? 
Prima di tutto il cugino del già 
rice*ìndacn e già assessore ai 
lavori pubblici dcmocnstiano 
D'Erme Inoltre l'autore del se¬ 
condo piano regolatore, nonché 
collaboratore alla stesura de! fer¬ 
zo e del quarto. Come a dire, 
l’uomo che ha firmato da una 
parte oli schemi urbanistici dai 
quali sarebbe dovuto venire l'alt 
alle speculazioni, dall'altra ha 
studiato e or-aliato oh espedienti 
per prendere a calci ogni norma. 

Chi è Riccardo Cerocchi? In 
tanto un cuaino (o qualcosa di 
simile 1 d; Vittorio D'Erme: poi 
un autorevole membro della com- 
m.ssione ediì zia romuna’r Quel- 
Vorar.n’smn. m altri termini, che 
dorrebbe esercitare il controllo a 
nome della collettività. Che mre- 


Secondo il Piano Pieraccim. della previdenza sociale. Il con 
poi. questa situazione verrebbe regno, che sarà aperto da una 
sanata, pure nel quadro della po- relaz.one del compagno prof. G.o- 
litica di piano, con leggi specia- vanni Berlinguer, affronterà i 
li. «concessioni» e interventi vari aspetti del problema e di- 
straordinari. Il compagno Ma- scuterà le proposte del PCI per 
schiella. al contrario, ha nven una organica e democratica ri¬ 


ddato lo stesso strumento del forma in tutte le sue pr.ncipali 
piano economico nazionale come componenti: amm.nis:raz:one dei 


il solo adatto a conseguire Fob- 


umficazione degù enti. 


biei'.ivo del superamento degli partec paz.one delle rappresentan- 


■=quilibn territoriali. 

In merito alle zone montane, il 


ze dei lavoratori alla gest.one. 

Il dibattito, che si aprirà su- 


eompagno LUSOLI ha sostenuto irto dopo la retaz.one e che prò 
la necessità che nel quadro det.a sezmrà nella mattinata di do 
programmazione regiona.e. deb mani e d: domenica mattina, sa- 
ba agire solo la comunità mon- rà concluso con un d.'Cor-o del 


I*a denuncia era stata fatta nel- I ce si è arrogato il d>r<tto di eia- 


l'ottobre scorso, in occasione di 
una conferenza stampa a New 


botare * l'indirizzo dei piarti di 
sriluppo della città » ed è riu¬ 


lano e il consiglio di valle, e non I compagno Fernando Di Giulio 
i varj enti consortili che tJ piano ' della Direzione del Partito. 

Non vuole che sia discussa 

La DC manovra contro 
la proposta di divorzio 
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Una conferenza di Giorgio Amendola 

I giovani e il 
PCI: continuità 
e rinnovamento 

« Vogliamo una saldatura con la nuo¬ 
va generazione nel rispetto reciproco: 
che ognuno sia se stesso e che porti nel 
dialogo il patrimonio in cui crede » 


I contrasti c la dialettica dii 
le generazioni nella Moria di 
un partito come il PCI: il te 
ma abbraccia un mezzo secolo 
con ovvi rimandi all'attualità 
di quel discorso « di gelici a 
zinne * che le avanguardie gio 
vallili sembrano voler pi «porre 
I innanzitutto alla classe politi 
ca c in pailicolarc al movi 
mento operaio. Il s (xilitico » è 
chiamato in causa puma an 
cura ciie lo storico e il socio 
logo. 

Oratore alla conferenza di 
mercoledì sera al Teatro Belli 
di Roma su «Il contributo della 
Fgci alla formazione del gtup 
po dirigente del PCI » Gioì pio 
Amendola non è sfuggito tutta¬ 
via al preliminare et ilei in me 
todnlngien che salva il diM ot->o 
suda * gioventù * dall’approssi 
inazione. Ogni contrasto tra 
gelici a/.ioni — avverte Amen 
dola — va storicnmenlc pre 
cisato. Padri e figli non sono 
categorie astratte, eonvenzio 
naimente in attrito tra di loro. 
Bisogna risalire ai termini eco 
nomici, sociali, culturali di una 
situazione data e spiegarci co 
me si manifesta concretamen 
te la continuità della storia 
di un paese o di un partito 

Contestazione 


polemica 


Per attuare una reale politica Pieraccini riconosce. Occorre in 
di programmazione dello svilup- dividnare e potenziare tre fon 
po economico è necessario risol- damentah settori di sviluppo del 
vere il problema dello squilibrio la montagna: lo sviluppo agricolo 
territoriale, che ha nel Mezzo (incremento della zootecnia con 


York del Presidente della Com- setto a mantenersi costantemente 


missione delle Nazioni Unite per 
l'apartheid Marsf Achkar. 


immufafo per dieci anni, malgra¬ 
do le scadenze triennali r il re- 


Ieri alla Camera, rispondendo * fot ivo obbligo di rinnovamento. 

■ _ _._• t_ t TV. — «..._ _ t _ • j: 


ad una interrogazione con la 
quale i compagni Sandn e Laura 
Diaz chiedevano spiegazioni su 
quella grave denuncia, il sotto 


Dunque, a fatino i ruoli di 
controllore e di controllalo hanno 
cornetto nelle stesse persone sotto 
l'etichetta scudocrociata, diretta 


La questione dei diritti ca¬ 
suali dei dipendenti delle doga 
ne (distrazione di fondi spettan 
(j ai doganieri in favore dei 
funzionari degli uffici centrali) 
è stata chiusa dalla Commissio 
ne inquirente per i procedimen 


golarità dell'esercizio delle stra- 
de ferrate. 

Fra l'altro, le nuove norme (che 
dovranno essere ratificate dal Se 
nato) prevedono il divieto per i 
v lacgiatori di fumare nei com¬ 
partimenti dei treni e nelle sale 


segretario Lupis ha rivendicato I o indiretta che fosse, fa casistica I ti di accusa, che ha archiviato di attesa del.e stazioni. Ai tra- 


ail'Italia il merito di essersi at¬ 
tenuta alle decisioni dell'ONU in 
materia di esportazioni di armi 


è molto più ampia dei pochi esem¬ 
pi accennati, tanto che una com¬ 
missione comunale d'inchiesta 


nel Sud Africa, prima ancora I nrrirò ad affermare nel 1963: 


che quelle fossero stabilite, cioè 
nell’ago>to 1963. 

fa compagna Diaz, pur prcn 
dendo atto della risposta, ha sot- 


comportamento che autorizza 
tutte le censure e non sottrae 
ah interessati al sospetto di col¬ 
lusioni. affarismi e interessi po- 


le richieste di incriminazione de 
gli ex ministri delle Finanze 
Trabucchi. Martinelli e Tremel 
Ioni. Una richiesta di archivia 
zinne è stata presentata anche 
per il ministro Colombo, in or¬ 
dine allo scandalo della società 
assicuratrice « Mediterranea ». 

La commissione Trasporti del- 


sgressori verrà comminata una 
ammenda da 2 mila a 10 mila lire. 

Infine, la commissione Giu 
stizza ha discusso dell'ordine dei 
suoi lavori. Per la DC la propo¬ 
sta Fortuna del piccolo divorzio 
non dovrebbe essere compresa 
fra iprowedimenti da discutere 
con carattere prioritario. Il com¬ 
pagno Guidi. Invece, ha chiesto 


tolineato il Tatto che il governo co raccomandabili ». ussivurou .ve .. con carattere prioritario. Il com- 

non ha mai ritenuto di dover Sio detto per inciso, ma anche La commissione Trasporti del- pagno Guidi. Invece, ha chiesto 
smentire ufficialmente quella de- questo è un fatto eloquente: pii la Camera ha approvato la legge che il progetto sia posto tra 1 

ntmeia cosi grave fatta da un atti dell'inchiesta sono nelle ma- per l'aggiornamento del regola- primi all’esame, della comm.s- 

alto esponente deU’ONU. ni della magistratura, esistono mento di polizia, sicurezza e re stone. 


per l'aggiornamento del regola¬ 
mento di polizia, sicurezza e re¬ 


primi all'esame, della comm.s- 
stone. 


La continuità de! gruppo di¬ 
rigente comunista non ba esclu¬ 
so momenti difficili, di conte¬ 
stazione polemica, poi riassor¬ 
biti in un processo unitario. 
Il PCI nasce come il partito 
dei giovani che hanno fatto la 
scissione di Livorno e che sen 
tono di dover far tutto da soli 
mentre si arresta l'ondata della 
rivoluzione europea e incal¬ 
za il fascismo. La Fgci è per 
un buon periodo con Bordiga. 
E' un'organizzazione ristretta, 
di quadri, ma con larghi col 
legamenti di massa nel sotto 
suolo della vita italiana. E' 
per il partito quel che è per 
un esercito una scuola di uffi¬ 
ciali: gli passa i quadri mi 
gliori, forma i rivoluzionari 
professionali, una « leva » che 
ha fatto il gruppo dirigente del 
PCI, che non ha la speranza 
di vincere presto- che è sicura 
soltanto del carcere. la sua 
t Università ». 

Nei primi anni la Fgci si 
colloca a sinistra, soprattutto 
a proposito della fusione col 
PSI quando quest’ ultimo si 
fosse liberato dai riformisti, 
e più tardi opponendosi alle 
parole d'ordine politiche tran 
sitorie nella lotta antifascista. 

Amendola mette in evidenza 
che dopo il Congresso di Lione 
i dissensi non diventarono 
* frazione ». Anzi la Fgci sep 
pc sempre assicurare un la 
voro disciplinato ed entusiasta. 
La contestazione, lungi dall es¬ 
sere vuota fraseologia, si ap 
poggiava ad una solida base 
morale e organizzativa. 

Assestamento 

definitivo 

La svolta degli anni '29 '30 
porta a un assestamento deli 
nitivo del gruppo dirigente che 
nasce dalla maggioranza del 
vecchio L'lìicio politico e dalla 
Fgci. Il partito non diventa una 
formazione di emigrati ma sta 
bilisce un collegamento col 
paese che risulterà determi¬ 
nante per affermare l'egemo 
nia sul movimento antifascista. 
La Fgci si distingue per lo 
slancio che porta nell'applica¬ 
zione della linea del partito. 
Le direttrici fondamentali sono 
il lavoro all'interno «lei paese. 

> la utilizzazione dille possibili 
i tà legali, la demistificazione 
| dell'ideologia fascista e dopo 
[ il 1936 il tentativo di ncosti- 
| tuire una nuova unità nazio 
naie. Questa piattaforma asse¬ 
gna alla Fgci una funzione 
unitaria che avvicinandola ai 
nuovi gruppi intellettuali e alle 
altre organizzazioni dell'antifa¬ 
scismo precorre la grande e- 
sperienza del Fronte della Gio¬ 
ventù negli anni della Resi¬ 
stenza. 

Ricostituitasi la Fgci nel do¬ 
poguerra. il suo posto è nelle 


Tutti i deputati comunisti, 
senza eccezione alcuna, so¬ 
no tenuti ed essere presenti 
alla seduta di stamane. 


grandi battaglie per hi rico- 
Mrn/inne, il lavino, hi terra, 
la pace. Finché nel '5ti si en 
tia in una fase nuova e co 
minati n porsi un problema 
che è anco»’:' davanti a noi: 
il prob'cma del rinnovamento 
nella continuità 
Dal 30 al '5f> — dice Amen 
dola — è stillo un periodo in 
cui il collegamento tra le t!e- 
iu‘rn/ioni si è realizzato facil¬ 
mente grazie ad lina linea po 
litica unitaria e nazionale e 
nella continuità di una cultura 
il) cui primeggia Gramsci. Ci 
si ritrovava tutti in quel filone 
storicistico, si leggevano gli 
stessi libri, migliaia di quadri 
si erano («innati sulla lettera 
tuta umniuMiiu dellTOII Poi 
attui no «il 'òli co o li l'ampere 
nume con enti culturali Kuo 
infine il XX ('ungicsM) elle san¬ 
ziona la crisi del centralismo 
monolitico nel movimento ope¬ 
raio internazionale. Si delinca 
una « rottura » tra vecchie e 
nuove generazioni. Come af¬ 
frontarla? Intanto: quale deve 
essere il rapporto da stabilire? 
Un discorso comune è possibile 
nel reciproco rispetto Giovani 
e anziani — dice Amendola — 
devono essere se sfossi i «:io 
vani Incrimin i giovani e ali 
anziani sappiano difendete il 
patrimonio in cui credono -in 
za farsi pi onda o dal gu-tn 
delle chetici io «li muda per 
accattivarsi lo nume ut mi a 
rioni (i giovani non hanno hi 
sogno di quesie fahe tutele). 
Questa è la base del dialogo: 
che ognuno vi jjnrti il patri¬ 
monio e le idee in cui crede 
senza chiudersi in gì ette posi¬ 
zioni conservatrici. 


Il fattore 
nazionale 


Si suol dire talora che oggi 
«è più difficile diventare co¬ 
munisti ». Sembra un parados¬ 
so, ma certo oggi è più « com¬ 
plicato ». Davanti alla imstia 
generazione c'erano due mon¬ 
di: il capitalista, dilaniato dal¬ 
le crisi ricorrenti e dalla caia- 
strofe del '29; dall'altra parie 
l’Unione Sovietica isolata e ac¬ 
cerchiata che fondava una so¬ 
cietà nuova. Ai giorni nostri 
il contrasto Cina URSS può of¬ 
fuscare anche il quadro in cui 
si colloca c clic è quello della 
avanzata mondiali* del M>nn- 
li«mo. Anche le vittorie che il 
socialismo ha riportato hanno 
posto problemi più complessi, 
non sempre prevedibili: uno di 
questi è il peso del f.ittore 
nazionale. 

Un giovane che si accosta 
oggi agli ideali del comuniSmo 
vi aderisce necessariamente in 
modo diverso dal passato. E 
diverso sarà quindi il rapporto 
tra l'organizzazione di avan¬ 
guardia e le masse. Ma non 
è vero che le masse non si 
occupino di politica. E gli 
scioperi dove la gioventù è 
sempre in prima fila? E le 
manifestazioni? Certo i giovani 
non partecipano ad ogni occa 
sior.e. non rispondono ad ogni 
appello dcH'orgnniz/n/inne. Ma 
questo è anche un invito alili 
autocritica: significa che noi 
dobbiamo aderire meglio alle 
loro tendenze e stabilire un 
legame non con le sole avan¬ 
guardie che esprimono una pro¬ 
testa a volte pittoresca ma con 
tutta la gioventù che lavora 
e studia. E qui Amendola tor¬ 
na sul concetto della « conti¬ 
nuità »■ noi vogliamo una sal¬ 
datura con la nuova genera¬ 
zione difendendo la continuità. 
Il patrimonio che lasciamo ai 
giovani e che tocca a loro 
s-. iluppare facendo la propria 
i parte nella lotta di classe — 
i p.atrimonio politico, culturale, 
morale — è • qualcosa che 
vale ». 

Il dibattito 

Apertosi il dibattito sulla in¬ 
troduzione di Amendola il com¬ 
pagno DOnofrio ha invitato a 
considerare la funzione che 
nella costituzione del PCI ebbe 
la Federazione giovanile socia¬ 
lista DOnofrio. militante so 
cialista fin dal ’13. c un te¬ 
stimone diretto dogli anni in 
cui la Federazione giovanile si 
aFTerma come vitale organizza¬ 
zione di massa, respinge l'am¬ 
biguo atteggiamento del PSI 
sulla guerra imperialista e 
opera nel partito come una 
forza profondamente unitaria 
che si batte per la riconquista 
dei principi. Il lavoro storio¬ 
grafico compiuto finora — dice 
! D'Onnfrio — presenta molte 
j lacune. Ma è certo che si deve 
! principalmente a quella orga¬ 
nizzazione se poi — soprag¬ 
giunte le leggi eccezionali — 
sono I giovani a colmare le 
perdite subite dal PCI e a 
ricreare il tessuto della orga¬ 
nizzazione in tutta Italia. 


I 
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< Indipendente, tendenza S (sinistra)...» 
Per tutti i ferrovieri esiste una scheda 


Modulario I PS-50: 3 milioni di queste schede personali per ferrovieri ed altri dipendenti del¬ 
lo Stato — Anche i pensionati sono controllati — Le » informazioni » del maresciallo Scendigli 


Abbiamo già scritto che lo 
scandalo delle illecite attività 
del SIFAR (il servizio di spio 
naggio militare) che ha sche 
dato gli uomini politici di si¬ 
nistra. a cominciare dal pre¬ 
sidente Saragat (i dossier su 
alcuni democristiani sono sta¬ 
ti il frutto delle « faide » svi 
lappatesi nella DC dai tempi 
di Scelha e poi di Tambroni) 
non è che un episodio, e forse 
non il pii) grave, del più ge 
aerale spionaggio politico che 
colpisce tutti i cittadini. 

Abbiamo scritto e documen¬ 
tato che migliaia di operai e 
impiegati della Difesa sono 
stati messi alla fame, dopo un 
lungo onorato servizio civile e 
militare, perché classificati 
« spie presunte ». E non siamo 
stati smentiti. 

Abbiamo scritto che anche i 
ferrovieri sono schedati. Che 
presso i Compartimenti ferro¬ 
viari. gli ullici Matiicola delle 
FS, e presso i Compartimenti 
della POLFER (polizia ferro 
viaria) esistevano le « schede » 
politiche di ciascun dipenden 
te. Né il ministro dei Traspor¬ 
ti. né quello degli Interni han 
no provato a negarlo. 

Noi sappiamo che questa 
odiosa pratica spionistica con 
tinua Che le « schede » esisto 
no ancora E' bastato intensi 
fienre appena le ricerche e ne 
abbiamo avute altre clamore 
se conferme 

Ora noi chiediamo di cono 
scere se il vice presidente del 
Consiglio Nonni vuole scindere 
le responsabilità sue e della 
delegazione del PSU al gover 
no da quelle dei governanti de 
e. altresì chiediamo di sapere 
se i sottosegretari del PSU 
Cucchi (Trasporti) e Amadci 
(Interni) vogliono continuare a 
tenere mano ai loro titolari 
di dicastero, o anche più sem¬ 
plicemente'se-sono a conoscen¬ 
za di questa organizzazione 
spionistica, tanto più grave se 
incontrollata. 

Le schede, di cui pubblichia¬ 
mo alcuni esemplari, sono clas¬ 
sificate « Modulario I - PS 50 ». 
modello C. stampate a Roma 
nel 19-47 (subito dopo la rot¬ 
tura. voluta dagli USA, del go¬ 
verno di unità naz.ionale) dal 
Poligrafico dello Stato in nu 
mero di 3 milioni di copie se 
dobbiamo credere a quanto è 
stampato sui moduli in que¬ 
stione. 

I ferrovieri assommano a 180 
mila unità. Le altre schede, ov¬ 
viamente. sono state utilizza¬ 
te per i dipendenti della Dife¬ 
sa. delle Poste, delle altre 
aziende di Stalo, dei ministe¬ 
ri. Per le aziende private, co¬ 
me è noto, la polizia fornisce 
« rapporti * particolari a ri¬ 
chiesta dei padroni (l'esempio, 
ultimo in ordine di tempo, da 
noi documentato, quello di una 
azienda di Reggio Emilia). 

Nella prima parte della 
«t scheda » sono indicate le ge¬ 
neralità. la data di assunzio¬ 
ne e il numero di matricola. 
Nel retro è chiaramente indi¬ 
cato che il « Mnd. C è l’alle¬ 
gato n. 3 della raccolta del 
modulo per gli uffici di PS. - 
Istruzione 1 12 31. n. 13033 D ». 
Insomma « schede * e spionag 
gin politico di stampo fasciata. 

Rileggiamo insieme qualcu¬ 
na delle sintetiche annotazio¬ 
ni redatte nel tipico linguag¬ 
gio di questura. 

« Indipendente tendenza S. 
(sinistra), già del PCI ». Que¬ 
sta scheda conferma che non 
si tratta deH'informazione rac¬ 
colta una volta tanto: la schc 
da segue, come un'ombra, il 
ferroviere. Di un altro è det 
to: « In pensione - Tendenza 
S. » (Anche dei pensionati si 
conserva la scheda. Dato che 
j pensionati continuano ad aver 
contatti col sindacato, la Prov¬ 
vida. i circoli dei ferrovieri...). 

€ PCI - Propagandista, atti- 
vista. non facinoroso...*. 

€ Tendenza di sinistra, non 
pericoloso *. 


« Ottimo elemento di ordine ». 

« Indipendente, tendenza di 
sinistra ». 

« Iscritto AC Lì - Indipcnden 
te di destra - Ottimo informa¬ 
tore », 

DHP. ICC. 


» noia - u»ro 

t -/•••>- «♦ *. 


* PCI - Non pericoloso, è at¬ 
tualmente alla squadra rial 
zo »; un’altra conferma che la 
scheda segue l'operaio anche 
nei suoi spostamenti di re- 
parto. 


UAUu. C 


Pi ALOI Consolato di Saverio e fu Li Conti 
n Maria nato a.Reggio C.. il 4/4/1897 rea. n 
(?) Livorno viale Carducci 31 int.8 - Coniuga- 
to con 3 figli -Macch. I*C1. - Alatr. 198364 
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Ecco due « schede » sul ferrovieri. Stampate al Poligrafico dello 
Stato nel '47 sono state distribuite alle FS, alle PTT, a tutte le 
aziende e ministeri per la massiccia operazione della discrimina¬ 
zione a sinistra. La prima scheda riguarda un ferroviere ora 
deceduto (la scheda, infatti, segue 11 ferroviere fino alla morte). 
Sulla seconda vi è scritto a matita « Indipendente * Simpatizza 
per I partiti di sinistra » 


« PCI - Propagandista, atti¬ 
vista, pericoloso ». 

« Indipendente - Tendenza di 
sinistra ». 

« PCI • Attivista ». 

4 Simpatizza per i partiti di 
sinistra ». 

« PCI . Non pericoloso • In 
pensione ». 

« Indipendente . Simpatizza 
per i partiti di sinistra ». 

a PCI - Propagandista faci¬ 
noroso, pericoloso ». 

* Indipendente con tendenza 
di sinistra ». 

E potremmo continuare a 
lungo. 

Queste schede e tutta l'altra 
documentazione che abbiamo 
pubblicato potrebbero essere 
utilmente messe a disposizione 
di una commissione parlamen¬ 
tare di cui, a questo punto, 
pare che sia possibile conve¬ 
nite sulla necessità. 

Su un'altra scheda, semmai 
vi fossero dubbi, sulla loro de¬ 
stinazione e natura c‘è scrit¬ 
to: 4 Informazioni richieste e 
fornite al maresciallo Scandi- 
gli... ». Insomma è l’Ammini¬ 
strazione statale a tappare i 
4 buchi » delle informazioni del¬ 
la stessa polizia. A tanto si è 
giunti. 

Del resto l’annotazione 4 ot¬ 
timo informatore » per una 
(ielle schede parla chiaro di 
una organizzazione poliziesca, 
capillarmente articolata, diret¬ 
ta certo da qualcuno, collega 
ta certamente con qualche 
servizio non solo ferroviario. 

Per sciogliere questo nodo, 
per tanti aspetti decisivo, del¬ 
la vita nazionale bisogna illu¬ 
minare lo sfondo politico che 
lia favorito questa degenera¬ 
zione dello spionaggio politico 
e della discriminazione. 

La DC ha conquistato la sua 


supremazia politica ed eletto 
rale con lo sfacciato e illegitti¬ 
mo appoggio confessionale, esa 
sperando la paura di una « ag 
gressione bolscevica » (rieor 
date 1 truculenti manifesti dei 
Comitati civici o di Bonomi o 
della SPES?). con il più rozzo 
e arcaico anticomunismo. 

La discriminazione a sinistra 
è stato il fertile tei reno sul 
quale gii uomini del SIFAR e 
quelli delle 4 Squadre politi 
che ». quelli del SIOS e quelli 
del Casellario politico centra¬ 
le (è nelle mani dei funziona 
ri del cessato Servizio speda 
le di sicurezza della Presiden 
za del Consiglio di marca fa 
scista), e giù. giù fino ai guar 
diani delle fabbriche e ai ca¬ 
rabinieri di ogni comune han 
no sentito di essere integrati, 
di essere al servizio di un nuo 
vo regime. 

L’eliminazione della scheda¬ 
tura politica e della diserimi 
nazione dei ferrovieri e degli 
operai, dei coscritti e delle lo¬ 
ro famiglie, degli ufiiciali non 
graditi agli USA. dei parlamen 
tari e dei cittadini che non mi¬ 
litano o non simpatizzano per 
la DC è un terreno di scontro 
per una nuova politica. E’ una 
verifica, diciamolo chiaro, del¬ 
la volontà dei socialisti al go 
verno di cambiare politica. Di 
non farci restare dei « vigila 
ti ». anche se. dopo questo pri 
mo passo, saremmo, cornuti 
que. ancora lontani dafi’essere 
veramente « più liberi ». come 
VAvanti! aveva promesso sa¬ 
rebbe accaduto, o almeno li¬ 
beri quanto lo dovrebbe ga¬ 
rantire la Costituzione repub¬ 
blicana. 

Silvestro Amore 


Ut* crii) LlHk>wS>l«laFHoMI|twtire«ita>i«M.'li» IIMt .» im .• 

O"GETTO DEL RVfTORTO RICUARDENTE L* «SCRITTO 



CKW5 ÉTTO DIL UrrOETO 

UNTA 

OOQLTTO DEL MProRTO 

» ÀfA 

1 t Mi U 

m _ » 

- Aiq 

)h** 

r - 

_ i 


l-s- c.'»n • 1 HUwrm 1 * • e li UN * 1 1 ••«?«••» 11 • 

0'GETTO DEL RVfTORTO RIGUARDANTE L'ISCR'TTO 


or.r.im dil nrrono 

DAI 4 

• 

0 net» e %A 

i-torero ntt uriottfo 

t Al A 
• 

i » «*- a« 

tr 

/°CL _ 


w - _ 

. V 



to* c un. % i «•<% é* iUM p~ «* Od ti r.n.- um t u tti. % un <> 
OGGETTO DEE RUFORTO RIGUARDANTE L* IS* RITTO 


ooorrro dvx «ultra ito 


naorrro Rti Ufi'OMo 

• AIA 

✓ 4 * X 

A 

. 




G. f tn ». € r_* u* I-tratti. * Ifttl 

O'XETT.T DEL R UTORTO RIGUARDANTE flURTTO 


Ofir.Vtio^L mu nirò 

«•*«* Il . At z 

• Il uM:rm. «.«l a».-.».i..o • 

r ~"“'-»* 1 , | .- 

04 

• 

i 

£ / — 

« 

! e 

1 

1 

• 

i 

1 


LA MORTE DI ERNESTO ROSSI 


Smascherò 
«i padroni 
del vapore» 

« lo non sono pessimista — scriveva ripensando 
alle sue denunce sulla corruzione della vita po¬ 
litica ed economica — continuo ad aver fiducia 
negli uomini e, in conseguenza, nella efficacia 
della persuasione» 


i ? 


u 


Altre quattro schedature. Dall'alto in basso, il giudizio politico 
è: Indipendente con tendenza di sinistra; PCI, propagandista, 
attivista, pericoloso; Simpatizza per i partiti di sinistra; Iscritto 
alle ACLI - Tendenza di destra * Ottimo informatore 


Nacque ottantanni fa 


Questo era CIAPAIEV, 
l’eroe della guerra civile 

Non volle frequentare l'accademia, ma pochi comandanti sapevano trascinare gli uomini come lui — Le sue leggen¬ 
darie vittorie — Un capo incorruttibile — Aveva 32 anni, quando morì in una imboscata 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9. 

Vassili lvanovic Ciapaiev: una 
leggenda di coraggio, di purezza, 
di rude intelligenza, specchio di 
una lotta terribile e romantica. 
Oggi avrebbe SO anni. N’e visse 
solo 32. I centenni sovietici di 
oggi si misurano su di lui. E' 
solo un eroe del passato? Cosa 
significa essere, nelle condizioni 
di oggi, un * ciapaievlz ». un ve 
ro figlio della Rivoluzione? Solo 
dal crogiuolo dell'Ottobre pote¬ 
vano sorgere simili modelli uma¬ 
ni, modelli tropici che nobil'tano 
il nostro secolo e sui quali si 


è formata in questi 50 anni una 
schiera i cui continuatori stanno 
oggi in armi nel delta del Me- 
cong. 

Ciapaiev era nato da una fa¬ 
miglia di contadini; giovanetto 
si era fatto falegname ambulan 
te; se ne andava per i villagai 
lungo d Volga e prestava la sua 
o;>€Ta per una zuppa di caroli, 
un pesce e qualche coperta. .Non 
orerà potuto fare studi partivo 
lari, ma era affascinalo dalle 
letture sui grandi condottieri: 
Stienka Razm. Pugacmv, Suvo- 
rov. Garibaldi . Divenne soldato. 
poi sottufficiale. Proprio perchè 
prendeva la guerra sul serto. 


Spagna 

Lo «Standard» 
minaccia 
la serrata 

MADRID. 9 

La direzione della Standard 
Electric, società con capitale a 
maggioranza americano, ha mi¬ 
nacciato oggi la serrata nei suoi 
stabilimenti della regione madri¬ 
lena do\e sono in corso agita 
zioni e scioperi bianchi. 

Nuove agitazioni operaie si re¬ 
gistrano frattanto anche nel ba 
cino carbonifero delle Asturie. 
do\e alcune migliaia di operai 
sono nuov amente in sciopero per 
protesta contro illecite trattenute 
sui salari, adottate come rap¬ 
presaglia per gli scioperi della 
settimana scorsa. 

Domani, secondo un annuncio 
del Rettorato, dovrebbero ripren 
dere le lezioni all'Università di 
Madrid. 


Il Papa 
in sordina 


I 


L 


Le notizie dal Vietnam e 
sul Vietnam erano, ieri, fra 
le più importanti del pano¬ 
rama politico internazionale: 
inizio della tregua del Capo¬ 
danno lunare, discorso di 
Kosstghin al banchetto uffi¬ 
ciale offerto dal Lord Magor 
di Londra, messaggi di pace 
del Papa a U'ashmaton. Ha¬ 
noi. Saigon: con tutto un se¬ 
guito di speranze e incer¬ 
tezze. di dubbi, voci, illa¬ 
zioni e previsioni Era natu¬ 
rale attendersi che la stam¬ 
pa italiana, come quella di 
altri paesi, dedicasse amp'o 
spazio e idoli adeguati a fat¬ 
ti che toccano cosi intima 
mente gli interessi più vitali 
dell’umamtà. sempre sospe¬ 
sa fra il desiderio di una pa¬ 
ce generale e duratura, ed 
il timore di un’estensione del 
crudele e pericoloso conflitto 
che insanguina il sudest 
asiatico. 

Sembra incredibile, ma non 
è stato cosi. Ancora una voi 
ta. sfogliando i giornali di 
ieri mattina, abbiamo avuto 
prove sconcertanti della di¬ 
sinvoltura — per non dire 
peggio — con cui certi fogli 
minimizzano o tentano di no 
scondere notizie eridentemen- 
te non gradile. Cosi — per 
esempio — il p ro-fascista 
Tempo retepara i messaggi 
del Papa in undicesima pa¬ 
gina. il Messaggero addirit¬ 
tura in quindicesimo, sotto 
un pallido titolo oscurato 


da una ma**icc a pubbli- i 
citò del Tentai Rhodiata | 
ce, la Stampa in setti¬ 
mo (due colonne), il Giorno I 
in nona (due colonne). Il • 
Corriere della Sera, che p re- ■ 
sume di essere il più * euro- | 
peo ». il più < serio » dei gior¬ 
nali borghesi italiani. « apre » I 
sui messaggi pontifici con un | 
titolo in prima paair.a. ma 
(guarda caso) con una cor- I 
rispondenza non dal Vaticano. • 
ma da Xeir York. E il titolo i 
(un reso capolavoro di capo- ! 
volgimento della cerila) dice: . 

« Pronta adesione di Johnson | 
alt'appello dpi Papa per il ' 
Vietnam ». Insomma. ciò che 
più conta, non à l'iniziativa 
di Paolo VI. ma quel che ne 
pensa, o finge di pensarne, 
il presidente americano, dal¬ 
le cui labbra il Corriere di- 
votamente pende. 

Cosi la stampa della clas¬ 
se dirigente (compresa quella | 
più sofisticata e boriosa) per- I 
segue il suo vero scopo, che • 

• non è d'informare, ma di di- | 
sinformarc. non di chiarire 
le idee, ma di confonderle. I 
non di aiutare il lettore a I 
capire quel che avviene nel ■ 
mondo, ma di impedirglielo. | 
Che poi il pubblico più sma¬ 
liziato e intelligente non si I 
lasci inpannare trovando pres- I 
so altre fonti e su altri fogli * 
le notizie e i commenti di | 
cui ha bisogno, questo è un 
altro discorso. I 


voleva capirne il senso, e fu 
fra i primi, nel 1917 a pensare 
ad una guerra diversa. Formò il 
suo reparto di guardie rosse. 

In pochi mesi diventò coman¬ 
dante di reggimento, poi di bri¬ 
gata, infine di divisione. La sua 
pagina di stona l'ha scritta dii 
raiite la guerra civile nel sud 
del paese, tra il Volga e il Ca¬ 
spio. Al momento della pace di 
Brest Litovsk comandava il 138. 
fanteria. 

Se ne tornò a ca<a con la se¬ 
greta convinzione che non avreb¬ 
be passalo molto tempo in abiti 
borghesi. Doveva innanzi tutto 
far visita alla vedova di un suo 
compagno d'armi che. prima di 
morire, gli aveva chiesto di aver¬ 
ne cura .Ma dovette rimandare 
la visita di qualche giorno per 
chè, tornato a casa, scoprì che 
sua moglie lo aveva abbondo 
nato e aveva abbandonato i suoi 
tre figli per andarsene con un 
altro Allora andò dalla vedova 
c riuscì a intendersi con lei. Le 
affidò i propri tre figli e se la 
tenne compagna fino alla morte. I 
Durante la guerra civile la fa¬ 
miglia si muoveva assieme a j 
lui finché fu possibile. 

Instaurato il potere sovietico, 
se la deve vedere subito con la 
insurrezione bianca. Si scontra 
con le truppe del generale 
Tcistoi e con la divisione cèca 
presso Cita. La situazione era 
estremamente confusa: i villaggi 
passavano da una mano all’altra; 
una linea dei fronte non esi¬ 
steva. Son aveva fatto in tempo 
a ristabilire l'ordine a Balakova 
e a Semionorfca che gli toccò 
correre a Kornevka (il villaggio 
ove si trovava la sua famiglia) 
perchè n si stava preparando 
una rivoluzione kuiaca. Saluta i 
fiali e raduna i contadini: « Si 
preparano a scannarvi — dice 
loro — ecco: questa è la lista 
delle 193 vittime designate. Che 
ne pensate? » 369 piocam si ar¬ 
ruolano volontari e il reggi¬ 
mento si trasforma in - una bri¬ 
gata; poco dopo, in una divi¬ 
sione che libera Samara. 

Lo Stato Maggiore fiutò il con 
dotuero e lo chiamò all’acca 
derma militare per affinarne 
l'arte. La sua scheda personale 
, di presentazione traboccano di 
j elogi: maestro nel guidare i sol¬ 
dati in ogni situazione ; /ascino 
di eroe capace di trascinare 
gli altri con l'esempio del suo 
eroismo e la fermezza della sua 
decisione; sa orientarsi in ogni 
congiuntura, valutare l’insieme 
dei fattori e prendere decisioni 
tempestive e tecnicamente ina p- 
puntabUi. 

All’Accademia resistette in tut¬ 
to due mesi: non poteva rea¬ 



tina scena del film «Ciapaiev» di G. e S. Vassiliev, un classico del cinema sovietico 


pere a quella tortura, e anche 
gli insegnanti non sapevano per 
quale verso prenderlo. Riscosse 
un buon voto in geografia, ad 
esempio, rispondendo a modo suo 
alla domanda: t Dove è il 
Reno?»; cNon me ne importa — 
disse —. E coi. sapete dove è 
la Salanka? Io lo so. perchè sulle 
sue rive ho squartato il nemico 
dalla testa all’inguine » (Cia 
paieo non era un sanguinano, 
quella fu solo una scappatoia 
dinanzi alta petulanza scolastica 
dell esaminatore). ' 

Nel febbraio '19 tornò alla 
IV Armata, guidata da Frunze 
e da Kutbiscev. Gli affidarono 
un gruppo di unità e gli misero 
accanto il compagno Furmanov 
che poi scrisse la sua biografia. 
Li per li, non simpatizzò col 
commissario politico, non pii pia- 
cera dividere responsabilità che 
considerata solo sue. Ma. dopo 
aver constatalo che si trattava 
di un uomo di grande coraggio, 
il quale non si considerava af¬ 
fatto un « civile estraneo alle 
fucilate ». se lo tenne ricino fino 
alla fine. 

Sei giro di un mese. Cia 
paiev riportò una clamorosa rit 
tona sui cosacchi bianchi negli 
Urali (uno contro dieci, e li 
liquidò). Frunze riorganizzò quin¬ 
di la 25. Divisione di fanteria e 
le mise a capo Ciapaiev e Fur¬ 
manov. Da allora, essa divenne 
il fulcro della grande contro¬ 
offensiva che doveva portare al¬ 
la liquidazione della rivòlte con¬ 


trorivoluzionaria di Kolnak che 
aveva investito i centri vitali del 
paese. 

Strepitose furono le vittorie ri¬ 
portate presso Bugunislan e Bu- 
gulmà. ma decisiva fu quella di 
lifa del 9 giugno ’19: i resti di 
Kolciak fuggirono verso la Sibe¬ 
ria. E venne la prima alta de¬ 
corazione per Ciopa'ev: l’Ordi 
ne della Bandiera Rana. La se¬ 
dizione bianca continuava tutta¬ 
via in alice zone. La 22. Divisio¬ 
ne era circondata nelle steppe 
uraliche da un mese e mezzo e 
si difendeva con grandi perdi 
te presso VraLk. Lenin teleara- 
fò di resistere e invio C/apairr 
che. appena arrivato, rovescio 
la situazione. La ribellione si era 
ormai ristretta alla regione dei 
cosacchi e alla zona del Caspio. 
Ciapaiev vinse ancora con l'ap 
porte di reparti intemazionali 
presso Sakamafa. 

Il fronte si era ristretto, ma 
la guerra si era fatta ancor piu 
sanguinosa, toccando vette di 
crudeltà In questa situazione, il 
comandante delta 25 sentiva che 
nessuna intelligenza tattica po 
ter a sopperire ad un profondo 
senso di autodisciplina, di con 
sapevolezza nrolnzionana di 
ogni singolo soldato rosso. De¬ 
cisivo era il rapporto fra eser¬ 
cito e contadini, indispensabile 
era organizzare un potere civile, 
un autogoverno rivoluzionario 
delle popolazioni investite da una 
lotta di classe senza esclusione 
di colpi. Appena poteva, tra uno 


scontro e l'altro. Ciopa.cv si tra¬ 
mutava in amministratore ernie. 
Spesso fungeva da giudice conci¬ 
liatore per dinmerc vertenze fra 
le famiglie conladme e nel seno 
delle famiglie stesse. Una rotta, 
suoi soldati si misero a depreda¬ 
re alcune fattorie. C’apaipv con¬ 
vocò la riunione del reparto e 
fece questo discorso: « Sono ad 
dolorato, ragazzi, perché non po¬ 
so credere che un soldato ro -o 
si mette a rubare. .Voi combat, 
tramo dalla parte del iapofo e 
ciò che conquistiamo appartiene 
a tutti. Avete capito? Per chi 
non ha capito, aggiungo qualche 
altra parola: se non restituirete 
lutto ciò che avete preso, vi am 
mazzo uno per uno. Se tn rubo, 
ammazzatemi, perchè io sono il 
rostro comandante solo in batta¬ 
glia: fuori della battaglia io so¬ 
no un compagno, niente di più ». 

Ai primi dì settembre del '19. 
l’unità di Ciapaiev fu trasferita 
a Uhiscensk. Gli esploratori ri¬ 
feriscono che tutto attorno è 
tranquillo In realtà, un forte di¬ 
staccamento di cosacchi bianchi 
segue, senza farsi vedere, le re 
troguardie rosse. Nel cuore della 
notte, i bianchi assal'ano e fan 
no una carneficina. Ciapaiev vie 
ne ferito. Tenta la fuga con i su¬ 
perstiti ma. mentre attraversa 
l’Ural. 'viene raggiunto da una 
scarica. Da allora, la 25. Divisio¬ 
ne di fanteria porta il suo nome . 


Enzo Roggi 


Nella "lamie Nula Manna ilei 
l.iieo rumami « L. U, \ i-con- 
li » — in un alu-o ponici ìppìo 
( lell't-jlale ilei 17 — eilea due¬ 
mila pei'ime, in liian palle 
piovani .'(micini, a'-Melicin ad 
lino 'Conilo elle in ipiell'epo- 
ca fece mollo i umme e ilie pei 
molli dixenne niemoiabile. Se¬ 
llini dietro una Illuda tal lidia 
due uomini si datano hallaglia 
— lina bultaglia oratoria — prò 
(i contro le sii ultore economi- 
clic del paese e in pan iridai e 
prò li conilo rc'i'tcn/a dcH'iii- 
dttslria pi itala per la piodo/io- 
iic dcll'fiici "ia elelliira. QiiC'li 
due nomini erano il pn-'iilenle 
tlclla ('onlimlii'ti ia. \n"clo Lo- 
*la, e il piofe."iue Lruc'lo Rii'* 
si il quale con il di»cnr c n al 
a Visconti » scrive»,! il primo 
capitolo di mi libro il cui ti¬ 
tolo è cullalo nel »ocalndario 
politico e gioru.di'lieo il.diano, 
a I padroni del ».ipore >i 
I piovani presenti a quel 
duello conclusosi con ima 5-pe- 
eie di Tupa del capo dculi in¬ 
dustriali ammiravano in Ro»*i 
sopralliillo la prensione del Iin- 
pnapsiio. la riptil'.i a fate del¬ 
le allei ma/ioni elle non fos?e- 
io subito applichiate dalla <-i- 
lia preei-a non appto"imali- 
» il. dal dorumenlo elio non la- 
eia dubbi, l'ra quc-lo un Hai- 
In rar.ittcri'liro. foi't* il ron- 
damenl.de. di luna l'aiti» ila 
pubblici-tira ed oratoria di l’.r- 
nr«|n |{o"i: appie.-o alla «mo¬ 
la di Salvemini. 

Di r.riieyln Ito-*.', menile ri 
scontra con i « podi uni del va¬ 
pore » Piero Lai.ini.indici ri lia 
Lisi-iato — in un elio scrino, del 
1955. nel Pome — un vivido ri¬ 
trailo: « Ernc'lo pare un uomo 
serio; ma in quello «guardo in 
Iralirc è facile riconoscere la 
stessi» aria di ”pre-a per il ba¬ 
vero” di Irciil'auni la. A ibi 
Ernesto fa lauto ili cappello? 
Ai padroni del vapore: li ri¬ 
conosce. sui» sempre quelli. Par 
dì sentirlo: — ('.ari .-ignori, ec¬ 
coci qua. Sempre bene pii af¬ 
fari in questi venl’amii? Si. 
per fortuna d’Italia, pii affari 
vostri continuano ad andare be¬ 
none! ». 

La Inumi caccia di EmcMn 
Rossi a quelli che Ini cliinmò 
i » ciarlatani della economia » 
c le «false pei «ime pei bene » 
cominciò quando era ancoia 
piovane: ma la sua notorietà 
«liprrò il circolo deeli esperti 
con le polcmiilie da Ini «n-te- 
nnle dopo la line della secon¬ 
da piirrra mondiale. Era nato a 
Caserta il 5 apn«ln del IB‘*7 ma 
«i considerava toscano perchè 
la sua famiplia «i trasferì a 
Sirna poro tempo dopo la sua 
nascila. Eh nell’Ateneo senese 
clic Ernesto Rossi, nel 1920. 
consepin la laurea in pinri-pni- 
denza dopo essere «lato volon¬ 
tario nella pm-rra 191 I-’I8 dal¬ 
la quale ritornò mutilato. Dopo 
la laurea inizia per Ernesto 
lio««i in periodo Ir.ivasiialo nel 
quale prima -i libera da mia 
certa infatuazione nazionali-li¬ 
ra per pinosele poi — dopo la 
« marcia -» Roma » — .ni una 
nella oppo-izione al fa-i istmi 
I n momenlo di elii.iritie.izio. 
•le nella -uà formazione i-pira- 
la asti i,le.ili liberali -empii 
piò radiiali. fu il -ilo «roulin 
ron la polilira desìi aprali lo- 
seani. Erne-lo R«*—i. nel ’2L 
nirnlrr «i era dedicalo aH'iii-e- 
pnainenln delle materie eronn* 
mirile nesli l-tiliili Irenici la¬ 
vorava .incile alla dilezione de! 
sc-tlim.in.de «Giornale de-rii ape i- 
••ccliori lee-rani « edito d.dl'\--o. 

< i.izione d. i pcc--idenli Irrrirri 
;-ii quelle colonne aveva -o-le- 
nnln idee- pei-emali-imc: la nr- 
«e—ila. -npralllillo. di abolite 
il protr/iotii-n.o prauario ‘cd 
quale invere Mu-solini doveva 
fondare il ‘im Irpainr rem la 
arando piopriel.i terriera. Lo 
scontro finale ron pii azrari 
rltr finanziavano le «cpiadrarre 
«Iella n Di-perata *i Rcc«-i lo eb¬ 
be quando arrivò a *rriv«-rc 
contro un « arbitrato obblipato- 
rio » rhe cercava di imp«irre 
al proletariato apriredo toscano 
ima rc-a -enza condizioni. 

\rrr-lat«» e rilascialo divrr-r 
volle, nel 1929 fu tra i fondatori 
dc-| Movimento « Liu-lizia c Li¬ 
beri) » rimanendo nel comilalo 
direttivo fino al «m» arre-io del 
|93ll_ operalo in -cpuil** alla 
delazione eli epici L.irb» Del Re 
— la « -pia del Repime » — 
rhe Lmr-lo Re*--i doveva poi 
smascherare dopo diversi anni 
dalla raduta del fa-ci-mo. Il 
Tribunale speciale lo condannò 
a 20 anni «li carrcre «lei quali 
Ro««i ne «contò effettivamente 
nove. Amnistiato fu confinato a 
Vcntotene «love rima-e fino al 
ciuzno «lei 1913. Ma anrlie dal 
ronfino Lmr-lo H«»—i riu-riva 
a far aiunaere la mi;i voce at¬ 
traverso scrini rhe -operavano 
il mur«* «Iella «orvrplianza p««- 
lizicsca. la fine «lei fa‘ci*m«» lo 
trovò «li nuovo al rarc-erc «li 
Regina Lodi in attesa «li un al¬ 
tro processo per propaganda an¬ 
tifascista. Prese poi parte aU'in* 
surrezione partigiana e popola¬ 
re come membro deH’Esecatìvo 
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de-l I'.olilo d’ Nziotie Vita It.di.t. 

Dopo la l.ibeiazioiie la hai- 
laplia di Lrne-to Ito-ri lipicmle 
nuova lena II «un nome -i lega 
a celebri « ca-i » clic- inclinilo a 
Iure i più intimi e peiicolo-l 

clementi «li una -li mima ... 

mica e di una vita politica «!o- 
llliliali* siali.* piepoleiiza «lei 
glandi "loppi economici «‘ dalla 
coi i iizinnc. Oliando nel |9n! 

-« oppiti lo «< -eandalo «Ielle ba¬ 
nane » ehi volle doi'iimenl.u «i 
-li «inalilo avveniva ned Mono- 
pedici eli eptc-li e-oliei finiti dn- 
v elle lilepi'i-i-i — a-rieine alle 
deuiiuer lolle al Pai lami-ilio 
dalle pilli-ile — ali -erilli pir- 
ei-i e doeiimeillali elle al lezi- 
me -eaml.do-o della A.M.R. I r- 
ne-lo Rn--i aveva deificalo md 
1955. Appai Ifiipeiun a epie-lo 
periodo una serie eli -.cani via 
via ri imi l i in volumi dai lindi 
piò elle sipnifle.ltiv i clune: Svi¬ 
litilo non minile: Il Multmnr- 
uo; il idelire Padroni ilei ta¬ 
luno; Hnr.\c e IlorMiinli: /ina 
fililo: / unitii «piatirmi lino al 
non meno nolo I inuem nel /< n- 
ilo ili Honomi Ma qur-la è lnl- 
lavia solo lina palle «Iella -uà 
c.qiinri-rima produzione pufildi- 
ci-fica peieiiè molli allindi 
pubblicati nelle rivi-le non -li¬ 
no siali rumili nei volumi So¬ 
no, per esempio, ali ai lindi 
pubblicali prima del 1910 sulla 
« Kiroiina Snidale*» «fi Linai 
Linamli. veli miiandi «li pa¬ 
zienza nellY-pIniazione ilei mi- 
sieri ilei liil.inciti pidddiio ita¬ 
liano. ove le m.iaaaue della fi¬ 
nanza fa-ii-la venaono me—e a 
■nulo enti -pieiala lermezza e 
«•oli piczio-a forza di documen¬ 
tazione; -««no — iodi ultimo p«‘- 
rioelo — ali ai lindi -lilla livi- 
-la l.’.lilrnhilntt. «lei Movitmui- 
lo « (7. Salvemini >> dedicali ai 
temi «lidia politila e eli-ila vila 
eeouoillie.i dei 110 -lri gioì ili. 

Partii o|,mu nir un lem.» at¬ 
trasse Pallenzioiie «lidio -Indul¬ 
so e ilei pnlruii-l.i: la pollina 
aararia. la «leniiiu ia elidi»* -« all¬ 
ibilo «Iella I eilere on-oi zi e «lei 
frullo elell iill Reninoli 11 rnil- 
liilnilo dato da Ro—i a «pie—le 
ballaalie demoer.iiii Ite «'• -lato 
-enza iluhhin di prandi* hnpnr- 
t.inza pi’r la formazione- de ila 
piilddie-.i opinioni'. Rim.im-mlo 
in «ma -ila auloiiom.i po-izio- 
I le- pollina l.llle-lo Ilo-ri -i 
-e liierò in epir-la •• in tante al¬ 
tre lolle al fianco diri movimen¬ 
to elemoer.itieo. «bilia parie elei 
lavoratori. In «pie-le «nr lolle 
Ernesto Ilo—i -i trovi’» -pc«*n a 
fi.mrii dei comuni-li mantenen¬ 
do «pud -m» alleppiamcntn crì- 
lin» clic è alla Ita-*' di lina lini- 
là vera proprio perchè «'rifila 
i- t.ilvoll.i -olTi ria 

C.ltl.mdn nell ollobre del |9»9 
— -il probabile ilenilil) ia «lei « le- 
rirali — il -o-litnu* proi orato¬ 
re «Iella Repubblica «li I irrn/«- 
ordinò il *c«pir*lro «lei Ir-lo di 
un «li-ror-o clic l!«»—i aveva Io- 
nulo per il 29 settembri* al 
« Nicrolini ». Ros-ì » o-i com¬ 
mentava — ad un no-tri» r«-dat- 
inre — la pcripii-izionc avve¬ 
nuta nella -uà abitazione roma¬ 
na: *« la Uiialiore prnpaP.mn* 
alle mie idee l'hanno falla sem¬ 
pre i miei avversari». E, nella 
prcfaznini- ai \o\tri quali roti - 

facendo un bilancio «Ielle d*-- 
nunce «la Ini Limiate in tanti 
anni «fi attivilà — l.me-lo Iiot- 
-i «i la-eia lo -Ir—o mc—.ippio. 
\ rn-.i »«*m* -civili l.it’li 'for¬ 
zi — -i e Iticele — -«• v coloro 
clic venaono trovali con le ma¬ 
ni «irl sacre» po—«iim sempre 
contare sulEomrrlà «lei confra¬ 
telli »> e <* -lilla prroccupazione 
che renile nnvble troppe perso¬ 
ne perbene di non portare ar- 
qua al molino nummi-la? ». E 
ri-pnndeva: e» lei n«m -non prs- 
«imi-la Lotilinuo a«l avere fi¬ 
ducia nella rapitine «Irgli uo¬ 
mini e, ili con-eatlenz.i nella 
efficacia «Iella pcr-ii.i-ìonc •>. 
Questo mv—.hgpio «li fiducia 
nella verità è uno dei malizimi 
contribuii «die Lme*tn Ro».-i ha 
«lato alla causa della tlemorra- 
zia e «lei progresso «lei iio»trn 
paese. 

Diamante Limiti 

















pag. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 10 febbraio 1967 


In un documento comune al CNEL sulla situazione economica 


Aumentare Y occupazione 

£|||0||a||A Lotta unitaria a Reggio C. 

Manifesteranno a Roma 

f GIL P UH 9li °P erai deirOMECA 

^B I ■■ ■ ■■ Dal nostro corrispondente "" v °’ an ° ver 

REGGIO CALABRIA. 9 CC.IL. CISL e UIL neon ferir 
_ l , a . , » il. . r 1 susseguono. nd ogn i livello, rio In necessità di estromette 

Adesione dei rappresentanti dell'Allean- 2£ 

- «aahavnIiua In riCI Ln impedire lo smobilitatone partecipazione azionaria dei 

za, artigiani e cooperative - La UjL na delle OOicme Meccaniche Cala- FIN Meccanica fin atto paritai 

' , , bresi e per contrastare il disegno con \ a Fiat) < quale condizio 

nrPCPnfntn linn nnci7innp Cpnnmfn governativo che esclude, per il per l’assolvimento dei fini soc 

prebeimiIU una pubmune bepuruiu prossimo quinquennio, la Calabria |j ,, s j chiede, inoltre, in net 


I II 16 febbraio 
1 ' 

l Giornata nazionale 
I per gli asili-nido 

I Iniziative delia CGIL in decine di città 
I e di fabbriche 


Molte illegalità nei conti dello Stato 


La Camera indaga 
sui falsi del Bilancio 


Il Consiglio nazionale del 
l'economia e del lavoro tia con 
eluso l'esame della situazione 
economica per il secondo seme 
sire 'Oli. sulla base di un rap 
porto dell'ISCO Nel corso del 
la discussione sono stati preseli 
tati cinque documenti finali: tre 
di carattere generale e due sul 
l'agricoltura (presentati dalla 
Confida e dalla Honomiana). I 
documenti generali sono rispet 
tivamente: della Confindustria, 
della CGIL UIL e della CISL. 
E' stato giudicato negativamen: 
te il fatto che stavolta i sinda 
eati non si siano trovati uniti 
su un tema importante quale 
quello deirevoluzione congiuri 
turale, tanto più che vi era 
convergenza sui giudizi (li fon 
do e sull'impegno concorde fra 
le Confederazioni. 

I rappresentanti della CGIL 
(non soltanto con gli interventi 
di Spesso e di Era nei stoni ) si 
sono adoperati ad ottenere una 
posizione comune su un docu¬ 
mento in cui venissero poste le 
questioni essenziali. Non esseri 
doci riusciti, si è pervenuti a 
un documento firmato in conni 
ne da: Simoncini, Montngnarii. 
Corti. Frnncisconi. Dalla Chic 
sa, Antonizzi. Vanni. Boni. Ve 
ronesi. S|x»sso. Roveri. Vigorie. 


La FILCAMS 
documenta 
il « boom » 
del commercio 

Un’altra delle affermazioni 
peregrine con le quali la Conf 
commercio tenta di giustificare 
la sua intransigenza verso le 
richieste unitarie dei sindacati 
in materia di rinnovo contrat 
tirale, è quella che nel settore 
gli affari vanno male. A que 
sta argomentazione ha repli¬ 
cato lo FILCAMS CGIL con 
una nuova nota che mette con 
le spalle al muro la Confcom 
mercio. 

Il sindacato unitario, dopo 
aver distinto tra piccoli coni 
mercianti senza lavoratori di¬ 
pendenti o comunque gestori 
di aziende a pre\ olente con 
dazione familiare e la rete 
dei grandi magazzini e dei 
supermercati, ricorda il giu 
dizio insospettabile del CNEL: 
« Il settore del commercio ha 
sicuramente svolto una cre¬ 
scente attività sia nei confronti 
degli scambi internazionali e 
fra settori produttivi, sia al 
livello finale ». I.a nota sinda 
cale riporta altri dati del 
CNEL e quindi sottolinea co 
me Aldo Borirti i. presidente 
della Rinascente - l’pim - Sma. 
nell' ultima sua lettera agli 
azionisti ha detto che: « ... i 
primi risultati operativi del 
l'esercizio in corso non ci Iran 
no deluso: nel periodo foli 
braio - aprile luglio le vendite 
effettuate nell'ambito della no 
atra società sono aumentate a 
71.445 milioni... c l’incremenlo 
sul corrispondente periodo del 
1965 è stato del 7.75 per cento ». 


Cortesi. Coppa. Fennariello. 
Capodoglio e Rossini. Il doeu 
mento è stato inoltre sottoscrit¬ 
to dall'Alleanza contadini e 
dalle organizzazioni cooperative 
ed artigiane. 

Il documento rileva che la 
ripresa economica in atto lascia 
ampie zone d'ombra, insuffl 
cienze e contraddizioni, specie 
per il ristagno doU'occupa/io 
ne e per l'inadeguatezza degli 
investimenti. L'occupazione ri 
stagna mentre la produzione 
risale, perchè la riorganizzazio 
ne aziendale si è basata sulla 
intensificazione dello sfrutta 
mento, sulla preferenza ai prò 
lungarnenti (l'orario rispetto al 
le nuove assunzioni; e ciò. no 
riostante * il forte aumento del 
la produttività e il modesto in¬ 
cremento dei salari ». Nelle 
maggiori aziende, si è perfino 
constatata lina forbice fra fat¬ 
turato e occupazione. 

La crisi dell'occupazione — 
prosegue il documento — viene 
a coincidere con la contrazione 
della domanda di lavoro dovuta 
alla congiuntura nei paesi L’KE. 
verso i quali era forte l'emi¬ 
grazione; e con l'accresciuta 
concorrenza dell'offerta di la 
vero dai paesi extracoinunita 
ri. t In (presta situazione appa 
re indispensabile la messa in 
o|X‘ra di una organica ed ener¬ 
gica politica attiva dell'Impie¬ 
go ». aderente alle prospettive 
della programmazione, e svolta 
su tutto l'arco che va dalla 
creazione di posti, all’orr'enta 
mento professionale, alle inte¬ 
grazioni dei guadagni, alla ri¬ 
qualificazione. La politica del- 
l'occupazione va basata sulla 
espansione produttiva e sulla 
graduale riduzione degli orari, 
contro la tendenza alle ore 
straordinarie. 

II documento rivendica a que 
sto punto una qualificazione ed 
accelerazione dell’ intervento 
pubblico, ed un legame fra in¬ 
centivazione degli investimenti 
e sviluppo dell'occupazione. 
Uria espansione é oggi consen 
tita dal consolidamento delle 
situazioni aziendali, dalla sta 
bilità dei prezzi, dallo svilup 
(Hi della domanda: e va resa 
possibile con una serie di mi¬ 
sure specifiche clic il documen¬ 
to indica, sottolineando l’iinpor 
tanza delle partecipazioni sta¬ 
tali. della industrializzazione 
nelle zone arretrate e della 
mecca ruzza /.ione agricola. 

Il documento, rilevando * che 
solo su un piano di profondi» 
rinnovamento strutturale » e di 
sviluppo generale l'agricoltura 
può mettersi al passo con i 
tempi, chiede che vengano al 
meno affrettati i tempi del Pia¬ 
no Verde. Per quanto riguarda 
l'edilizia, il d»>cumerito chiede 
die « i deboli accenni di ripre¬ 
sa » vengano -t tempestivamen¬ 
te assecondati e moltiplicati 
con la rapida ed effettiva mes¬ 
sa in opera degli strumenti 
normativi, tecnici e finanziari » 
per lo sviluppo dell'edilìzia sov 
venzinnatn. scolastica, ospeda¬ 
liera; e con «la sollecita ema 
nazione di una valida logge ur¬ 
banistica ». 

Infine si chiede che in sede 
di revisione del regolamento 
apposito della CEE. il governo 
pretenda c l'affemia/ione effet¬ 
tiva del principio della priorità 
del mercato comunitario del la 
voro. nei riguardi dei paesi 
terzi ». 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 9 

Si susseguono, ad opn i livello, 
iniziative politiche, sindacali e 
dell' Amministrazione comunale 
per impedire la smobilitazione 
delle Officine Meccaniche Cala¬ 
bresi e per contrastare il disegno 
governativo che esclude, per il 
prossimo quinquennio, la Calabria 
da insediamenti industriali del 
Vitti e dell'ESI e quindi da un 
rapido processo di industria lu- 
zazmne. 

Sella sala della Giunta muni¬ 
cipale si sono incontrate le se¬ 
greterie dei sindacati CGIL. CISL 
e IJIL per un esame della situa 
Vane dopo la rieludente risposta 
del governo definirò « tecnicistica 
e burocratica » Le organizzarne 
ni sindacali hanno rilevato come 
sin venuta meno, da parte del 
governo di centrosinistra, la vo¬ 
lontà politica « espressa con il 
sorgere delle O Me.Ca, che arreb 
he dovuto rappresentare l'inizio 
di un processo di industrializza¬ 


zione. e ami un volano per la 
Calabria ». 

CGIL. CISL e UIL riconferma¬ 
no la necessità di estromettere 
la Fiat dalla direzione delle 
OAfeCo con un aumento della 
partecipazione azionaria della 
FIN Meccanica (in atto paritaria 
con la Fiat) « quale condizione 
per l'assolvimento dei fini socia¬ 
li ». si chiede, inoltre, in netto 
contrasto con gli orientamenti 
del Piano Pieraccini. « una mag¬ 
giore presenza, con altre ade- 
Oliate iniziative, della industria 
di Stalo. 

E' stata deciso di proclamare 
« a brevissima scadenza ». lo 
sciopero generale di tutte le ca¬ 
tegorie dei lavoratori di Reggio 
e provincia. 

Le organizzazioni sindacali han¬ 
no inoltre deciso di indire una 
manifestazione a Roma con la 
partecipazione di delegazioni di 
lavoratori calabresi. 


Enzo Lacaria 


1 Si sta sviluppando in numerose città la campagna della CGIL I 
per fare del 16 febbraio la « giornata nazionale per il servizio » 
asili e per la riforma della legge sulla maternità » I 

Una delle iniziative che vengono portate avarili dalle orga- • 
nizza/ioni periferiche e di categoria del sindacato unitario è I 
la (litTii'-ione delle coccarde A Torino la coccarda della (‘Gli. ' 
è stata distribuita in fabbriche tes-ili e deH'abbigliamento I 
(Causar. Afast. Moggia. Aurr<a. MPS. Facis eec.). chimiche I 
(Supeiga e Micheli!»). Nel scitene vetroceramica la «gioì- j 
nata * sarà celebrata alta Philip-; di Alpignnnn; in quello me- I 
lallurgico airindesit di None e di Orbassimo e nelle zone di I 
Rivoli. Grugliasco. Collegno, dove sono stati anche presentati I 
ordini del giorno nei Consigli comunali. I 

Nel Veneto la diffusione delle coccarde, l'affissione di ma- I 
nifesti inorali, la presentazione di ordini del giorno negli Enti t 
locali, la convoca/ione di asM-mhlee nelle fabbriche, impegnano | 
le Camere del lavoro di Trieste. Pordenone. Udine, Gorizia. • 
A Livorno sono state organizzate riunioni di sezioni sitala- | 
cali, attivi e direttivi provinciali di sindacati di categoria. . 
A Cecina. Donoralico e Venturina si svolgeranno assemblee | 
di lavoratrici mezzadre c braccianti. A Pisa ò prevista la | 
distribuzione di materiale di propaganda alle lavoratrici dei 
negozi e dei supermercati ; a San Miniato avrà luogo una ma I 
nife-dazione e analoghe iniziative sono state programmate a 
Volterra. Castelfranco di Sotto, (.'avntia. A Piacenza avranno I 
luogo cinque manifestazioni. 

_I 


Alla resa dei conti il feudo bonomiano 


Brogli elettorali nelle Mutue anche in provincia di Roma 

Sciopero generale a Genzano 
contro le truffe di Bonomi 


I— telegrafiche-1 

Fitti agrari: assemblea il 16 febbraio 

li 16 febbraio si terrà 3 Roma (Palazzo Brancaccio) l'assemblea 
nazionale de Intavoli promossa dall .Alleanza dei contadini. Lawo 
dio Alessandro De Feo presenterà ie proposte per una nuova legge 
sui fitti agrari a coltivatore d;ret:o. Concluderà 1 lavori un inter¬ 
vento del vicepresidente Selv.no B:gi. L'assemblea é preceduta da 
una energica campagna delt'Alleanza per indurre le Commissioni 
provinciali per l'equo canone aci applicare la norma della legge 
attuale che prevede la remunerazione prioritaria dei lavoro come 
criterio essenziale per fissare il fitto senza intaccare il diritto 
privilegiato del lavoratore a ricavare un mimmo (rutto di’, suo 
lavoro. 

Cemento: la crisi inesistente 

La « Ccmentìr », informa l'AEF, ha prodotto ne! 1966 3 061 nu 
gliaia di tonnellate di cemento contro le 2.718 migliaia di tonnel¬ 
late dell'anno precedente. Nonostante ciò gli industriali del settore 
non cessano dì considerarsi « in crisi * ogni volta che i lavoratori 
lottano per rinnovare il contratto. 

Dalmine: aumenta il fatturalo 

Il presidente della Dalmine, Vincenzo Landi, informa l’AEF. 
ha dichiaralo che nel 1966 il fatturato totale è aumentato del 4% 
e le spedizioni sul mercato interno del 12%; il portafoglio ordini al 
31 dicembre è stato del 6% in piu. Bilancio favorevole, dunque, e 
prospettive buone. 

Legno: contratto forestali 

.Sono stati rinnovati i contratti degli impiegati e operai addetti 
ai lavori boschivi c forestali. Gli operai hanno conquistato au¬ 
menti del 24%. con la riduzione dell’orario di lavoro di due ore 
settimanali. Complessivamente il contratto migliorerà del 31%. 
La decorrenza è il 1° febbraio; scadenza 30 giugno 1969. 


Gli altri comizi e assem¬ 
blee dell’Alleanza - La 
presa di posizione delie 
ACLI e il dibattito al 
Salvemini 


A Genzano di Roma i lavora¬ 
tori agricoli e non agricoli at¬ 
tuano stamane lo sciopero gene¬ 
rale di protesta contro la con 
collazione di 100 captfamigha 
(tolta Mutua coltivatori diretti, 
cancellazione totalmente arbitra¬ 
ria. diretta a privare del diritto 
di voto e dell assistenza dei lavo- 
voratnri « sospettati » di votare 
per una lista democratica. La 
manifestazione è stata promossa 
dall'Alleanza contadina con l'ade¬ 
sione della Camera del Lavoro, 
del PSIl.'P e del PCI. Alle 11 
avrà luogo il comizio (parleran¬ 
no Attilio Esposto, vicepresiden¬ 
te dell'Alleanza, e un impiegato 
licenziata dalla FederconsorziR 
ci sarà poi un corteo. 

In provincia di Roma le ele¬ 
zioni. indette per il IH febbraio, 
non sono state ancora conro 
ente con i crismi di leone nella 
quasi totalità delle mutue Nel co 
mime dì Roma, dove sono iscrit¬ 
ti 2 67-1 contadini rapdamohn. 
ancora non si conosce la sede di 
voto: di conseguenza non à sta¬ 
to affisso il mani testo regolameli 
tare per convocare l'assemblea di 
voto né sono stati spediti in tem¬ 
po gli avvisi agli elettori. In que¬ 
ste condizioni il rinvio delle ele¬ 
zioni è un obbligo, a meno che 
queste grossolane inalazioni di 
legge che invalidano la consul¬ 
tazione non siano ancora una 
volta avallale dal prefetto e dal 
ministro del iMvoro . L arrendevo 
lezzo del prefetto alle prevarica¬ 
zioni bonomiane. intatti, sta as¬ 
sumendo aspetti sempre più scan 
datosi: a Canale Monterano nem¬ 
meno dopo l'intervento della pre¬ 
fettura è stalo reso noto l'elen¬ 
co degli elettori; ed a Cerveten 
il locale funzionario bonomiano 
rifiuta testardamente la copiatura 
degli elenchi con atteggiamento 
sempre più provocatorio. 

L'Alleanza provinciale di Ro¬ 
ma sta organizzando un vasto e 
capillare movimento di risposta 
a queste provocazioni. Uggì 
i avranno luogo assemblee a Ne- 
' ini. S. Marinella. Lunghezza, Ar¬ 
ti no. Va'.mor.tor.e. Genazzano e 
\lizzano: domani assemblee nei 
comuni rii Mazzano. Nettuno. Gal 
beano Tt’-'a e Roccaprmra l)o 
nomea avranno luogo comizi a 
Cerici eri (con un raduno di 
trattoristi, a cui parteciperanno 
i dirigenti nazionali Giovanni 
Rossi c sen. Angelo Compagno¬ 
ni). a Velletn. Moncone e Zaorp 
roto. 

Notevole eco ha avuto intanto 
la presa di posizione delle ACLI 
j/cr la democrazia nelle Mutue e 
la riforma dell'oraanizzazione fe. 
derconsfiTtile. Essa apre Io rio a 
ool(ot>orozioni unitane e. quanto¬ 
meno. ad un azione ancora p ii 
i a sta e decisa per imporre sia la 
rii orma ìei'.a Icone eievorn e 'lei.e 
Mutue che un miglioramento del¬ 
le prestazioni assistenziali ai con 
ladini, il cui hrello è il più bas¬ 
so fra tutte le categorie di lavo¬ 
ratori. 

Precise indicazioni in tal sen¬ 
so sono uscite, del resto, anche 
dal dibattito tenuto mercoledì 
sera al Movimento Salvemini. Al 
silenzio di Bonomi e dei suoi, ha 
fatto riscontro la « sfida » del so¬ 
cialista Bonacma per un dibatti 
to pubblico a cui il ras democn- 
stiano si è guardato bene, sino 
ra. di rispondere. L ori Sereni ha 
ribadito anche in questa occasm 
ne che la battaglia per la demo 
erano nelle Mutue non riguarda 
solo i coltivatori diretti ma è 
un aspetto del problema piu gè 
nerale della democrazia nel no¬ 
stro paese, democrazia che è an¬ 
cora una méta da conquistare per 
una così importante categoria di 
lavoratori. 


La Federbraccianti invita i lavoratori a una vasta azione 


Braccianti senza contratto 
in 40 importanti province 

Anche le norme del nuovo contratto nazionale inapplicate in 
molti casi - Richiesta unitariamente la riapertura delle trattative 

nazionali per i salariati fissi 


La Segreteria della Federbrac¬ 
cianti ha esaminato la situazione 
contrattuale dei braccianti e sala¬ 
riati ed ha rilevato come perniati 
ga un atteggiamento di intransi¬ 
genza e di opposizione da parte 
del padronato al rinnovo dei con 
tratti scaduti e alla stessa appli¬ 
cazione dei patti concordati. Que¬ 
sto mgiti't dicalo atteggiamento 
dell'organizzazione padronale ha 
determinato una vasta carenza 
contrattuale e grandi zone di sot¬ 
tosalario. Al momento attuale 
circa 40 province hanno ì con¬ 
tratti provinciali dei braccianti e 
salariati scaduti e non rinno¬ 
vati. Questa carenza contrattuale 
investe fondamentali zone agrarie 
del paese, quali la generalità del¬ 
la Valle Padana irrigua, la pro¬ 
vincia di Ferrara, la Toscana, il 
Lazio, parte della Calabria, della 
Sicilia e Sardegna. Nelle tratta 
tive in corso in diverse province 
il padronato manifesta in gene 
rate una posizione negativa sulle 
fondamentali rivendicazioni avan¬ 
zate dai sindacati: aumenti sala¬ 
riali. riduzione dell'orario di la¬ 
voro. avanzamenti nelle qualifi 
che. diritto alla contrattazione 
aziendale e regolamentazione dei 
livelli di occupazione. 

In diverse province le organiz¬ 
zazioni padronali rifiutano l'appli¬ 
cazione delle norme del nuovo 
patto nazionale dei braccianti o. 
più spesso, si irrigidiscono su una 
applicazione restrittiva tendente 
a svuotare il patto nazionale 
stesso. 

l.a segreteria della Fedemrac- 
cianti ha invitato la Confagri- 
coltura a intervenire presso le 
associazioni provinciali agricol¬ 
tori perché il patto nazionale 
braccianti sia recepito nelle prò 
vince rispettandone i contenuti e 
i tempi di attuazione. Nel con 
tempo la Federhraccianti ha in 
vitato le oreanizzazioni provincia¬ 
li a dare attuazione aU’articoIo 
30 del patto che prevede, dal 1. 
gennaio 1967. l'appl'caziono delle 
norme del patto stesso ne! caso 
che non siano state recepite con 
la trattativa provinciale. 


Occupata 
la Cristalleria 
di Murano 

MILANO. 9. 

A Venezia, alla Cristalleria di 
Murano, si è giunti al terzo gior¬ 
no di occupazione dell azienda. 
I padroni hanno deciso il licen¬ 
ziamento di 36 lavoratori su 60 
(30 anni fa i dipendenti erano 
2000). Il -I febbraio eommissio 
ne mtema e Sindacato vetrai 
('(ìli- avevano concordato i nizio 
di una trattativa con l'associazio 
ne industriali, po; smentita dai 
padroni che procedevano nei fatti 
alla smobilitazione aziendale 
ignorando il sindacato. 

Un candidato della CGTL per le 
elezioni di commissione mtema è 
stato licenziato alla Centrale del 
Latte di Novara per rappresaglia. 


Occorrerà pertanto procedere 
alla redazione delie nuove tabelle 
salariali — da valere dal 1. gen 
naio 1967 — elle prevedano: il 
III elemento al 2-t per cento, il ri- 
proporziona mento del salario ora¬ 
rio a ore 7 e 30 giornaliere, la 
parità salariale piena fra uomo e 
donna, la riduzione degli scarti 
per età. l'elevamento al 10 per 
cento e 21 per cento della mag¬ 
giorazione di qualifica rispettiva 
mente per il qualificato e lo spe¬ 


cializzalo. 

La segreteria della Federbrac¬ 
cianti. inoltre, ha richiesto alla 
Coiffagricoltiffa la ripresa delle 
trattative per il rinnovo del pat¬ 
to nazionale dei salariati fissi. 

La NISBA CISL e l'UISBA UIL 
con analogo comunicato hanno 
condannato la posizione di in¬ 
transigenza del padronato e 
chiesto l'apertura delle tratta¬ 
tive per il patto nazionale dei 
salariati fissi. 


NUOVE ASTENSIONI 
DEI CHIMICI ENI 


àsSfSfi 

Ci.Si 

■f! SCIOWM® 

_«Mirini! f 





L’inchiesta affidata alla 
commissione - Interven¬ 
to di Anderlini - Docu¬ 
mentata denuncia del 
compagno Failla 

I-a commissione bilancio del¬ 
la Camera pmmuoverà una se¬ 
rie di incontri con la presiden¬ 
za della Corte dei Conti e con 
i responsabili della Ragioneria 
generale dello Stato per appio 
fondile il dibattito sulle gravi, 
inammissibili illegalità che ea 
ratteri/zano la gestione dei hi 
lanci dello Stato e per prospet¬ 
tare alla Camera le misure che 
si impongono con urgenza, al li 
ne ili porre un limite (pianto 
meno alle più gravi prevarica 
zinni dell'esecutivo, dell'alta 
burocrazia e dell'apparato mi¬ 
litare. ; 

L'intenzione di promuovere i 
tale iniziativa, in riscontro ad ; 
una serie di proposte formula 1 
to nella sechila dei giorni scoi - ' 
si dal compagno Failla. è stata ‘ 
espressa ieri dal presidente del 
la commissione, un. Orlandi, e , 
sostenuta dal socialista De Fa i 
scalis. mentre il relatore di i 
maggioranza sui bilanci — il I 
de Fabbri -- lui dichiarato non ■ 
solo di aderirvi, ma di volerne | 
dare notizia nella sua rolazio- 
ne scritta. 

La seduta di ieri delle coni 
missioni è stata caratterizzata 
dalla conclusione del dibattila 
sui bilanci. Oggi parleranno i 
relatori ed i ministri. Ieri, do¬ 
po un intervento del compagno 
Ferri, che ha illustrato un grup- 
IH» di emendamenti comunisti 
presentati al line di una (inalili 
(•azione democratica della spe 
sa si sono avute, oltre alle ri 
cordale dichiarazioni del presi 
dente c dei deputati governativ i 
De Piiscalis e Fabbri. 2 doeu 
mentati interventi del campa 
gnu Failla. che hanno (insto al 
centro del dibattito il giudizio 
sul bilancio consuntivo del- 
l'esereizio 1965. 

Il compagno Failla. riassu¬ 
mendo le posizioni del gruppo 
comunista, ha messo in rilievo 
rimportanza di due fatti politi¬ 
ci. e cioè: 1) che. dopo una 
battaglia che dura da quasi 
venti anni, si sia riusciti por la 
prima volta ad ottenere dal go¬ 
verno la tempestiva presenta¬ 
zione del consuntivo deH'esorci 
zio precedente; 2) che la mag¬ 
gioranza abbia aderito alla prò 
(insta comunista di un severo 
approfondimento delle grav issi 
me questioni politiche, cenno 
miche, finanziarie, cnstitu/.inna 
li e di costume messe in luce 
dall'esame del consuntivo. 

Il governo mette ora il Par¬ 
lamento nella condizione di di¬ 
scutere sui bilanci con l'acqua 
alla gola, in prossimità dcll'iii 
valicabile termine ultimo del 
30 aprile, entro il quale sia la 
Camera che il Senato devono 
avere approvato il preventivo 
per il 1967. non esistendo la 
possibilità di protrarre oltre ta 
le limite l’esercizio provvisorio. 

In tali condizioni è giusto clic 
il Parlamento pur affrontando, 
com'è logico e doveroso, la di 
scassinile congiunta del consun¬ 
tivo e del preventivo, si riser¬ 
vi di tornare sull'argomento 
delle garanzie costituzionali ed 
amministrative subito rIo|xi la 
approvazione dei bilanci. Ma. 
mentre su un complesso di que¬ 
stioni sarà necessaria una ana¬ 
lisi approfondita e la consulta¬ 
zione diretta di organi come la 
Corte dei Conti, alcune misure 
il Parlamento deve adottarle 
immi (datamente in sede di que¬ 
sta discussione sui bilanci. 

Tra tali misure. Failla ha sot 
| tolincato quelle che devono eli 
j minare la possibilità di modifi 1 
! ra del bilancio preventivo da • 

1 parte del gmcrnn senza una j 
j specifica autorizzazione d c I | 
Parlamento, ed inoltre: il divie- j 
to di dissanguare la Cassa depo . 
siti e prestili Umica e maggiorei 
risorsa desìi Enti locali) per j 
esigenze che non rientrano nei 

! *-uoi fini istituzionali: la cancel 
la/ione di i capitoli incos.tituzio 
itali che riguardano le spese 
ris» reale ai sere izi s< greti: un 
• «iicniiiu richiamo al gowrno 
! perché \ccehìe c superate nor- 
j me della legge di contabilità 
j dello Stato non siano ulte rior- 
! mente poste a base di gravissi 
* me violazioni della Costituzione 
c dei poteri del Parlamento. 

I.a commissione, mentre ha 
accolto già ieri la prima prnpo 
sta. c si è impegnata a prò 
muovere la già accennata ini¬ 
ziativa di indubbio rilievo politi 
co e di inequivoca deplorazione 
della prassi governativa, buro¬ 
cratica e militare, si è riservata 
di pronunciarsi oggi sulle al 
tre proposte del compagno 
Failla. dopo aver ascoltato le 
repliche del governo. 


Incontro lunedì 

Statali: si 
attende una seria 
trattativa 

I previdenziali dopo il voto alla Camera 


(ìli incontri poi gli statali, doivi 
la riunione governo sindacati .«voi 
tasi mercoledì pomeriggio sino 
a tarda notte, riprenderanno lu¬ 
nedi. Il ministro per la Riforma 
burocratica ha dichiarato che non 
si tratterà più di sondaggi proli 
miliari e prese* di contatto, ma di 
vero t* proprio trattative. Lune¬ 
di si dovrebbe perciò t entrare 
nel merito » delle richiesto dei sin 
(lavati. « al fine di definire entro 
venti giorni — Ini precisato Ber 
tinelli — un programma plunen 
naie per il riassetto funzionale a 
partire dal 1967. fissando i tempi 
e gli oneri lelat-vi . -Gli aceor 
di — ha concluso il mim«tio — 
verteranno anche sui problemi 
della riforma della Pubblica ani 
inimstraziono ». 

Con l'inizio delle trattative, la 
vertenza degli statali entra in 
una nuova fase: il governo dovrà 
finalmente mettere le carte in ta 
vola. Va detto intanto, come aiv 


Migliorata 
la legge 
per il riscatto 
dei poderi 

La Commissione agricoltura del¬ 
la Camera ha migliorato il testo 
della legge per il riscatto dei po 
deri da parte degli assegnatari 
della riforma agraria. I.'on. Mi 
chele Magno, nel commentale il 
risultato, ha dichiarato che il 
provvedimento « autorizza ogni as 
segnatario che sia sul fondo da 
almeno sei anni n riscattarne in 
qualsiasi momento la proprietà 
pagando d residuo in contanti o m 
dieci rate annuali all'interesse 
dell' 1 per cento. L'asscgmdano 
che paghi in contanti i debiti con 
l'Ente o le cooperative ha di¬ 
ritto a una riduzione del 20 per 
cento: se li pagherà in dicci rate 
annuali gli sarà applicato un in 
teresse del 2 prr cento. Riscattato 
il fondo, il contadino potrà riven¬ 
derlo art altro coltivatore diretto 
o altro contadino ma l'Ente c i 
contadini confinanti possono eser¬ 
citare il dirilto di prelazione. Fra 
le altre norme positive, rilevante 
è quella clic proroga di H anni 
1 esenzione fiscale per le terre as 
segnate. I comunisti hanno volato 
a favore ». 


paie dalle pi nne iniLscie/ioni uf¬ 
ficiose. che la po-iziono del gover¬ 
no. più duttile nella forma, è ri- 
masta ligula nella so-tan/a. AH* 
ncliie.-t.i un.imnie dei sindacati 
di listale riminolo globale dellt 
spesa pei il Massetto da gradua¬ 
re po. anno iht anno, il governo 
ha n«[x>s;o facendo sapere eh# 
assumerà un ìmiiegno in proposito 
solo a conclusione delle trattati¬ 
ve. Non solo, ma secondo il Cor¬ 
rere della sero, il governo riter¬ 
rebbe die i per il '67 e il '<M 
non «i potrà far niente di impor¬ 
tante iK*r ì dipendenti statali, in 
materia finanziaria t. 11 che «pie¬ 
ga ablxindantemenle il diffuso 
malumore con cui la categoria so¬ 
glie le fasi di questa difficile • 
ancora inesistente trattativa. 

Per sabato, allo scopo di conv 
p ere un esame generale e par¬ 
ticolareggiato della situazione, la 
Federstatali CGIL ha convocato il 
proprio Comitato esecutivo. Riu¬ 
nioni analoghe sono state indette 
anche dagli altri sindacati degli 
statali. CISL e UIL. 

Dal canto suo la UIL ha di¬ 
chiarato ieri di guardare « senza 
eccessivo ottimismo, se non prò 
prio con scetticismo alla prose¬ 
cuzione degli incontri » esprimen¬ 
do circa la situazione « non ix> 
che riserve e ix-rpless.ta 

Circa il voto della Camera sul 
trattamento dei previdenziali 
^confessato ieri clamnro-.uren¬ 
te dal Senato) sia il s.nda- 
eato aderente alla UIL die 
la Fedcra/mne parastatali del 
la CGIL hanno o-i>ro>-<i posi, 
zumi critiche « La lotta dei lavo 
raion — afferma fra l'alito il ilo 
(•omento CGIL -- rappresenta un 
as|x*ttn altamente [msitivo della 
situazione, anche se non sembra 
clic tutto lo slancio eh questa lot¬ 
ta sia stato adeguatamente uti¬ 
lizzato nella concretezza degli ac¬ 
cordi raggiunti. Sul contenuto de 
gli emendamenti introdotti dalla 
Camera alla legge governativa, la 
Federazione parastatali CGIL 
< e-pi ime un giudizio nel coni 
ple««o negativo, par non rii-co 
riuscendo obiettivamente gli eie 
menti positivi, specialmente per 
le prospettive di lotta che delti 
emendamenti cnn-entino ». 

* Se il re;n«enni<‘n:n del .-inda 
calo nel di-corso «a! raffronto 
con gli stillali t appi esenta solo 
parzialmente il n-i>etto di quel 
liotere contrattuale dei lavoratori 
che crii tra i motivi-base dello 
sciopero, non sarebbe onesto ta 
co re ai lavoratori stessi — prose¬ 
gue il documento — die tale po¬ 
tere é ancora gravemente conte¬ 
nuto entro t precisi limiti imixMi 
dalla legge m corso di approva¬ 
zione a. Da ciò 1‘esigenza - con¬ 
clude il sindacato — * die tutti i 
futuri sforzi della categoria deb¬ 
bano continuare ad incentrarsi 
verso il raggiungimento di una 
situazione dj piena autonomia e 
di effettiva dinamica de! movi¬ 
mento sindacale del settore ». 


NEL N. fi DI 


Rinascita 


oggi nelle edicole 


(editoriale di Antonio 


Vergogne fiscali (editoriale 
senti ) 

L'accenframenfo urbanistico 
roni ) 


Adriano 


I é 


I sindacati del lavoratori chi- > 
mici hanno proclamato altre gior- j 
nate di sciopero nette aziende del 
Gruppo ENI: il 14, 15 e 16 feb¬ 
braio e, se sarà necessaria, una 
ulteriore astensione di cinque 
giornate dal 24 al 2t febbraio. 
Confermata è ta sospensione di 
ogni attività straordinaria. A 
Ravenna, conosciute le decisioni 
nazionali, è stalo deciso l'inizio 
dello sciopero fin da questa mat¬ 
tina con termine lunedi. A Cela, 


dove vi è stato un tentativo di 
rappresaglia contro un'attivista 
sindacale, le nuove decisioni di 
lotta trovano i lavoratori pre¬ 
parati. 

L'ASAP, organizzazione di rap¬ 
presentanza delle aziende EBl, 
ha ieri motivato la sua infransi 
genza lamentando che le richie¬ 
ste sindacali sarebbero più pe¬ 
santi di quelle avanzate nel set¬ 
tore privato. Fatto questo che 
non giustifica in alcun modo il 
rifiuto detta trattativa. 


cambi 


Dollaro U.S.A. 422,60 

Dollaro canadese 575,75 

Franco svizzero 144,08 

Sterlina britannica 1744,50 

Corona danese $0,20 

Corona norvegese 14,30 

Corona svedese 120,82 

Fiorino olandese 172,85 

Franco belga 12,30 

Franco francese n. 126,12 

Marco tedesco 157,08 

Peseta spagnola 10,31 

Scellino austriaco 24,14 

Scudo portoghese 21,40 

Peso argentino 1,75 

Cruzeiro brasiliana 0,23 

Sterlina egiziana 730,00 


RIFORMA REGIONALE E LOTTA DELLE MASSE 

(dibattito tra Luigi Anderlini, Renato Bal- 
iardini. Cario Donai Caftin, Giovanni Gal¬ 
loni, P.e'ro Ingrao, Ugo La Malfa, Dario 
Valori ) 

Ì Autonomia: parole e fallì (di Luciano Lama) 
i Dopo l’accordo tra Bucarest e Bonn (di Ema¬ 
nuele Macaiuso) 

R Cina: i fucili della rivoluzione culturale (di 

Franco Bertone) 

% Vietnam: chi tiene aperte le vie del negozialo 

(di Giorgio Signorini) 

) Anche l’Università contro il centro-sinistra (di 

Giuseppe Chiarante) 

) Quando la città ha l'arteriosclerosi (di Piero 

Della Seta) 

) Una parola per Debenedetti (di Gianfranco 
Confini) 

i II compagno V. Degott (di Giuseppe Berti) 
ft Pittori e operai (di Ernesro Treccani) 

) Dello scetticismo (di Bruno Poniecorvo) 

R Note, commenti e critiche di Mino Argentieri, 
Ivano Cipriani, Giuliana Ferri, Giuseppe Gar¬ 
ritane, Bruna Martinelli Cordati, Luigi Pesta- 
lozza e Mario Spinella 

OSSERVATORIO ECONOMICO 
M USA: quanto durerà il « boom » di guerra? 
(di Eugenio Peggio) 

t Italia: disoccupazione programmata (di Lucia¬ 
no Pallagrosi) 

H Su quali settori punta la Confindustria (di Ma¬ 
rio Mazzarino) 

M Ea « grande Venezia » un laccio al collo del 
Veneto (di Cesco Chinello) 
i MEC: cosa bolle in Europa? (di Enzo Fumi) 
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Mentre prosegue la lotta degli studenti 


e dei docenti in tutte le Università 


Il centro-sinistra impone 
i «dipartimenti facoltativi» 

Dichiarazione del compagno on. Luigi Berlinguer sul voto alla Commissione P.l. della Camera 
Grande manifestazione unitaria degli universitari a Cagliari e degii studenti medi a Torino - Dram¬ 
matica occupazione della Sapienza a Pisa - Oggi riunione dell’UGI a Milano 


Nuovo grave episodio di banditismo nei pressi di Torino 


Assaltata una gioiellerìa: 

feriti due Rastrellamenti e appostamenti comandati da Nardotu 

fratelli Attusato Bergamelli 



Grave un giovane di 21 anni, ricoverato in ospe¬ 
dale con la sorella di 9 anni e il padre — Vani 
i posti di blocco: i rapinatori si sono eclissati 


*T 




CAGLIARI — Un aspetto della manifestazione di ieri: studenti universitari con cartelli e striscioni sfilano per le vie verso il 
teatro cittadino dove si incontreranno con i docenti e con i professori della scuola media in sciopero. 


Mentre continuano in tutte i 
le Università te agitazioni di 
studenti e docenti contro il 
progetto di legge governativo 
e por la riforma democratica 
dell ’ istruzione superiore, la 
Commissione pubblica istru 
rione ha approvato ieri alla 
Camera la istituzione facolta¬ 
tiva e non obbligatoria dei 
dipartimenti universitari: il 
nuovo testo dell'articolo 7 è 
il risultato di un equivoco e 
travagliato accordo dei partiti 
della maggioranza di centro¬ 
sinistra e contro di esso hanno 
votato i deputati comunisti, 
del PSIUP e liberali. Si tratta 
di un articolo fondamentale 
per caratterizzare il futuro 
della nostra Università: prò 
prio la costituzione dei dipar¬ 
timenti obbligatori e non facol 
fativi è uno dei punti centrali 
delle rivendicazioni espresse 
da tutto il mondo democratico 
universitario che. in questi 
giorni, lotta in tutti gli Atenei 
italiani. 

« Il nuovo testo sui diparti 
menti — ci ha dichiarato il 
compagno on. Luigi Berlin¬ 
guer — è il fruito di un com 
promesso fra il testo iniziale 
del governo ed alcune istanze 
avanzate dal movimento uni¬ 
versitario e dalla nostra oppo¬ 
sizione; purtroppo, il compro¬ 
messo è negativo. Il diparti¬ 
mento non risulta struttura 


obbligatoria della Università 
neppure nel tempo (è stato fra 
l'altro respinto un emenda¬ 
mento che ne rinviava l'obbli¬ 
gatorietà fra cinque anni): è 
necessario soltanto per conse¬ 
guire il dottorato di ricerca. 
Questo significa che si va 
ormai a tre tipi di università: 
ai gli istituti apprettati, con 
una loro struttura; b) le Uni 
v ersità senza dipartimento. 
che possono dare la laurea; 
c) te Università con diparti¬ 
mento. che possono dare il 
dottorato di ricerca. 

« Si tratta di tre livelli di 
studio e di insegnamento, con 
diverse strutture e. è facile 
prevedere, con diversa sele¬ 
zione sociale. Fra gli elementi 
negativi del testo del centro- 
sinistra. va ricordato anche 
che la maggioranza ha votato 
contro le richieste degli assi¬ 
stenti di dipendere dal dipar¬ 
timento — ove esista — invece 
che dal professore titolare di 
cattedra. 

« Nel complesso — ha detto 
ancora Berlinguer — la mag¬ 
gioranza ha creduto di asse¬ 
starsi su una interpretazione 
minima del movimento uni¬ 
versitario: ha istituito i dipar¬ 
timenti, ma facoltativi, per 
non urtare le resistenze di al¬ 
cuni gruppi accademici. Ai di¬ 
partimenti. là dove esisteran¬ 
no. sono stati dati poteri mag¬ 


giori di quanto stabilito nel 
testo iniziale, ma inferiori alle 
richieste del movimento uni¬ 
versitario. 

« Particolarmente grave è 
l'esclusione degli studenti da¬ 
gli organismi di direzione e 
autogestione del dipartimento. 

« Si chiude cosi, con una de¬ 
cisione grave, uno dei punti 
nodali della riforma, almeno 
in sede dì commissione. La 
battaglia riprenderà in aula e 
nel paese ». 

Il giudizio negativo espresso 
dal compagno Berlinguer tro 
va indiretta ma esplicita con¬ 
ferma in una dichiarazione ri¬ 
lasciata dal ministro Cui. il 
quale non ha nascosto la sua 
soddisfazione per la approva¬ 
zione dell'articolo 7: «Gli 
emendamenti introdotti dalla 
maggioranza — ha detto Cui — 
non si discostano dalla so¬ 
stanza del testo governativo 
ed ho potuto perciò accettarli 
senza difficoltà ». 

Intanto, nel paese la lotta 
per una vera riforma dell’Uni¬ 
versità prosegue con manife¬ 
stazioni, occupazioni delle fa¬ 
coltà. assemblee cui parteci¬ 
pano. insieme agli studenti e 
ai docenti universitari, anche 
rappresentanti dei partiti po 
litici e cittadini democratici. 

A Cagliari, gli universitari 
sono stati ieri protagonisti di 
una imponente manifestazione 


I lavori del CC della FGCI 


Arricchire la tematica della 
nostra battaglia per la scuola 

I punti dì contatto con la lotta contro il piano economico generale 
del governo — Successi e limiti deiresperienza fin qui svolta dalle 
organizzazioni politiche giovanili — Come il capitalismo italiano 
programma ormai la sotto-istruzione 


Ha avuto inizivi mercoledì pome¬ 
riggio la riunione del Comitato 
centrale deila FGCI. dedicata alla 
lotta degli studenti e alle prò 
spettive della battaglia per la n 
forma della scuola. 1 lavon si 
sono aperti con una relazione del 
compagno Giulio Quercini, della 
segreteria nazionale 

* Questo nostro Comitato cen¬ 
trale — ha esordito Quercini — si 
apre mentre è al culmine un 
movimento di agitazione e di lot¬ 
ta estremamente acuto e genera 
lizzato noH'Università e in un eli 
ma di tensione diffusa, di grande 
interesse, fra gli studenti e gli 
insegnanti della scuola media. Un 
elemento positivo da mettere su 
bito in luce è il legame che il 
movimento umvers.tano è riuso 
to a stabilire con gii studenti 
medi, che in molte città hanno 
fatto scioperi di solidarietà o 
hanno partecipato a manifesta¬ 
zioni comuni con gli studenti uni 
versitan. Kbbene. la prima eonsi 
derazione su cui occorre la chia¬ 
rezza è che il movimento, quale 
Io si è visto m questi giorni, è 
molto spesso più avanti della sua 
direzione politica, della direno 
ne delie organizzazioni studente 
sche. In questo senso occorre sot¬ 
tolineare la difficoltà, come comu 
nisti. di investire l'organizzazione 
neffinsieme dei temi di elabora 
none e di lotta relativi alla n 
forma della scuola ». 

Quercini è quindi passato ad 
esaminare lo stato attuale dello 
scontro sui temi della riforma 
della scuola a livello politico-par 
lamentare. « E’ nota la vicenda 
delle leggi di riforma sulla scuo¬ 
la. durante tutto il periodo del 
centro sinistra. L'ipotesi di un 
capitalismo italiano in marcia 
trionfale verso la piena occupa¬ 


zione e l'incremento delle fasce 
più alte di qualifica della mano 
d opera, sulla quale si era fon¬ 
data anche la ricerca pei rifor¬ 
mare il sistema dell'istruzione, ha 
presto lasciato il posto ad una 
realtà di fondo ben diversa, in cui 
disoccupazione e bassi livelli di 
qualificazione sono ormai ritenuti 
elementi meiiminabili dello svi¬ 
luppo capitalistico, elementi «y 
munque da rendere funzionali 
allo sviluppo produttivo e da 
programmare quindi aH’intcmo 
di questo sviluppo. 

* Il piano Gui ha incontrato 
l'opposizione e La lotta nell'univer 
suà e nel Paese, il governo non 
ha avuto e non ha la forza e la 
compattezza politica per discu¬ 
terlo in parlamento. 

* Quel piano è cosi accantona¬ 
to. Gui cerca allora di proporre 
la sostanza di quel piano attra¬ 
verso tante leggine solo apparen 
temente marginali (le cosiddette 
riforme indolori). La gravità del¬ 
la stretta politica attuale sta nel 
fatto che la DC intende far pas¬ 
sare i suoi decreti di legge uti¬ 
lizzando un'arma di ricatto: O 
accettare ora queste proposte — 
si dice — oppure per tre anni di 
riforma della scuola non se ne 
pirla più ». 

Quercini ha quindi esaminato i 
diversi progetti di legge del go¬ 
verno. Quello che presenta più so 
stanziali innovazioni rispetto allo 
«tato attuale è quello sulfunivcr- 
sità. formai famigerato d.d I. 
n. 2314. L'elemento centrale e 
qualificante, che il governo vuole 
che passi, è la proposta di isti¬ 
tuire accanto alla laurea attuale 
un altro titolo universitario, il di¬ 
ploma o primo livello di laurea 
da rilasciare dopo 2 o 3 anni di 
studio. D senso, politicamente e 


culturalmente inaccettabile di 
questa proposta, sta nel fatto che 
si intende scaricare la grande 
massa degli studenti in una spe¬ 
cie di università di sene B. 

« Dalle cose sin qui dette — ha 
continuato Quercini — credo 
emerga chiaramente il legame fra 
La nostra battaglia per la rifor¬ 
ma dell'istruzione e quella più 
generale per la trasformazione 
democratica e socialista del ro¬ 
stro paese: il legame fra la lotta 
contro le proposte di nforma del¬ 
la scuola e dell'università della 
DC e del governo. e quella con 
tro il piano economico comples¬ 
sivo. contro il piano Pieraccim. 

* Si giunge così alla seconda di- 
rettnee fondamentale che ci ri¬ 
guarda. In particolare nel settore 
degli studenti medi ci trotiamo 
di fronte a uno stato di tensione 
e di agitazione molto diffusa, che 
spesso esplode in maniera disper¬ 
siva. proprio per la mancanza di 
obiettivi politici e di strumenti 
organizzativi coordinati e genera¬ 
lizzati. Questo in particolare nei 
licei. Qui il centro delle iniziati¬ 
ve è stato finora quello della de¬ 
mocrazia e della libertà nella 
scuola. Questa battaglia va ora 
ripresa, precisata, condotta avan¬ 
ti perche risponde alle esigenze 
reali degli studenti medi, ma va 
arricchita e completata e inne¬ 
stata su una tematica più am¬ 
pia ». 

A questo punto il relatore ha 
sottolineato i nostri compiti spe¬ 
cifici in questa battaglia, che non 
sono solo di natura tattica, quo¬ 
tidiana, ma che devono indicare 
una prospettiva più ampia, un 
quadro ideale e politico com¬ 
plessivo in cui collocare l’impe¬ 
gno specifico degli studenti, quali 
intellettuali rivoluzionari. 


! unitaria contro il piano Cui. 
alla quale ha preso parte, in 
pratica, tutta la città. Il lungo 
corteo di studenti, che prove¬ 
niva dall'Ateneo tuttora occu¬ 
pato, è sfilato per il centro; 
si è riversato in piazza d'Armi 
e quindi al cinema Olympia 
dove, insieme con professori 
universitari e medi, hanno dato 
vita a una gremitissima assem¬ 
blea. Hanno preso la parola 
rappresentanti del movimento 
studentesco, dei professori in¬ 
caricati. assistenti e medi. Tut¬ 
ti i partiti hanno inviato tele¬ 
grammi e messaggi di solida¬ 
rietà. dai giovani democristia¬ 
ni alla FGCI. dal PSU al PSIUP 
al PLI. Messaggi sono stati 
inoltre inviati anche dalla CdL; 
dalla CGIL, dalla CISL. 

La presidenza dell'Unione 
Goliardica ha annunciato per 
oggi la convocazione di una 
riunione nazionale dell'UGI a 
Milano. Nel comunicato, fir¬ 
mato dal presidente, si rileva 
che « in questi giorni il movi¬ 
mento studentesco ha espresso 
tutta la sua maturità » e sì 
riafferma che « Io stato di agi¬ 
tazione degli studenti deve con¬ 
tinuare ». Le iniziative di oc¬ 
cupazione delle facoltà decise 
e sollecitate dalI’UGI — è det¬ 
to inoltre —, proprio nella mi¬ 
sura in cui non si fermano a 
generica azione protestataria 
e qualunquista, ma impegnano 
gli studenti in proposte politi¬ 
che positive di riforma de¬ 
mocratica dell'Università non 
possono avere un termine sta¬ 
bilito e rappresentano il « pun¬ 
to più alto della coscienza po¬ 
litica del movimento studen¬ 
tesco ». 

Particolarmente drammatica 
è la situazione a Pisa dove rap¬ 
presentanti di oltre venti facol¬ 
tà italiane occupano da ieri lo 
storico Palazzo della Sapienza. 
Gli occupanti, in una dichiara¬ 
zione, si sono pronunciati per 
un programma che eonlrappon 
ga al riformismo governativo 
« la richiesta di un radicale 
rinnovamento delle strutture u- 
niversitarie attraverso il dirit¬ 
to allo studio esteso a tutti, la 
istituzione dei dipartimenti ob¬ 
bligatori e il controllo degli stu¬ 
denti sulla loro formazione » 
Le richieste dovrebbero essere 
precisate in un documento che 
sarà reso noto il 12 c.m. in 
contrapposizione con la confe¬ 
renza nazionale dei Rettori che 
si svolgerà domani nella Nor¬ 
male. Davanti alla Sapienza oc 
cupata. è stata inscenata una 
manifestazione con l'appoggio 
dc-H’ORIUP — che a Pisa è 
diretto da de, liberali e social- 
democratici — che cerca di 
sminuire il valore di questa 
nuova presa di posizione di mi¬ 
gliaia di studenti. Protagonisti 
di questa manovra, si sono 
messi alla testa della gazzarra 
gruppi di fascisti ben indivi¬ 
duati che da anni non avevano 
il coraggio di apparire sulla 
scena universitaria di Pisa. Co 
storo hanno tentato di far u- 
scire gli studenti dalla Sapien¬ 
za: un grosso schieramento dì 
polizia si è portato nella zona 
e la situazione si va facendo 
ogni ora più drammatica. 

A Torino migliaia e migliaia 
di studenti medi, dei licei e 
degli istituti tecnici hanno ma¬ 
nifestato nel corso di uno scio¬ 
pero unitario per rivendicare il 
diritto della rappresentanza stu¬ 
dentesca afi’intemo degli isti¬ 
tuti. per la libertà di stampa 
e di associazione, contro la 
politica governativa. Il cor¬ 
teo che innalzava cartelli con 
su scritto « Libertà nella saio 
la » « Basta con l’autoritari 
smo ». « Viareggio come Ma 
drid ». ha percorso le strade 
della città fino a raggiungere 
la prefettura dove è stato con¬ 
segnato un ordine del giorno 
unitario 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 9. 

Ancora banditi nella provin¬ 
cia di Torino. E’ accaduto sta¬ 
sera a Gruglia-ico. ai danni di 
una gioielleria. Sono entrati in 
due, mascherati, con mitra e pi 
stolti. e<i hanno usato le armi. 
In uno scambio di colpi. Loie 
lice, il figlio di 21 anni ini una 
figlia di nove sono rimasti feri¬ 
ti. mentre i malviventi hanno 
IKituto eclissarsi, vanamente at¬ 
tesi ai soliti posti di blocco f I-a 
provincia di Torino sta diven¬ 
tando il campo di battagliti i>er 
bande di « gangsters » decisi a 
tutto. 

Grugliasco ore 19.30, via Cra- 
vero 11. C'è roreficeria «Vacca- 
ri » che si apre, oltre che sulla 
via. su una p.azza a |>oche de¬ 
cine di metri dal Municipio, in 
pieno centro. Torino è a pi iena 
a otto chilometri. Nel negozio, 
dietro al bancone, si trova An¬ 
tonio Bonatti, 21 anni, clic ri¬ 
para un orologio: di fronte c'è 
un cliente. Dario Camisassa. 24 
anni, abitante in via Mastini 2. 
venuto per ritirare una meda¬ 
glia di oro. Il padre del Bo¬ 
netti (Guido. 57 anni), la ma¬ 
dre (Marcellina Vaecari, 50 an¬ 
ni) e la sorellina (Paola. 9 anni, 
IV elementare), sono net retro- 
bottega. 

Improvvisamente, davanti al 
negozio, si arresta una * 1500 » 
blu chiaro, con tre a bordo. Due 
balzano sul marciapiedi e fan¬ 
no irruzione neH’orefìceria. Sono 
entrambi mascherati con pas¬ 
samontagne; il più alto imbrac¬ 
cia un mitra; l'altro impugna 
una rivoltella. Antonio Bonetti 
grida loro: « Ma che cosa vote 
te? »: sa che nella vetrina e ne¬ 
gli scaffali sono ancora casto 
diti preziosi per alcuni milioni. 

« Mani in aitò! ». ribattono i 
due. 11 padre (dirà poi: * Con 
la delinquenza che c‘è da queste 
parti, oramai li aspettavamo») 
esce dal retro, decisamente. E' 
un uomo poderoso, senza paura. 
Va incontro ai banditi, con una 
mano afferra la canna del mi¬ 
tra e piega l’arma dal braccio 
del « gangster ». con l'altra ma¬ 
no abbranca il complice e cer¬ 
ca di buttarlo contro il bancone 
di vendita. Intanto la piccola 
Paola ha seguito il padre. 

E' questione di pochi attimi. 


Il figlio Antonio approfitta del 
momento di confusione e si pre¬ 
cipua nel retrotxittega, estrae da 
un cassetto una pistola « Peret¬ 
ta » calibro 7.(55 e torna in ne 
go/io. Vede che il padre è rii! 
scita a chiudere a chia\c la 
ixirtn d'ingresso della gioielleria 
e lo sente esclamare: « Adesso 
non ci scappetere pai »: (k>i suc¬ 
cede il finimondo. 

Uno dei due delinquenti, sen¬ 
za esitare, ha premuto il gril 
letto, l-a sventagliata di prò et 
tili ha raggiunto di striscio il 
Bonetti, ferendo invece grave¬ 
mente i figli. Benché ferito. 
Antonio Bonetti, è ancora riusci¬ 
to a sparare cinque o sei colpi 
contro due delinquenti, poi si è 
accasciato al suolo. I rapinatori, 
senza prendere nulla, sono usci¬ 
ti precipitosamente, inseguiti da 
Guido Bonetti, che ha ingaggia¬ 
to con loro per strada una fu¬ 
riosa colluttazione. I banditi lo 
hanno atterrato vibrandogli sul¬ 
la fronte un colini col calcio di 
un mitra. Poi sono saltati sulla 
« 1300 » (o « 1500 ») che si è al¬ 
lontanata. 

Secondo alcuni testimoni, pa¬ 
re che sull'auto vi fossero due 
complici e non uno solo. Dai 
negozi e dalle case vicine è ac¬ 
corsa subito una gran folla. Tra 
i primi è giunta un'altra figlia, 
sposata, dell’orefice. Lucia Bo¬ 
netti in Zampilo, di 24 anni, 
che gestisce un negozio di ali¬ 
mentari nell'adiacente via Lu- 
i>o La giovane ha prestato le 
prime cure ai congiunti, che so¬ 
no stati caricati su un'auto pri¬ 
vata e tras|M>rtati a Torino, al¬ 
l'ospedale Maria Vittoria. 

Il più gravo dei feriti è Anto¬ 
nio Bonetti. 11 ragazzo c stato 
raggiunto all'Inguine da un pro¬ 
iettile che si è fermato all'at¬ 
tacco della gamba, sul collo del 
femore. I sanitari si sono riser¬ 
vata la prognosi. La piccola 
Paola è stata giudicata guari¬ 
bile in un mese, per una ferita 
! all'occhio destro provocata da 
una grossa scheggia di vetro di 
una dello vetrine infrante dalla 
raffica. Guido Bonetti è stato 
giudicato guaribile in quindici 
giorni per la Tenta al capo pro¬ 
vocata dal colpo col calcio del 
mitra. 


Rastrellamenti e appostamenti comandati da Nardone 

Accusato Bergamelli 
per la rapiaa eli Ciriè 

Si tratta di Guido, il fratello dei più noto Albert, in carcere per il colpo 
di via Montenapoleone — Una donna lo accusa — A Torino interrogati 
un cuoco e la sua ragazza — 150 armati impegnati nelle operazioni 


Prossima Remissione 


Le «centomila» 
saranno cosi 


Allo studio anche il biglietto da 50 mila lire 


Il nuovo biglietto da 100 mila 
lire sarà alto circa li centimetri 
e lungo circa 22. sarà di colore 
bruno, sarà provvisto di « corni- 
celta » e sarà stampato su carta 
meno flessibile e più resistente 
di quella usualmente adoperata 
per i tagli da 5 e IO mila lire. 

Qualche perplessità circonda 
ancora il volto da raffigurare sul 
« recto » della nuova banconota: 
si ritiene comunque che In scelta 
cadrà su qualche personaggio 
dell’Ottocento italiano: ma se si 
tratti di Alessandro Manzoni, di 
Camillo Benso conte di Cavour, 
o di altro arando della storia ita¬ 
liana. ancora non è deciso. 

Ber la precisione, nessuna delle 
caratteristiche ora ricordate è uf 
fidale: il biglietto da 100 mila 
lire giurìdicamente, infatti, non 
esiste ancora. Esiste solo un di¬ 
segno di legge, d'iniziativa del 
ministro del Tesoro, che prevede 
la possibilità di autorizzare la 
Banca d'Italia ad emettere una 
banconota di tale valore. 

Solo quando il disegno sarà sta¬ 
to approvato dal Parlamento in 
legge dello Stato, il ministro del 
Tesoro potrà fissare, con proprio 
decreto. le caratteristiche della 
nuora banconota e il contingente 
massimo dì emissione. 

Ciò non toghe, tuttavia, che gli 
studi, condotti di concerto tra i 
tecnici e gli artisti della Banca 
d'Italia c i scrrizi del ministero 
del Tesoro, abbiano già da tempo 
elaborato un bozzeUtynase. al qua¬ 
le appartengono le caratteristiche 
prima indicate e che. con ogni 
probabilità, saranno le caratteri¬ 
stiche effettive del nuovo bi¬ 
glietto. 

Particolare interesse ha. tra 
l'altro, la misura: proporzional¬ 
mente più grande della bancono¬ 
ta da 10 mila lire, in una dimen¬ 
sione tale da consentire Tinseri- 
mento di una banconota inferme- 


su altre banconote e l'utilizzo del 
Dante Alighieri sulla moneta da 
500 lire, avrebbero spostato l'at¬ 
tenzione su periodi sforici più vi¬ 
cini a noi. 

Quali che siano le decisioni fi¬ 
nali. si c in grado di affermare 
che. non appena la legge sarà prò 
mulnata. passerà ben poco tempo 
prima di arrivare alla immissio 
ne del nuora taglio. Si coronerà, 
in tal modo, la ripetuta e non 
nuora sollecitazione del governa 
tore della Banca d'Italia per un 
taglio sufficientemente alto per 
essere alla pari con i coesistenti 
esempi stranieri e per facilitare 
le transazioni in contanti tra 
aziende di credito e grossi ope¬ 
ratori economici. 


Tre operai feriti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9. 

Coli» di scena, alle 19.30. negli 
uffici del c.qxi della Mobile dot¬ 
tor Reale. Mentre il funzionario 
stava informando i giornalisti sul¬ 
l'esito dei confronti fra Guido Be¬ 
nedetto Beigamelli e alcune delle 
vittime e i testimoni delle due ra 
pine di Ciriè e Alpignano. e ave¬ 
va cimisi preannuneiato l'imminen¬ 
te rilascio in libertà dell’indizia- 
to. fratello di Alberto Bergamelli. 
in carcere per la rapina di via 
MontcnaiKileone. una telefonata 
del doti. Nardone. dirigente il nu 
eleo antieriminale. interromixna 
la conferenza-stampa. 

Pochi minuti dojw la liomba: la 
signora Teresa Paravani, una del¬ 
le (tersone prese come ostaggio 
dai banditi a Ciriè. un attimo pri 
ma aveva dichiarato, durante lo 
ennesimo confronto all’americana 
di aver riconosciuto Guido Bor- 
ganiellt come il bandito clic du¬ 
rante la trasferta da Ciriè a Alli¬ 
gnano sedeva sul sedile anteriore 
accanto all'uomo che pilotava 
l'auto. La donna è stata molto 
decisa nel riconosciti ento. preci¬ 
sando di essersi trovata seduta 
sul sedile interiore col ca[X> 
appoggiato sulla spalliera del se¬ 
dile del (xisto di guida e quindi 
di aver potuto osservare bone 
l'uomo che sedeva davanti spo¬ 
stato sulla destra, tanto da aver 
notato che sul sedile c'erano due 
cuscini in tessuto scozzese. 

Tutti gli altri testi, cioè gli im¬ 
piegati delle banche Luigi Berta. 
Italo Lemmi. Renato Bercilo. Ma 
rio Brossi. hanno dichiarato di 
non essere in grado di riconosce 
re il Bergamelli. mentre non si 
sa se confronti sono già avvenuti 
con le altre due jierscne preso 
come ostaggi. 

Subito dopo la Mobile ha pre¬ 
cisato che nel corso di un primo 
* esperimento » la Paravani, alla 
quale erano state ancora mostra¬ 
te le fotografie del Bergamelli 
(che ella aveva già viste nei gior¬ 
ni scorsi affermando di ricono¬ 
scerlo) aveva potuto osservare il 
Bergamelli a distanza, manife¬ 
stando una notevole titubanza al 
pari degli altri testi. Quando pe¬ 
rò è avvenuto il diretto confronto 
all’americana, la donna non ha 
avuto esitazione e ha indicato il 
Bergamelli nel modo che abbia¬ 
mo detto. 

Questa giornata di indagini che 
potrebbe, forse frettolosamente, 
essere interpretata come preludio 
alla fase conclusiva delle indagi¬ 
ni era iniziata in un'atmosfera 
febbrile diffusa negli uffici della 
Mobile e del Nucleo anticrimina¬ 
le. fra il rimbalzo di voci con¬ 
trastanti. smentite e conferme, 
diffusesi subito dopo che si era 
sparsa la notizia del fermo, avve 
mito all'alba a Pradalmga. di 
Guido Benedetto Bergamelli. di 
34 anni, il quale è stato portato 
poi a Milano dai funzionari Bp 
neforte e Viola, de) Nucleo di 
P. G. e sottoposto subito alle 
contestazioni. Contestazioni che 
egli ha respinto con estrema cal¬ 
ma e con voce bassa e dimessa, 
apparentemente molto tranquillo, 
cosi come ha continuato a fare 
anche dopo il riconoscimento de! 
la Paravani. 

A favore dell’indi/iato tuttavia 
stavano l'alibi da lui già presen¬ 
tato più di una settimana fa 
quando era stato per la prima 
volta passato al « setaceo» ( t .1 
16 gemalo — aveva detto — ero 
in montagna a far legna con m.o 
7 io ». circo-danza che il parente 
e La moglie avevano confermata i: 
il « personaggio ». un bandito da 
«mezza tacca » cerne era appar¬ 
so al tempo della rapava di Mon 
{«napoleone: infine la mancanza 


Precipita una gru 
al centro di Palermo 

Solo per puro caso evitato un di¬ 
sastro — Alcune auto distrutte 









MILANO — Guido Bergamelli fermalo ieri nei pressi di Bergamo 

(Tclefoto ANSA - « l'Unità 


a.»-o!uta di qualsiasi indizio u 
prova materiale, di quelle che ni 
termini giuridici si dicono t ri¬ 
scontri obicttivi ». 

Nel corso di altre indagini, 
compiute a Torino, agenti hanno 
Tonnato un cuoco e la sua fidan¬ 
zata (un ragazzo che recentemen¬ 


te ha cambiato sovso); i due. 
all'ejxica del coI|X> clamoroso, ora¬ 
no stati visti mentre ixirlott.ua- 
uo c<xi un francese schietto: tra¬ 
sferiti negli uffici dell.! quintina 
milane.se. al momento in cui scri- 
\iamo mxio «otto,Muti a stingenti 
interrogatori. 


Nell'ospedale, in due mesi 

DODICI NEONATI 
MORTI A TERNI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9. 

Tre operai hanno riportato fe¬ 
rite e sono in grave stato di 
« choc » in seguito ad un dram 
matico e «pe:taco’are crollo av 
venuto stamane nella cenlralis- 


dia da 50 mila lire. La .«froffura < sima piazza Politeama. 3 Pa 


monetaria italiana tende ad ave¬ 
re 5 tagli di biglietti di banca con 
dimensioni crescenti come il va¬ 
lore: da 1000. da 5000, da 10 mila, 
da 50 mila e da 100 mila. Per 
quanto il biglietto da 50 mila non 
sia ancora * in cantiere ». tutta¬ 
vìa le dimensioni de! 100 mila 
tengono già conto di questa pos¬ 
sibilità. Il colore prescelto negli 
studi preliminari si ispira, anche 
esso, ad una gradazione armoni¬ 
camente articolata tra i rari ta¬ 
gli. mentre per l'immagine della 
« vignetta ». il già avvenuto ri- 
1 corso a personaggi rinascimentali 


• nemmeno un passante è rimasto 
ferito: «olo cinque automobili ed 
una carrozzella ne hanno fatto 
le spese. Gli stessi tre operai 
ricoverati all'ospedale, lo sono 
per eventi collaterali al crollo: 
nella fuga uno di essi ha ripor 
ta’o la frattura di cinque costole, 
un altro — il manovratore della 
iermo. Il braccio di una gigan gru — è in preda a fortissimo 

losca gru — venti tonnellate d « choc » per quello che è acca- 

materiale ferroso — è precip: doto sotto i suoi occhi: il terzo 

tato improvvisamente al suolo in si è infortunato cadendo, 
un cantiere edile da un altera L’impressionante crollo ha avvi¬ 
di 36 rnetn per la rottura dei to una no( a umoristica: nei pressi 
perni che non hanno resistito al- de) cantiere, pochi attimi prima, 
l'eccessivo carico. $j trovavano due poliziotti. Il 

Poteva essere davvero uno spa- secco « sgranamento » dei perni 
ventoso disastro: fortunatamente, è parso loro una raffica di mitra, 
ii crollo è stato preceduto da sicché i due si sono precipitati 
sin. stri scricchio!» che hanno negli uffici dell’impresa, pisto- 

ccmsentito al grosso degli operai le alla mano, urlando: « Fermi 


di mettersi in salvo. Anche al¬ 
l’esterno del cantiere un puro 
caso ha impedito la tragedia: 


tutti! ». 


9- f- P- 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 9 

Dodici neonati, quasi tutti po¬ 
che ore dopo essere venuti alla 
luce, sono morti all'ospedale ci¬ 
vile delLv città. Si tratta di bim¬ 
bi preniativi. 

Il fenomeno — che si riferisce 
ad un arco di temixi di due me¬ 
si. dal settembre all'ottobre scor¬ 
si — va molto al di là degli in¬ 
dici normali di mortalità infan¬ 
tile di questo tipo, tanto che 
il medico provinciale, dottor Tra¬ 
vagliai, ha chiesto una ispezione 
da parte di un esperto del mi¬ 
nistero della Sanità. Otto dei 
dodici bambini hanno Vissuto 
soltanto 24 ore e la causa del 
loro decesso è unica: gastrocn 
tonte. 

Non sono state rese note le 
risultanze dell'inchiesta ministe¬ 
riale. tenuta nascosta, casi come 
un velo d: estremo riserbo è ; 
s\ito steso su tutta la delicata 
e do’orosa vicenda .Soltanto ora 
qualche particolare è venuti fuo 
ri. Il primo caso di mortalità 
risale al 1. ottobre scorso: un 
neonato di Acq-ia«parta, unto il 
20 settembre, colto da una forma 
settica venne dapprima traspor¬ 
tato a Perugia, poi alì’ospedale 
di Temi dove passò da! reparto 
pediatria a quello maternità. Ma 
non ci fu nulla da fare e il 
piccolo mori. Dopo questo caso 
seguirono gli altri e ciò gettò 
i sanitari del nosocomio e le 
autorità san.tane temane nello 
sgomento e nella distrazione. 

Furono decise severe misure 
di controllo su tutto il materiale 
samtar n. sul personale medico, 
infermiere, ostetriche: fu esegui 
ta la sterilizzaz one delle incu 
b3trici. In pratica tu’fo il per¬ 
sonale è s*a*o «ottopode ad esa¬ 
me di controllo e l'-ntero reparto 
maternità è stato disinfettato. 
Dopo di che non si «ono più 
verificati casi di mortalità o 
quanto meno si sono avuti nel- 
l'amb.to di una no-ma le inci¬ 
denza: dal dicembre ad oggi 
si è registrato un solo caso di 
,mortalità su 111 nati. 

ET dunque evidente che le cau¬ 
se di quell’improvviso e tragico 
fenomeno — che tanto lutto e 
dolore ha provocato — «ono da 
ricercarsi neile condizioni in cui 
si trova l'ospedale civile. Il re¬ 
parto maternità è stato sistemato 
in via provvisoria in un’ala del 
costruendo ospedale riservata, 
nel progetto, a « reparto isola¬ 
mento »; il reparto pediatria, in¬ 
vece. si trova a tre chilometri 
di distanza, nel vecchio ospedale 
allogato in una vecchia caserma 
militare. 

Dal 1956 ramministrazione co¬ 
munale democratica si è battuta 
per ottenere i finanziamenti — 
solo ora concessi — per la co¬ 
struzione di un moderno ospe¬ 
dale scontrandosi sempre con il 


«no» de] prefetto c del governo 
tesi, entrambi, a realizzare il 
contenimento della spesa pub¬ 
blica. E’ augurabile che questo 
tragico episodio, al di là delle 
responsabilità che debbono e>>c 
re indicate, serva almeno a ca¬ 
pire che la vita umana e la 
salute sono tanfo preziose da 
non tollerare limitazioni e ri¬ 
tardi di sorta. 

Alberto Provantini 


La moglie Ada, le sorelle Aida 
e Clara, i nipoti e i cognati an¬ 
nunciano la scomparsa del loro 
caro 

ERNESTO ROSSI 

La salma sarà trasportata alle 
ore 10 di stamane nella camera 
ardente allestita nella Sede del 
Movimento Salvemini. Via Bisa- 
nelli 2. da dove muoverà alle 
ore 16 il funerale. 

Si prega di non portare fiori. 


il MOVIMENTO GAETANO 
SALVEMINI ha il dolore di an¬ 
nunciare agli amici la morte del 
suo fondatore ed animatore 

ERNESTO ROSSI 

avvenuta in Roma ieri alle ore 14 . 

La salma sarà esposta nella 
sede del Movimento Salvemini, 
Via Pisanelli 2, dalle ore 10 al¬ 
le 16 di oggi 10 febbraio. 
Giuliana Benzom, Sergio Boc¬ 
ca. Umberto Dragone. Beniami¬ 
no Fmocchiaro, Augusto Frassi¬ 
neti. Gian Paolo Nitti. Ferruccio 
Parn. l.eopo!do Piccardi. Mario 
Signorino. Paolo Sylos Labini. 
Nino Valeri. 


1 Redattori e Collaboratori del- 
l’ASTROLABIO annunciano an¬ 
gosciati la scomparsa di: 

ERNESTO ROSSI 

avvenuta in Roma, ieri alle 
ore 14. 

Ercole Bonacina, Lamberto Bor¬ 
ghi, Giampaolo Calchi Novali. 
Delia Cianca, Trinano Codino¬ 
la. Giuseppe Coppola. Mario 
Dezmann. Pietro Di Cesare. 
Alessandro Galante Garrone. 
Carlo Galante Garrone. Luigi 
Ghersi. Antonio Giolito. Giorgio 
I.au 7 i Riccardo Lombardi. Giu 
seppe l.oteta. Clara Manno. Giu¬ 
lio Mazzocchi. Giampaolo Nitti. 
Ferruccio Pam. Dino l’ellegrr 
no, l-eopoldo Piccardi. Max Sai- 
vadon. Fernando Santi. Alberto 
Scarnione. Umberto Segre. Mano 
Signorino. Angelo Soldi, Già» 
franco Spadaecia, Paolo Sylos 
Labini. Italo Toni. Nino Valeri. 
Luciano Vasconi, Aldo Viaal- 
berghi. 
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Traffico : Incontro tra consigliori comunisti e autotranvieri al salone Brancaccio 


Mercoledì alle ore 16,30, nel salone del Brancaccio si 
svolgerà un incontro tra autoferrotranvieri e consiglieri 
comunali comunisti sulla situazione delle aziende del traf¬ 
fico c pubblici servizi. Il convegno, promosso dalle sezioni 
aziendali dell'Atac e della Stefcr, discuterà su questo or¬ 
dine del giorno: « Potenziamento delle aziende pubbliche e 
priorità del mezzo collettivo per la soluzione dei problemi 
del traffico c dei trasporti ». 



C'i} * ' 
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_ _ AUTOBUS: nel 1964 la velocità commerciale 

A a "W del mezzi pubblici era di circa 14 kmh.; nel ^ 

m 7 — M- ^ _ —- 1966 è scesa a 12,857. Nel momenti di punta tale W Brp __ 

Ld autobus u 

in città ( 

• v 

^ W m>jM m y TRAM A CAVALLI: nel 1917 raggiungeva una 

OS~W W velocita commerciale di 16 17 kmh. Da Monte 

sacro a Trastevere impiegava 40 minuti. - 

peggio del tram a cavalli 
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T^Pzia 

( Sonnino*<> 


TRAM A CAVALLI: nel 1917 raggiungeva una 
velocita commerciale di 1617 kmh. Da Monte 
sacro a Trastevere impiegava 40 minuti. 


Nessun mandato di cattura 

ISTRUTTORIA 
CONTRO IGNOTI 

La decisione presa al termine di una riunione alla Procura 
della Repubblica — Gli atti rimessi all'ufficio del giudi¬ 
ce istruttore — Anche l'altra notte una battuta: tre arresti 


1917: quaranta minuti per percorrere la linea 
Montesacro-Trastevere - 1967: lo stesso percor¬ 
so in autobus richiede dai 60 agli 80 minuti 
Aumentare di un solo chilometro-orario la velo¬ 
cità commerciale dei mezzi pubblici significhe¬ 
rebbe diminuire di un miliardo il deficit dell’ATAC 
5000 litri di benzina al giorno consumati dai pri¬ 
vati nelle congestioni del traffico 

Il nastro è iti testa ad un lungo convoglio di auto¬ 
bus: si apre la strada a fatica in mezzo ad una selva 
di utilitarie, di auto di media cilindrata di cui si distin¬ 
guono solo i colon dei tetti. Il Muro Torto dall'inizio alla fine 
e un immondo serpente d'acciaio multicolore che succhia auto¬ 
mobili da un inesauribile serbatoio, qualche centinaio di metri 
più in uiu. a piazzale Fluimmo. , . - nil 


Riaperto il sottovia 


TRENTASEI ORE PER 
RIPARARE UN TOMBINO 
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dell'autobus c'è un'aria di coni 
pine serenità e anche il di 


de riferiate esclusa aulente ad 
essi l,n itinerario sembra sia 
ni-’.r intenzione del Comune di 




te— 


•MìMWalF.i ^ , 

v }+ ' v # * 


sperato coni erto di clacson /rei porla Cai alletujeri e 

delle z UDO » arma da lontano pazza Esedra sarebbe poco. 
Siamo in autobus da W minuti ma pur sempre qualche cosa E 
circa e i chilometri percorsi W boa,pierebbe disincentivare 
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= * 


ano si e no c nque o >ei Cui 
quanta anni fu, in un tempo 
.simrie. un tram a cavalli avreb 


f e peri ol su i dodici chilometri I me--o pubblico 

I tl. I . U •..I . _ ' 


la motorizzazione privata: sa 
rebbe noe necessario invoglia 
re tutti i romani a lasciarp 
I auto a casa e a prendere un 


della buca Monti-sacro Trastei e 
re. passando attrai erso via \o 
mentano, l’orto l’ia. i io del Tri 
Ione, ria del Corso, piazza Ve 


diramimi indietro red-ama I 
una lunoa ernia verde di auto 
bus che alieranno da un sotto¬ 
bosco di automobili c procedo 


. "» * ? -|- 

J ! | ¥¥> -? 

% ' fejd ' 


nezia. piazza Argentina. na , ln a j unu dl frcn0 p frizione. 
Arenula. Oppi quel percorso, in poche decine di centimetri per 
autobus lo si farebbe in ore di Certo, il mezzo pubblico 

punta come questa in un'ora e ridotto così serie e non serre: 
un quarto, quasi il doppio di all:l Sl f a una brutta propagati- 






¥2 hk : v 


è\ ■- 


tempo. 

Il proprietario di una « 500 


da' stipato come un uovo, im 
possibihtato a procedere ad una 


giardiniera » bleu non riesce a criticità più che angosciosa'- tan 
percorrere I improvviso metro ( () restarsene seduti in 

lasciato libero dall automa nhsta macchina, chi ce l'ha, e seguire 

che lo precede l a. Dal finestrino j ‘autobus E se questi fossero t 

dell autobus lo vediamo spaine termini della logica, questa sa 

re d pedale della frizione. _ meri rebbe ineccepibile: solo porte¬ 


le da fare, si è bruciata Dietro r(l|| ,, e f , trafflco alla parafisi 
di lu i una Imiga fila di auto completa, cronica. Se le imma 


preme ansiosa di polcr j icriiir 
rere quel metro e mezzo ih Mii 
ro Torto L'autobus riesce mie 


tricolazioni delle auto seguissero 
i ritmi di incremento attuali, 
la targa Homo M 00000 sarebbe 


ce a fare un balzo aranti mere- consegnata entro la fine del 1971 
ilibile. Certo la sua i eia< ita ine- {> j a Cl ff g (estenderebbe oh orini 
dia è di molto inferiore agli fi sua centenario di Capitale 

chilometri orari che .st-comlo i rHf| congestioni nella circolazto- 
tecmci rappresentano la cala r(r degne della penna del mtglio- 
slrofica velocita commerciale autore di fantascienza 
dei mezzi pubblici nelle ore di 

.»«>«• {- J -ri» SZ có"é 

t ^ s». 


Via libera a Corso d'Italia. Il 
tombino che, danneggiato, ha 
provocato caos e ingorghi a non 
finire, è di nuovo a posto, da 
ieri mattina alle 12: e le auto 
sono tornale a passare sotto il 
sottovia. Ma anche ieri mattina, 
sino a mezzogiorno, si sono ri¬ 
petute le scene di caos indescri¬ 
vibile dell'altro giorno, con cen- 


tinaia di auto costrette a mar- i 
ciare a passo d'uomo, con gli 
automobilisti innervositi, con l'as¬ 
sordante frastuono dei clakson, 
con tante persone che, abbando¬ 
nata la vettura, si sono avviate 
a piedi. 

Per merito di questo tombino, 
è stato battuto un autentico re 
cord: quasi un giorno e mezzo 


di caos per un guasto di poche 
centinaia di lire, per un lavoro 
di pochi minuti. E il Comune ha 
le sue brave responsabilità: per¬ 
chè non ha messo subito i se¬ 
gnali di pericolo facendo sì che 
numerosi automobilisti abbattes¬ 
sero tutta una serie di transen¬ 
ne; perchè, quindi, ha bloccato 
tutto il sottovia, quando sarebbe ; 


bastato isolare solo il tratto del 
tombino; perchè, infine, è riu¬ 
scito ad impiegare tanto tempo 
per riparare un guasto cosi ba¬ 
nale. 

(Nella Foto ili ulto, il « tom¬ 
bino maledetto »; 'otto. la 
coda di auto ^costrette a girare 
per via Lucania). 


rispetto al l'Jlìt E dire che se Ogni anno lavorativo aa- 

« Z^TmedùiZ^ 

d '« deficit* dell'ATAC sarebbe 1(1 Propria automobile: 1018 
ridotto di colpo d, p.J d. un me ZT'come lo sfono , Tramuti 

un autobus di Lea riuscisse 'a ^TToTTrralaTca 

raggiungere la i crtm-nosa velo c ';", poc , n me tr, -I 


cita del tram a caialh d, cui " rna ' p<>c ' n ~ 

sopra lf<17 chilometri orar. «««*» ,n s ’ * «*<* “ 

s . .. r.-rln sOtfO|KW*flOW>. O qualche CCIl 


sopra il» li Ciitiomeiri orar’ 
No ri che sia impossibile, certo, 
anzi sarebbero forse anche po 
chi Se ci fossero gli itinerari 
p referenz ali per i mezzi pub¬ 
blici nelle strade che lo con 
sentissero o se ci fos-ero sira 


DIFFUSIONE 

Altri 

impegni 

per 

domenica 


t-naiu da quel sottana costato 
sette miliardi e che ora appare 
assolutamente inutile, di più 
fattore di caos. Il traffico, in 
fatti. procede asma!-contente 
proprio a causa del sottovia e 
la aentc continua a far consti 
mare benzina atta propria auto 
e a buttare s,,]d, inutilmente 
tT stato calcolato che a \apoh. 
m circostanze simili a quelle 
che franta raccontando, di con 
gestione del traffico, ali au’o 
moh’listt consumino per stare 
fermi o procedere lentissima- 
mente circa 500(1 litri di benri 
na al atomo. E Xapolt. pur rag 
ammaendo limiti di saturazione 
è ben lontana dalVarere un nu 
mero di auto in circolazione pan 
a quello di Roma Qui. dorè si 
spendono circa 120 miliardi di 
hre all'anno per la manutenzio- 


t .. a a u, ne del turco delle auto private 

Tutte le seztom del Tantio dt 5(Qno f finalmentr aTT iraU sul 

Roma c prmmc.a hw»» aderbo ]c „ apre 

all appello della Federazione per- rnare * f0 del sonai m , tutto 
che domenica prO'> ma sta taf- (foro> . , nrj(0 amm assate le 
U ima grande d.ff^oae Mrao. urr f ^ Jrp , r a}}rr ^ m y nnr)n 

1J ,^‘ ^ ‘ 1 ?' ^ * quasi -n attesa di essere ingh-ot 

d 4 3- della fondazione del g o. • rr - fn 


La Federcoop: uscire da questa intollerabile situazione 

COOPERATIVE EDILIZIE: 
30 MILIARDI BLOCCATI 


“ l T a line contro le altre, sembrano 

' d u‘ u qttafi -n attesa di essere mah-ot 

s\ 4della fondazione del g o .,_ v ^ U( , aU(j rfìiJa Jp mge 

n.i.e Arn e < '.li ,l ’* r'u^e mescn-n però ad entrare 
hanno ancora com.mica.o quante ^ * md-ard, è co 

cape diffonderanno hanno fai- ^ Jn qtirtT]f , ^ <tatl as<r 

to -.atiere che la < i oshwi» ^ • lTn n1i dalla superdebhcra al 

ra fatta con eccezonaie impano AT [C e alla sTEFER Con 

<e7ione Ga» \ 1 ‘ questo che mentre il 50 ffor?a è 

e'Cntpio. pur non avendo an<o.j f| M} C0<Jrui1n P « f H ««v 
stabilito il numero del.e cope „. hnr A, (ur , no' 


Quasi miliardi di lire. 
utili ;»er lu co'trazione d. cir 
cu —5"0 .iLozji iK?r altrettanti 
lavoratori 'oei di toojierative 
Milizie 'Ono ancora inutili/ 
/•ubili, benone da tempo dispo 
mirili presso cooperative odi 
lizie della no'tru provnnc.u. 
Si tratta di 17 ni.bardi stun 
/iati negli ultimi tre anni in 
Im'C alle leggi « 60 » (Cosca!) 
t 1460» e » 147!)' 'I tito'o) 
mentre altri 7 imi ardi 
disponibili gru/ «* all aut.v'inan 
/ anvnto dei sci e all ottem 
mento di m itili ordinari 
Di q’ie.'to cotjteratne g a fi 
nanziaic non p u di sessanta 
potranno iniziare le co>truz:o 
ni ne; prossimi mesi perche 
a'i'.'gn-itarie dell'area fabbr. 
cabile nella zona di Spinace¬ 
lo Un altro gruppo, assegna 
tafiO delle zone di Tor de’ 
Centi e di Cinecittà, potrà 

1. «■ 


ro.uizz<ire "iirce-’* , \aMH*n:e i 
.'Min scopi soc ali mentre altre 
remeranno ancora in attedi 
t>er i ritardi che si incontrano 
neiratUiaziooe della c 167 » e 
{\t il costo .ìS'.ai alto che 'i 
registra nel mercato libero 
de.le aree fabbricabili. 

Altre -oinme. valutabili tra 
i •’> e i f> miliardi, potrebbero 
e>'ere me"C in circolaz'one 
con mutui agevolati previ'*! 
dal 2 tito’o della legge «1179» 
se le assegnazioni di nvassi 
ma. già comunicate alle coo¬ 
perative. potessero essere re 
go.arizzate attraver-o Tacqui 
'izione della proprietà della 
area fabbncabile. richiesta 
dall'Istituto mutuante 

Occorre uscire fuori, p-e'to 
e bene, da q.ie~ta ir/o’.lerab.'.e 
'taazone — afferma un c»v 
manicato della Presidenza del 
la Federazione Cooperative — 


accelerando e favorente ogni 
Siina imz.atna che tenda a 
sh occare l'attuale s;,co di 
cose e ad assicurare una pro»i 
ta ripresa edilizm Ma 'e 
'I \«*gliono raggiungere ri 
stillati apprezzabili — nel.o 
interesse di un ordinato e ar 
nxmico .sviluppo della citta 
di un'effettiva e stanile ri 
p-esa edilizia e delle stesse 
esigenze cooperativ ist>che — 
non possono essere ripercorse 
le vecchie strade che sono 
alTorigme deH'attuale caos 
urbanistico e della rovirx>sa 
politica della casa che tutti 
i lavoratori stanno pagando 
Una ripresa sana e dura¬ 
tura può aversi soltanto ga 
rantendo uno scluppo urbani 
'fico ed edilizio basalo su un 
dt'Ciso attacco alla specula 
zinne fond-ar-a. con :1 r-spet¬ 
to del P ano Regolatore. I al 


t-iaz one dei p a-> h<nra’i 'a 
adozim e d-'i pian, partii ola 
regimati 

I,o Federe c ►►a ron.in.i ri 
< li .un .1 i d'Irn/ «vie d t lite .t 
ferve :ntere".ift jx-: u.. p u 
^.go-o~o ri .i H ,o del in /la'.v.i 
,:i q .s 't.i imp. 1 -- int« m Ce- .i 
e in que-*o ne.’ca'o momen'o 

In partuo.ar» i ccxiix-'iito-j 
romani re^ 1 iman<> un pii 'O. 
lev ,to an.iamento de. 'ai ori ai 
urbanizza:,<>ne itile zme r ,n 
i alate dalla « I'~ » e g-a a.- 
'canate e eh oc.ino all Amnn 
pi'trazone Coni male di p-o 
et iere rei pu b-ev: tempi 
p<>s.s.b.! per la messa a di 
-po -z-one e I O'-cgnazione 
•ielle altre zone ai • Ifi 7 » pre 
i •'*»• nel pr,rr.o b-enn,o di ut 
*u iz 0 "n* tene - lo anihe co-vo 
<i*'i j.'oge” M.i M- n-e-e~M': 
a' r g ì,ì'.:o (Li! t-i. .merco 
. oo;h r. 1 ’ vo 


Cifre della città j __ 


-■tato quanti ne «ono stati asse 
anali dalla superdebhcra al 
r AT\C e alla STEFER Con 
questo che mentre il sottovia è 
li. bello, costruito e « funzio¬ 
nante *. i sette mthardt (un po’ 
di ossigeno per conservare una 


da prenotare, ha già r co .4 ^ fìs<:acnn fh - r conservare una 

1 impegno a partecipare a..a - , a ] c he vitalità ad un corpo mi 
fusione di circa tre ” ,a tutto da una arare forma di 

gni e di un numeroso gn ppo i asfissia) sono stati « deliberali ». 
giovani. punto e basta 

A I orto Fluviale, dov e il c r Scendiamo dall'autobus ad una 


Oggi -ono nati 59 maschi e 46 
fenmrne Sono morti 41 ma-ch. 
e 41 femm.no di c i 5 nuno-ii 
di 7 anni Sono stati celebrati 
93 matrimoni Temperature: m. 
n.ma 1. massima 11. Per ogg. 
i mot coro'agi prev evi<v~.o e.e’o 
! «crono tem,xtratura .n d.m.nu 
I z.one. 


I II giorno ■ 

Oggi venerdì 10 feb- I 

I braio (41-324). Onomasti- | 
co Arnaldo. Il sole sor I 

I ge alfe 7,3S e tramonta 
alle 17,41. Primo quarto I 
il 17. I 


Rivista --— ^ 


colo FOCI si è impegnato a I fermata interna al sottona e. 
feci pare al.a diffusione, verran- rischiando, certo non la rifa da 
no vendute almeno 2a0 cop.e 1 . 


ta la velocità delle- auto quanto 


m m - m , _ » tu iu t tua m* «me* woto 

Al Tiburtino III. una zona che una mu \ta, attraversiamo le 
ha visto notevolmente dim mere corsìe e andiamo a vedere il 
la _ popolazione, quindici compì* errare impedimento che per ore 
gni diffonderanno 400 cop e. l-a f 1(J paralizzato il traffico in una 
nuova sezione Mano Alleata, ai huona della città. Uim- 

Monti del Pecoraro, diffonderà pedimentn è sulla salita che por- 
altre 2à0 copie: nel lavoro sa a jj a Xomentana: da lontano 
ranno impegnati tutti i dirigenti non si vede quella tran 

della sezione. senno triangolare che nascon- 

A Monteverde, dove la dinu- dt . un f 0m b wn rotto. 

■ione domenicale c g'a alta, 

Terranno vendute nulle copie del- Gianfranco PìnfOrO 

lvXM . 


Oggi, alle 17.30. nei locali de! 
la Garzanti (via de!Li Pilotta 33) 
verrà p-esentata la nuova nvi 
sta cinematografica « Cinema 
e film ». Interverranno P er 
Paolo Pasolini e Bernardo Ber¬ 
tolucci. 

Lutto 

E’ morta la compagna Concet¬ 
ta Simonetti. I funerali parti¬ 
ranno dggi alle 15 da via Giu 
stino Jacobis 7. Ai familiari le 
condoglianze dei comp.igm del¬ 
la sezione Garbatella e dell t- 
mta. 


La linea rossa 

Oggi nella saletta della libre- 
na Rinascita in via delle Bot¬ 
teghe Oscure 1. nel quadro del¬ 
le quattro serate dedicate alla 
« Linea Rossa », sarà presenta 
ta una scelta del canzoniere 
popolare veneto Presenter6 
Marco I-iggini. Al termine dello 
spettacolo. cui interverranno 
Gualtiero c Tiziano Vcrtelli. I-ui- 
; sa Rondimi e Alberto d’Am.co 
avrà luofo un dibattito. 


piccola 
cronaca | 

il partito! 


COMITATO DIRETTIVO — 
Domani alle 9 riunione Comi¬ 
tato Direttivo della Federazione. 
Odg: < Situazione politica ». 

SEGRETARI - Lunedi 13 alle 
ore 11 continua la riunione dei 
segretari delle sezioni dei Par 
tifo e dei circoli della FGCI. 

CONVOCAZIONI — Stefer - In 
Federazione ore 17 segreteria se¬ 
zione con Fredduzzi. Tiburii- 
no III ore 24 alti va con Favelli; 


sezione « Mario Alleata » ore 20 | 
attivo con Prato; Colleferro i 
ore 18 attivo sezione aziendale 
di Partito della B.PD. con G. 
Pajetta; in Federazione ore 19 
Commissione edili con Sacco; 
Borgata Prenestma ore 14 ass. 
donne con Mirella Stoppa; Co 
munati: ore 18 a Piazza Lova- 
telli C.D. respons. cellula e atti¬ 
visti per ritirare urgente mate¬ 
riale stampa; Torbellamonica 
ore 19 CD. con Foglia; Pomezia 
ore 18 ass. con Renna; Por¬ 
tense ore 20 ass. con Ranalli; 
Latino Metronio ore 20,30 ass. 
con Pochetti; Primavalle ore 
19,30 ass. con C. Cianca; Cisfer- 
nole ore 18 ass. con Cesaroni. 

FGCR — Zagarolo ore 18,30 
ass. con Ledi; Latino Metronio 
ore 18 ass. con Petrone; Sala¬ 
rio ore 18 ass. con Pistilli; Villa 
Adriana ore 18, ass. con Ammen 
dola; Zona Salaria, alle 19,30 
presso la sezione Nomenlano 
(via Cirene 10) e convocalo l'ai¬ 
ti vo delta zona Salaria. Odg or 
ganixzazione e tesseramento, con 
Grottola. 


Prr la Pi oc tu a (lolla Ut pulì 
blica. l.t’onaitlo Cimino o Fian 
co Tot toglimi non sono - non 
sono ancora, almeno - duo di i 
banditi assassini di via Gatto 
scili, il pnmo non può essilo 
— almeno poi ora — prosonta 
to conio il killer, il secondo co 
me il «miope >. come poi va 
facendo, da giorni ormai, la 
polizia leu mattina, infatti. Li 
Procura ha deciso di fot mali/, 
/aie l'istruttoria Stilla tragedia - 
gli atti, i rappotti cioè firmati 1 
tini capo della Mobile, dottili 
Stilò, sono stati rimessi nelle 
1 mani del capo della sezione 
isti ottona, dottoi Brancaccio, 
clic oia lucane beni un magi 
stiato di imitar avanti Fin 
dm sta 

! I.'isti littoria tornitile è stata 
aporia contro < ignoti / Cosi 
nessun mandato di cattili a e 
stato spiti alo a tarici) di Leo 
natilo Cimino e* di Franco Tor 
legnini, che gli investigatori 
hanno invece accusato aperta 
niente o denunciato. K dunque 
Iti Procura ha sconfessato, eia 
morosamente, gli investigatori'’ 
Non è proprio tosi In venta e 
che la magistratura vuol pio 
cedete con i piedi di piombo 
I v tiolc 'opi atlut’o t Ih gli mi e 
j vfgaton trovino altri- piove 
liiMimma «e le ipotesi polizie¬ 
sche non «ono state ribaltate 
è pili uro die- la situie//a elei 
lun/ionari della Mobile ha su - 
luto mi grave en!|m 

I.a decisione eli toimali/zari 
l'istruttoriii è stata presa al 
temimi di una lunga riunioni 
all.i tintile hanno paitecipato il 

• procuratori cairn tifila Re-pub 
| blica. professor Velotti, i eori'i 

I glie-ii Xn'onucci e Vessa belli, 
e il sostituto pioeurtitorc. elntt 
Santolonac i. che lino a ieri ha 
seguito direttamente le indugi 
m I magistrati hanno c-umi 
nato eh nuovo i rapporti della 
polizia e alla line- è prevaLu la 
tesi, gin espressa pubblicameli 
te dal professor \t lotti, che 
conti» Le ornitelo Cimino si |ms 
sono [mi lai e- solo sospetti, e 
non tirili- prove inec|iiivoc ubili 
K mutile ripetere .incora una 
volta die. due settimane or so 
no. Tallo magisti.ito non esito 
a definire «vaghe h stimmi!.m 
/<* - que Ile prove i Ih gli ime 
sugatoli dilla .Mollile definiva 
no lille e ■ (il ( i'-ve 

A quel die si v. t . , he si è 
sciupìi- saputo. I.eoliatelo Ci 
mino è ace mute» dal riconosci 
mento fotografico di una si 
finora che sostiene eli averlo vi 
sto sparare e dalla H «timoni.in 
/.i di alcune ptt«our (in lo 
avrebbero visto iti vita Gatte 
sebi anehe nei giorni precider) 
ti la rapina: Franto Torre-Ciani 
invece c- sos[* ttato j>erché e 
scomparso proprio il giorno 
de.Iu ir ij« da jx.'.-it-era aun 
co di Cimino [H.ene sotirattut 

10 imitava occhiali con la sti« 
'a (oire/ime eh ejuelli trovali. 

, in frantumi, in via Gatte'Chi 
Tutto qui e sin dal giorni seor 

* si si e notato che non «ono prò 
ve tali epii Ve eia fmtt r manda 
re due uomini all t rg.i'tolo. 

Cosi la Procura ha deciso eli 
formalizzare l'istruttoria 

Li notizia non ha smettalo 
eccessiva «-mozione alla Mobile 
Tra l'altro qualcuno ek-gb in 
vt-'Ug.iion ha fatto capire che 
i quei mandati di cattura, che 
non sono ?lati «piccati dalla 
Procura potrebbe-ro ora c-"t- 
re cmes'i dalla sf/iorK- istmi 
tona. FM ha anche ricordato 
esempi vicini e lontani, romun 
que c lamoro«i Simonetta Anro 
s-.o è 'tata irre'tata da! g’u i’ 
cc istnittorc. p-Khc ore dopo 
che .1 Sostituto Procuratore dd 

11 R»pu->bi-ea gli avi-va rme- 
'•> gl .itti K anelli • < ! * g .il. » » 
di v .a Mo;i in n-n fu la Procura 
a decider. I arresto eh Feria 
ro!. Gh i «si In/ohu i man 
duri furono «pacati ani he al 
loro dal gudee istnittorc 

D'altro canto, fanno ar«c»ra 
sopir, gii uh.' fgator . e quu-i 
megl o . ht rsm 'iar-<> 'tati sp e 
tati man,liti eli cattura contro 
il C.nuno < evmtr.i Torregiam 
eo'i. quando finalmerte cadran 
no rx-lla rete, invece eh e«sere 
tradotti direttamintc m galera, 
potranno essere trattenuti in 
questura p«r alcuni giorni, c-s 
sere ino rrogati a lungo. E non 
c e certo bisogno di un man 
dato p. r arrestarli l'uno, il 
Cimino, e comunque ricercato 
per il sanguinoso, fall.to assalto 
ai due cassien davanti alla San 
Pellcgr.no, l'altro, il Torregia 
ni. dove finire comunque- in un 
carcere militare per diserzione. 

Mascherato o meno questo ot¬ 
timismo. gli investigatoti co¬ 
munque sono ben lontani dallo 


uv.-r ((incluso le loro indagini 
e- non solo penile debbono seni 
pre identificare il / tc-i/o uomo - 
e foi«e. se e-siste. anche un 
quarto bandito ma ani iu per 
che debbono c-i-icait- altri ele¬ 
menti contro Leonardo Cimino 
t- Franco Torregiani H - non 
coito l'ultima tosa - deblioiio 
sempre r.ntram.ire- ì due* «o 
.s|K-ttati. l.i taccia prosegue, gi¬ 


gantesca. con glandi mezzi ma 
senza risultati 11 sistema, è 
imitile ripetei lo. e quello solito: 
le battute notturne-, la cosulilet- 
t.i «guerra elei nervi , Anche 
Talli a notte ne hanno organiz 
zat.i una: hanno ani-stato tre 
ladi itncoli hanno fermato nu 
menisi pi cgiudie at . hanno eie 
vaio quale Ite contiav unzione 
Nulla più. 


.4/ 10° giorno d’occupazione 

LA POLIZIA CONTRO 
I LAVORATORI 
DELLA «AUTOSCALE» 


CHI 

CHIUDE U vi s STAR ('Ve DI 

PR OD fTTIVO fé* 

&PÌN1Q j 


50U0flRlSflTE CON GLI OPERAI 

mll' fìUTO-SCflLE 


Dl 

OCCUPRZ10NE 



hi, p >tiu riggio la polizia 
lia itiqx dito agli o;x r.n del 
la «mieta <- The autoscale j. 
la fabbro a di bdane i ih 
! npata a Moritesac ro. eli 
manifi stare e ori dii e ar 
t* III pe r le v i< d. 1 qu,:rt n 
r. Ile urte o eli ,nlt<i e n-i 1. 
«ciittc (il |,rot.'ta * «la - ') 

bloceato proprio mi piazza 
M< »:itc'.uro. dagli agenti 
del < omniiss.inato guidati 
da un funzionario ti <ì >!Iur 
Rossetti, eh- ha anche [iroi 
bito ai manifestanti di con 
tinunre la l->ro prote-sta a 
piedi 

I n miid'O prò.unni, ito 

che na L'aspirato ancora 
di pai gli animi dei «.ttanta 
d.pende r-ti d. Ila fabbrica 
e n<- da ei.ei giorni '«ino .u 
«crraghati nei lexali de Ila 
'(xh ni [x r imjxclimi i! 
•r.i'lt r-rri t > in \ .-1 ( t, a 
v • :.t a [in v .*'( la i.i 

Napolitano parla 
oggi al Tufello 

II compagno Giorgio Napoli¬ 
tano della direzione dei Par¬ 
tito parlerà oggi alle 19,30 
alla sezione Tufello sull'unita 
delle forze di sinistra. 

L’America 
di oggi 

A cura del circolo cultu¬ 
rale « C. Marchesi » stasera 
alle ore 19 si svolgerà nei lo¬ 
cali della Casa del popolo 
■ G Di Vittorio » in via Cai¬ 
ro» 131 un dibattito sul tema: 
* l'America di oggi ». Parteci¬ 
perà al dibattito lo scrittore 
Pier Paolo Pasolini. 


•Suiulno 

Sono dui mi 'i < h. gli 
operai . gli impiegati non 
pere cpi'i ono lo stipendio 
dopo avere ricevuto per 
cju.i'i un .ritto «oliamo <-c- 
eonli N ( i U!1 .| , | ]| B 

fabbro a . non mie ndi-no 
ii'( in e m n m quando 
avranno ricevuto assicura 
/ione- eh.- etilista non iluu 
d. ra « Noi capiremmo 
intono — s< a chiudere. ■ 
ridimensionarsi, fosse un» 
ditta impnxluUiva. Ma noi. 
come direno i dirigi n!i del 
l.v «oci. siamo no gioiti 
Io Produciamo bilance pef 
m guadagno di 350 m-l-ni 
1 anro circa 1 ’Wl di tona 
la pnxlu/ioi i de H,i ’ Thp 
autoscale” « 

« De Ile- due u-, \ - 'O'tcn 

COVI gh opt 1,0 — I» ([Urli 

« trio ha Ulte i e a ira«|)or- 
tarc la fabbiie.i m altro 
luogo [> r motivi i» rsonall 
o 'otto < e una grossa ope 

razione finanziaria » 

Due a:,:r fa la « 1 he au 
lo't ale * ricevili- un fin n 
t rito eh Tuo milum e le 
furono cancellate h'< ah/za 
z-otn per oltre milio-ij 
hervir.ro. allora [x r apri 
re la fabbrica eli Sondrio, 
che. puntualmente, chiuse 
dopo qualche mese di atti 
vita Ora per riaprirla han 
no chiesto un contributo eli 
altri :Ail milioni Ma le c<-n 
dizioni imposte dagli istilli 
ti eli credito chiedenti la 
chiusura della «.-eie eli Ro 
ma per qiiestiom eli bilan 
cui. Ma (pianti mesi rimar 
ra aperta la fabbrica tn 
vai rhiavenna 7 K intanto 
noi Ira qualche giorno non 
sapre mo piu cosa dar da 
mangiare ai nostri Agli*. 
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L \aumento del prezzo di lt 

) lire ha accentuato lo stato di crisi 

Capitolini 

___ 

--—----—-— 


Per il latte è la guerra 
fra Centrale e rivenditori 


'yC>, 






Lunedì e martedì uffici deserti 

Confermato 

t 

lo sciopero 



Intanto i lavoratori dell*impianto di via Giolitti si accingono a riprendere la lotta per il 
rinnovo del contratto scaduto da 14 mesi — Prossime 36 ore di sciopero — La prima protesta 


Un pastore a Carpineto 


Trova morto nel pozzo 
il figlio scomparso 


Sul fronte del latte è la guer¬ 
ra. L'aumento di 10 lire al li¬ 
tro e di 10 lire al mezzo litro 
— oltre a costituire un ai! 
gravi» sensibile per le fami 
glie meno abbienti — non ha 
accontentato nessuno: né la 
Centrale, che ha visto aggi» 
vati i suoi problemi tecnici e. 
quel che è più grave, dimi¬ 
nuire i suoi incaci: né per 
i rivenditori che si attende 
vano un aumento maggiore o. 
comunque, una più cospicua 
percentuale in loro favore. 


Un bambino, scomparso dalla 
sua casa di Carpmeto ({umano, 
è stato ritrovato, dopo oro di ri¬ 
cerche, annegato m fondo a un 
pozzo. L'atroce disgrazia è av¬ 
venuta l'altro immeriggio: Dion- 
sio Magali di 11 anni era usci¬ 
to di casa verso le Hi e appena 
buio, suo [ladre, che fa il pasto 
re. ha dato l'allarme, non ve¬ 
dendolo tornare. 

Il curilo ilei bambino è stato 
trovato a notte fonda nei pozzo 
di un campo vicino all’abita/.io 
in*, usato dal padre di Dionisio 
.Macoli coinè pasco!». Il bambi¬ 
no era morto da temilo: forse si 
era siwrto per gioco all'imboc¬ 
catura del pozzo ed è caduto 
Il corpo rii una giovane donna, 
annegata da più di un mese, è 
atliurato ieri mattina nel Teve¬ 
re alla Magliana. K' stato notato 
da alcuni passanti e tirato a riva 
dai sommozzatori dei vigili del 
fuoco. La giovane. riaH'apparon 
te età di 20,10 anni, alta 1.05, con 
la Tede matrimoniale all'anulare, 
indossava una gonna scozzese 
Il cori» non presenta segni vi¬ 
sibili di violenza 


gelido le loro preferenze alla 
vendita degli altri tipi di latte 
che olirono maggiori compili 
si... ». I rivenditori ricevono dal 
latte della Centrale un guada 
gnu ili 15 20 lire per un litro. 
7.75 per mezzo litro: dai privati 
— si tratta (li latti scremati 

11 dii v alore è inferirne a quel¬ 
lo della Centrale ma che veti 
gonn però rivenduti a maggior 
prezzo flati lire) — le latterie 
ricevono 25 lire per un litro e 

12 lire |x*t mezzo litro. 

Non sappiamo (piale seguito 


Le organizzazioni snidava!' dei 
capitolali. do)>o un incoierò di 
quattro ore con ras«i*'«oi t* al 
personale, hanno conici malo lo 
.sciopero di f!i ore ili tutti i di 
Ielidenti del Campidoglio per , i 
nodi e martelli prosimi. 

Nel coi-o de!!' ncontio sona 
state r.-olte soltanto limitate ri 
venriira/’om di alcune categorie, 
mentre nessuna nsposta defini¬ 
tiva è stata fornita ciaH'as.'Csso 


le in ine: ito alle rii endica/ioni 
generali. Le d !Te:eii/c in*.lardan¬ 
ti la 11 ‘ incus lini l’.t(V4 0 », nella 
Miglioro delle ipotesi, potranno 
essere pagate ad agosto. 

Il (o ndato sindaeaa* unitario, 
in un suo comunicato, allertila 
che ulteriori involiti : potranno 
aveìsi soltanto dopo bado/.orn¬ 
ili provvedimenti ria parte della 
ti unta sui pioblemi in discus 
s.one. 


Palazzo Valentini 


L'aumento ha accentuato uno i avrà l'invito di II' \ssoej;,/inne 


Ieri sera in via Orvieto 

Camion senza freni travolge 
e uccide una donna sulle strisce 

Auto contro albero: un morto e un moribondo 

Una donna è morta, investita da un camion senza freni sulle 
strisce pedonali in via La Spezia. L’incidente è avvenuto all'an¬ 
golo con via Orvieto. Il camionista. Remigio Zumili, si è accorto, 
proprio all'incrocio, della rottura dei fieni Per evitare una * 5IM) >• 
die stava «opraggiungendo, ha sterzato hiu-cameote investendo 
ed uccidendo la signora Olga Fumili. 5-1 anni. 

Altra sciagura questa notte sulla via Ostiense, nei messi di 
Aeilia. Una j 850 *. dopo aver sbandato, si è abbattuta contro un 
albero ed ha preso fuoco. I due giovani clic* erano a bordo — Se¬ 
condo Giustiniani. 24 anni, che guidava, e Giorgio Turco. 27 anni — 
sono stati scaraventati sulfasfallo: il Giustiniano è morto sul colpo, 
l'altro è stato ricoverato in osservazione al S Knueino. 1 due sta 
vano tornando a casa da una festa ad Ostia: erano seguiti da sei 
amici su altre due « H50 >. 


stato di crisi. Comi* in multi 
avevano previsto il ritocco di 
10 lire si; ( nel litio che m I 
mezzo litro, ha provocato una 
considerevole richiesta di tetra 


I” ev idi me comunque che Co 
mime e Centrale non notrann i 
rimanere indifferenti. Va detto, 
fra l'altro, che i latti s|X'( inli. 
anche in occasione di questo au 


Polemica tra 
D.C. e P.S.U. 


pak da un litro. Richiesta che i mento, sono rimasti favoriti 


la Centrale non è in grado di 
soddisfare, in quanto i suoi 
impianti, sono predisposti per 
una maggiore produzione di 
confezioni da mezzo litro: 17 
macchine, contro sotto. 

Pertanto, alle richieste dei 
rivenditori, la Centrale ha rispo 
sto con j) * razionamento * dei 
cartocci da un Ilio Ma almeno 
nei primi giorni successivi al 
l'aumento, ha dovuto consta 
tare una diininuiziono delle 
vendite. Ora l'< Associazione 
Dettaglianti di Latte e Deri 
vati » ha assunto una deci 
i sinno assai grave: invitare i 
I rivenditori a * non scaricare i 
1 mezzi litri della Centrale, rivol- 


A Milano il comitato prezzi, 
stabilendo un animino eguale 
a quello di Roma, ha però de i 
riso clic i rivenditori, in caso ì 
di inane.tn/a di latte pastori/ 
zato. venderanno i cosiddetti 
latti speciali al prezzo però di 
quello della Centrale. 

In questa situazione, intanto, 
si annuncia la riptesa della i 
lotta dei dipendenti deM'im 
pianto di via Giolitti. Le conse¬ 
guenze di uno stato rii crisi non 
possono certo ricadere sui la * 
voratori. Lo sciopero per il J 
rinnovo del contratto scaduto 
da 14 mesi, inizierà lunedi. 

FI lavoro si fermerà per tutta 
la giornata. 


Nel dibattito m riuso a Pa¬ 
lazzo Valentini sul bilancio di 
previsione del 1!HÌ7 è intervenuto 
ieri sera Ira gli altri il con 
siglit-re Pandollo. capogruppo 
del PSC. il quale nel mio inter 
vento ha avuto tra l'altro qual 
i che accenno alla polemica in 
ì atto Ira socialisti «• ricmoi ristia 
ni sulla caduta di iiunu-roM- 
giunte di centro sinistra in prò 
v ineia di Roma. Come è noto 
un consigliere democristiano, il 
doroteo Sminuì Ih. aveva minai 
i ciato di provocare a Palazzo 
Valentini la cri'i della (Latita 
qualora i socialisti si rifiutino 
di continuare ad avallare nei 
Comuni della provincia la fai 
. Iiment.ire politica della DC. A 
! questa minaccia ha risposto 
dunque il socialista unificato 
Pandollo. il quale ha espresso 
la •( preoccupazione z del suo 
partito per quanto sta accaddi 


do in numerose ammiuistra/io 
m comunali ammollendo gli al 
leali democristiani e chiedendo 
loro un più t coerente attogg.n 
mento-. Pandollo ha ribadito 
esplicitamente ie accuse già 
moss,- dall' Avanti! *> alla DC 
di noti aver tenuto fede agli 
impegni 

Zona Portuense: 
100% con oltre 
300 reclutati 

li i impagli! della zona Po:- 
tuonse hanno inv.a'o al campa 
gnu Congo un telegramma co 
manicando ; ! raggiungimento, 
da iurte delle 1!) <e/:om della 
zona, de! 100 per vento del tes¬ 
seramento con oltre 100 rechi 
tati. 
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La Schwarzkopf 
alla Sala dei Concerti 

Questa sera allo 21.15 alta Sala 
(tei Concelti (lì Via (lei Cimi 
concerto della soprano Elisabeth 
Selnvarvkopf. al pianoforte Gior¬ 
gio Favarelle (stagione di mu¬ 
sica da camera dell Accademia 
di i» Cecilia, in aliti tagl. n al 
In programma: Scindici t : Dicci 
" Licder» per soprano e piano¬ 
forte; Wall: Tre « I.leder >- per 
sopì ano c pianoforte. Wolf-Fcr - 
lari: Sei canti (lall'op. 17: IL- 
Strauss: Sei « l.ieder » per so¬ 
pì ano e pianoforte. 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino del Concerti (Via Vitto¬ 
ria. til dalle ore 10 alle 14 e 
dalle 17 alle 20.20 dalle ore 20-!l> 
in poi al Botteghino di Via dei 
Greci. 

Freccia-Milstein 

all'Auditorio 

Domenica 12 febbraio alle 17.20 
all'Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione concerto diretto da Mas¬ 
simo Freccia, violinista Natlian 
Milstein. (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, ili aliti 
tagl n 21). In programma l’iz- 
7 cttl: Fedra, preludio. Beetho¬ 
ven: Concerto per violino e or¬ 
chestra; Scioslakovie. Sinfonia 
n. 5, 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino dell*Auditorio — Via del¬ 
la Conciliazione. 4 — dalle ore 
IO alle 17 e presso l'American 
•Express in Piazza di Spagna. 22. 
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All'Opera replica 
di «Turando!» 
e prima di «Alzira» 

Domani alle 2: fuori abbona¬ 
mento. replica di « Turando! » 
di G. Puccini (rappr n. 421. di¬ 
retta dal maestro Dando Belar- 
dnielli c interpretata da I.nciile 
VdoviCh. Ruggero Grufino. Irina 
Capere Minutilo. Plinio Clahas- 
’di. Alberto Rinaldi. Angelo Mar- 
Cliiandi. Mario Ferrara In prc- 
»ar;»/lon«* s Alzila»* di Giuseppe j 
erdi cnn.-ei tat.i e diretta dal 
riacstm Franco Capuana, che 1 
Andrà in scena martedì lt al- j 

Ir 21. 


CONCERTI 


AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Domani allo lì-àl* dagl ’.g - 
Magioni* potncridi.ina 1 coticcit<> 
del complesso Slavki» Ustcrc di 
Lubiana Dir. I Petric Musi¬ 
che: Osterc. Havcl. Seiber. 

Matsusbit-i. Varese 
CCAOEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 2!.15 — Teatro 
Olimpico — concerto del duo 
OdnoposotT - Cioeolini. violon¬ 
cello pianoforte (tagl. 14' S.s- 
natc di l'eethov.-n c Br.ihni* 
ALA DEI CONCERTI (\ia de» 
Greci) 

Oggi, alle 21.15 concerto det¬ 
ta soprano Elisabeth Schvvarz- 
kopf, al pianoforte Giorgio Fa¬ 
varelle* Musiche di Schubert. 
Wolf. Wolf-Ferrari. R Strauss 


ATTRAZIONI 

ABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle it> alle 19 vi- 
■ita dei hamhint ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 


TEATRI 


LLA RINGHIERA - Ttatro 
Equipe tP.n* S. Man» tn Tra 
si e ve re) 

Alle 22 ultima settimana • Con¬ 
ceno grosso di Brugt» • di 
Franco Molè. con Doro Carrà. 
Franco Utsazza Regia dell'au¬ 
tore 

rlecchino 

Alle 21.30 classico comico « La 
fannetta (Inganno piacevole* • 
di GC Croce con AKnsi. An- 
gelucci. Bomm. Di Martire. 
Chiglia. Modugno. Olivieri. 
Perront. PtergennR. Santelli. 
Gerbasl. Rayez Regia Ammi¬ 
rala 

RMAOIO CABARET 

Alle 21-10: • _ J. 4, 3. 2- uni¬ 
ficato rem! • di M Ligint. con 
C Cassola. R Marcili. G Maz- 
soni. R-L Orano Regia Fanue- 
l••Ligini. Costumi U. Stcrpini. 
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ARTISTICO OPERAIA 

Domenica alle 17 C in Stabile 
del Tentio presenta la prima 
di * Povdro Piero » di Achille 
' Campanile Regia Pietro Znr- 
dim. 

BEAI 72 (Via G Belli Piazza 
Cavour) • 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta: « Salame • da e di O. VVilile 
nuova edizione con C. Rene. 

L. Mancinelli. R. Scerrino. L 
Mez 7 anotie. N Nevastri, T 
Prete. S. Siniscalchi. S Spa¬ 
daccino. Regia e costumi C- 
Bene. 

BELLI 

Imminente: * Jullctte e Giu- 
stln • di De Sade Regia Fulvio 
Tonti Renditeli. 

boito 

Domenica Mlntshow « Dagli 
Appennini alle Ande » lllm a 
colliri. Nell'intervallo giochi a 
quiz presentati da Tino e l'ora 
del dilettante 
BORGO S SPIRITO 

Domani e domenica C ia D'Ori- 
glia-Palmi. Alle It>-30- - l.utsa 
De Marinar • 1 ani in 18 qua¬ 
dri di P. Lelirun. Prezzi fami¬ 
liari 

CENTOUNO 

Alle 21 . 20 : « Direzione memo¬ 
rie » di Corrado Augias. con 
Gazzolo. Gueli. Pisegna. Proiet¬ 
ti, Senarica. Valli. Regia Anto¬ 
nio Calenda. 

CENTRALE (Tel. 68T270) 

Alle 21.20 quarta settimana di 
successo: - l-a terribile batta¬ 
glia tra Meo Patacca e Marco 
Pepe • di Dino Gaetani con 
Celli. Abbonante. Cerusico. 
Pezzinga. Tulli. Casetti. Dona¬ 
tone. Terzetti. Fiorito. Lelio. 
Persico. Scipioni. L. Fiorini. 
Regìa Andrei. 

DELLA COMETA 

Alle 21.13' - Questo strano ani¬ 
male * con Giulio Bosetti. Giu¬ 
lia La/ 7 urino. di G. Arout. da 
A Cecliov Regia José Quaglio. 

DELLE ARTI 

Alle 21-10 Cia Foa-Padovnni- 
Bentivegna. presenta' - Il le- 
Minionr • commedia in 2 ani 
j di Arnoldo Foà. 

I DELLE MUSE 

Alle 21.30 ultima settimana 
Teatro Stabile dì Torino con 
• Ti ho sposalo per allegria - 
di Natalia Ginzburg con Adria¬ 
na Asti. Renzo Monlagnani. 
Dalla Marchesini Regia Lucia¬ 
no Salce. 

DEL LEOPARDO (V ie Colli Por 
tuensi 230) 

Alle 21.30 • l.a lunga stagio¬ 

ne • e • Pellirossa in Norman¬ 
dia - aiti unici di Frontini 
Presentati dalla Cu del Tea¬ 
tro dir C Kemondi. con V. De 
Rocca-B Pelligra 

DE' SERVI 

Dal 13 alle 21.15 « La Stabile» 
direna da Franco Ambroglini 
con - Inquisizione • di Diego 
Fabbri «un Maria Novella Ste¬ 
fano Altieri. Sandro Sardone. 
Sergio Lombardo Regia F. Am- 
bioglini 

DIONISO CLUB 

Alle 21 : « Partecipale alia Free 
poetry Sessioni questa sera 
aperta a nuovi poeti » 

01 VIA BELSIANA ilei R73556) 
Imminente di C E Gadda « Il 
guerriero. I amazzone, lo spiri¬ 
to della poesia nel verso Im¬ 
mortale del Foscolo • 

ELISEO 

Dal :3 C la De Lullo-Falk-Val- 
h-Alhani con la novnà as-o- 
lm.i ili G Patroni Grilli « Met¬ 
ti una sera a cena! • regia G. 
De Lutto 

PANTHEON (Via Reato Angeli 
co 32 Tel. 812204) 

Riposo 

PARIOLI 

Alle J1.30 • lai mlntrtonn* • ri¬ 
vista in 2 tempi di Amurri- 
Jurgens-Torli. con S Mondai¬ 
ni. A Steni. A Nlncht Coreo¬ 
grafie Don Lurio Scene Ara- 
gno Musiche De Martino Re¬ 
gia Macchi 
QUIRINO 

Alle 21.15 Piccolo Teatro di 
Milano con: • I giganti dell* 
montagna • mno m 2 tempi di 
L. Pirandello, di G Strehler 
con V Cortese. T Ferro. M 
Caroienuto. R De Carmine. 
M Fahhri Srene E Frigeno 
Musiche Carpi 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15: « Pensaci. Giaco- 

i mino! • di L Pirandello, con 

• Giusi Raspati! Dandolo. Ant«*- 

nio Cr.isl. Vinteli* Sulla. Regia 
Sergio Uaigunc. 
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CIRCO * J 

tn\mx togni 

Piazzale Clodio 

2. SPETTore 16*21 i 

(Ampio parcheggio auto) 


ROSSINI (P.za S Chiara M) 

Alle 21.15 Stabile di Piosa 
Romana di Checco Durante. ( 
Anita Durante. Leila Ducei in 
« Ulto. due. tre! Nuli te posso 
pi ir lene ... te pijo e tc lasso » 
favola comica di E. Liberti 
Regia dell'autore 
SATIRI 

Martedì alle 21.15 C.la t I tifi *> 
con «i Le Sirene del Baltico (lì 
vetro * di M Moretti Novità 
assoluta con S. Ammirata. N. 
Scardina. E Torricella. S Spa¬ 
daccino. S Serravalle Poters. 

V. Melander. T Etilsmo Regia 
dell autore 
S. SABA 

Per indisposizione di Nando 
Marini le repliche di « Berret¬ 
to a sonagli - sono sospese. 
SETTEPEROTTO 57 

Alle 22.20: « Uiin+iina=? - ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 

L. De Santis. F Castronuovo. 

R Jalonti. R. Ducros 
SISTINA 

Alle 21.15 TI ENNE presenta 
Gino Bramieri-Marisa Del Fra¬ 
te in' • I.'assilllo infantile • di 
Marchesi-Terzob-Torti Musi¬ 
che Bonocore. Coreogr Don 
Lurio Scene Villa. Costumi 
Nigro Regia Molinart e con 
Ettore Conti. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridot¬ 
to Teatro Kli«eo) 

Sabato c domenica alle 15.30: 
a II cuore » di E De Amicis 
- Piccolo patriota padovano - 
l.a piccola vedetta lombarda - 
Sangue romagnolo - Tamburi¬ 
no sardo • regia L. Lmzzi 
VALLE 

Alte 21.15 Tenti o Stabile di 
Roma in « Il ciarlatano mera- [ 
viglioso • di Tullio Pinclli Re¬ 
gia G. MafTloli 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 711306) 
Assalto al qurrn Mary, con F 
Sin.it ra A q c grande rivista 
Mario Merda 

ARALDO 

Il tulipano nero, con A Dehm 
A ♦ e rivista 
OELLE TERRAZZE 

I due pericoli pubblici. c««n 
Franchi - Ingi ossia (' + e li- 
vista i 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Spettacolo teatrale con Rober* 
tino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 152.153) 
la» Bibbi*, con J Uuston 
S.M 

AMERICA (Tei 56816B) 

Gambi! I Grande furto al Se- 
miramist. ,-.,n S Me l ame 

S \ ♦♦ 

ANTARES ilei «y0lH7) 

Texas olire il lumie 

APPIO l lei («9 

Non per soldi ma prr danaro, 
con J Lemmon SA 
ARCHIMEDE «lei 675 ob7) 

Spokcn in Engtish - Krench - 
Gei man Is Paris Bnrntng? 
ARISTON (Tel. 153 210) 

la contessa di Hong Kong 
(prima) 

ARLECCHINO (let 358 654) 
Cammina non correre, con C 
i Grani S ♦ ♦ 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

Texas addio, con F. Nero A. A 
ASTORI A t lei. 870 245) 

Penelope la magnifica ladra 

con N. Wood SA + + 

ASTRA (Tei. 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

lo lo lo e gli altri, con \V. 
Chiari 8 ♦♦♦ 

AVENT INO (Tel 572 137) 

I.e fate, con A. Sordi 

IVM 131 C 4 

BALDUINA (Tel. 341 592) 

Ina spia di troppo, con R. 

Yaughn A + 


BARBERINI (Tel 741.707) 

Parigi brucia? con A Ueloo 

1IK ♦ 

BOLOGNA (Tel. 42b 700) 

Le fate, con A. Sordi 

(VAI 18) C* ♦ 
BRANCACCIO (Tei 745 255) 

Come rubare ini milione di 
dollari c vivere felici, con A. 
Depilimi SA + + 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Non faccio la guerra faccio 
Pattuire, con C Spauk S ♦ 
CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
l.a truffa che piaceva a 8 cot- 
laml Vani, con W. Ready 

A ♦♦ 

COLA DI RIENZO ilei )5(I-5K4) 
Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C. Spaak S q 

corso dei 67i eyi> 

Persona, con B Andersson 

IVM 14) Bit + + 
DUE ALLORI (Tel 274 207) 

Le fate, con A Sordi 

IVM 18) C ♦ 
EDEN ilei 180 488) 

The Eddie Chapman Story, 
con C. Plummei A 4 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il dottor Zivago, con O Stiarif 

OR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 Kur 
Tel 5 910 986) 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C Spaak S + 

EUROPA (Tel. 965.736) 
Operazione San Gennaro, con 
N. «Manfredi SA ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Incompreso, rnn A. Quavle 

IIR ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The Eddie Cliapnian Story, 
con C. Ptummcr A ♦ 

GALLERIA (Tel. 673267) 

L’arcldlavolo. con V Gassman 

C ♦ 

GARDEN (Tel. 582.148) 

I.e fate, con A Sordi 

(VM 12) C ♦ 

GIARDINO «Tei 844 946) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R. HolTman 

( VAI 14) SA + 
IMPERIALCINE n. 1 (1 680.745) 
Xtorgan matto da legare, con 
D. Warner SA ♦♦ 

IMPERI ALONE n. Z (1. 686 745) 
Qilillrr Memoramtiim. «on G. 
Segai DII 

ITALIA Ilei. 84b 030) 

The Eddie Chapman St««r>. 
«■«•n C Pbunmer A + 

MAESTOSO ilei 786 0X6). 

Le fate, «on A Sortii 

* VM 18) C ♦ 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

Suspense a Venezia i prima i 
MAZZINI ( lei 4M 942 ) 

I.r fate, con A S-’idì 

iVM is* r 

METRO DRIVE-IN (1 6 050 120) 

Iletectixe's Slor>. c«>n P New- 

MEÌrOPOLITAN (Tel 689* KVi 

Una ro-,a per tutti, con C Car¬ 
dinale S + 

MIGNON (Tel «69 493) 
Uccellarci e uccellini, con ToiO 
(VM 14* SA ♦♦♦ 

MOOERNO 

Maigret a Pigalle. con G Cervi 

G « 


MODERNO SALETTA il. 160 2851 
Operazione diabolica, con R. 
Hudson Ut: + + 

MONOIAL (Tel 8.14 876) 

Non per snidi ma per denaro, 
con J Lemmon SA +♦ + 

NEW YORK ilei- 780 271) - 

llauaii, con M. Von Sydow > 

OR ♦♦ • 

NUOVO GOLDEN (Tel (55IHI2) 
Gambi! ((franile torto al Senil- 
taiiiis). c«in S. Me Laine 
SA 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Sensi lei (* favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA + 
PARIS (Tel 754 368) 

La contessa di Kong Kong 
(prima ) 

PLAZA ilei 681193) 

Papà ma che cosa liai fatto in 
gu«*rra? 

QUATTRO FONTANE H 470.261) 
Fantasia DA ♦♦ 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
llauaii. con M Von Svitow 

OR ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Alfle. con M. Calne 

(VM 13) SA ♦♦ 

RADIO CITY (Tel 464 161) 
Gamliit (Granile furto al Sr- 
iniraniisl. con S Me I.aine 

S\ ♦♦ 

REALE (TeL 580 234) 

Suspense a Venezia (prima! 

REA ( lei. 864 165 ) 

Operazione diabolica, con li j 

Hudson DII ♦♦ i 

RITZ (Tel 837 481) j 

Kiiartouni. con l- Olivier j 

I>H ♦♦ 

RIVOLI (Tel. 460 883) I 

Un uomo una donna, con J L ! 
Trinugnant ('■'«M 18) S ♦ ! 
ROYAL (Tel. 770.549) ' 

Se srl vivo «pars, con T. Mt- 
lian (VM 18) A ♦♦ 

ROXY (lei. 870-504) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
ira ri«>? con A Sordi SA ♦ 
SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'Essai l.a dolce vita, 
con A Ekberg 

(VM 16 ) tilt ♦♦♦ 

i SAVOIA 

I.e fate, c.ti A Snidi 

■VM 13. C * 

SMERALDO (Tel 451 581) } 

Penelope la magnifica ladra, i 
«mi N Wood SA ♦♦ . 

STADIUM ilei 393 280) 

Penelope I.» magnifica ladra, 
con N. Woisl S\ ♦♦ 

5 UPERCINEMA (Tel. 485 41*3) 

Il buoni», il brutti», li cailivo. j 
con C Eastwood (VM 14* A ♦ | 
TREVI (Tei 689 619) 

Scusi lei t- f.*v«*rev«»le o con¬ 
trari»»? con A S«*rdi SA f 
TRIOMPHE (Piazza Anmbaltano) 
Suspense a Venezia (prima» 
VIGNA CLARA dei 421*359) 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, «un C Spaak S ♦ j 


Sconto Portafoglio 
Commerciale 


FIDET 

via torino 150 


AVORIO: N'evada Sin itti, con S 
Me Quecn (VM 111 A 4 , 
BEI.SITO : l.a cassa sbagliala. 

con J. Mills SA + 

BOITO: Film (l'Essai: Boccac¬ 
cio 7». con S Loia* 11 

(VM Iti) S \ + + + 

BRASI!.: I gringos non pi-idu- 
uaiio A 4 

BRISTOL: Questa volta parti:!- ! 
ino di iiiuiiiiii. con N Man¬ 
fredi SA 44 

BROAlm.W: Una spìa ili trop¬ 
po. con H Vauglm A ♦ 

r \l.lFORNI \ : Il granile colpo 
ilei 7 nomini d'oro, con 1* 

I .«•.*«>* SA + + 

CASTELLO: Un niitiotu* di aiuti 
fa. con H Wel«*|i \ 4 . 

ClNESTAlt: kliarimuti con I. { 
Olivier OR 44 

l t,Olili): l.a mia spia di inr//a- 
11010 *. con D. Dav «' ♦♦ 

COLORA HO: In dottar»» ili I 110 - 
«■■>. l'un A Fall 1 ' A 4 . 

COR Al 1.0: tfo.iMio dollari di 
vendetta, con |< Wood A ♦ 
(RISTAI.1.0: Gli allegri eioi 
con Stantio e (dito C 44 | 


Terze visioni 

ACll.l A: Tt'iippo calilo per giu¬ 
gno. cori D Bogai il»* 

( A.Al 11 ) SA ♦ 
A IH.IACIN I.: Ailiilteiio all ila- 
liana. con N Manficili SA 4 
AltS CINI.: |{||»>*:i> 

! AUREI IO: Rq».«-o 
Al Roti A : /. ! opri azione il I - 

! Il Hill II e 

| t AI'ANMI.I.r. Riposo 
CASSIO. Questa ragazza di 
tulli, eoli N Wood 1>R 4 

COLOSSEO: Pugni pupe e pcpi- 
I te. con K Costantino SA 4 * 
DEI PICCOLI: Allegra parata 
I di AA'alt Disile» • * DA ♦♦ 

! DEI.LE MIMOSE: lor/a brilla, 
eoo li Laneastcr Hit 444 
DEEI.E RONDINI: I morii uri. 

eoo M Bt aiuto DI! 4 

IIOI'l A: l 11 bikini pei Dilli, con 
B Uopi' C 4 

ELDORADO: Il santo piemie la 
mira, con 3 Mai ;ns 

1 VM :4.| A 4 
I I'ARNESE I promessi sposi, con 


1 Gammi 

di; 

♦ 

E ARO: 

Delitto quasi 

pel D llo. 

COI 1 1* 

Lei o.V 

S A 

♦ 

mi coi; 

E: In uuluaic 

iiit*//o 

con R 

Rasce! 

c 

♦ 

ODEON: 

Pclcllc ll(-|-illi 

a iii-iii 

-i. 

cali A. 

StcM'cii 

A 

♦ 

ORIENTI 

•I: Srofl.iml rondo 

il (lui E 

. Xlalmsc. cori 

1 * \ . 

< r : 

E» ck 

(VM I-) > G 

♦ 

PERI. A : 

1 lini* iIr'II.i l«*li i 

U*!M\ fi 

» : i 

Fr «inrhi-1mii 

r 

♦ 


! DEI. 


TERRAZZE: I due peri¬ 


coli pubblici, «'on Fr ani'Ei-tn- ■''iill' 

j gta-;'«i 1 C 4 <■ rivi-dii 

j DI I. A' Ast i l i O: LI ( luiri», con ItEI.I.AKM 

T Ardili A 4 ,r,n v 1 

DIAMANTE: llangir ilimeiisiiim- ( OLI 'IIII 
morte, con .1 M.trats A 4 con R 

DIANA: Alontagna ili luce lupe. III.I.L! I 

razione Kiiilmr ». co- R H.e. i- AA aliai e 

son A 4 \dd.er - 

FDI'EAA I IS* 8 * ll.ltllia.. A DON DO. 

% l U!l a li 

' ♦ | il (itili- 

ESPERIA: Tlte libile Chapm.Mi • ||m (fl . i 

Slors . con ( Il .ti.nu r A 4 , IA (i l'X o 

ESPEIIO- Una <| itesi ioni» dumi- stiano 
re. con r r <'izzi MONTE Z 

1 , .... 1 1 S A 44 , .) \ 

j l'OGEIANO: Il tramonto di un NOMI.N I A 

| idolo, con S Ho-, 1 ! IIR 4 parilo « 

. GU I.IO <T'SAI:I : Il tinnir linei lllilllM ' 
con M Cbf: A 444 .1 S ixo-, 

IIAKIIM Ripo-.. PD> \- I 

IIOI.I A AA OOD: Atragoii. . T 1 "'"l 

Tak o! A 4 . RIPOSO 

: IMPERO' Il iraiiioiulo ili un ilio- E' 
j II». COTI S I’.omì di: 4 | 

INDINO' Penelope ta magnifica j (INI.MA 

ladra co-. \ Weo<> SA 44 1 di.Gl I A 
IOLI A ' Il granite colpo dei 7 \G|S : A 

uomini don», con P ^V ‘44 '««obline. 

IONIO' Operazione terzo notiti» stallo Del 

ceri 1’ Pe i» i- G 4 fenice N 

LA FENICI': I! grande caldo ,,i 3 orini 

i rrìn r ’ F,m! ° ♦♦♦ i Planet.ro. 

| ! FREON: Boeing Boeme . on , 

NI A'ADA: I 7 dannati, cor. I) l«u uno. '• 

! E.iVi A 4 di Fiumi! 

NI AG AR A : -Judith rr.-i ' !••'•'. V \ I Apri 

NUOVO: Il granite colp.i del 7 )* r, le Ari 

nomini d'oro, cor. P I erov Ridotto I 

SA 44 M.iiri, 

Al (IVO OIIMPIA- C;r. T>- -=•»- 
I lezione Sapore rii micie. <-.>•! AMMISI 
I » p.: «VV DK 4«*» «niIVI 

I P Al l. A DII M ' Amore all natia ■ ■ — 

I n.v ■-.•r, AA' Chi *A'M * < 4 j 

PAI AZZO: I gringos non perii.»- | 7) 

i nano \ 4 I - 

! |»| AVI. t Alilo : C:« ("III: 1 ! AURORA 


Seconde visioni 


I.e sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del filai 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A *= Avventuro»* 

C «* Coaico 
DA ■* Disegno animata 
ITO “ Documentarie 
DR — Drammatica 
G — Giallo 
M — Musicale 
S Sentimentale 
SA *=• Satirica 
SM »“ Storico-mitologica 
Il nostro giudizio ani film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

E 4 + + + eccezionale 
#444 *» ottimo 
444 = buona 
44 *=* discreta 
4 ■=» mediocre 
VM 16 =» vietate al mi¬ 
nori di 16 anni 


AFRICA: Tempo di siseri- ! E-«vt 

J G.ibin DK 4 NI AG' 

AIRONE: I.estate, con EM S.«- 
ierro ( VM Est DR 44 51 OA 

ALASKA: I sette dannati. «•«>:« nomi 
D L-»Vi A 4 

ALBA: Atadamigetia Di Mmipin NI «*V 
! «un K Sp.i.ik 1 VM 13» S 4 | I,z:o 
•Al.CVONK: lt grande c.»lp«» del | i) i'. 
7 uomini il oro. con P I.eioy | PALE 
SA 44 j n.V . 

Al CE: I na spia di troppo. ...:i j p\| 

R A'.«ugbn A 4 i n ann 

Al.ITERI. Khartoum. c«>n L ì ... , v , 
Olivier DR 4 4 ' 

AMBASCIATORI: A hrarcia 

aperte, «on S Me l.atni- 

(AM li SA 4 TRINI 

AMBRA -lOATNF.I.El: l'-li; as- ' 
«atto al Queen Marx. «or. F. 

Sin.ilr.t A 4 e risisi.-» PRINt 

ANTENE: Dinamite .|im. con L 7 un 
: Bastia A 4 

I APOI.I.O: l.a vergine di Norim- * RENO 
I herga. con R Podestà j j. H 

t i \ m ni g 4 « nmi 

.AQUILA: Per pochi dollari *n- , t 

cor*, con G Gemm.t A 4 
ARALDO: li tulipano nero, con *»• 

A Delon A 4 e rivista nr i, 

ARGO: James Toni operazione SPIE. 

UNO. con L Btizzanca C 4 '' on 
ARIEL: Piccadiltv ora X mi«- SI LT. 

«ione segreta G 4 con 

ATLANTIC: L'estate, con E M TIRRI 

S.«l«*rno <\'M l:»t DR 44 ra. c 

Al GUSTUS: li grande colpo dei TRIA’ 

7 uomini d'oro. c«»n P. Leroy TUSC' 

SA 44 bari 

AUREO: Un gangster venuto da UEISS 
ItrookHn. con L. Tonv G 4 
AUSONIA: U-ttZ assalto al AT'.RB 

Queen Mar», con F. Smalta miri 

A. 4 


PI.AIINO: Gucria c p.U'c. con 
A Hcjilnirii Iti. 44 

PRIMA PORTA: Agenti* \77 ut- 
liuti- ili ttceidere. con G Bai¬ 
la»' A 4 

PRIA! AVER A: Riposo 
ROMA: Smania di vita. « <<n S 
Plcslirttc DR 4 

SAI. A UMBERTO: Otto lacch¬ 
ili bronzo, coti A Rudgcts 

SA 44 


Snlr parrorrhisili 


itiliJ. \IIMVVO: Valnnci» 

^ <*r>n IMS ♦ 

mi . (OIIMIM s- si»no «IMIinriii»*. 

^ con H \\ tcir:ir«t k 1 MJ ♦ ♦ ♦ 
;1 ... Nl l l.l IMSMVINC II. - I «l-.ir 

: U.ill.'H r r.iM 011 U ••<■»!. lVr»^!ì 

+ -\ < I « !. t • » - 

|IOV Itosi O \|.m r*tp|miv 
1 or» .T \ ;11 !• »• 'A ^ M ♦♦ 

^ ! i.t ( I.IIM - M;ink.m n» .1 l'li,int«»m 

' ! Hill ■ ori l{ Foli**: A 4 

♦ I.IVOI5NO- l .tinmuaglio •• lino 

HO- . . « . 

nII.MII» |»rsi f S \ ♦ 

MONTI ✓_! ino- \!.ir\ l»ft|fpìviN. 

» ^ , i.«. .1 AfiiEews M 44 

un NOMI.NT AMI I 'orma del b *«- 

♦ pardo « • • .' S'c llit -■» A 4 

«so ORIONE- Caci».* ili go»*rr.«. con 
04 .1 S .\un OR 4 

Pii* I ir»- della Croi»- del 

T sull .'••!: ' s A 4 

4 Riposo- Rita 1.1 zanzara c<>* 
il.»- K )*..» '■:••- •‘X ♦ 

(ut | t 1NI.M A t ilt COMIIIOVO 

♦ ♦ ! «II.Gl 1 A RIDI ZIOM INAI- 
i ” \fi|s : \n)li.i>n.ftori 

^ ^ \(lriai inr \ 11 ir 11 y». llrÌNt«»| f*ri- 
t j, fl siali»» liofili mi. Innio l .1 

♦ JVrucr Ni.ic.ua Nu«»\#* Olini- 
I*!" pia orm nr. ifri^nir lMla/ 70 . 
** I Piane» irò». Piatito». PEi/.t Pri- 

| ina Porta Regilla Reno Roma. 
Ruhino. s.iij I ntlirrt.» Traiano 
^ ili Fiumicino. Tii«c««!o I Esse. 
'* *• V\l Aprile. TEATRI- Ilio-curi 
I * Delle Arti. Pantheon. Paridi 
Ijldoffl* ITlVPl) 

♦ ♦ ... «liti tll 

;; ANNUNCI ECONOMICI 

"4 i OCCASIONI 


A proposito di divorzio: 1 

le contraddizioni del 
Codice Canonico ! 

Cara Unità. 

ocoj in Ito)ia molto si (li¬ 
scino di divorzi», ed al ri¬ 
guardo i (attillici, da! più 
umile parroco al più tirando 
«liutista, assumono a mae¬ 
stri di dottrina uinridiea e 
morato, e pi ('«limono dì ri¬ 
levare orrori o conti addi 
/ioni no! campo dei divor¬ 
zisti. montie ignorano volti 
lamento i propri. -Sii esem¬ 
pio* secondo il Codice ('ano 
nii o. non è valido quel ma 
trimonio in cui. all'atto del 
contratto, i contraenti al* 
binilo stabilito la condizioni* 
di non avere tigli. Miro caso 
di nullità è quello in cui il 
marito è alletto da * impo 
tonila coenndi » Ma come «i 
conc ilia tutto ciò col fatto, 
ad esempio, che invece la 
siinpotentia gciiciandì» non 
è causa ili nullità de) matri¬ 
monio? 

Kd ancora. 11 Codice Ca¬ 
ulinno «Osiiene clip il matri¬ 
monio 0 

Kd «incoia. Il Codice Ca 
unnico «ustione che il ma- 
tnmonin. una v ulta cclcbi a 
lo. a] di là delle ri eden/e 
ideologiche e religiose dei 
coniugi, assume il e.ir.itieie 
ili un sacramento, e quindi 
quello della indissolubilità 
K" pmpr io questo 1'argnineM 
to teologico dei caltoli'i per 
im|H*rre la indissolubilità 
del mntrinuiuio anche ai 
non credei)'i. perchr*. si so 
stiene, il matrimonio può 
essere reso nullo sol,, poi- 
motivi intrTispci all'atto 
conti attuale 

Ora. i onie si coni ilio qui* 
sf;i norma con la facoltà 
concessa al massimo organo 
della Chiesa di eoncedere 
l'iHimillaniento del matrimo 
ilio, mediante il t privilegio 
pontino ». |>er motivi di 
fede? Non è forse* questo un 
motivo estrinseco all'atto 
contrattuale? 

Grazie 

AN1KU.O IMS \1M.\ 

(Sopri • Salerno) 

Proroga dei (illi 
al 30 giugno 1970 
per i pensionati 

Caia Unità, 

sulle tue colutine tempo fa 
è comparsa una interessali 
te mierv ista con l'un De l’a 
.situale sulla drammatica 
questiono dello sblocco dei 
- fitti. *\l punto primo, la dov e 
si parla delle piopu'tc per 
rinviare secondo i vari «ca 
alluni i periodi per In sbloc¬ 
co. si due che si dovici) 
beri* spostare le «cadi n/e 
per i pensionati Ha* hanno 
una pensione iufcrin:( alle 
(i ntornila lire all'anno. 

Questa proposta mi lascia 
un po’ perplesso, petché 
quelle centomila lire ull'an 
no vogliono dire una jx n 
sione di 8 ìhkì lire al mese: 
e allora gli altri pensionali, 
quelli da 15 o ?(i mila lire 
al mese, forse (tossono per 
mette! sj (!i pagare quanto 
sarà (oro r:< hie.'to d'.Tiinien 
to? Non era torse giusto in 
eludei e jn questa categoria 
anche quei pensionati che. 
pur percependo più di 8.(100 
lire mensili, hanno pur seni 
prò pensioni che non jxs 
sono di certo servire n pa¬ 
gare .'iflitti del mercato li¬ 
bero? 

Cordiali saluti. 

AJ.KHKDO «MASS.AKDO 
(Genova Nampierdarenn) 

Urecituii’ìi/ sut/ito che la 
cifra di cestoni. la 7/r/> Von 
uri carn/ur-a nel fc-*o del 
VmU‘ms1n era trutte, di 
un errore tipn-jrafir') l itr 
•,‘UUlh / (,unirli.-1 1 h'iiinr, chie- 
' ih. e la ;</■>;, o.-tu f - cu’itc 

UU’a 1 .,-li'lrt f lifr, l ari ,h 

ih •ili •■-arile 

de'la t(r,e «.'et -,aie 

iella Camera c he tri Tira 
ri,'}! Ve: -'e,a rnn 

ce-'s a a ,' he a. (»*»»;.««»• zjf. 
ca-, in rcrtd.tr, ria -,;,V ,c 1 i, 

• ’I ! - .«:•■"*«'■»»Il r «■' '■.■;).( ; 

7 re fr, i/ ie li. 

• rn'r, è i.r,-" n ih In,, r 4 , e 
« >■«■■/ Crrrn 'l’ic f,zz,r>, 

’i.’.f; il ’.h rr-i/rf, , 

contrari’ .. »-r i ctrnrtti’lori 
c 1 e. alla dna 
'* '' u ire il -'.'.a ;,re-‘ i '( 

*<’-) ;c. ',nr.n i-cr ”, rei 
!’•'eneo -oivralr ■:• ■• ?>/- 

ri-r’. ricucire che ~n-r, e- 

chr <, uirriorrail,, mal,, 

” 'il la'i o incaluh d- aucr 
ra o r i 4 i <at oro. mnt'lafi r, 
-t’-ahn c,r li. o con ; uni, 
i, C7 ; .t u. gt.-’rn n sui 
in ' taf,. -rv; reche tal: con 

• n e i 'arr,;nr. cani-;. 

'e 4 . 4 on 'i 'O rT ì T n ’ O r>ro 

r-er,i, z(,ni:V"‘ ri <’<:r,er’r,r, 

j ccntc.-r la ine r,» 


1 I..Ì l-.T 1 II slU ! •■"•*. ■ » 

( »i "A 4 ♦ 

PRINE.NTI- Il grand»* « .>lp<> (b*l 
7 uomini d'ori». «■-o P E'-*o'- 

S A 44 

PKINEIPI : Il granii»- i..lp-> tiri 
7 uomini d'oro. I* E* **-« 

SA 44 

* RI.NO' Il xz-grrii» di Ring". « <-, 

| J. Hai risoli A 4 

I RIALTO: Uorlc nur/ialr «-«.-.« 
I G Uoopz-r DR 4 

RI BINO: The Incrrrtitilr Diur¬ 
ne» i vers oncin.llei 
SPI.ENDll»: I.» «mira giurane 
«•(in l. Efnki.i:. DR 4* 

SI ETANO: I due «anriilolti. 

«■■>n F:.»r.i-. , ii-Ingr„s«ia (' 4 

TIRRENO: Il Santo prede ta mi¬ 
ra. von J. M-tra (5 (VM '.-li A 4 
TRIANON: La freccia di fuoco 
TI'SCOI.O: la Costa del Bar¬ 
bari. von R T od ri G 4 

UFISSE: Thrilling, von A Sordi 

SA 4 

A'F.RIIANO: lt Santo prrndr la 
mlr*. con J Marais 

(VM 14) A 4 


! AURORA GJACOMETTI - Qua) 

! trofontane 21-C - Mobiletti - Mi- 
, niature • Lampadari - Quadri. 

' Prezzi assolutamente bassissimi! 

i 

! AVVISI SANITARI 


Medico tp*cla!l»t» d#rm»l©lofl* ■ \ t n 

Tm STR 0 M j * 

CUT* #cleru»*nle (ambul*tonale ■ mi. 
•enza operazione) delle a Clli . 

5H0RR0IDI e VENE VARICOSE \ «»; 

Cura de))# compllcaxlenl: rafadL J 7101 
flebiti, eczemi, ulcere varice** B soc 
VINIMI. PELLE ■ pici 
DISFUNZIONI SESSUALI * fall 

VIA (MA M RIENZO n. 1S2 ■ f" 

Tel. IH.H1 . Or* M»; retti*! «-U « 

(Aut. M San. n. 779/2231M a 

M m Ulti* Wl») a a a a a I 


Non ci sono vagoni 
per le arance siciliane 

F.grvgo direttore. 

in Sic ili.i. « n:r,i- i «udì !«. 1 
;.in '.Thtvi. l.i pi(KÌ'j/n>nc c 
ri-.'-jaifLi/i.d ( delle arance 
hanno un gt.i:u:e peso nella 
e» otiuUiia — non cerio fio 
Tinte — dclln.ura regiuiie 
Or.i, que-.ta attivila è mi 
n.icci.ìta. e g:à da ora era 
vi mente cninpromes.-a. per 
!«i mancanza di carri ferro 
viari di'porubili appunto 
per il trasjiorto degli agni 
mi. sul tratto Melina Sira 
cu«a. Tale carenza ha già 
conseguenze pesanti: ridu 
zioni di orario di lavoro, di 
«occupazione in aumento, 
piccoli commercianti che 
falliscono perché non sono in 
grado di affrontare la spe¬ 
sa per noleggiare degli auto¬ 


treni per il Noni. I 

Il Compartimento ferro- ■ 
viario di Palermo, opporti) * 
miniente interessato al prò- * 
blenni, ha risposto che pur- ■ 
troppo la situazione è quella * 
che è limitazione del carico « 
dei carri ferroviari por dif ■ 
Menila di traghettamento. B . 
allora come si «pmim che « 
negli anni passati la situn * 
zinne è stata normale*? Por- ■ 
se sì vuoti* sabotare l'econn- ■ 
mia agrumaria siciliana? * 
Speriamo che con la se- ■ 
gnala/mno del fatto sul suo * 
giornale chi di dovere sarà . 
sollecitato ad interessarsi ■ 
ilei grave fenomeno. “ 

Cordialmente • 

Giuseppe PK KKTIA. Mario " 
LA PKK \. Gaetano MAZ * 
’/.Klil, Salvatore LO MO ■ 
Giuseppe GIUNCO. I 
Salvatolo IIJILSKN'A, G 10 ■ 

vanni VKNTl'KA il.entmi) * 

■ 

Vogliono pensionati : 

di sana e robusta » 

■ 

cosliluzione ; 

('.ira Uttità, * 

giorni or «mio è stato af- ■ 
fisso un bando di cnncniso ■ 
(IcIITNT’S pei dei posti in 2 
peii'b malo di riposo per ■ 

vci 1 hi l,ivoratori A porte ■ 

■ 

l'eufemismo dei temimi • 
Ulna volta si diceva ospizio ■ 
o casa di riposo), c'è da re ■ 
«tare «tupiti di fronte alla ■ 
dneiiiunit.r/iono richiesta: J 
una til/a dì documenti coni- ■ 
ptemicnti lia l'altro un ccr- ■ 
liticato di sono c robn.stn co m 
<tUn:mne e il ceiltlicato ne- * 
g.iiivo di*l Casellario Giudi- ■ 
ziale 11 lutto potrebbe ess L >- . 
re preso con una celta irò- ■ 
lini, come tante altre assur JJ 
dita burocTiitichc vigenti nel ■ 
nostro paese. non b.il “ 
/a«s<» agli ocelli il risvolto ^ 
amaro della fac cenda : è ■ 
mai possibile che 1 vecchi e ■ 
le vecchie pensionate pos- m 
sano essere di sana p rubli » 
sta cast itnzifinp, (|iiando il “ 
tempo, il lavoro, spesso una ■ 
vita di stenti, hanno logo ■ 
rato il loro Umico? K poi. “ 
perché c hiedere il cc rtilica ■ 
to fienale negativo? Ambe ■ 
«e uno ha nviiti* nel jiassato . 
un debito con la giustizia ■ 
— e l'ha scontato - è pos- * 
sibili» che qm-slo debba )>e . 

sargli anche nella vecchiaia. ■ 

nel momento in cui chiede ‘ 
un posto in un ricovero 'per | 
il quale, beninteso, dovrà » 
versine dal Ih al 6(1 prr reti ' 
tu dell,? sii.i p ( n«innel? Si , 
deve perseguitare la gente 1 
lino alla morte? 1 

Cordiali saluti. , 

ANTONIO p.vmi'No ; 

(S. Ferdinando - Foggili) , 

li PCI coniro 
la revoca della 
assistenza ai mezzadri 

Cara Unità . 

è stala una m:qu:tà toglie 

iv ai in»'//;ii!n pensionati il 
diritto all assistenza mutua 
li»tica La (lecisiuru* è stala 
presa riall'lNAM (lofio unn 
sentenza delia ( urie dt Cn< 
-azione La «oppi(''«ione di 
questo diritto ha suscitato 

v .« a 1:111 azione fi a 1 iliez 
/adii, non «olo quelli peri 
sinuati Mi paté evidente 
( In* occorre, e rapidamente, 
sanare questa intollerabile 
situazione, che pone in con- 
dizione di gravi dilli! olla 
centinaia di migliaia di la 
voratori della terra Quali 
iniziative sono state, al ri 
guardo, prese in Parla 
mento? 

SANTINO BORGOGNONI 
(Arezzo) 

li problema ad r.pr > 
sfoie dplla-sntenrn mutua- 
l'st'rn p spaiato con molto 
inlere.ssr dar parlauimtiiri 
comuni - t i Alla Compra è 
-tuta immptliuturiirrilp me 
-•c’ilala rma mtcrroa' J?*co,p. 
ir.elitre ai Senato 1 comu 
rn.-li bar no prc .pntntn :inn 
prori'nln di , c,j, ì e m di cui c 
pm-.o hrnnitario ì! com 
p iano li tinsi, con la qua 
le. app’into. n fissano le 
c orre 4 \rer ie.-ten s. OOP del 
;';j.c,, w-:a malattia ai cr> 
heo p me7;nrìn pensionati 
I reirlam-'nfarr comunisti 
•,on mtmcheranro di bai 
Vr> 1 aifinfì c lp 0-tisip r». 
ch-pste de, mezzadri s<ant, 
arco'tp p ptp.-lo risolte po 

s.fo avente 

On. ALDO D ALKSSIO 
D--p’.tato al Parlamento 

Cerca corrispondenti 
a Cracovia 

Cara Unità. 

sono uno studente umver- 
1 s,tarici tuo assiduo lettore. 
Mi rivolgo a te per avere, 
-e possibile, qualche indi 
rizzo eh ragazze polacche. 
p;c (cribrimi me di Cracovia, 
avendo la p»j'«.bil;tà di fare 
pro'Sim.'unentc un viaggio 
in tale città La eorri'|>»n 
den/a fritrcbbc avvenire in 
italiano, tedesco, in france¬ 
se o in inglc.-e. Certo che 
1 cercherai eh sexidisfare la 

mia r.chiesta, ringrazio an 
‘ u ip.itamenic. 

I MHF.RTO DOMIZIOLI 
Collegio Imc-no - Piazza 
f’untoni - (lìologna) 

' Pubblichiamo, nella spe- 

r an 2 Q che qualche raoazza 
polacca raccolaa il messelo- 
t 70 Altrimenti, il nostro 
lettore è prenoto di senior 
ci pazientemente, e di cer¬ 
care qh ind-rizz, che ah 
-•errono fra gli elenchi rii 
amici stranieri in cerca ai 
corrispondenza con fila ta 
che pubblichiamo di tanto 
in tonfo. 


> * a a■a 1 *•*** 
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LE RAGIONI 
DEGLI INSEGNANTI 


la scuola 


M entre cli universitari sfanno 

portando a termine le loro giornate di 
lolla, gli insegnanti della scuola primaria c 
secondaria sono scesi in sciopero: per due 
giorni le scuole italiane di ogni ordine e gra¬ 
do sono rimasto chiuse. Anche se diversi so¬ 
no gli obiettivi dell'agi lozione, per cui gli 
universitari si battono per scelte di fondo che 
sono particolarmente avanzate, maestri e pro¬ 
fessori lottano sostanzialmente per la revi¬ 
sione delle carriere e per un nuovo stalo giu¬ 
ridico, c'ò un punto comune che è giusto 
•ottolineare. Ad un anno circa dalia fine «Iel¬ 
la legislatura la riforma è ancora da fare, 
così per (piatilo riguurda l'istruzione media 
superiore, come per l'imitcrsil.'i, mentre la 
scuola, questa vecchia scinda italiana, sempre 
più anarronistica rispetto allo esigenze di 
una società in trasformazione, non può più 
attendere. N 

Per la prima volta gli stessi sindacali della 
scuola primaria e secondaria aderenti albi 
I’.I.S. pongono tra gli obiettivi dcH'agitazinnc 
la sollecita presenla/ione in Parlamento delle 
proposte di riforma dell'Istruzione media su¬ 
periore. Ambe se il ministro (ini ha tentato 
di strumentalizzare la richiesta, come elemen¬ 
to ili pressione per far passare nelle trattative 
n tecniche » i suoi disegni di legge, chiedere 
che il Parlamento si pronunci al più presto 
sulle scelte per l'istruzione media superiore, 
significa porre un’esigenza ohiellii amenle 
giusta, significa spingere perchè il dibattilo, 
dal chiuso delle trattative sia portato alla Ca* 
meru ed al Senato e quindi nel Paese, signi¬ 
fica combattere la lattica del rinvìo per evi¬ 
tare le scelte, sollecitare un confronto reale 
e pubblico 

La proposta di rinviare alla prossima legi¬ 
slatura la riforma deirislru/ioue media supc¬ 
riore non può essere quindi accettata: in que¬ 
sto senso \a intesa la richiesta dei sindacati 
della scuola. 

N ELLO STESSO TEMPO occorre con pari 
chiarezza sottolineare i limiti di questa 
impostazione: i sindacali aderenti alla F.I.S., 
non essendo d'accordo sulle scelte di merito 
per l'istruzione media supeiiore, nè per gli 
a opportuni ritocchi » alla scuola media, han¬ 
no espresso il loro unissimo denominatore co¬ 
mune nella spinta contro il rinvio e per l'ur¬ 
genza della soluzione. Vi è «pii riflesso un 
limilo tradizionale «Iella l'eileraziono Italiana 
Scinda e dei simlacati clic la compongono; 
tuttavia proprio la dirompente importanza 
che i problemi «Iella riforma assumono fini¬ 
sce per investire i vecchi schemi «li imposta¬ 
zione, crea condirnmi nuove di impegno e 
di lotta unitarie per tuli! gli insegnanti «le- 
mocralici al di là delle tradizionali cristalliz¬ 
zazioni. 

Ma lo sciopero dell’H e del 9 febbraio, 
primo in ordine cronologico nel campo dei 
pubblici dipendenti, ha voluto soprattutto 
portare avanti le <« ragioni » «leali insegnanti 
cioè i problemi «Iella loro condizione giuri¬ 
dica ed economica, ('«mie è nolo, gli inse¬ 
gnanti attendono da undici anni il loro nuovo 


stato giuridico, responsabilità «piesta «lei go¬ 
verni che si sono succeduti e degli stessi sin¬ 
dacati che non si sono (in qui efficacemente 
battuti per realizzare «(uesto obiettivo, nè 
hanno aperto un reale dibattito tra gli inse¬ 
gnanti su un tema cosi scottante e decisivo 
che investe la libertà «l'insegnamento e la 
democrazia nella scuola; come è noto gli sti¬ 
pendi degli insegnanti, come «pulii ili miti 
gli alni impiegali statali, sono fenili «lai 'òli 
per cui (inora «**è stato il blocco degli sti¬ 
pendi, nè l’elemosina «lei 2.» miliardi, cioè 
700 lire a lesta, estremo limile concesso «lal- 
l'arruhhiato ministro Preti, mula la situazio¬ 
ne. I-, «pii si pone il delicato problema dì co¬ 
me vada strutturata la carriera «lell'insegnanle 
nel «piatirò della riforma della pubblica am¬ 
ministrazione, per cui senza dubbio fra le 
ragioni del recente sciopero c’è la sottolinea- 
tura di «piesto elemento 

I problemi itegli insegnanti hanno alcuni 
aspetti specifici, legali alla funzione stessa, 
che non mula durante la carriera e che «pón¬ 
di escluile ogni ruolo chiuso e non può «pòri* 

«li non preveilere un trattamento iniziale re¬ 
lativamente allo eil un corso relativamente 
breve; nè si può parlare di un risparmio in¬ 
terno per una scinda continuamente in espan¬ 
sione, tuttavia «pieste e«l altre esigenze speci¬ 
fiche vanno portate aventi nel «piatirò della 
lotta comune di tutti i pubblici «lipendenli 
impegnali in un confronto «litlicile e decisivo 
con il governo: perchè l'azione di domani 
possa essere davvero unitaria, pur nella «In¬ 
vitta arliridazione. è necessario che i simla- 
cali «Iella scinda superino le proprie visioni 
settoriali e che i sindacali del pubblico im¬ 
piego riconoscano le esigenze specifiibe «lei 
maestri e «lei professori. | 
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Un'assemblea degli studenti fiorentini alla Facoltà di Lettere 


M A AL DI I.\’ DEGLI stessi rapporti tra 
problemi specifici degli insegnanti e I 
problemi comuni dei «lipendenli pubblici, una 
esigenza, ambe duranti* li* «lui* giornali* «li I 
sciopero, è stala avanzala con forza «la parte 
di lutti gli insegnanti democratici: che le I 
Confederazioni del Lavoro, ed in primo luo¬ 
go la CGIL, proprio perchè organizzano gli | 
« utenti ■> «Iella scinda, nel momento in cui 1 
l’espansione scolastica investe impi'tuosaiiien- I 
te le ultime tre classi «Iella scinda comune, " 
assumano verso i problemi della scuola un E 
impegno più concreto e più vasto. Anche i 1 
problemi della condizione docente, in una I 
prospettiva di riforma democratica e «póndi I 
lontana dai vecchi e sterili pregiudizi corpo- I 
ralivi, elle esalta il valore del processi» edu- • 
cativo e «póndi il mestiere dell'insegnante in- I 
teressano direttamente il tuonilo del lavoro I 
c le sue organizzazioni. I 

In «piesta prospettiva occorre operare da I 
parte degli insegnanti comunisti c «li tutti gli i 


Lottano contro il « piano Gui » 
le Università della Toscana 

Da due settimane l'Ateneo pisano paralizzato dalla protesta —■ Proposte per superare le « secche » dell'UNURI 

A Firenze si lavora a creare un argine comune alla politica scolastica del governo 

lina spaccatura profonda, collà di Chimica. « Gli studenti che sente di aver la forza di attività scientifica, contestare riforma più profonda ». Il ri- prorinciali hanno partecipato 
quasi una voragine, isola il che occupano Chimica — dice- opporsi ai ’* cattedratici " che le scelte, discuterle, eonvin- schio delta « fuga in aranti » insieme con studenti e profes- 
reltorato dell'Università di Pi- va un comunicato che pareva fanno da supporto alla politica cere che sono le migliori, senza esiste e gli studenti di Pisa sori al dibattito sui * problemi 
sa; il magnifico palazzo tallo un bollettino di guerra — co- governativa. Quando noi stu- per questo sostituirci ai profes non se lo nascondono: per que- della rinascita di Firenze: il 
Giornata» che s'affaccia sul scienti dell'estrema urgenza, so denti di Chimica, ad esempio, sori. ma rendendo viva quella sto sollecitano incontri e scavi- ruolo della Facoltà di Archi- 


. lungarno franato, rischia di ce- no disposti a cedere le aule ne- diciamo; più soldi per gli isti collaborazione che i migliori dei bi di idee fuori del loro ale- lettura ». La facoltà occupata. 

I dere da un giorno all'altro, cessane, qualora il rettore ne tuli, più sovvenzioni governati- professori, già da ora, sollcci- neo. Altrimenti l'occupazione attigua a quella di Lettere, è 

1 risucchiato dal , vuoto che si faccia "formale richiesta". Ri- ve, non rubiamo il mestiere ai tano. Perché qui a Pisa ci sarebbe un'arma a doppio ta- in realtà aperta a tutti: sin- 

apre alla base delle sue fon- badiscono l'occupazione di prò- professori. Sappiamo che se non rendiamo conto meglio che al- gito. dacahsti, politici, professori di 

damenla. insieme con tutti gli testa contro la riforma Gui... ». ci sono i soldi del governo, la trovo, io credo, di questi prò La coscienza di questo prò- altre università. Per contrasto 

altri storici edifici fra il palazzo j n questo episodio c’è tutta Università dovrà andare avan bletni? Proprio perché qui a blema — occupare, ma anche et veniva in mente il cartello 

Reale e via Serafini. Il rettore i a drammatica situazione delle | ti con le sovvenzioni private. Pisa la facoltà di Chimica — estendere il dibattito, legarsi appeso davanti al telefono del- 

è costretto a sgombrare in fret- lotte che gli universitari pisa- subordinando la ricerca scienti- parlo delle cose che conosco alle altre componenti della la facoltà di Fisica a Pisa: 


no disposti a cedere le aule ne- diciamo: più soldi per tfli isti 


federazioni «lei Lavoro 

Francesco Zappa 


ta: con lui. tutti gli uffici di ni conducono da quasi un me- 
segreteria. Ripareranno, così è se. Le facoltà di Chimica e Fi- 
stato deciso, in un'ala della Fa- sica sono presidiate dagli stu¬ 
denti da oltre due settimane: 


fica a interessi che. per quanto — funziona meglio. Dubito che Università — è forte a Firen- « Attenzione al SIFAR », c'era 


vasti, per quanto importanti ri- I una medesima coscienza (rossa 1 ze. Il calendario delle iniziati scritto. Fra uno scherzo, è chia- 
sehiano continuamente di stru I farsi strada in quelle facoltà I ve prese dagli occupanti di ro. ma mio scherzo purtroppo 
mentahzzare l'Università, di e in quelle università dove la Architettura ne è una test imo- sintomatico. 


Il dibattito promosso dall'ADESSPI a Torino 

Come si possono preparare 
gli allievi se non si 
preparano gli educatori? 

Una relazione del professor De Bartolomeis che ha messo in luce gli aspetti istituzionali e cul¬ 
turali del grave problema — Le carenze investono l’intero ordinamento scolastico italiano — Le 

responsabilità della classe politica — Il posto dell’Università 


tere agli studenti. Io stesso Vo 
gliamo entrare nel vivo della 


nemmeno a galla e dove invi*- « Parlamento, (inverno e rifor 
ce. tanto più urgenti* è una me »; consiglieri comunali e 


r-ll-ISTITUTI 


TORINO, febbraio, ? fessionale. 


indispensabile | centivazione dcH insegnante al i nizzazione scolastica che deve 


quella di Lettere è stata occu- incanalare le ricerche con nr- situazione è più aberrante e manza quasi impressionante: non è un caso che la col - 

pata lunedi scorso; nelle altre fbni che non si possono scavai dove quindi i problemi sono con i parlamentari, nello fa- inborazmne fra le varie rap- 

facoltà studenti, incaricati, as carc - Quando diciamo: più (io cosi affossati da non venire colta si è discusso sul tema presentarne universitarie — 

sistenti, sono ancora in sciope tere agli studenti. Io stesso Vo nemmeno a galla e dove invi*- « Parlamento. governo r nfnr y(;i. intesa. AGI — continui 

ro. Ogni giorno partono da Pi «baino entrare nel vivo della ce. tanto più urgenti* è una me»; consiglieri comunali e Firenze a funzionare, (anche 

sa gli € ambasciatori della oc- se l’ORUF «'• da tempo in crisi) 

cupazione »; vanno a Firenze. <. messa già fin da adesso alla 

a Bologna, a Milano . a discu- m * prova del fuoco » delle at¬ 
tere con i loro colleglli occu- I N semblee che si svolgono nelle 

ponti anch’essi: leggono comu- f-j | ^ [ialiti facoltà occupate. F non è un 

.., ________ ___—,,________ 
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essere mutata. Il discorso si senta, l'UXURl. è diventala 


I nodi della scuola italiana creare gli istituti per tale fi proprio aggiornamento cultu essere mutata. Il discorso si senta, l'UXURl. è diventata 

vengono al pettine in modo nalità D'altro canto — prose- rale e didattico deve essere è dunque aperto a ventaglio cosi serrala da rendere diffìcile 

sempre più vistoso cd aliar- gue De Bartolomeis - non bi sviluppata in quanto oggi più su tutte le insufficienze di pre un’azione collegato e comu 









sempre più vistoso ed aliar- gue De Bartolomeis — non bi 
mante. Ciò che oggi colpisce sogna dimenticare che da que 


e di cui non si aveva son sti istituti non si esce pronti e poco da insegnare I-e cau- 
tore. se non in taluni strati per l'uso, ci vogliono quindi se sono evidenti: al notevo 


sviluppata in quanto oggi più su tutte le insufficienze di pre 
che inai c'è mollo da imparare parazione degli insegnanti de! 


un azione collegato e comu 
ne. essi sentono ora la 
mancanza di un fronte co 




responsabili, è il più che me gli strumenti adatti per ur 
diocre livello di preparazione continuo aggiornamento » Nel 
degli insegnanti. E‘ a tutti la relazione si è infatti ricor 
noto che il reclutamento av dato come i docenti conosca 
viene in modo caotico, utiliz no bene o male la loro disci 
zando persino le matricole uni plma. ma non i vari metod 
versitarie al fine di far fron- per insegnarla. Le carenze ne 


un le allargamento dell'istruzio e superiori 

el ne non ha minimamente cor- dell università 

or risposto la preparazione degli Nei nassun 

:a insegnanti L'unico provvedi il prof l)e B; 


le seno e materne, delle eie- __ , , 

. ... .. - , mancanza di un fronte co 

mentan. delle medie inferiori . . , . 

e superiori e naturalmente nune che Jaccui da centro da 

" n/’ r tiri *iz> r I ti ìr»rr\ n/if f/i/ilia 
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Nel riassumere il dibattilo 
il prof l)e Bartolomeis ha in 


mento, tipicamente burocrati- fatti compiuto una breve ma 


perno per le loro battaglie 
* Noi accusiamo I UN'URI di 
verticismo, di essersi staccata 
dalla bu-e diI movimento sto 


’ùL 


r td 


l.y t:■ v 


rfz Z Ì zzi 




liu u 111*111 1*1 H111Z *11-'*-• II111II1I. inm.iuniiii ***■ .....,,,...... ...... ...... . . . . 1 r imn 1n | 

plma. ma non i vari metodi co è stato quello di aprire il incisiva analisi della nostra ' .' 

1 . , , , . .___. . i-___ nata m una serie di contratta 


te alle necessità della media campo metodologico sono evi 
unica. Se questo è l’aspetto dentissime: come è noto, gli 


per insegnarla. Le carenze nel campo deirinsegnamrnto a 
campo metodologico sono evi tutti i tipi di laurea 
dentissime: come è noto, gli I corsi di aggiornamento so 


più clamoroso di una situazio insegnanti di matematica, di no dunque indispensabili e po 
ne divenuta d'emergenza per lettere o di qualunque altra trebbero sostituire il passag 

l'assoluta improvvisazione con materia non hanno studiato pe gio di grado e di cwfliciente 

la quale si è proceduto alla dagogia. psicologia; al tempo per tutti gli insegnanti Tutta 

riforma, meno evidente, ma stesso occorre sottolineare che via tali corsi — come ha sot 

più grave e profonda, è la la preparazione nella loro di tnhneato la prof ssa Lia Co 


no dunque indispensabili e po affrontare con serietà e com 
trebbero sostituire il passag pelenza un problema di enor 
gio di grado e di oiefliciente me portata anche dal punto di 


scuola Ila addidato precise re ”, L 

spunibilità nella classe politi 7,,,m a U \ vUo f'^nativo e 
ca. che non dà segno di voler ( b P‘ ,rt iti che ci hanno buttato 




crisi che coinvolge tutti gii in sciplina è insù! ficiente perché 
segnanti per la mancanza di non sono « aggiornati » 
una preparazione professiona Del resto la cultura che of 
le e della quale su queste co fre I Università è stravecchia 
lonne si è più volte parlato! e occorre un supplemento di 
Il dibattito, promosso dal metodo In sostanza il prof Di 
l’ADESSPI. svoltosi la scorsa Bartolomeis ritiene imh^pen 
settimana su questo tema, con sabile una preparazione prò 


una relazione del prof. Fran 
cesco De Bartolomeis — di 


rettore dcfi istituto di pedago di scuola materna ed elemen 
già della Fa«mltà di Magistero tare Egli ammette la ncces 


la preparazione nella loro di tnhneato la prof ssa Lia Co impegnano nel loro lavoro con 
sciplina è msulficiente perché rinaldi — devono essere af particolaie zelo e costanza 
non sono «aggiornati» fidati alla Università, non si dimostrando altresì aperture 

Del resto la cultura che of possono abbandonare alla bn alla necessità di aggiornamen 
fre I Università è stravecchia rocrazia ministeriale e dei to Ma di fronte alla Gravita 
e occorre un supplemento di Provveditorati agli studi Gli della -ìtua/mne ed alla dimcn 

metodo In sostanza il prof De inscenanti tra l'altro sono c<» sione <l« I pnib’rmn il profes 

Bartolomeis ritiene indi«pen stretti a fare le loro espericn sor De Bartolomeis -ostnne 
sabile una preparazione prò ze direttamente suph allievi che il volt.niarismo. per quan 

fessionale a livello universi perchè dalla scuola e dall U to appr«//abile, è assoluta 

tario anche per gli insegnanti niversita ricevono soltanto un menti inadeguato Occorre 
di scuola materna ed elemen insegnami rito teorico, mentre uno sforzo pubblico pianificato 


affrontare con serietà e com m < l ues t £ ' -'ceche — parla Mo 
petenza un problema di enor reno, uno studente anima del 
me portata anche dal punto di l occupazione di h tstea. — Ma 
vista economico Ha ricono m,n neghiamo che un organi 
scinto che molti insegnanti si smw rappresentativo «liversa- 
impegnano nel loro lavoro con m ente concepito sia fondamen 


FIRENZE — La Facoltà di Chimica occupata dagli studenti 


UGl, Intesa, AGI — continui 
a Firenze a funzionare, (anche 
se l'ORUF «'• da tempo in crisi) 
messa già fin da adesso alla 
c prova del fuoco » delle as¬ 
semblee che si svolgono nelle 
facoltà occupate. F non è un 
caso che a queste assemblee 
partecipino diversi rappresen¬ 
tanti dei partiti politici di si¬ 
nistra e rappresentanti dei sin¬ 
dacati clic lasciano lì, sulle 
porte delle citile il segno della 
loro continua presenza con ma¬ 
nifesti che si rivolgono ai * cit¬ 
tadini », non solo agli studenti 
e ai professori. 

Il clima di Firenze c ancora 
quello che regnava nella città 
semisommersa dall'alluvione, e 
in questi qiorni un'alluvione cui 
far argine comune è conside¬ 
rata la « riforma di Gui ». c Un 
argine è forte quanti più sia¬ 
mo » ci diceva uno studente di 
Lettere al termine di un'assem¬ 
blea che decideva di allargare 
il fronte degli < occupanti » a 
quello di tutti coloro che han¬ 
no scioperato e scioperano nel¬ 
l'Università. L’assemblea ha 
sottoposto ai professori di ruo¬ 
lo un documento nel quale ei 
riassumono le rivendicazioni 
unitane degli studenti, chieden¬ 
do anche il loro appoggio: in 
una riunione generale, che ti 
terrà fra pochi giorni, questo 
documento rappresenterà ap¬ 
punto il metro con il quale mi¬ 
surare le x olontà politiche « di 
mandare contro il piano del 
governo un'alternativa riforma- 
tnce e democratica ». 

Elisabetta Bonuccl 


livello universi 


particolaie zelo e costanza P° r risolvere la crisi del 

dimostrando altresì aperture Università Anche rii questo 
alla necessità rii aggiornamen stiamo discutendo. Il problema 
to Ma di fronte alla Gravita fondamentale e uno solo: oc 
della otnazione ed alla dimen c crri* ihe neGlt organismi rap 

sione «l«l pnib’rmn il profes P r ‘ -'cnintiv i siano dati i poteri 

sor De Bartolomeis --ostienc ** <0 * nn ’ t be conducono le lotte 
che il volt.nlarismo. per quan l x r *'* trasformazione dell l ni 

to appnv/nbile. è assoluta versila, olle assemblee di fa 

meni, .na«iecnnto Occorre to,,a - c ' < * > * c loro rapresi n 


tare Egli ammette la ncces è necessaria una didattica per 
sita di procedere pei gradi e tutte le discipline Questo con 


uno sforzo pubblico pianificato t.oiti diritti che *• impi-em.no ad 
e qualificato che s« «cria di a, niare li ri«ci«ioni pr« se dal 


della università di Tonno — sita di procedere per gradi e tutte le discipline Questo con 
ha consentito dì raccogliere perciò propone dei piani di cctto è stato ripreso nci^ rii 
elementi illuminanti sul disa emergenza (staqes. seminari) versi interventi- il dr Giar 
gio diffuso, e soprattutto sui al doppio scopo di sanare i dicllo per esempio, ha soste 
danni paurosi che provoca nel mali più gravi e di avviare noto che occorre affrontare il 
la scuola la mancanza di una una sperimentazione in cui problema delle strutture assi 
preparazione pedag«^gica e di vinca messa a punto una nini curando aU'inscgnante una 
dattica dei docenti di ogni or teplieità di metodologie cor preparazione psicologica, pe 
dine e grado rispondenti alle necessità par dagogica didattica, e cultura 


tutte le forze disponibili sen 
za la solila discriminazione po 


l«- assemblee Un potere in 
Mimma pio diretto, piu lt calo 


il dr Giar litira ed ideologica E' giusto. I n uvS, ° ' <n "° 


esempio, ha soste d altrà canto. chi«*dere all U 
«corre affrontare il niversita di assumere la re 
delle strutture assi sponsabilità della preparano 
aU'inscgnante una ne professnmale degli inse 


mo disp«i>ti a riaprire un di 
scorso con l'UNURI ». Una po 
sizione mlran-.igente. aspra, er¬ 
me aspra e la situazione, del 


I quesiti posti dal relatore ticolari delle varie discipline le Ciò è possibile solo in una 


sono, in varia misura, propo 
ste di base per affrontare dal 


d'insegnamento 


CUI nil«ll> mi ■•i. vm,» '••••»«. '«■»*' f» *’■ ' ... r- - - _ n 

preparazione psicologica, pe gnanti. ma va tenuto presente res ° Q ,n a 1 lsa - 
dagogica didattica, e cultura che. nelle attuali condizioni, « Le lotte di questi giorni — 
le Ciò è possibile solo in una essa non è assolutamente in ora è Anna Garbes i. laureanda 
università completamente nn- grado di far fronte a questa in Chimica che parla — sono 


Occupazione della Facoltà di Architettura a Milano 

«SIAMO QUI PER LAVORARE» 

L'azione e l'elaborazione degli studenti investono le strutture stesse della Facoltà • 
attraverso la lotta per il dipartimento si legano saldamente al movimento di riforma 

A Mi.ano *.i >: n.*r: occuparli» e«erc.ia!o in d:.er«i noi.: alili movmento. «e s; pensa che è denti. «i*nza che se I«> fossero 
an.o-.i ..i Fi <» '«» 1 Wi vii ur.ì men era fn-;e *on la chiusura di conterò,lo-ani-amente in cor«o di pov.o. nell attività di sturi o e di 
VI inte'no v.Ia lotta cene'.! e un c.irMi lue anni fa.' m molo j ,io i n< t.o una Commissione ricerca Li parteci,dizione atti- 
per «1 nfo'-na tei. Lo.ver-* ta .a pò mst.fkante dopo eoo ’e pc nazonae di docenti per ia n- va degli -tikriti di Architettura 
e-pernn/a 1 M. ani* a *« ::>ira iob urxcooni e la log ca dei] fo-ma delle Faceta di Architet- all elabora/.one de le proposte di 
.ussiime cara*terzerie ^inzo ari. grupp. di p/.cre j tura Ma soprattutto momento di i r.forma. 1 ampiezza e la profon- 


lorigine la formazione del fatto affiorare le contraddi 
personale insegnante « Un pri rioni tipiche della nostra scuo 


Il dibattito sviluppatosi ha novata nei suoi contenuti, nel 
tto affiorare le cuntraddi le sue strutture. 


richiesta sia per carenze ma state caratterizzate da un eie ; ing „ e r in v;>.:a alla f.uo.ta occu 


Ne ahb-amo iomp-eso s ih.to i irn- Cèfi «tudenti, occupando la Fa- 
portanza q «.mio. risf>xj lendo ad C oltà dopo un mese e mezzo di 
una domanda deli on l.u;<zi Ber sciopero decb assistenti, hanno 


verifica, di riscoperta dall in ter- dità della verifica che è in grado 
no della validità delle posizioni di scavar.re da una simile espe- 


. ... i , • « . » — - - ì v. ipn "v ui «ai uncavu c 

temali che per mancanza di mento fondamentak?. a parer pata. un Ingente del movimento « globalmente i il problema del 


sciopero degli as'istonti, hanno i ' 4, '*enute daila sinistra neli attua . rienza. può essere indicazione in¬ 
espresso la volontà di investire * ^ dibattito alla Commiss one J teres«ante per tutto il movimento 


rno aspetto - ha precisato ili la Da qualche parte è stato ticolarmente interessalo è quel 
relatore - è di ordine istilli | nchiesto un intervento fiscale lo toccato dalla prof ssa Mac 
rionale occorre considerare . mediante esame che accerti la chia sul disadattamento scola 


Un altro aspetto che ha par- quadri F.' necessario che la mio: gli studenti sono apparsi, ha affermato: « Non sappiamo la crisi della Facoltà rifiutando 2J14 - 

ilarmente interessalo è quel riforma della scuola affr«»nti durante l'occupazione, molto quando fìn.ra l'occupazione Non « le piccole riforme » e propo Ecco uno dei casi nei quali 

toccato dalla prof ssa Mac i problemi organicamente. P’ù maturi che per il passato, siamo qui per protestare, ma per nendo«i come c polo fondamenta l'esigenza del « dipartimento » tut- 


I«tniz:one della Camera sulla perche, all'interno, e 

,cgge 2J14. a i dj jg, della d.scussione della 

Ecco uno dei casi nei quali legge governativa, stanno la pos 
l'esigenza del « dipartimento » tut- sib.lità continua di contestazione 


mettendo tra l’altro l'Univer 


ouali strutture devono avere preparazione del docente da stico II fatto che oggi i ragaz- sità in condizioni d'interveni e senza idee chiare, da " gui¬ 
tti ,cfituti ner ti nreDarazio po alami anni d’insegnamen zi disadattati siano legioni è re per dare il suo decisivo con dare . E, pure restando una 

gli istituti per in prip*ti«t » i™ __ * _:_, aneho nrm. élite risnettn alla errar» 


Non è più una massa amorfa lavorare » I.a risposta, anche «e le di decis.one per la soluzione i altro che assunta a priori, è c he d,venta ricerca, lo scontro sui 

e senza idee chiare da " gui- apre una serie di problemi nei pos.tiva della crisi, a.la giusta nata dall esperienza degli Btitu- . pj-ohiemi contenuti nella legge di 

dare " E' cure restando una confronti del e masse studente- scala, rimettendo in discussione ti. si è sviluppata attraverso la n forma. che sono in grado di 


degli insegnanti e poiché to. Ma il problema è di altro da ascriversi, in massima par- 


—cessar» 


tutti gli insegnanti di qualun ordine, come ha fatto osserva te, alla scarsa preparazione 

que disciplina, devono avere la re il prof. Cesare Poicari, degli insegnanti, alla inadegua- 

preparazione prò- preside di scuola media: 1 in- tetra dei metodi e dellorga- 


re per ua re il suo decisivo con - ^ * ****., o"* 1 sintetizza la posizione atti le caratteristiche e le strutture contestazione delle nuove forme * ^ nro«rx*ttivi e continuità a 

tributo a risolvere anche qua élite rispetto alla gran massa JJ*- deih occupanti, della Facoltà ». d, potere cattedratico ,n es.sa linimento COnt ‘ nmtà 3 

sto problema. degli universitari iscritti alle p aco ità di Architettura di Ecco perché l’occupazione è contenute; la necessità dei «di- 

£ f . » varie facoltà, un nucleo che Milano è in cnsi da cinque anni: un momento di studio, di lavoro: partorienti » si è formata. « è sta- *y Sansoni Tutino 

contesta le scelte governative, il potere cattedratico vi à stato momento di grande peso, per il ta riscoperta » dicono gli stu- ■Ulliiw 
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Si prepara l'«Alzìra» all'Opera 1 1 
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con l'ascia 
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Per l ’esordio 
niente scuola 
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controcanale 


Andrà in scena martedì prossimo • L'ultima rap¬ 
presentazione nell'agosto del 1847 a Milano - La 
regia di Sandro Sequi, che ha il Perù nel sangue 
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ARMA DI TAGGIA — Il cantante Gianni Morandl — capelli ta¬ 
gliali a spazzola — riceve l'abbraccio della moglie Laura Efri- 
kian, prima di entrare in caserma. « Morandino » aveva — com'è 
nolo — interrotto il servizio militare durante le ultime fasi della 
sfortunata gestazione di Laura 


Denuncia del prof. Zilletti 

Il Festival 
dei popoli 
a stecchetto 

Ritardo nei contributi e noncuranza del 
ministero dello Spettacolo — Illustrato 
il programma della ottava rassegna 




Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 1». 

E' scoppiata la bomba al 
« Festival dei |x>poli », la ras 
segna internazionale del film 
etnografico c sociologico, la 
cui ottava edizione s inizierà 
lunedi prossimo a Firenze. 

11 prof. Ugo Zilletti, presi 
dente della manifestazione, nel 
corso della conferenza stampa 
convocata questo jKimeriggio 
per presentare 1 edizione 1967 
del Festival, ha preso aperta 
mente posizione contro l atteg 
giumento assunto dal ministero 
dello S|H‘ttacolo nei confronti 
della rassegna fiorentina. Che 
cosa ha fatto il ministero del 
l'on. Corona? Ha fatto pene 
nire al Comitato organizzatore 
del Festival il contributo ini 
nisteriale per il f«ó addirittura 
nel settembre del 66. Non solo: 
deve ancora erogare i contri 
buti per il festival dello scorso 
anno e per quello che cornili 
cera a giorni. In jx>che parole: 
gli organizzatori del Festival, 
— fra cui gli enti locali fu» 
rentini — si sono trovati a su 
perare grosse difficoltà di or¬ 
dine finanziario, difficoltà che 
per poco non hanno messo in 
forse l'effettuazione rivUotlnva 
edizione della rassegna. 

Il prof. Zilletti ha soggiunto 
che bisogna smetterla rii condi 
zionare lo svolgimento delle 
manifestazioni culturali di in 
dubbio livello (come è appunto 
il Festival dei popoli) ai finan¬ 
ziamenti degli istituti bancari. 
Si fa un cattivo servizio alla 
cultura e poi si accumulano gli 
interessi passivi. Il governo de 
ve tener fede ai suoi impegni, 
in particolar modo per quanto 
riguarda il problema del roor 
dinamento e della qualificami 
ne dei Festival cinematografici 

A questo proprosito il prof. Zìi 
letti ha rilevato clic * i tempi 
sono maturi per assumere su! 
piano amministrativo quanto di 
più valido è emerso dai pub¬ 
blici dibattiti ». 

Il prof. Zilletti ha quindi il; 
lustrato nei suoi particolari 
1 Vili Festival dei popoli: ven¬ 
titré sono i film in concorso, in 
rappresentanza di tredici nazio 
ni (Italia, URSS, Australia. 
Gran Bretagna. Francia. Ca 
nada. Ungheria. Danimarca. 
USA. Jugoslavia. Polonia. Re 
pubblica federale tedesca. 
Svizzera); due saranno le giu 
rie: una per la sezione scien 
tifica (composta dei professori 
Cesare Luporini, Geminine Dio¬ 
ttrie c Jcrzy Tepicht) ed una 


per quella cinematografica 
(composta da Joaquim Novais 
Teixora. Paul Rotila. Giaiifran 
co De Bosio). Oltre a quelli in 
concorso saranno presentati 
quattordici documentari suddi¬ 
visi in tre sezioni monografi 
che (« Il mondo arcaico alle 
soglie del moderno »: « Punti 
critici della condizione umana 
in Italia ». « Riprese dirette in 
zone di guerra e di guerriglia 
nel terzo mondo »). 

Ai premi tradizionali se ne 
aggiunge, quest’anno, uno spe¬ 
ciale dei critici cinemato¬ 
grafici. 

Veniamo ora ai documentari 
m concorso: dal 1.1 ai 10 feb 
braio. saranno proiettati fra 
gli altri un documentario sulla 
alluvione, di Mario Carbone, 
con commento di Vasco Prato- 
lini; il documentario vincitore 
del Nastro d'argento Diario di 
bordo di (ìiannarelli e Nelli; 
un lungometraggio sovietico sul 
le ultime lettere scritte dai sol¬ 
dati tedeschi a Stalingrado: un 
documentario sulla condizione 
sociale degli abitanti di Cinisel 
lo Balsamo, un paese di invili 
grati alla periferia di Milano; 
una delle ultime opere di Joris 
Ivcns. Mistral. 


Carlo Degl'Innocenti 


Una volta ero dijlicile intru¬ 
folarsi in un teatro e dare una 
spiata ai lavori. Era come fare 
una prepotenza o un dispetto 
apli addetti Adesso soli prò 
pria i teatri a voler che (inai 
cimo dia un occhiata mentre 
fervono le opere, e sarchile un 
dispetto la cosa contraria: non 
andarci 

Bisognerà chiedere agli esper 
ti che cosa significa questo ca- 
povolpimento di situazioni. Ma 
sono curiosità che sarà meglio 
tenersi in corpo perche duri un 
poco di più l'illusione di Candì 
do che tutto va bene nel mi 
gliore dei mondi possibili Capi 
la a proposito il ricordo di Voi 
taire (Candido è un sua famoso 
libricino) perché à anche col 
pa sua se a Rottin. di questi 
tempi, il Teatro dell'Opera si 
è imbarcato in una spedizione 
net Perù. Peccato soltanto che 
essa si compia in appoggio agli 
spagnoli intenti a « civilizza 
re » i " selvaggi » del Sud 
America. Una barbarie che an 
cara grida vendetta. 

La storia à che da una tra¬ 
gedia di Voltaire (Alzire ou 
Les Amérirains), Salvatore 
Calumarono trasse un ' Alzira 
per Verdi, rappresentata a Na¬ 
poli nell'agosto 1815 e dimenìi 
cala da tutti dopo le riprese 
a Milano, nel 1847. 

Opera breve (due atti), coni 
posta in fretta — nei due mesi 
precedenti la * prima » — una 
Alzira a lieto fine, faceva co¬ 
modo a Verdi non tanto per 
quei quattro o molti soldi che 
riuscì a raggranellare, quanto 
perché un’opera cosi gli to¬ 
glieva di dosso quella ufficiale 
patina di patriottico, di risorgi¬ 
mentale che gli era caduta sul¬ 
le spalle con il Nabucco, con 
I Lombardi alla prima crocia¬ 
ta, con /'Emani. Anche per 
questo egli lasciò fare libera¬ 
mente al librettista, non inter¬ 
venendo nella stesura del testo 
e lasciando che le cose dessero 
torto ai « selvaggi » e ragione 
agli spagnoli. 

Nell'opera, un governatore 
spagnolo viene pugnalato da un 
capo di ribelli (gli era stata 
portata via anche la donna del 
cuore) al quale cosi magnani- 
memente concede il perdono 
che la conversione religiosa è 
fatale. Una cosa del genere 
non doveva dispiacere nemme¬ 
no ai Borboni di Napoli, discen¬ 
denti dal ramo borbonico spa¬ 
gnolo. (li quali chissà il giova 
ne compositore sembrava far 
l'occhiolino. Quando Verdi più 
tardi dirà che /'Alzira era prò 
prio brutta, probabilmente al 
ludeva non tanto alla bruttezza 
della musica quanto a quel¬ 
l'atteggiamento della sua co 
scienza. Comunque, si capirà 
meglio come stanno le cose nel 
la « prima * di martedì pros¬ 
simo. 

Al momento in cui siamo sta¬ 
li sospinti in teatro, le cose era¬ 
no ancora per aria. Franco Ca¬ 
puana. concertatore e direttore 
d'orchestra, era alle prese con 
il coro non ancora persuaso di 
dover cantar « sul fiato » certe 
battute buttate giù da Verdi 
con disinvoltura. Ed era poi. 
il Capuana, alle prese anche 
con l'orchestra che aveva per¬ 
duto un « sol diesis ». e con 
i un baritono il quale, a un certo 
' punto, si è messo il cappello 
in testa, e se ne è andato. Non 
un cappello peruviano, ma un 
cappello qualsiasi perché tutti 
— cantanti, coro, comparse — 
provavano in borqhese . con in 
mano però le armi del Perù: 
asce, lance, archi , frecce avve¬ 
lenate. 

Non ci si raccapezza nulla 
quando i « selvaggi » si incon¬ 
trano c si scontrano, in borghe 
se. con tutti quei nomi strani 
che si ritrovano: Ataliba. Zu 
ma. Zamoro. Questo Zamoro c 


il capo dei ribelli, fidanzato di 
Alzira. pugnalalore di spagnoli, 
ma poi buon cristiano Lo in 
corna Antonio Cecchele, un 
cantante che noi non riusciamo 
mai a sentire Non canta alle 
prore generali e neppure a 
quelle ordinane. E' il tenore 
ideale per ricini di casa. Slip 
ph.sce al canto (ma e ambi 
le!) Franco (‘apuana perché 
l'orchestra e gli altri debbono 
pur darsi una regolala con la 
jxirte di Zamoro 

Magari Cérchrle domani te 
lefonerà per spiegare come, 
avendo abbandonato le repliche 
di Turnndot per cantare /'Alzi 
ra. non può far altro, però, che 
afirire e chiudere la hocco. 
Sentiremo, ma pare che in Pe 
rii lo sanno tutti che di Zumato 
oqm silenzio è d oro. 

L'opera avrà srime opulente 
(possiamo giurarlo da <pici che 
abbiamo visto) e costumi soli 
filosi (si vedranno) Sandro Se 
(pii, regista, ha il Perù nel san¬ 
gue. Dice che si dovrà capir 
bene dove finisce il Perù c dove 
incomincia lo spagnolismo. E' 
un'idea portentosa. Citai a far 
tutto peruviano o tutto spaglio 
lo. E dice anche, il regista, 
che quando nella musica si seti 
tirà qualcosa di buono farà in 
modo che tutti stiano fermi. 
Il moto — invece — si addice 
ai momenti di fiacca musicale. 
Cosa assai saggia anche que¬ 
sta. 

Vedremo i risultati a spetta 
colo perfezionato. Tutto som¬ 
mato ne siamo abbastanza in¬ 
curiositi, anche perché c'è una 
Virgìnia Zeani maliziosa, fur¬ 
ba, intelligente. Così brava che 
è tiri peccato che l'opera sia 
cosi breve (90 minuti, due atti, 
un solo intervallo) e che al mo¬ 
mento dello spettacolo farà Al¬ 
zira sul serio, dando a vedere 
cioè di essere proprio convinta 
di tutte quelle cose delle quali 
adesso (l'amore, gli inganni, i 
compromessi, gli spagnoli, gli 
Incas) ella, con mossette e ge¬ 
sti e spallucce, cosi deliziosa 
mente si prendeva gioco. E di 
re che il marito — il caro Ni¬ 
cola Rossi Lemeni — è andato 
intanto proprio finn a quel Pae 
se per comprare ad Alzira 
cianfrusaglie possibilmente ori 
ginali. E' fatto così, l'ottimo 
consorte: se la moglie sta dal- 



Tiltn, il sedicenne figlio di Enrico Maria Sa¬ 
lerno debutta nel cinema Interpolando una 
parie nel film « Il ligre », diretto da Dino Risi 
che ha per protagonista Vittorio Gassman. Ecco 
il neo-attore (ai centro) insieme con la sua 


giovanissima « partner » Gabriella Campenni e 
con il regista, prima di girare una scena. I 
due ragazzi hanno i libri sotto il braccio c 
siamo a Villa Borghese; non c'è dubbio: hanno 
« marinato » ta scuola 


Festival della TV a Montecarlo 


Domatore alle prese con 
telecamere e microfoni 


Cosa assai saggia anche que- #>|x ■ 

su y drm „ i ris „« „ Oltre cento 

colo perfezionato. Tutto som- ■ # # 

moto ne siamo abbastanza in |p 110710111 

curiositi, anche perché c'è una HWAIVMI 

Virginia Zeani maliziosa, fur- . 

ba, intelligente. Cosi brava che iltUltfltf* HI 

è un peccato che l'opera sia lllwlllllv III 

così breve (90 minuti, due atti. 

un solo intervallo) e che al mo- l»Ae#llfffll 

mento dello spettacolo farà Al- ICSIIYQI 

ziro sul serio, dando a vedere . 

cioè di essere proprio convinta _!• 

di tutte quelle cose delle quali Q| IflOSCu 

adesso (l'amore, gli inganni, i 

compromessi, gli spagnoli, gli MOSCA, 9. 

Incas) ella, con mossette e ge Centosedici paesi hanno già 
sti e spolliicce. cosi deliziosa ricevuto l’invito a partecipare 
mente si prendeva gioco. E di al V Festival cinematografico 
re che il marito — il caro Ni- internazionale di Mosca - ha 
cola Rossi Lemeni — è andato annunciato sulla Pravda il pre 
intanto proprio finn a quel Pae sidente del comitato organizza 
se per comprare ad Alzira (ore del Festival. Alerei Roma 
cianfrusaglie possibilmente ori nov. 

ginali. E' fatto così, l'ottimo H festival si terrà dal 5 al 
consorte: se la moglie sta dal- 20 luglio, sotto l’insegna tradì 
la parte degli Incas vuole che zionale « Per l'umanesimo nel 


Schietto successo della trasmissione pre¬ 
sentata dalla Romania — «Lucciole»: 
un tradizionale racconto giapponese 


Verso una tribuna 
dei giovani 

Ecco: il numeio trasmesso 
ieri sera di Giovani ci seti bra 
essere stato uno di (incili che 
meglio potranno qualificare m 
futuro questa rubrica, passan¬ 
do, ciac, sciupi e imi sostai! 
zialmente dalla < curiosilo » 
verso le nuore generazioni ad 
una vera e propria tribuna de 
gli stessi guivuiu. Uh ultimi 
numeri, infatti, acciailo mi 
po' dato l'impressione che (pie 
sta rubrica fosse non tanto 
una trasmissione dei giovani 
rivolta sia ai giovani sia agli 
« adulti ». quanto un discorso 
e una scoperta dei giovani ad 
uso e consumo del pubblico, 
per così dire, tradizionale. 

Ieri sera, dunque, non si è 
tanto parlato dei giovani, 
quanto, piuttosto, si sono fatti 
parlare i giovani, sui loro prò 
blenii, sulle loro aspirazioni 
ini mediate 

L'esempio migliore, in tal 
senso, è venuto dall'ultwin .ser 
vizio, dedicato agli universi 
tari in sciopero, che ha porta 
to in TV (incili che. proprio ni 
questo periodo, sono i loro prò 
bk’ini che stanno alla base del 
la lotta, degli scioperi per un 
rinnovamento delle stretture 
universitarie, per una coni 
partecipazione responsabile v 

i Non vogliamo solo s|mt.i:i 
ve » ha detto uno studente del 
l'università di Messina (pom 
prima, un alno studente aie 
va denunciato In strozzinaggio 
— venti, venticinque mila lin¬ 
ai mese — per una stanza d af 
fitta: e questo c un problema 
che riguarda mite ottomila 
n pendolari > sui LI mila sta 
denti compie- su i; la Casa del 
lo studente dispone solo di L’I.Ì 
fios/i letto) e sarebbe stato in 
teressante mettere a confron¬ 
to iptesti problemi, questa reni 
tà con i temi delle canzoni 
della * linea verde stramba'- 
zati dall'industria discnnrahca 
all'ultimo Festival di Sanremo. 

Nello stesso tempi), però. 
Giovani ba rnir'ie mostrato 
(/nelle che nino le sue attuali 
insufficienze: nel serrrm sni 
seminaristi cantanti, di \'tncen 
z a Camma, un giovane seminìi 
rista ha motivato, fra l'altro, 
l'origine della sua vocazione 


nell'esperienza do lui avuta fa¬ 
cendo la vita di fabbrica, con¬ 
statando « :1 senso ili scoliteli 
tazza che c'è fra gli operai per 
li- continue ingiustizie ». Ed è 
qui che ri chiediamo perchè 
Giovani non abbia ancora va¬ 
lida precisare la sua ricerca 
nel monda dei giovani frortnn- 
(lo (Idranti alle telecamere i 
giovani operai, facendoli par¬ 
lale (e non parlando di laro 
attraverso un .singolo episodio 
personale) dei loro problemi. 
Si parla troppo indiscriminata¬ 
mente di giovani: vediamoli 
nella loro più concreta dimen¬ 
sione. al di fuori del facile e 
generico discorsa dì genera¬ 
zioni. 

Un limite di Giovani. (/uesto, 
che è venuto a galla proprio 
nel servizio dedicato alle t Ra¬ 
gazze dei grandi magazzini »: 
se ne sono intervistati direni 
di questi n robot del sorrr-'a ». 
ma l'inten istallici • non è riti 
svita a par tare il r/worso al 
di fuori della i irenda persona¬ 
le e non >* tipv-a : Ottima, in 
ve ce. l'iniziativa rb con' untare 
il discorso (inerta la setti-nana 
.scorsa con l'intervista al gin- 
tane as-essoie. facendo que¬ 
sta volta parlare degli aspet¬ 
ti e dei problemi inerenti al 
laro diverso lavoro un giovane 
ricercatore nucleare (motto 
bravo v preciso) v i! camp'one 
mondiale di motociclismo Ago¬ 
stini. Una strada da seguire 
anche in futuro 

Infine, i famosissimi Rii I 
bug S’nncs Fc-cuto che nella 
traduzione ifallami, molto del 
loro spiri‘a sia ondalo perduto 
I Cinque ’slrmes hanno eoiitiliurl 
to a recitare anche di fronte 
all'innata Roberta ('adrinqher, 
un modo, ci sembra, di non 
automi.stnicnrsi Si sona pre¬ 
sentati per (/nello che sona e 
per quello che valanno. anche 
se un po' vittime deìVetìra del 
'■ nuovi) >. < t Keiotiae? ma lo 

leggeva mia mamma da bam¬ 
bina! *). ferocissimi. anche: 
« i cantanti italiani? Mario 
Lan/a. Frant Soialrn. Villa? 
Chi è? Si vide rhe non ci so 
no buoni finbmli iti Italia «e 
non li abbiamo mai sentiti no¬ 
minale Rita Pavone? Tembi 
le < a itante anc he lei! ». 

vice 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 9 


ponese di impianto rigorosa¬ 
mente tradizionale che ci ha 
richiamalo alla mente le saghe 


Il giovane regista Valerio La- ( )- am ore e di morte del miglio 
zarof e lo sceneggiatore Rado re Kurosavva. Il lavoro, ititi- 
Anagnoste erano visibilmente folnto pateticamente Lucciole. 
impazienti e un po' preoccupa- { I);)rra | ;) slorj{1 ( ]j un nm0I0 
ti. stamane, di sottoporre al j contrastato tra una dama di 


giudizio degli * addetti ai la¬ 
vori » del Festival dj Monte¬ 
carlo la loro fatica L'uomo e la 
telecamera, già premiata a 


nobile famiglia fgià promessa 
sposa a un potente prrsnnag 
gin) e un povero, onesto, seti 
sibilo samurai I due. fuggiti 


Praga lo scorso anno. Ma alla insieme per sottrarsi alle ite 

f*_».n_ __ __i 1 


fine della proiezione, una calo 
rosa salva di applausi ha dissi 


del padre della donna, vengo 
no ripresi dagli sgherri sguin- 


palo i più riposti timori dei due 7 ag|jati per dare loro la cae 


vi stia a puntino. 

Erasmo Valenfe 


Dibattito sul 
cinema italiano 


l'arte cinematografica, per la 


giovani autori romeni: lo spot- c j ; , j| samurai finirà suicida 
Incoio è piaciuto e si è imposto e a |j n ( | 0 nna non rimarrà che 

, ...... varcare la soglia d un con 

e la sua originalità. . .. , ... 

r.. , .. , . .. vento di clausura ove dara al¬ 
bi traila, in certo modo, di . __ . ,, , . 

un piccolo Jìelzapoppìnq del te- ' ^ ’ 1 Cl 

leschermo. non avendo in ef sfortunato amore Questo dram- 

fetti un coerente filo condotto ™' rea . ,,7za '° ,rn ^ CCf1 

re. ma piuttosto un canovaccio b,le P crm . a t™™*- ™n as 

realizzato a braccio con tutte f ,, 1 me , pero ncl, ! , s,,a m ! sura 
t„ rienren „ ; m televisiva, convincente vigore 


pace e l’amicizia tra i popoli ». un piccolo Jìelzapoppìnq del te- 
La presentazione dei lungo leschermo. non avendo in ef- 
metraggi in concorso si terrà, fetti un coerente filo condotto 
come sempre, nel Palazzo dei rp - 7 1,1 piuttosto un canovaccio 
Congressi al Cremlino, e quella realizzato a braccio con tutte 
dei cortometraggi al Circolo del ,p ricorse e i colpi di scena che 


cinema di Mosca. 


può offrire la spontaneità tem 


Stasera a Roma alle ore 21.30. attribuiti il Gran Premio, quat 

promosso dalla bibLoteca de ci- l . „ __- „ ,, .. - _ 

nema » Umberto Barbaro», avrà. l , r0 P rcm ' d oro c d ar 

luogo nella sede della biblioteca , °* . 


Alle opere migliori saranno perata d di’ intelligenza <• dal 
tribuiti il Gran Premio, quat buon gusto 


e la tragedia che si matura 
in esso ha soltanto il signifi 
rato di una triste favola il 


stessa un dibattito pubblico sul Ln simposio sulla « Influen- di humour con quel domatore 
tema: «Vitalità o crisi del cine- za delle idee della Rivoluzione alle prese non già con animali 

ma italiano? ». Alla discussione rii ottobre sull'arte mondiale » feroci ma con telecamere e mi 

interverranno: Otello Angeli. Pao- gj terrà nel quadro del Festi crofnnj in un confronto che so¬ 
lo Bafìle. Libero Bizzarri. Da- va j_ \’j saranno altresì incon- stituiva alla suspense l'csilnra- 


interverranno: Otello Angeli. Pao¬ 
lo Bafile. Libero Bizzarri. Da- 


, __„ i. • - - i cui epilogo emblema!izza la 

In pnrtirnlarr 1 avvio ci c i - , ... 

sembrato singolarmente ricco ' n ^ ,,t,ah ' ,,,a . d f ,,a r,m,nc,a e 

di humour con quel domatore L a sn om,ssione - 


miano Damiani, il produttore En- . - 

zo Dona, il presidente delfltal- tri de. lavoratori de 1 arte e dei 
noleggio Mario Gallo, il direttore partecipanti ai resinai di Le 


dell'Ente gestione cinema Emj- 
Lo Lonero. 


ningrado. Kiev. Riga ed altre 
città. 


crofnnj in un confronto che so¬ 
stituiva alla suspense l'csilnra- 
zione pura 

Forse un poco convenzionali 
sono state, invece. le esibizio 
ni di alcuni cantanti firn i qua 
li il nostro Remo Germani) — 


L’Austria, dal canto suo. ha 
presentato un altro oratorio 
sacro imperniato su tradizioni 
e mugiche natalizie, mentre 
l'Inghilterra ha proposto un 
lungo reportage Karamnia. «u 
una suggestiva zona del Ke 
nya — già splendidamente evo 
rata dalla scrittrice danese 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


TELESCUOLA 

MILANO: CORSA TRIS DI TROTTO 
TELEGIORNALE - Edizione del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI - L'alba del settimo giorno - 
« Impariamo a crescere » • Il ragazzo di Hong Kong: 
« La pagella » 

Pagine da: IL MATRIMONIO SEGRETO - di Cima- 
rosa, dirette da Pietro Argento 
SAPERE - L'uomo e la società 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE - Edizione della sera 
VIVERE INSIEME - 47) « La madre di nostra figlia », 
originale televisivo di Giuseppe Dessi 
BAUHAUS - Le origini dell'estetica industriale 
OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE - Edi¬ 
zione della notte 


TELEVISIONE 2' 


13,00 SAPERE - Una lingua per tutti: corso di inglese 

19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 RITRATTI DI CITTA - Oristano 

22,05 GIOCHI IN FAMIGLIA . Varietà a premi 


RADIO 


Fa caldo 
sul «set» 


più giocate ‘mila ^anienza tre- I Karen Bloxcn nel libro La mia 

_ _ ... ! i^11„ r• 


nira e formalo cho c u idro ve 
re — ma la trasmissione ha sa 
! puln riprendere poi brillante 
j mente quota nella parte finale 


Africa — abitata dalla fiera 
tribù degli altissimi guerrieri 
Jies FT «tato questo un magni 
fico viaggio tra l'esotismo e il 


l'indovinata evocazione folklore, ma proprio niente di 


delle musiche dei Bea'les 
Valeriu Lazarof e Io sceneg 


pm 

Frattanlo. sembra 


giatore Rada Anagnoste come giuria del Festival sia già al 
non avevano saputo nascondere lavoro per l assegnazione dei 
la loro emozione prima della vari premi: le abituali indi 
proiezione, altrettanto confusi screzioni dicono, anzi, che si 
e commossi apparivano dopo . stia discutendo. p n r uno dei 


Blow-up » tagliato avrà forse il 
visto dei produttori americani 


ricevendo le calorosa roncratu | riconoscimenti maggiori, at 
lazinni e i smeeri * bravo » Io- 1 tomo a! lavoro inglese 1 sa¬ 
rò tributati da quasi tutti i pre dora (proiettato rei n-irr.o 
senti giorno dilla manifestazione). 

K' stato osservato anche co j dorilia*o. appunto, alla grande 
me L'uomo e la telecamera e famosissima danza'rice Isa- 
rieoheggia a volte ceni coti ! dora Durcan. In questo caso, 
piacimenti formali tanto cari vorremmo proprio che l'indi 
all’ormai celebre Jean • Cbri scrrzior.e fosse destituita di 
stophe Averty. ma da parte j ogni fondamento poiché, a pa- 
nostra saremmo più inclini a j rcr nostro, il lavoro citato non 


NEW YORK. 9 fi a coio: 

L'uI'ito :ì ti d: M chel.’nze.o obiezioni 
Ari'.er.i.cu H.ow un. cne s'a aitti scitie v' 1 ” 0 
do in eco- n ; > s leee^o o.ib «k> 

baco e che è v.ro proclamato due C:ov 
il n::z io: tì.m de. I9G6 dall'Asso .ondinosi, 
ci.i/voe nazionj e dei critici ci- HL i '■ 
cemamarafiei. riceverà, proba 50 . 

btimeote. 1 autorizzazione ufficiale I n,oni era 

. . « . . . ' ona nal 


fi a colori), sembra abbia fatto 
obiezioni soprattu to ad alcune 
seme erotiche e al!'« o’Zia » cji 
ortnd.no parte il prò-turnista e 
due giovani asp.ranti modelle 
.ondinosi. 

La decis one di negare l'a.ssen 
so deia MPA all'opera di Anto 
moni era stata convalidata an 


del Codice di autocensura degli 
industriali cinematografici ame¬ 
ricani. autorizzazione che gli era 
stata negata precedentemente. 

I portavoce della MPA. l'asso- 
dazione degli industriali cinema¬ 
tografici americani, hanno fatio 
sapore che l'app-ovarcne uffi 
naie di Rime up sarà r.presa in 
considera zk*i e giacché il film sa 
rebbo staio p-esentato ai con 
sori m una versione diversa da 
que la che si sta proiettando al 
tualmente. L’incaricato dell'asso 
ciaz.one per l'approvazione dei 
film, Geoffrey Shurlock, che ha 
assistito alla protezione di una 
copia tn bianco e nero ( Blow-up 


che dal suo presidente. Jack 
Valenti. Ma ora sembra che, gra 
zie anche alle recenti modifica 
zmtii del Codice di autocensura, 
che !o hanno reso un po' più 
« liberale ». (non per caso solo 
dopo queste mod.ficaziom è stato 
possibile realizzare un fLm come 
Chi ha paura di Virginia IVoo.’J?). 
il film di Anemoni riceverà la 
autorizzazione ufficiale. 

Secondo Vanetq. ma la notizia 
menta conferma, i « tagli » ap^ 
portati alla copia, ora m circo 
{azione, sarebbero stati fatti dal¬ 
lo stesso Antonioni. il quale, in 
un primo tempo, si era netta¬ 
mente rifiutato di usare le forbi¬ 
ci per il suo Blotc up. 





considerare la cosa come una | merita, in nessun senso, alcu 
casuale analogia, e oltre tutto ; na considerazione. Speriamo 
riscattata qui da una minore in bere: domani, comunque, 
astrattezza e da una conse il verdetto dirà la parola de 
guenfe maggiore efficacia di finitiva della giuria su questo 
comunicazione altalenante VTI Festival tele 

• Nella «fessa mattinata abbia j visivo di Mo’-tecarlo 
I mo. inoltre potuto ammirare : C a ,, r — n li* 

j uno splendido racconto giap jaUrO DOrGIII 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
J, 8, 10. 13, 15. 23; 6,30: 
Bollettino per i naviganti; 
6,35: Corso di lingua ingle¬ 
se; 840. Le canzoni «lei 
mattino. 10,05: Canzoni na¬ 
poletane; 10,30: La radio 
per le Scuole; 11,23: Ugo 
Sciascia: « La famiglia »; 
11,30: Profili dt artisti liri¬ 
ci - Soprano Victoria De 
Los Angeles; 12,50: l.a don¬ 
na oggi; 13,33: Orchestra 
canta; 14,40: Zibaldone ita¬ 
liano - Cari/on: del Fe-tival 
'li bar.rvu.o. 15,45: Relax 
a 4ó giri. 16: « La quinta 
r :o*a » romanzo di M. 
Soamir; 16,30: Corriere del 
divco rn-a-ica Prua. 17,45: 
Tribuna dei giovani. 18,15: 
Per voi giovani; 20,20 Con¬ 
certo «mfomeo direno da 
Armando l-a Ro<a Parodi; 
21,55: Musica per orchestra 
d archi. 22: « Il colpo di 
Stato »: 22,15: Rat Cristia¬ 
no al pianoforte; 22,30: 
Chiara romana. 

SECONDO 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10.30. 

11.30. 13,30. 14,30 16.30 17.30 

18.30; 19.30. 21,30. 22.30; 

6,35: Colonna mu-ua e. 7,45: 
Hi.lardino. 8,15: R ;<n viag¬ 


gio: 8,40: An’ofiio Ghireiti 
vi invita ad a><oliare. 9,12: 
Romantica. 9,40: AJOum 
musicale. 10: .Jazz panora¬ 
ma; 10,35: Controluce; 10.40: 
Lui e lei; 11,42: Le canzo¬ 
ni degli anni sessanta; 13: 
Bit Parade - Presenta Le¬ 
lio Luttazzi; 14,45: Per gli 
amici de) disco. 15: Per la 
vr»sira discoteca; 1S.15: 
Grandi direttori; 15,55: In 
contro con Nino Riga; 16: 
Mugica via salciàie; 11; 
Buon viaggio: 17,05: Le 
can/rmi ai Sanreriio. 17,35: 
(L'eretta edizione ta'-cabi e; 
18,25: bui ncr-lri nercati; 
2C. Il poi srm.iegio - Lri prò 
gr-ironia di (! SiNa. 21; l.a 
cor ri'-;junaeii/a. 21,40: In¬ 
tervallo ma-leale. 21,55: La 
fabbrica dei goals: Samp- 
doria. 

TERZO 

18,30: Musica leggera del 
terzo programma; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2040 : 
Scienza e storia fili); 21: 
Dal Teatrino dei Gufi; 22: 
Il Giornale del Terzo. 22,30: 
In Balia e -ili e^’ero. 22,40: 
Idee e fa*ti della nvi'-ira; 
22,50: [,a ix-f-M» r,e| r nodo; 
23,05: Rivinta delie rr. :-'e 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 




COTUNU — Liz Taylor e Richard Burlon ascoltano le istruzioni 
del regista Peter Glenville (in piedi, a destra) prima di inter¬ 
pretare una scena del film « 1 commedianti ». In questa stagione 
nel Dahomey fa abbastanza caldo e un assistente alla regia (in 
secondo piano) si terge il sudore dalla fronte 
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l'Unità / venerdì ,10 febbraio 1967 


Dopo il voto 
della Camera 

Una 
politica 
per lo 
sport 


Il fallo rlie la Cambra «lei 
Deputali aliliin dedicalo un'iil- 
lera seriola allo spuri conio a 
imo «lei prolilcmi nazionali è 
sialo «lefittilo « Minimo da al¬ 
cuni giornali spintivi. 

Dcfìni/iniio cs.igc lati), cerla- 
niente; è vero, pelò, elio il di¬ 
battito è sialo il più importali- 
le clic si sia svolto sullo spuri 
in l'ailanienlo, sia per il livel¬ 
lo sia per il conlemilu della 
analisi della silua/ionc e del¬ 
le pioposle avanzale. 

Il fallo più impoi(aule, lulla- 
via. è sialo un ,illio: la con¬ 
vergenza di limi i "loppi poli- 
liei. del lelalore e del governo, 
sulla valutazione del problema 
e sulle linee fondamentali di 
lilla poliliea dello sport 
In pai lieobne, l’accordo è 
sialo unanime sulle gcgiicnli 
i|uesiioni : 

1) lo Stalo il .il i ano, clic fi¬ 
no ad oggi ha avuto la grossa 
colpa di esser presente nel set¬ 
tore sportivo solo rnuic « esat¬ 
tore ». deve inaugurare una se¬ 
ria politica dello sport; 

2) l'obicttivo fondamentale 
di tale poliliea deve essere 
quello di gaianlirc al muugior 
tunnelo di giovani il «lii ilio a 
poter « fate » e non solo di 
poter a vedere ■> lo spini; 

.’O per raggiungere qno«l'iil- 
limo obiettivo devono essere 
stanziali cospicui finanziamenti 
per pii impianti, per la forma¬ 
zione degli isti ultori, per i cor¬ 
si e per i « centri » per pio va¬ 
nissimi. per le agevolazioni a 
favore della attività dilettanti¬ 
stica: 

41 il programma di diffusio¬ 
ne dello sport deve essere tale 
da consentire lino sviluppo non 
squilibrato, nel Meridione e nel 
Nord, nelle città e nelle rampo¬ 
gne. nelle scuole e nei luophi 
di I avori», e tener conto della 
necessità di un iiieiemcnlo no¬ 
tevole degli spotl clic possono 
essere praticati dalla gioventù 
femminile: 

5») in gonza di una riforma 
istituzionale e di una nuova le¬ 
gislazione di modifica delle 
strutture organizzative che dia 
una base demoeralica alla ela¬ 
borazione, all’esecuzione e al 
controllo del programma dì 
«viluppo dello sport; 

(>) collegamento del potile- 
ma dello sport con i grandi 
problemi di sviluppo e riforma 
della società italiana l.i cui so¬ 
luzione condiziona anelo- lo 
sviluppo della tiratira sportiva. 

('liimo aspetto di notevole 
rilievo è il grande, pur contra¬ 
stato. successo dell’accordo rea¬ 
lizzato nrH’Dnioiio Interparla¬ 
mentare Sportiva i cui emenda¬ 
menti sona stali tutti approvati 
all unanimità dopo essere stali 
fatti propri dalla Commissione 
e accettati dal gorcnio 

f più importanti di questi 
emendamenti, clic erano siaij 
elaborali e concordali dall’UIS. 
concernono il carattere non fa¬ 
coltativo delle «pese dei Comu¬ 
ni iter lo sport, la natura di 
impegno e non di lucra facoltà 
della spesa pubblica per lo 
sport e la nero-«ilà ili alTian- 
rare una Commissione specia¬ 
le di senatori e depili.ili agli 
organismi esecutivi die dovran¬ 
no attuare le leggi di program¬ 
ma concernenti lo sport. Si è 
dunque provalo die è possi¬ 
bile raggiungere, «ni problemi 
dello sport, la più larga unità 
e farla pesare in modo deci- 
divo, rullo rio, tullavia. non 
può indurre a facile ottimismo: 
dalle posizioni del governo non 
è risultala chiara, nella, irre¬ 
versibile. la volontà di compie¬ 
re lo sforzo finanziario nrrrs-.i- 
rio e di uscire el.ille enuncia¬ 
zioni generali, pur giu-le. per 
inaugurare effettivamente una 
nuova politica die faccia dello 
aport un vero e proprio serti- 
zio sociale di cui possano bene¬ 
ficiare grandi nta-e di giovani 
I.a battaglia, dunque, è alle sue 
prime battute; potrà essere vin¬ 
ta solo se l'unità raggiunta «i 
rafforzerà, si estenderà agli Fu¬ 
ti sportivi, agli Filli di propa¬ 
ganda. ai Sindacati, ai Comuni 
e se es«a premerà con tenacia 
e rigore per ottenere clic lo 
Stalo italiano passi dai ricono¬ 
scimenti generali ad un'azione 
concreta die. nel «etiorc dello 
•pori, ci porti al livello di na¬ 
zione civile. 

Ignazio Pirastu 


Due tifosi arrestati e 20 denunziati 


INTERDETTA Al NAPOLI 
LA COPPA DELLE NERE? 


Annullati i mondiali di bob a 4 


FRIGERIO RISCHIA 
LA FINE DI MONTI 



Un momento degli incidenti accaduti al San Paolo: l'aggressione al portiere Inglese 

«Scene da incubo» 
scrìvono gli inglesi 


r 




BURNLEY. 9. 

La comitiva del Burnley, 
reduce dalla « battaglia » di 
Napoli, è rientrata a casa 
oggi. All'arrivo l’allenatore 
Jìmmy Adamson, ha subito 
detto che i giocatori del Na¬ 
poli dovrebbero essere pre¬ 
si a botte sul sedere. 

. « I giocatori del Napoli so¬ 
no come dei bambini — ha 
detto Adamson — e quando 
I vostri bambini fanno qual¬ 
cosa che non va bisogna 
prenderli a sculacciate... 

■ Nonostante le terribili 
provocazioni, I nostri gio¬ 
catori hanno seguito l'ordi¬ 
ne strettissimo di non re¬ 
plicare >. 


La popolazione di Burnley 
ha accolto i giocatori della 
squadra locale come degli 
eroi. 

Il sindaco della cittadina, 
John Parkinson, reduce an¬ 
che egli dal San Paolo, ha 
detto: <t II modo in cui si 
sono comportati di fronte ad 
una cattiva provocazione, 
sia durante che dopo la ga¬ 
ra, è stato assolutamente 
meraviglioso a. 

Da parie sua la stampa 
britannica riferisce stama- 
’ ne con molta evidenza gli 
incidenti avvenuti ieri al 
termine della partita di cal¬ 
cio fra il Napoli e il Burn¬ 
ley, per gli ottavi di finale 


della Coppa delle Fiere. 

Il « Daily Express a e il 
• Daily Mail a dedicano agli 
incidenti un titolo in prima 
pagina, la a Sketch a parla 
di a scene da incubo a e il 
a Mirror a annuncia in ul¬ 
tima pagina, a grossi ca¬ 
ratteri, che il Burnley si è 
trovato in mezzo a gravissi¬ 
mi disordini. « Il signor 
Gioacchino Lauro, presiden¬ 
te del Napoli — commenta 
Derek Hodgson sul "Daily 
Express" — ricordava ama¬ 
ramente come nella sua cit¬ 
tà la civiltà sia giunta tre¬ 
mila anni or sono. Ma Ieri 
sembrava d'essere tornati 
al 1000 avanti Cristo z. 


l_i 

Atletica 1967 


Ottoz e Frinolli 
due «gioielli» 




Hi 


Edy Oli 07 , la no«tra asilo « cavalletta » degli ostacoli alti, è 
negli Stati Uniti Edy ha cor?o a Los Angeles la sua prima gara 
« indoor » della tournee Intendo segnare sulle b(i yard> ostacoli : 
(in batterla) 7”2 i>erdenrio«i poi nella finale I. ostacolista valdostano | 
(giunto hi USA non perfettamente preparato) si 0 pero prontamente i 
nfatlo' nei giorni «corsi in un «meeting» a Albuquerque (Nuovo ( 
Messico) tia vinto lanciandosi alle spalle il bravo Uicks. Alcuni 
di«pncct di agenzie hanno rqxir 


A Badgastein 


tato che Ottoz ha vinto in 7”2, 
altri in 7”l. A San Diego Edy 
è arrivato alle spalle di Don Shy 
(T'I) in 7”2 sempre sulle 60 
yards ostacoli. 

Ottoz si tratterrà negli Stati 
Uniti sino ai primi del prossimo 
marzo e «pera di potersi confron¬ 
tare con Davenport (contro il 
quale ha perduto a Zurigo) e 
con gli altri ostacolisti locali di 
grido: Coiema. Copeland. Naim 
e McCullough. per non citarne 
che alcuni 

La presenza degli americani al 
vertice del settore non ha subito 
nel ’66 alcuna scossa. Basti os¬ 
servare che su 35 atleti che 
hanno corso al di sotto dei 14’ 
ben 21 sono statunitensi. Su tutti 
primeggiano il già citato Wilhe 
Davenport e il collega Don Shy. 


In TV alle 17 


La corsa Tris 
oggi a San Siro 


La Tri» di questa settimana. 
Il premio Aulo Geliio, in prò- 
gramma all'ippodromo milanese 
di San Siro, torna al trotto con 
un numero di partenti assai sod 
disfacente. 

Il campo del partenti con le 
relative guide è il seguente: 
Premio Aulo Gelilo (handicap ad 
invito; L 2.500.000) - m. 20W; 
1 . Dublino <P. Camploli), 2. Voi 
Ione (L Canzi), 3. Obi (W. Ba¬ 
roncini), 4. Gran Premio (S. Mi- 
Uni), S. Quarter (M. Barbetta), 
A. Fiorenzo (L. Bellotti), 7. Im- 
(G. Pasolini), I. Doriforo 


(S. Cannavaie), 9. Navone (G. 
Pennati); m. 2100: 10. Nibbiano 
(F. Milani), 11. Grignone (Ub. 
Baldi), 12. Ultore (E. Gubelhnì), 
13. Oz (M. Ventura), 14. Osnago 
(V. Guzzinati); m. 2120: 15. Deep 
South (S. Brighenti). 

Rapporto di scuderia: Obi-Oz. 

E* una corsa come si vede di 
difficile soluzione. Tra i favoriti 
si possono collocare: Obi, Fio¬ 
renzo, Osnago, Doriforo e Deep 
South. 

La corsa verrà trasmessa In 
diretta dalla TV alle 17 circa 
(telecronista Alberto Giubilo). 


due agili negri Dietro numero 
shMim i rincalzi, a cominciare 
da (pici Richmond Flowers che 
ha corso i 110 hs in 13"5 e !3"6. 
sia pure favorito dal vento. Al¬ 
tro campione in fase montante 
è Ron Copeland (altro negro, di 
20 anni), capace di 21 "2 sulle 
220 yards con curva e 46"2 sulle 
440 yards (in frazione di staf¬ 
fetta) In Europa ha dominato il 
no«tro Ottoz. brillante vincitore 
a Budape«t. 

Negli ostacoli intermedi l’inse¬ 
gnante romano di educazione fi 
sica. Robeito Frinolli. prossimo 
«po«o della campionessa di nuoto 
Daniela Beneck, vanta il miglior 
tempo mondiale: 49”7. Solo l'au¬ 
straliano Gary Knoke è riuscito 
a tenere il suo passo e nelle 
classifiche stagionali gli figura al 
fianco grazie al 49"7 ottenuto a 
Perth il 27 marzo scorso. Poco 
o niente è venuto dagli USA. 
salvo le prove di Robert Steele 
(49"8. tempo preso sulle 440 
yards hs. e diminuito di tre do 
cimi) e di John Miller, pure Un 
accreditato del tempo di 49"8. 
tempo pre<o sempre sulle 440 
>ards hs 

Nel comp!e«so quindi Frinolli 
merita largamente la palma dei 
migliore 
(3 - Continua) 

Piero Saccenti 

Così nel mondo 

M. 110 hs. 

Davenport (USA) 13”3 

Sh.v (USA) 13"4 

Oltoz (Dalla) 13”6 

Tsul lln (Cinz) I3”6 

Cnlcmxn (USA) I3"8 

Nairn (Us \) 13’ B 

Mct ulloiigh (ISA) 13’’6 

Copeland iU*s\i 13’6 

Pompine» il'SX) 13 ’T 

Rockwell < 1 S \ ì 13 ’J 

M IMI hs. 

Knoke (Australia) 49 *7 

Frinolli (Italia) 49”? 

Steele (USA) 49’ S 

Miller (USA) 49 ’S 

Vandrrstock (USA) 49”9 

I.ossdorfer IRFT) 49“9 

VVhltney (USA) 50’T 

Roche (Australia) 50”1 

Gleseler (RFT) 5§’*3 

Patrie* (Frascia) M”3 


« Bis » di 
Monelle 
Goitschel 



BADGASTEIN, ». 

La francese Marielle Goit¬ 
schel, che ieri aveva vinto lo 
slalom speciale, oggi ha fatto il 
bis vincendo lo slalom gigante 
femminile della coppa di sci che 
si svolge sulle nevi dì Badga¬ 
stein. Il suo tempo è stato di 
V17"W. Seconda si è classifica- 
ta un’altra francese, Annie Fa¬ 
mose, in V18"71, seguila dall’au- 
sfriaca Chrisfi Haas In 1TI"S7. 
L'italiana Giuslina Demetz è 
giunta quarta in F1»"14 prece¬ 
dendo la francese Florence Sfeci- 
rer e la tedesca Faerbìnger, am¬ 
bedue cronometrale In ri9"44. 
• • • 

AUTRANS, 9. 

Lo svedese Jan Halvarsson. ha 
vinto brillantemente la gara di 
30 chilometri della settimana in¬ 
temazionale di fondo con sci a 
Grenoble. Halvarsson ha compiu¬ 
to il percorso in un'ora 30*49" 
precedendo II norvegese Odd 
Martlnssen (1.3V09"), lo svede¬ 
se BJame A rider» soci (1.31'43") a 
l'italiano Llvi 0 Stuffer (1.3r25"). 

Nella foto In allo la GOIT¬ 
SCHEL. 


Probabilmente verrà inflitta al¬ 
la squadra partenopea la stes¬ 
sa pena inflitta alla Roma 




I 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 9. 

Quello che è successo ieri allo 
stadio San Paolo ha suscitato 
commenti stupefatti, oltre che 
giustamente indignati. Perchè si 
siano verificati quegli incidenti 
perchè la folla abhia reagito in 
maniera cosi violenta, (incoi .i 
nessuno i teste a spieghiselo 
Certo, cera l'amarezza per In 
e«clusione dalla Coppa delle Fio 
re. ma questo pubblico aveva 
avuto modo di assistere senza 
dubbi ad una delle in ginn i pii 
tite del Napoli: una pattila am 
mirevole pei volontà, per spirito 
agonistico, e corredata da molte 
belle azioni che avevano stiap 
pato applausi a scena aperta. 

Quindi non era il ca«o il' dram¬ 
matizzare fino a quel punto. Do 
po tutto il Napoli usciva dal 
confronto a testa alta. Una par¬ 
tita sfortunata: niente di più 
D'altra parte durante tutto il 
corso della partita non c'era sta¬ 
ta alcuna avvisaglia di uno sta¬ 
lo di esasperatone così violento. 
Tntt'al più erano state sottoii 
orate con fischi di ript ovazione 
alcune decisioni arbitrali < he 
non punivano il falloso gioco de¬ 
gli inglesi con la dovuta severità 
Ma questo è un fatto che ncntia 
nella noi inalila. 

l.o stato di esasperazione, per¬ 
tanto. deve essere nato c cre¬ 
sciuto in quei pochi minuti clic 
sono seguiti alla fine della pii 
tita e durante i quali si sono 
avuti i primi incidenti sulla so¬ 
glia della scaletta che immette 
nel sottopassaggio. Sono comin¬ 
ciate li. alcune inutili e ingiusti¬ 
ficate provocazioni di parte in 
glese E’ li che il portiere di 
riserva degli inglesi Blacklavv. 
ha colprio proditoriamente Or¬ 
lando ed ha generato il primo 
tumulto perchè a sua volta è sta 
to malmenato. Sta di fatto che 
i più furenti sono apparsi pio 
prio il suddetto Blacklavv e il 
massaggiatore George Bray che 
si ribellarono successivamente 
anche alla polizia che disponeva 
il loro fermo. Furono comunque 
«libito rilasciati e poterono anche 
partecipare al ricevimento che 
il Napoli aveva preparato in 
una sala dello stadio. 

E* ben vero che Sivori nell'ti!- 
timissimo scorcio della gara ave¬ 
va assunto un antipatico atteg¬ 
giamento e aveva trovato il ino 
do e il mezzo di litigare con 
quasi tutta la formazione inglese, 
ed è pur vero che piccoli scontri 
e ripicche avevano punteggiato il 
gioco nella ripresa ma neppure 
questo giustifica la successiva 
rissa con l’interyento dei tifosi. 
Siamo sempre più del parere che 
so l'arbitro, facendosi guidare da 
un pizzico di buon senso avesse 
fischiato la fine giusto allo sca¬ 
dere del tempo, senza quei due 
o tre minuti di recupero che 
non potevano certamente deter¬ 
minare un risultato diverso, non 
sarebbe accaduto nulla di spia¬ 
cevole. perchè lo show di Si¬ 
vori sarebbe stato prontamente 
«troncato e la provocazione de 
gli inglesi probabilmente non sa¬ 
rebbe stata cosi accentuata. 

Abbiamo detto e ripetiamo che 
i fatti sono stati deplorevoli, e 
tutti li hanno giustamente stig¬ 
matizzati. non ci par ciusto in¬ 
vece. che il comitato organizza¬ 
tore della Coppa prenda dei prov¬ 
vedimenti contro il Napoli come 
sembra si appresti a fare. I 
provvedimenti potrebbero anche 
determinare l’esclusione della 
squadra azzurra per due o tre 
anni dalla partecipazione alla 
Coppa. Non ce ne meravjelierem- 
mo, perchè è già successo alla 
Roma. 

Tuttavia i g.ornalisti inglesi 
presenti allo «tad o dovrebbero 
testimoniare della decisa rea¬ 
zione dei collochi italiani nei con 
fronti rii quei pochi ni rieducai, 
che si erano avvio nnt: alla tri 
buna stampa per ;n«u!‘ar!i E 
dovrebbero anche raccon’are la 
maniera più che civile con ìa 
quale era stata accolta e trattata 
tutta la comitiva inglese sin dal 
suo arrivo a Napoli. Tutto ciò. 
in risposta alla raccomandazione 
fatta dal Com tato organizzatore 
perchè le cose fossero condotte 
col massimo spinto sportivo. Una 
raccomandazione parecchio of¬ 
fensiva. 

Se i commenti inglesi dovesse¬ 
ro essere di natura diversa, al¬ 
lora non a resterebbe altro che 
il rammarico per la loro incom¬ 
prensione e comnciare davvero 
a credere che una sorte di male¬ 
ficio domina i confronti fra le 
loro e le nostre squadre. 

Gli incidenti, ow.amente, han¬ 
no avuto il loro strascico: dei 
40 fermati net corso della ri¬ 
provevole gazzarra, venti sono 
stati denunciati a piede libero. 
Per sette di essi è stato fatto 
rapporto alla magistratura, per 
altri due — c precisamente per 
il meccanico Darto Serpico di 
ar.ru 37 e per Vittorio Ragno di 
anni 30 — il fermo è stato tra¬ 
mutato in arresto per resistenza, 
violenza e oltraggio alia forza 
pubblica. Fortunatamente miglio¬ 
rano le condizioni dei feriti. 

Intanto, passata la ventata d: 
furore, r.potiamo, incomprensibi- 
!e e che ha stupito, prima an 
cera che colpire dolorosamente 
la grande massa degli sportivi 
napoletani!, si comincia a pen¬ 
sare al prossimo confronto con 
la Roma. La squadra giallorossa 
è già a Caserta ove si tratterrà 
fino a qualche ora prima dell’in¬ 
contro. Come sarà accolta la 
Roma dopo quanto è successo 
ieri al San Paolo? 

Questa è la domanda che viene 
formulata con insistenza e che 
— in it !e nasconderlo — mostra 
una certa dose di preoccupazione, 
specie se «i considera qualche 
precedente piuttosto agitato avu 
tosi in altre partite tra le due 
squadre. Ebbene, considerata la 
reazione piuttosto brusca della 
maggior parte degli sportivi na¬ 
poletani nei confronti degli scal¬ 
manati che hanno suscitato gli 
inadenti ieri, c'è da ritenere che 
con la Roma tutto filerà tran¬ 
quillo come ormai succede da 


molti anni anche perchè 1 pre¬ 
cedenti p uttosto foschi cui si 
fa tilt rimento risalgono ad anni 
c anni fa. Dunque, se l'arbitio 
«ara all'alte/za della situazione 
e i giocatori in campo non as¬ 
sumeranno atteggiamenti deteno 
ri. la pattila con la Roma saia 
— come siH“i«o è «tato — una 
feria «imitiv a. Ne «uno garanti 
del ieri» quello decine e dee 
di migliaia di «|w>itivi n.qxie 
tani (he ozgi -ono amai esigati 
[m r il campo* lamento di podi, 
fanat c i i* • t-Mion d> 1, 



FRIGERIO 


Michele Muro | 


ALPE D'HUEZ, 9. 

Il primo allenamento In vi¬ 
sta del campionati mondiali 
di bob a quattro 6 durato il 
tempo di una discesa, la sola 
che si è potuta compiere sta¬ 
mani sulla pista olimpica del¬ 
l'Alpe d'Huez e che per poco 
non è finita tragicamente. 

L'equipaggio italiano compo¬ 
sto da Angelo Frigerlo (pilo¬ 
ta), Giancarlo Polenghl, Gi¬ 
rolamo Forlanl c Romano Bo- 
nagura (frenatore), che ha 
aperto le discese di prova 
stamani, ha rischiato di uscire 
di ptsta nell'ultima curva, la 
stessa nella quale ieri, du¬ 
rante la seconda prova dei 
mondiali di bob a due, gli 
equipaggi dell'italiano Eugenio 
Monti c dell'inglese Tony Nash 
hanno avuto incidenti, a causa 
di una falla apertasi nello 
parete di ghiaccio. 

Le imperfezioni della curva 
notate ieri non soro siale 


completamente corrette • ta 
discesa del bob di Frigerlo 
le ha messe ancora in evi¬ 
denza. L'equipaggio di Fri¬ 
gerlo, comunque, ha concluso 
egualmente la provo nel tem¬ 
po di I'00"l9. Dopo che gli 
allenamenti erano stati sospe¬ 
si, in serata arrivava la de¬ 
cisione di annullare I « mon¬ 
diali » di bob a 4. 

Il presidente del Comitato 
Internazionale Olimpico, Avery 
Brundage, ha visitato stama¬ 
ni la pista di bob dell'Alpe 
d'Huez dove si sono verificati 
alcuni incidenti durante I cam 
pionati mondiali In corso d| 
svolgimento. Arrivato all'Alpe 
d'Huez da Grenoble n bordo 
di un elicottero, sul quale ha 
compiuto anche un sopralluo¬ 
go sull'assolata pista di bob, 
Brundage si è detto sicuro 
che « saranno fatti tulli I mi¬ 
glioramenti necessari In tem¬ 
po per le prossime Olimpiadi 


Stasera a Livorno 


Golfarini 

Shelton 



Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 9. 

Pugilato di lusso domani sera al Teatro Odeon di Livorno con 
una riunione che vanta un cartellone di tutto rispetto. Sono in pro¬ 
gramma tre combattimenti fra professionisti; Golfarini-Shelton, 
Fanali-Scorda, Duranli-Fortuna; e quattro incontri fra dilettanti. 

L'organizzazione delia serata e affidata a Rodolfo Sabbafini in 
combinazione con una ditta di mobili, la CAMM di Poggibonsi. 

Evidentemente, Sabbalini sta facendosi le ossa come organizza¬ 
tore e dopo aver puntato e, almeno in parte, conquistalo grosse 
piazze, cerca ora di allargare i suoi orizzonti piantando le tende 
nella città dei « quattro mori », una città che sempre ha risposto 
all'appello di chi gli ha proposto un grosso cartellone. Nel nostro 
caso, il cartellone è veramente allettante, per cui fin d'ora si può 
star certi che ('ODEON farà il tutto esaurito. Questo vuole essere 
anche il nostro augurio poiché solo a queste condizioni sarà possi 
bile avere delle buone riunioni di pugilato in una città come la 
nostra e sulla quale l'organizzatore romano ha puntato gli occhi. 

Golfarini-Shelton, al limite dei welter pesanti, ovviamente, sarà 
Il « clou » della serata, la distanza è fissata sulle dieci riprese e. 


Terrei all'ospedale 

Gay verrà 
punito ? 

Benvenuti il 3 marzo combat¬ 
terà a Roma o a Bologna 


FU. \DEl.i I \. 9 

Il pugile Em.e ìeire.l che in 
nodi «tra e «tato dui .munte ti.it 
luto d.i ('«issili 1 ) CI.iy mila «lidi 
valevole per l.i coion.t di ì pe-u 
m,i-«imi. e enfiato leu -un nel 

I ' n-pid.de di 11 ' l'invei «ita pi i 
i.usi tinaie Tocchio lumi tatto 

II pugiìc ila (imi r.o .i-peti.i'e 
qualche tenijK» prima chi i i>or 
t.nitidi tios ussero un letto abbi- 
«t.m/a grande per lui. che e alto 
un metto e 94 (catini* tu le-iell 
lia detto di ritenere che dosi a 
ie«t.ue io o«pedale circa tre «t t 
lunarie I merlici da patte loro 
«potano che il pugile po-.«a ri 
«tatuili «i completamente. 

Domali. Terrei sena opina¬ 
to Nel lxillett no med co re-o 
noto d.iH'osired.ile rJo;>o il rico 
scio del pugile è detto in par 
ticolare: « L'esame radiologico di 
Ernie Terrei ha rivelato una frat¬ 
tura da contusione nella struttura 
ossea sotto l'occhio sinistro. La 
causa probabile della frattura è 
stato un colpo secco direttamente 
al bulbo oculare. Questo stato ha 
provocato nel pugile una doppia 
visione dal momento dell'inciden¬ 
te. La retina dell'occhio sinistro 
presenta inoltre un edema di mi¬ 
nore gravità ». 

George H.unicJ. il manager del 
puuile. ha dichiarato che intende 
chiedere ail.i commissione pagi 
li«tica del Te’ca« un provvedi 
mento punitivo nei confronti di 
Clay per il modo «corretto in 
cui avrebbe condotto il combat¬ 
timento 

Da pjrte sua il « New York 
Timc« » prende oggi po-i/ione. in 
un editoriale, a fianco di coloro 
che vorrebbero l'abolizione rie! 
pugilato, prendendo spunto dalla 
t puniz one » subita da Terrell 

« Durante i quindici rounds di 
questo cosiddetto avvenimento 
sportivo — «crive il quotidiano — 
Clay ha impiegato la sua abilità 
per un lento e preciso pestaggio 


come si sa, il campione italiano « gioca in casa » ed ha un « conto . . 

da regolare» col negro, suo unico vincitore se non andiamo errati. ! , . st f° r,vale *• 

Naturale che Remo Golfarini avrà t’appoggio del suo pubblico, un L editoriale prò «cene a«'errnr.o 
pubblico che non lo ha mai visto combattere nella sua città. 1 ( lf ' «imili -pf-tt.irn.i -ono deara- 

Anche il super leggero Romano Fanali, imbattuto dopo diciotto ! f ,intl r 1 * 1,1 ‘ tccip in i i le 

combattimenti, vorrà dimostrare il suo pierò valore contro un Ar 
mando Scorda che si avvale di notevole esperienza. L'incontro è 
fissato sugli otto tempi. Interessante dovrebbe risultare anche il 
confronto fra il grossetano Duranti e il giovane spolelmo Achdle 
Fortuna che combatteranno sulle sei riprese, al limite dei super 


J par eh «pettp’ori e ricorda rr.f 
1 ritri 19VJ al lf*o ben cinquanta 
! nove nucrii «ono morti «ut ring 
j li giornale conclude dicendo che 
il coverno dello Stato di New 


. . , - - , . . . .. „ . . ei _,. i York dovrebbe dare il primo 

legger,. La riunione avrà ir,zio alle ore 21.30. Nella foto: Shelton. j t . fnipio a|fr , Sfat| rf ' ichia 

Loriano Domenici i * quM, ° a,roce 


Intanto «ì e appic-o «le iier 
il combattimento (on Benvenuti 
Enide (.trillili ottcun i.i «boi su» 
piu alta della sua cantei-i una 
g.n.in/ia rii HI) 000 dollari icirca 
')() milioni di lire) oppine il 4"> ,r c 
dell inc.i-«o A Benvenuti spettrià 
inveì e il là'. deHine.is.«o Net 
campionato di I mondo disputato 
: denteine, ntc i ositi o Jocy Ardici. 
(ìnllitli aveva avuto un com¬ 
peri-» di 79.400 dollari. In c.i-o 
di vittima di Benvenuti è ine 
visto, eolio IgO giorni, un menu 
tic» di mincitn. 

I, oi L'arn//atoie romano di ptigi 
lato Rato 'IommjM ha ie«o noto 
il 11 ili aver raggiunto raccordo 
con Biuno Amadoz/i. proconitore 
di Nino Benvenuti, per lar dispu¬ 
tare al (.liminone europeo dc*i 
pe«i medi, in a”e«a del match 
con Griflìth. un combattimento a 
Roma o a Bologna d 3 marzo 
prossimo contro un avversario 
da designare. 


Mazzinghi 

accetta 

Ki-Soo-Kim 

FIRENZE. 9. 

__ « Sono ri -posto ad incontrare 
Ki Soo Kim in Italia, in qual¬ 
siasi momento, anche se cià 
dove««e costarmi qualche sacr- 
ficio economico cosi ha detto 
Sandro Mazzinghi dopo essere 
s'ato informato che il pugde 
coreano ha detto a Seul che po¬ 
trebbe difendere il titolo mon- 
d.ale dei medi junior contro il 
to-c.ino anche in Italia. 

U procuratore de! camp.one 
d Europa dei «q;>orwe.ter Adr a 
no Sconcerti, dal canto «uo ha 
dichiarato’ * l.a cifra neh e-'a 
da Ki Soo Km è a9a ma e e a 
qualcosa che il coreano «j «i < 
ri.eh arato ri spos'o a ven re an 
cne ;:i Italia. Per mo conto ho 
fat'o i K Soo Kim una controf¬ 
ferta tram.te O'gan zzatori a me¬ 
ccani e «pero che mi si dia 
una r.«posta ben precisa. Poi 
vedremo il ria Tarsi e come 
o-entarci p-'r le trattative ». 
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Oliarne persone soriano .lavami a rUnità esporia nel tabellone murale? O z r4 
sezione romuniria sottoscriva uno o più abbonamenti perchè rVnitn sia’lcir» 
.;en. giorno .la un pubblico «empre pni largo. I/Associa/ione nazionale « Amici 
dell l mià p mene a deposizione l’abbonanientofa 6 o 7 giorni) a tariffa «p» 
naie: l ire U».(mm) ,>cr un anno. Lire Ti.StH) per sei meri. 
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Lama: CGIL, 
autonomia 
sindacale 
e «piano 
Pieraccini » 

UN ARTICOLO DI PESENTI 
SULLA CEDO LARE SECCA, LE 
EVASIONI E IL CONTROLLO 
FISCALE 


Un articolo di Antonio Resiniti, 
Vergogne /Leali, apre il n 15 di 
Rinascita. « La lotta elio le "cute- 
norie interessate" hanno condotto 
contro ogni provvedimento che 
tendesse ad accertare chi sono i 
titolari delle azioni e contro l'ac¬ 
certamento fiscale dei loro red¬ 
diti lia creato "ima situazione mo¬ 
struosa ed incivile". K'. onesta, 
un op.nione ormai largamente dif¬ 
fusa. Kppure. ci risiamo: sta in 
fatti per scadere n deerpto legge 
del 23 febbraio 64, che ha isti 
tinto per due anni la cednlare 
secca del .10'^. e concesso cosi ai 
viiri Agnelli di evadere il fisco 
con l'autorizzazione del governo 
di centro-sinistra, ed ecco che si 
chiede ai socialisti unificati di 
"star buoni" con la cednlare. pro¬ 
mettendo in cambio la riforma 
della società per ozoni ». « Vana 
promessa — nota Pesenti — per¬ 
ché nessuna seria riforma può 
nascere dai continui cedimenti » 

Il t centro » del centio sinistra, 
domine, spera di ottenere la prò 
roga della cednlare secca che 
i legalizza l'evasione dei più ric¬ 
chi e soprattutto impedisce ogni 
controllo del fisco »: b sognerebbe 
invece non prorogare quel decreto 
e ripristinare la legge del 27 di¬ 
cembre 1962. che Istituiva la ri¬ 
tenuta d'acconto del 15% all'atto 
dc| pagamento dei dividendi e 
degli altri cespiti azionari. Non 
si tratta di una legge « ideale ». 
ma il suo ripristino rappresente¬ 
rebbe comunque, oggi, un pas c o 
avanti. 

Il compagno Luciano Lama se 
grelario della CGIL. interviene 
nella discussione promossa dalla 
rivista sin problem dell'autono¬ 
mia sindacale Richiamando*' alla 
recente decisione del Direttivo 
della Cd IL. egli scrive fra l'al¬ 
tro che la Confederazione. « dopo 
aver confermato che un giudizio 
globale sul Piano è proprio dei 
partiti politici più che di una 
organizzazione sindacale» (di qui 
l'invito ai dirigenti confederali 
investiti di mandato parlamentare 
ad astenersi nel voto alla Came¬ 
ra). « ha sottolineato che questa 
posizione, lungi dal significare 
neutralità o disimpegno rispetto 
a una politica di programmazio¬ 
ne ». indica al contrario * la vo 
lontà della CGIL di valutare og¬ 
gettivamente e in piena autono¬ 
mia i contenuti concreti del Pia¬ 
no. sia sulle posizioni di par¬ 
tenza che. soprattutto, nelle fasi 
di realizzazione ». La COIL dun¬ 
que ha deciso, a maggioranza, 
^«astensione. contribuendo cosi 
anche a sviluppare una dialet¬ 
tica nuova npllc altre organiz¬ 
zazioni. non per cause « di forza 
maggiore ». ma « partendo dalla 
giusta considerazione delle fun¬ 
zioni specifiche di un sindaca¬ 
to ». E' * l’angolatura diversa, la 
natura differente dei partiti e dei 
sindacati veramente autonomi che 
eonsente e pro/»one in simili cir¬ 
costanze il problema di un com¬ 
portamento diverso ». 

Certo. « questa vicenda parla¬ 
mentare fa compiere un passo 
avanti al problema dell'incompa- 
tibilità. ne sollecita la soluzione. 
Ma motivare l'astensione, invece 
che entrare nel merito dei con 
tenuti del Piano, unicamente con 
le ragioni della incompatibilità 
che significato avrebbe avuto? 
Soltanto quello di confessare la 
impotenza dei dirigenti sinda ; 
cali di fronte alla necessità di 
esprimere anche in Parlamento 
un voto univoco su materie sulle 
quali ogni giorno ci pronunciamo 
e lottiamo nel paese con la mas 
sima unità: il contrario della 
verità dunque! ». A chi. poi. teme 
che l'astensione possa sigmfi 
care un indebolimento della fer¬ 
mezza della CGIl- d: fronte agli 
aspetti inaccettabili e criticabili 
del Piano « noi — scrive Lama — 
diciamo d: rileggersi le po'iziorv 
della CGIL sulle riforme crono 

m. che nell’agnco'tura. nei tra¬ 
sporti. nella Previdenza sociale, 
nelle Partecipazioni statali, nel- 
i’amministraz one dello Stato e 
delle regioni e di considerare la 
sostanza delle proposte concrete 
che su questi problemi anche • 
in questa circostanza sono state j 
elaborate e precisate » e di tener : 
presenti « le lotte rivendicarne 
in corso, part'colarmente nei set¬ 
tori pù delicati del pubblico 
impiego e dei servizi pubblici in 
generale, dove le controparti con¬ 
tro le quali si svolge l'azione 
sindacale sono appunto enti put> 
bhcì e il governo in prima per ; 
sona. La CGIL, con tutte le sue j 
componenti, è alla testa di que 
ste lotte unitarie. Altro che ac- 
cettazione della politica dei re.l- ■ 
diti! ». La durezza inconfutabile | 
dei fatti « dà dunque torto a chi * 
"nutre timori". Piuttosto c‘è da ; 
dire un'altra cosa. E’ più facile ' 
proclamare l'autonomia, eh ode.*- i 
la polemicamente agli altri, che 
dimostrarla con att: tangibili che 
testimonino in ogni momento la ! 
piena coerenza fra paro.e e ■ 
fatti ». 

Emanuele .Macaiuso. esam nan ! 
do il recente accordo fra Baca j 
re.-'! e Bonn per lo scambio d: ; 
ambasciatori, sottolinea come tl 
problema cruciale che si pone per I 
rita'ua è quello del riconosci ■ 
mento della Germania democra [ 
tica: è infatti necessario evitare ; 
ogni « errore » che possa facili- j 
tare tl disegno della « grande 
coalizione » di Kiesinger e Brandt 

Fra gli altri scrìtti ospitati ne! j 

n. 6 di Rinascita, segnaliamo 
quelli di Franco Bertone sugli ul¬ 
timi sviluppi della lotta contro 
gli oppositori del gruppo di Mao 
Tse^iun in Cina, e ai Giuseppe 
Chiarante. sulla lotta per la ri 
forma democratica dell'Università 
e della scuola. Vengono inoltre 
pubblicati ampi stralci dell’im 
portante dibattito sulle regioni in¬ 
detto a Roma, il !• febbraio, dai 
Movimento del socialisti autono 
gai, al quale hanno preso parte 
Ymderlmi. Ballardinl, Donat Cai 
tin. Galloni, Iji Malfa. Ingrao e 
Valori e che ha segnato un passo 
in avanti nel dialogo politico 
sulla trasformazione dello Stato. 



PAG. il / echi e notizie 


Protagonisti 
il compagno 
Macaiuso e 
l’on. Piccoli 


L'on. Flaminio Piccoli, Il compagno Emanuele Macaiuso e Ugo Zafterln durante la trasmissione 
di Tribuna Politica 

PCI-DC : vivace dibattito 

i 

in TV sui problemi del paese 

La critica dei comunisti allo sviluppo distorto della società italiana e al monopolio politico eser¬ 
citato dal partito dominante - Stanca apologia del regime negli interventi del vice segretario d.c. 


Dibattito a due ieri scia a integrazione sociale ed econo può forse diventare medico. 

< 1 ribuna politica*, tra il coni- mica del Paese, il rafforza o ingegnere? No. perché chi 

pagnu un. Emanuele Macaioso mento del Parlamento e infi ha un reddito di 50 mila lire 

dellu Direzione del PL'l e 1 on. ne prende a parlare... della al mese non può permettersi 

l‘rr n l< Ì CH1 v 1 cesegreLisriu Cina. Macaiuso risponde che il «lusso» di mandare i figli 

della DL. Il tema: « La Reputi | a politica del PCI è model all'Università. Eppoi quandan 
blica ha compiuto 20 anni, lata sulla storia, le tradizioni che uno riesca a fare il geo 

1. Italia è cambiata. Quali so e | e condizioni dell'Italia. Se metro è forse sicuro di tro 

no oggi le prospettive del 1 ac p „i si volge lo sguardo alle vare lavoro? Niente affatto 


può torse diventare medico. | he fatto altro che » propagali 
o ingegnere? No. perché chi da di denigrazione » e sarei) 


lia un reddito di 50 mila lire he questo il motivo della < cri 
al mese non può permettersi si » comunista. 


: tatto altro che » propagati si quei caposaldi del vecchio 
i di denigrazione » e sarei» equilibrio centrista avete fat 
? questo il motivo della < cri to col centro sinistra, un ten- 
» comunista. tutivo iniziale di ammoderna 

Macaiuso gli ricorda che mento Ma a che cosa lo ave 


» al congresso delle AGLI so 
no state dette su queste que 


te ridotto, il centro-sinistra? 
Avete mantenuto la diserbili 


Minili cose più pesanti delle nazione contro il PCI e spre 


Macaluso — ce la Resistenza, 
l'entrata delle granili masse 
nella lotta al fascismo, il con 
tributo determinante dei co 


e ai problemi della gestione 
di una società socialista — 
che vi sono e che noi non in 


conta nelle scelte fondameli 


mie >>. i Guardate piuttosto al 
la vostra crisi, alla crisi del 
centro sinistra. In 20 anni ave 


tali un contadino, un operaio I te puntato su due argomenti: 


nelle carceri, sulle montagne, 
nelle camere di tortura. 


... , . v “ VU, * L sguardo ane vare lavoro' Niente affatto mie >>. « Guardate piuttosto al moto il PSI come un limone 

All,, «rw». - | .«P-ril-n» *1 p,„i soci.,lini Questo è liberi*? Che rese lo estro frisi, olla cresi del Cime risubiio Zìi i arlSi 

e ai problemi della gestione conta nelle scelte fondameli centrosinistra. In 20 anni ave restano insoluti e il centro 
di una società socialista — tali un contadino, un operaio te puntato su due argomenti: sinistra sopravvive a se stes 
che vi sono e che noi non in nella fabbrica quando si de l'atlantismo e il confessioni! so La lezione è chiara: In 
tendiamo negare — bisogna chiotto le riconversioni indù listilo. Dicevate che i cavalli preclusione anticomunista de 
non dimenticare mai che in striali che pur riguardano il dei cosacchi sarebbero venuti ve cadere per potei costruire 
cinquant anni il figlio di un suo lavoro, la sua qualifica, ad abbeverarsi nelle fontane I una nuova unità nelle fabbri 


tendiamo negare 


nella fabbrica quando si 


bisogna cidnno le riconversioni indo 


(‘atlantismo e il confessioni! 
listilo. Dicevate elle i cavalli 


Miimieti /.I -e»-- - -.. " » iveo i v. I -jmuii invivi » i n « ■ w. mv i v uiv v nv I v (■ » din 

1 unionu <i mitUiciid non dimenticare mai elio in striali elio pur riguardano il dei cosacchi sarebbero venuti 


Quella è la matrice della Re- come il contadino del Tren conta nulla, 
pubblica e poi della Costituzio- tino o della Romagna, che non Piccoli replica con gli sio 
ne. Ma I unita della Resistenza conosceva la casa di pietra gan dell'armamentario antico 
fu lotta artificiosamente e con- ma solo I isbà, oggi è uno munista. Per lui quella rap 

I fn l*i nlvzv nzi nr'i «G. :_* » . i • ■ _' * 


contadino russo, che non era il suo avvenire? Ebbene, non di San Pietro Ora invece Pod 


campagne. 


andato dal Papa, scuole, nei Comuni, nel Par 


fu rotta artificiosamente e con- 


Quando nel 1954 Togliatti mi 
spicava l'incontro con le gran 
di masse cattoliche per la pa 


I I r - 1 . . - no- “ iva* VJV*V.IIU I cip VII Ilici .1.31 LdUUllUR Uri 10 Urt- 

tro le forze che ne erano state scienziato che si appresta ad presentazione dell'Italia è de- ce qualcuno irrideva, era 
le protiigomste piu avanzate lu andare sulla Luna. Ma il fi gna di Cuba o della Cina. Per scettico. Ebbene, oggi quella 
eretta la barriera della discri- gho di un bracciante siciliano venti anni il PCI non avreb è la prospettiva Messi in cri 
munizione. Certo m tutti que- 

sti anni il paese è andato avari- ____ 

ti. Per merito di chi? Del po 

polo, delle classi lavoratrici che il I ,- _ 

i.utai-onn per' la ricostruzione. Il salone cii Genova presenta le proci 

contro il feudo, la prepotenza. ” r wv 

la mafia, l'arretratezza delle “ —- 

campagne. - la smobilitazione 

delle industrie, il regime poli • Tf • *■ • 

SiSES Canotti di gomma di 

biamo ancora 1 milione e 1100 
mila disoccupati, molti sono j 

giovani senza lavoro, perniali- ~W • - "W "W 

SsSwS per chi mole andare p> 

restano aperti. - •«. •' _ 

La risposta di Piccoli è la ... * ' ’I ' 

apologia del regime de con la GENOVA, 8. 

ammissione che il processo di Per la grande maggioranza 


lamento Per fare veramente 
le riforme ci vuole una dire 
/ione politica nuova ». Ma (|ue 


era sta prospettiva — afferma Ma 
ella colliso — passa per la semi 
cri fitta della DC. 


Il salone di Genova presenta le produzioni nautiche 

Canotti di gomma di 200 tipi 
per chi vuole andare per mare 


GENOVA, 8. 

Per la grande maggioranza 


trasformazione ha provocato dei visitatori il Salone — che 
« inquietudini e momenti di fri- rimarrà aperto sino al 14 — 


zinne ». Segue una stanca po 
Itmica contro il « totalitarismo 
del PCI * e la sua politica « di 


è inteso come spettacolo. Vario 
e suggestivo come può esserlo 
una rassegna la quale com 


assedio * alla « cittadella de- prende un migliaio di scafi di 
mocratica ». Macaiuso ribatte ogni tipo e grandezza, per gli 
immediatamente ricordando al altri, gli appassionati della nau 
suo interlocutore i tentativi au tica possessori d una barchetta 
toritari che il regime de ha o anche d’uti canotto (o aspi- 
messo in atto nel dopoguerra ra/rii ad esserlo) à certamente 
prima con la « legge truffa ». il migliore e più completo pun 


poi con Tnmbroni. Ma i prò 
iilcmi restano: il livello dei sa¬ 
lari e delle pensioni, la disoc- 


lo di riferimento sulla produ 
zione del settore. 

Le novità vere e proprie non 



cupnzione. la spoliazione mi»- sono molte, anche per la natu 
nopolistica delle campagne e il rale lentezza con cui, per tra- 
taglieggiamento del reddito dizione, si evolve la nautica: 
contadino. E che cosa rivendi- di tutte certamente la più sin 
c;mo le categorie del ceto me polare ci è venuta dal Canadà 
dio in sciopero in questi giorni? c f ie fm presentato un « olisca 
Piu dignità, piu democrazia, fo tascabile > per una sola per- 
Eppure il Piano Pieraccini non sona o al massimo due. Si trai 
affronta neppure i problemi /a d una specie di vasca da 
delle riforme, si dice che man- bagno in plastica sorretta da 
cane i soldi per attuarle. Non due pattini in duralluminio e 
è vero, basta saperli trovare, dall'aspetto tutf altro che ma- 
Per esempio c è in Italia un rino. 1 costruttori però sosten- 
sistema fiscale che consente ad porto che questa « bagnarola * 

Agnelli di pagare poco piu di è in grado di volare Ietterai ** LAROS 5 della Pirelli: lunghezza esterna metri 3,05, larghezza esterna m. 1,25, larghezza Inter¬ 
no operaio. E intanto si spcr- mente sulle onde raggiungendo na m - P* so *9- 29» portata 250 Kg. (2-3 persone), motore da 7 HP, velocità oraria 25 Km. 
perano quasi mille miliardi per anche i 70/75 kmh co * un mo Cos,a 150 000 lire 
risanare i debiti della Fcder /ore fuoribordo relativamente 

miliardi alla Montedison minTTeT l . e ^ oc ’! d ' ( l u " ld *- La « Fratrie * francese espone, j il mezzo milione per certi tipi t strato un fenomeno opposto, con 

Wt tS oro,» ^ ""Ti... °■ «?'* <?» « <¥'« • ■ » «' olire cje eea acreLari„,e &, 


miliardi alla Mnntedison 
Piccoli fa a questo propri 


quasi eccezionale sul mare. 


ad esempio, lo « Zef » che e 


Piccoli a a questo propri Accanto all aliscafo canadese una deriva semplice e robusta che vanno per la maggiore 

«■«?«*■ *» del .«* Ir c.,,ru,,a m pleura, co„ un al (preree Se S Ì3 * 


D un regime di libertà non si t ante per segnalare il « Saza boro alto cinque metri e ira 
giudica per queste cose *). nami » un motoscafo entrobor- spvrtabile comodamente sul tet- 


che vanno per la maggiore zinne in plastica. Avere una 
(prezzo che va raddoppiato se classica lancetta od un gozzo 


enumera c 
la riforma 


come meriti della DC | do col quale i giapponesi sem 
a dello Stato (.). la i óra intendano partire alla con¬ 


to disuria utilitaria (è lunga IIP): si tratta comunque d 
m. 3.70 e larga 1.55). L imbar- barche per professionisti col 


si ricorda che occorre acqui ir. legno oggi diventa quasi un 
stare anche un motore sui 35 fatto domatore: le barche in 
HP): st tratta comunque di legno sono decisamente più bel 


i i - , .... — - - . - —- « — .'/c.uiu.iui ■ ti»»- le, più « barche > ma richiedo- 

I w m * rC u" eur ?P ei - razione, completa di vele in laudate ad esempio in lunghe no una manutenzione costante 

: , ! ttn tTn harcaztnne in tergaI, tiene venduta a 770 mi- traversate ed in raid mediter- ed un impegno di tempo di gran 

i % m ' 3l0 ' capace [ a Ure Si f uò acquistare una ranei ed oceanici. lunga superiore a quelle in ve 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 

ELIO QUERCIOLI j ai trasportare set persone e barca a rela anche spendendo J Uopo le barche a vela ed i troresina. 

Diretiore responsabile q '! al * e installato un mo meno (le famose e divertenti.* canori, pneumatici vengono i • Le Lirchr in legno costano 

Sergio Perderà i cf „ c Pn ™ 0r . 0 nn a G 65 (la simc * tavole a vela » costano i motoscafi e le lancette. I pri sulle 60 mila Ine al metro, ed 

- I tnr.rioiin’ am ^ a P er mo sulle 100 mila lire) specie se si mi. almeno nel settore più eco è un prezzo appena remunera 

Iscritto al n 243 del Registro j • ° qua 17,0 sveglie il canotto pneumatico, nomico. sembrano in deciso ri- tiro della lattea dell artigiano 

.nt 11 T. r . ,bUn ** * R ° T „h • S° n Ta ^ re(1(1amen m(1 f soluzione, que basso, oggi, per acquistare una che le costruisce. Le barche in 

? *iiS T m,rS ? IS 7S HP e Hn,n! «na pofen-m di st ultima, che non sembra ab modesta imbarcazione dotata plastica sono invece fatte in 

—- m,r ‘ le a 4 / e ,Ca " pn - sso b *a incontrala molto successo, di volante per il fuoribordo bi 'lampi come le pentole e do 

uinlzikm «MiAzmM mj i . R mierstOTie di mar- Il discorso sui battelli pneu- sogna spendere dalle 256 alle crebbero co'fcre molto meno 

r R ;*r ! n »?,„ ,.n ~ e ?°i 0re pexnno ' tr ì maUa ci P? Tta n considerare 370 mila lire, naturalmente seti anche se purtroppo non è così: 

ai * orni r ano!»? "i v vosi Wai \ ^ un quintale e costano 450 questo grande settore della nau :a motore e il numero delle ava buona lancetta viene an- 

«U5fci53 «)ivk« 5S 4^3iis> I u *-■ .. [ ica Quedo che ha registrala case produttrici di questo tipo cara a costare sulle 1>0 mila 

bona>.Ìnt. M *)5.'*. 5 tÌ 5 - 5 ,;.«? 1 hi io- wfn c ? a M' ore espansione, nel dl barca si è assottiglialo. Per Ure ed oltre. A meno che non 

i b 40 c de,,e imbarcazioni lordine (Il diecimila imbarca ! le lancette invece ci ó reni si inlenrin ncnuittnre nntnn 


Uopo le barche a t ela ed i | troresitm . 


jcruiD r«rufi| _ - — 

_ stessa casa famosa per le mo 

Iscritto al n 243 del Registro tartelette) a quattro tempi, mo 
Stampa de. Tribunale di Ro nocilindrico, con raffreddamen 
ma L'UNITA' autorizzazione lo ad aria, di una potenza di 


ai crntralinn: «WOSi n*503» I mi i n ,: r( , 

«tfsnas3 «eviass issizsi nisizs» ! ,7 ure ' 

«HS1Z53 OrtIZM 4W5I235 - AB i OnC 

BoN AS4KNTI UNITA' teerea j buon 40*’ 
atenio sui e/c postale num-r« escreto n 
I/JV7«S1 Soeientlore *50» , i- 7S ‘ e - 

ì numeri ie«>n il lunedi! en | stituiio di 
nun 15 iSo. «t-mreirale ì eoo, » due sino 
(nmntratr- « 100 - a numi-n i nu -,.-„i» I , 
annuo l.iwai •cmv irate a 15o Quest unti 
inm^trair s sor • s numr-n i ra » e di , 
(senza || lunedi e tenta la del tutto I 
ioinrnieai annuo lOUMi »»-m- ' 

*»rai«- sano tnmntraie tace grnnae m 

estero: i numeri anni» barn. Est 

zs wu aemveirai»- 13 ioo - * . rettore w 

numeri annuo tl eoo <mn- i 
strale li jmi rinaìCITa i Quale con 
annuo 6 000 «cmeatrale 3 100 - ! bone di 11 

r.siero: annuo 10 0(VI «em 5 100 5 , a rsi n er 

vi f Nuove annuo *000 i , P f 

meatrale 3 100 Ratcroi annuo • sfiere (un 
i 0 . 1 *"- aeroeairaie 5 100 . la tela de 

Wff/rW V“^,KfV a !™”° dl 

nuo 15 530: 6 numeri annuo U vasto > 
J3300 - BiNA*rjTA ♦ CRiTi- minore. 
CA MARMATA: annuo 9000 - 

rtIBHI ICITA-: Concewuona COSO St 

ria eaciuaiea ap| (Socie- trezzarsi 

là mi la PubhlicHl io Ita- d€t mare 
Hai Roma. Piazza s Lorrn 
an in Lo dna n W » aue tur P ,u ,Tl(>ae 
niraail m Italia . Teietunt poi. in ul 
^Miàai J ■ 1 • i * a • Tan/T» dei veri 
(millimetro colonna) : Com ... 

iwrruir Cinema L *On o,, lUtfO. OCCO 
(Denteale L. *50. Cronaca LI damentalc 

o *50. Nermi.tei» Parirt-ip* . nrp . . p - 

zlooo L 15o + 100 , Domenica - $e , 

io L 150 ♦ Rio Finanziari» luiionf, la 
Bancbe L 500 Legali L >50 ccrtamcnt 

siati rinfranco gate fascino è 

Ruma • Via dal Taurini a. 19 Udd Darci 


esposte g questo salone è co zioni vendute nel corso della 
, stituilo da yacht e panfìli da passala stagione — come >1 pm 
• due sino a 115 milioni (prezzo promettente per tutti gli ap/xis 
! Quest ultimo, di una « balenie stonati che non abitino in paesi 
, ra » e di alcuni cruiser): costo o città costiere. Sei settore dei 


del lutto proibitivo per la stra 
grande maggioranza degli ita 


stonati che non abitino in paesi 
o città costiere. Sei settore dei 
baitclhni il prezzo più basso e 
quello d uno scafo della « Hut 


barn. Esiste, poi, un robusto chmsor. i (poco più di un mate 
j .'t’/fore medio nell ambito del russino sapomafo e dotato di 


! quale con la spesa di un mi 
! bone di lire è possibile atlrez- 
* tarsi per piccole crociere co 


bordo) che viene venduto a 
10.500 lire. Se si vuole un bai 
lello * vero » bisogna però sa- 


sfiere (una barca a motore o lire sulle 100 150 mila bre. Ap 
a vela dotata di cuccette per punto per 150 mila si può ac- 
almeno due persone) e, infine, quistare il * ìjitos 5 * della Pi 
il vasto campo della nautica relli (lungo 3 metri e largo, in 
minore. ternamente. 55 cm.) che può 

Cosa si dere spendere per al- portare due persone e. con un 
trezzarsi in modo da andare motore fuoribordo da 7 HP. è 
per mare sia pure nel modo in grado di viaggiare a 25 km 
più modesto e naturale (che. I l'ora. E' un battello manegge 
poi. in ultima analisi è quello iole ma soprattutto comodo a 


dei veri appassionati)? Anzi 
tutto, occorre fare la scelta fon 
damentale fra la cela ed il mo 
tore: se si sceplie fa prima so 


trasportarsi in quanto è tutto 
contenuto (una volta sgonfio) 
in un sacca pesante 30 chili le 
cui misure di ingombro sono di 


luzione. la più impegnativa, ma 115 per 45 per 30 cm. i 

certamente dotata di maggior Al salone sono comunque ! 
fascino è possibile acquistare esposti non meno di duecento | 
una barca abbastanza « mari- tipi di canotto pneumatico il j 
na * attorno alle 300 mila lire, cui prezzo sale sino a superare 1 


le lancette, invece, si è regi 

Le imbarcazioni 
costruite in Italia: 
quante e di che tipo 

Secondo i dati comunica¬ 
li dalTUCINA (l'unione co¬ 
struttori del settore nautico) 
nel periodo che va dalTI-10- 
1945 al 30-9-1944 nel nostro 
paese sono stati costruiti i se¬ 
guenti scafi: 

barche a remi in legno 245, 
barche a remi in plastica 170t,' 
scafi per fuoribordo in legno 
■45, scafi per fuoribordo in 
plastica 4477; motoscafi senza 
cabina in legno 952, motosca 
fi senza cabina in plastica 
401, cabinati fino a 10 metri 
in legno 340, cabinati fino a 10 
metri in plastica 151, cabinati 
oltre I 10 metri in legno 116, 
cabinati oltre I 10 metri In 
plastica 7, cabinati oltre I 10 
metri In ferro 2, barche a 
vela in legno 254, barche a ve¬ 
la In plastica 735, canotti 
pneumatici 4543, altre imbar¬ 
cazioni 140. In totale 15.196. 


si intenda acquistare un natan 
I te come lo * Sportyak ». una 
vasca m palimene pesante 19 
kg efie può regnere un paio di 
persone ed è venduto (con una 
garanzia di cinque anni) com 
vieto di 'emi e sralm^ere a 66 
mila lire. Volendo può essere 
attrezzato anche con un piccolo 
fuoribordo. 

Accanto alle barche, tutto un 
settore del salone è dedicato 
, agli accessori fra i quali nu¬ 
merose sono le novità: un gan 
fiatore elettrico per canotti 
pneumatici che utilizza la bat¬ 
teria dell’auto (prezzo 75 mila) 

, un motorino elettrico fuoribor¬ 
do spinto sempre dalla batte 
na dell’auto (f>5 mila) il com¬ 
pressore galleggiante per sub 
(256 mila), una penna lancia¬ 
razzi (5 mila), un completo ri- 
! ce frasmiffenfe per sommozza 
l fori, nuove esche giapponesi 
l per la traina, una minuscola 
I centrale elettrogeneratrice di 
bordo e tutta la tradizionale 
gamma d’articoli per la pesca 
sportiva. 

Paolo Salotti 



I problemi dell'emigrazione 
e il Ministero degli Esteri 


Continuano i commenti del- dove, com’ò noto, il Partito gi «speciali» in questi Pao¬ 
la stampa italiana e stra- comunista tedesco è .fuori si per «politicizzare» gli 
mera sulla Conferenza na- legge (mentre non è cosi emigrati italiani soltanto 


zinnale sull emigrazione nella Repubblica elvetica) nel « senso » voluto da Ru- 

- svoltasi a Roma il 7-8 gen- una sentenza della Corte mor e dalla DC? Ma cosa 

naio per iniziativa del PC I. Suprema di Karlsruhe ha ha a che fare, tutto ciò. 

Un resoconto dei lavori del- riconosciuto il diritto, a do- con le funzioni e i compiti 

la Conferenza è apparso gli studenti iraniani, di ap istituzionali del Ministero 

Neue-Turclier-Zeitung partenere al Partito corno- degli Esteri per quanto con 


di Zurigo dme — a parte 
l alTermazione gratuita che 
le difficoltà economiche con¬ 
giunturali in alto in Ger¬ 
mania occidentale e in al¬ 
tri Paesi favorirebbero « la 


insta iraniano precisando cerne la tutela degli iute 


che l'interdizione del par¬ 
tito comunista tedesco ri 
guarda solo e unicamente 
i cittadini tedeschi. Cosa 
vuole, dunque, la rivista 


penetrazione d e 1 comuni- ufficiosa del Ministero rie 
sino » — si riferisce sul gli Esteri? Delle nuove leg 
contenuto del dibattito e. 

in particolare, sul discorso ” ~ - 

di Giorgio Amendola, con # 

una certn obiettività. An- Upriìlfllllff * 

che lo Handesblatt di Dus l,IU “*U a 

seldorf si richiama alla ||y 

Conferenza per dire che « i 11 II flttgi 

comunisti sperano di sfitti M,BM 

tare propagandisticamente * ■ 

10 scontento e le riilfìcoltn COIlCIftllttP fi 

(ledi emigrati » Scontento. WWIH|UI»IC U 

continua Handesblatt, per v ,n n ,, 
ìi ... . 1 A ella Repubblica Federa 

11 on ri * non manrnno i i^. « ^ , t 

mn,ivi t .; i , tedesca, alcuni falli nuovi 

mom i p so si considera, ad * . , 

k _ . , * . 1 sul turino sindacale caraffe 

liminolo/ ° i\- tìUì v ,tJ | ri '* an( > questo inizio d mina, 
mo de. 500 miliardi d. gravido di minacce per , la 

orni.,™ i •‘' nm,almi ' 1 ' 1 ,,e . Kh voratori. Il I. gennaio è eri 
emigrati inviano alle loro trola viggre f)er (fUllsj (<{ 

famiglie trattiene a0 mi metà dei lavoratori deU’iii 

bardi sotto forimi di impo da.sfrio la settimana di tf) 


ressi o di»j diritti dell'cmi 
grazione italiana? A noi 
sembra che ci sia. qui. ma 
terialc più che sufficiente 
per un dibattito pariamoti 
taro chiarificatore ohe. sin 
veramente, auspichiamo. 


Germania: il padronato 
all'attacco delle 
conquiste dei lavoratori 


indennità di compensazione 
per la riduzione dell Urano 
e in i (umi«min dei salari: in 
totale per il 5% 

Il 31 mano scadrà il con 
trailo nazionale i>cr i lavo- 


trota in vigore per quasi la raion dell edilizia e del le 


metà dei lavoratori dell in gnu II presidente del sitala- 
dustria la settimana di tf) rato |G Bau Sterne Krrie ha 
ore di lavoro. Si tratta della rivelato che a marzo cine 
realizzazione di un accordo. derti unicamente un (/amen 
firmalo anni fa tra il snida In del 4,3 l "e dei salari, in 
iato dei metnlluri/ici IG modi > da co,irne appena d 
Melali e il padronato, cm- maggioralo costo della ma 
prevedeva la diminuzione La notwa ha suscitalo <en 
graduate dell'oraria di lavo saziane: in effetti si stima 
ro. Contemporaneamente la clip sia necessario un au 
IG Melali prevede per que mento del 7'c almeno dei 
sfanno un accordo per una salari per mantenere ai la 

.— __ voratori la stessa parie del 

_ t reddito nazionale E la cosa 

Germania di Bonn à tanto più grave proprio 

---- nella attuale situazione di 

crisi 

I avnrafnri ^ grido d'allarme lanciato 

LdVUiaiUM sindacai, pai avanzati 

italiani interessa <pumi, da rii ino 

IIQIIQill anche , laroratori italiani 

7fìO/ c,ie so "° onci paese, la 

jU/o in meno Classe lai aratrice e ehm 

v. i . , moia a difendere le sue con 

d^mmei, r “i T'.T' </«»-sf,». (i lottale pe, ottener 

dall errino federale tede , u e „ f( „ al 

Do T, r d sorc ,,rÌ,/U,nC (n '\ rt, ^".sab/7/ le conseguenze 

tro la disoccupazione, nel delta situazione d, recesso, 


ste dirette e indirette... e ore di lavoro. Si tratta della 
soltanto 3 miliardi di lire realizzazione di un accordo. 


vengono stanziati a bene 
fieio degli emigrati » La 
conclusione è |mtò che •> per 


firmato anni fa tra il snida 
calo dei metallurgici IG 
Melali e il padronato, clic 


arginare l'influenza della prevedeva la (limi 


propaganda comunista sui 
lavoratori italiani è stato 


graduate dell’orario di lavo 
ro Contemporaneamente la 


fatto ancora troppo poco IG Metal) prevede per (pie 
in Germania » e clic- sol- sfanno un accordo per una 

tanto « una più stretta col- ____ 

lahorazione tra l'Italia e la 

Germania federale potrà lo- Germania di Bonn 

filiere a! problema dei la-___ 

voratori emigrati il suo ea 

ratiere esplosivo ». I a u ftra f ftr : 

Si potrebbe chiedere, a LdVUrdlUN 

questo punto, al Presidente italiani 

del Consiglio e /il Ministro lldlldm 

degli Esteri, se ritengono DfìO/ * 
conforme itila funzione at }\)7o m meno 

Imbuita loro dulia Costilo , ■ 

zinne repubblicana la «col- ( , j? ; ,a /' , T 

lahorazione v preconizzata , er r ’-v ' 

d«. Handesblatt. Ma una f r ' A-'S.ciirazione con 
nota di commento alla Con- ™ Ia disncriipazione. nel 

fcrenza. apparsa nella for- 'Zf d 'ttf r,' ? ,,S0CCI ! 

,i; ,, P'” 1 nella Germania ucci 

ma di «lettera* sulla ri- ,i„„mi„ .. 


k.-. ,,m r» , - n ; hanno raggiunto le lanraUnfac 

mnLrf "« i o- 1 ()21.2IKl unità, tra cui 462 000 

mondo del 2o gennaio, c. uomini e 128 000 donne rVho' n n 

aiuta a capire cosa si pen r j 0( \ n j,-, cio i f i onnin i : n V. fu ‘ 

sa in crrti amhienti rLn-. 1 "Oppio (lei (il ma 1,,,-oro 

_ 1,1 Lrr i* ammenti della sor-cimati mn dnii n»i _• 


128 000 donne. 


ne. E falso il ragionamento 
di chi pretende che anche ì 
lavoratori facciano sacrifici 
per superare la crisi, e non 
richiedano aumenti salaria 


sa in certi ambienti 1 della ^ PÌ " ^- dpI do PP in fli «• "»« latrino di p."); la 

Farnesina. Trascuriamo Ili gennaio 19fi6 rPRIS ‘ raU nH *" 

prendere in considerazione La disoccupazione niù al Jnl : Tir""f , * 

una serie di haivdiià . ■ Qlsorcil P azinn e pn «H- settori dell industria, indi- 

s rii ui uanaiita comi, ta si riscontra nelfdiltzin n.».»»/„.,_ 


premiere ... considerazione La disoccupazione più al 
na serie di banalità come, ta si riscontra nell'edilizia 
ad esempio: quella di ne- dove si contano 185 (MIO sen 
gare che I emigrazione sia za lavoro contro 65 000 nel 


tuttora determinata dall in- 
caparità del capitalismo ita 


gennaio dello scorso anno. 


settori dell'industria, indi- 
pendente,,leni e dal rallenta 
mento delle vendile. Anzi, 
la paura del licenziamento 
fa aumentare quello che i 


'inno rii portare il Paese numero dei lavoratori a 
alla piena occupazione: orario ridotto passati, dal 


Molto forte 1 aumento del padroni chiamano eufernisfi 
numero dei lavoratori a rarnenie la t volontà di la 


., 'M-LiipH/.inue: m.nin rmoiio passali, dal varare*: lo sfruttamento 

quella che noi comunisti la metà di dicembre alla cioè. 

dovremmo scegliere se vo- fine di gennaio, da 19 400 Sono invece i capitalisti 
gliamo « 1’ industriali/zazio- a 240 (MIO dei quali 07 000 che devono sopportare la 
ne del Sud o un'ulteriore ne! settore siderurgico e conseguenza della loro poh 
scombinata riforma agra automobilistico. tica imprevidente, del rior 

ria ». e i riferimenti, riav Per quanto concerne la mo o tappe forzate che tl 
vero stravaganti, «all'óra mano doperà straniera, dal governo tedesco sta attuai,- 
spaziale » e ai « trasferì- settembre 1900 al gennaio do. dilapidando le ricchezze 
menti di popolazione in Si- quest'anno, ó stata re nazionali, rastrellate irom. 


menti di popolazione in Si- "! ouest anno, ó stata re 
beria » verificatisi nella Bistrata una riduzione di 
URSS. Ci interessa invece 245.300 unità. Nello stesso 

rilevare quel punto della periodo il numero dei la _ ... . 

«lettera» ne) quale si af '"ratori italiani è diminuim ,-, n via più dura ne, pròs 
ferma clic « nella Repubbli . 30..P» ed ó sceso a 2/2 sim, mesi nel paese Oramai 
ca federale tedesca e nella mi,a 2,K> . un 'h*- La riduzin 


nazionali, rastrellate trami 
te nuore imposte 
E' praticamente certo che 
la lotta di classe (Inculerà 


ca federale tedesca e nella ,n 'la 200 unita. La riduzin non si parla più di collabo 

Svizzera — per citare solo ,,e >a interessato soprat- razione di classe e di sane- 

i due Paesi che assorbono em| B rati . stagiona ,à senza classi Ma lo scoti 

la grandissima maggioran .! Si 1 ? . (>rano impiegati nel tro di clas se r reso piti rom- 
za dei nostri emigrati di- edilizia, e rimpatriati in plirato (ini fatto che i social- 
retti in Europa — svolgere occas . ,nne fe:;,e democratici fanno parte del 

attività dichiaratamente co- n .P , anno senza contratto governo federale, di quel 

munista significa m»iii>rci lavoro per il 1907. Gli governo che tento H, nrhi 


Svizzera — per citare solo ,le ha interessato soprat- 
i due Paesi che assorbono !” t,n f?li emigrati stagiona 
la grandissima maggioran ! ^ ho prano 'mpiegati nel 
za dei nostri emigrati di- ef, 'l'7ia. e rimpatriati in 


munista significa mettersi ld ' ,ro P cr 11 <■»! 

contro le leggi locali ». e ^P a 8 nf, I' 5ono diminuiti de 
rhe «politicizzare o piutto- “ , pcr Cen, ° e sono, at 
sto tentare di politicizzare ^ i tur 

in questo senso i nostri T" 

connazionali non costituisce H ' 1 , Crpr 

pertanto un buon servizio f^servandò i 

reso nei loro confronti ». P 0St °.' 7I ,,, ( S? * h 

. . nani, con 171 900 unita 

A quanto ci risulta, non Nonostante l’evidente gra 
vi e alcuna legge che im vita di queste cifre, i! Pre 


pedisce «ai lavoratori stra 
nieri in Germania ncciden 
tale o in Svizzera di avere 
le loro idee politiche e di 


m |a 'oro per n l.«»(. Gli governo che tema di orbi 
spagnoli sono diminuiti del trare — ma sempre a favo 
20.7 per cento e sono, at re dei capitalisti — , con 
tualmente._ 141 200: i tur- flit ti Ciò non può tuttavìa 
chi del 15.5 per cento scen esimere dalfimpeqnarsi. se- 
(tendo a 136 100: i greci guendo le parole d'ordine 
dell 11.76? conservando il dei sindacali più combattivi . 
secondo posto, dopo gli ita e di tenersi pronti alla folla. 
liani. con 171 900 unità, quell a lotta che in alcune 
Nonostante l'evidente gra fabbriche ha portato olla 
vita di queste cifre, i! Pre sospensiane dei licenziarncn 
Sidente del! Ufficio federa ti La stagnazione economi 
le Anton Sabcl. ha affer ca attuale non deve tradursi 
maio che il fenomeno del in una occasione per il ca 


le toro idee politiche e di la disoccupazione è meno pitah.smo tedesco di « pura 
essere iscritti ai partiti po- preoccupante di quanto si re» i lavoratori per le loro 

Ilt IC! n n r 7inn n 1 1 r\ ■ » 1^» _*__ a ■ , ' 


litici nazionali da loro era 
diti. Proprio nella * demo¬ 
cratica» Germania di Bonn. 


poteva prevedere, ed ha conquiste anteriori o in una 
espresso un certo ottimi- azione preventiva contro 
smo per 1 avvenire. nuove richieste. 


Ci scrivono da 


Veneto 


Posti e salari nel settore 
albergo e mensa in Svizzeri 

Cara Unità, 

scusami se ti disturbo per chiederti una 
informazione che mi interessa direttamente 
e che. probabilmente, servirà anche per 
altre lavoratrici che si trovano nelle mie 
condizioni. Ho lavorato per molli anni nel 
settore dell albergo e mensa qui in Italia, 
ho faticato moltissimo, con degli orari im 
possibili, ma non sono mai riuscita a met¬ 
termi da parte due lire. Adesso, anche in 
considerazione della stagione non favore¬ 
vole. mi trovo disoccupata. Per questo ho 
pensato di affrontare eventualmente la via 
dell'estero per trovarmi un lavoro nel mio 
settore, dove molto probabilmente mi si 
potrebbe presentare qualche buona occa¬ 
sione per guadagnare discretamente e 
per racimolare qualche soldo che mi 
verrà molto comodo quando, tra un paio 
rii anni, mi sposerò. Non sapendo a chi 
rivolgermi per avere notizie dettagliate, 
scrivo a te. appunto per sapere se in 
Svizzera vi sono richieste di lavoro e quali 
sono le condizioni offerte. 

Grazie per la risposta e cordiali saluti. 

EMMA G. 

(Verona) 


L 


Ecco le informazioni. La società 
svizzera degli albergatori di Basi- 


Ira ha recentemente richiesto 5 2.7, 
lavoratori del settore. Per la pre 
cisione, le richieste nel settore fem¬ 
minile sono queste: civiche ( lon, 
salano mensile approssimativo in 
franchi svizzeri 566 650 icornspou 
dente a lire italiane 71 666 114 609 1 ; 
caffettiere o amianti etiche (106, 
salario mensile Fr.Sv. 4(jQ 456 (pan 
a lire 57 600 64 000 » ; stiratrici (200, 
salario mensile iniziale Fr.Sv. 3-SO. 
lavandaie (200) Fr.Sv 3W; ragazze 
addette alla pulizia (200) Fr Sr 37fr 
personale femminile di servizio: 4"fi 
cameriere ai piani. 400 606 Fr Sr. 
al mese: 260 cameriere di sala. 400 
600 Fr.Sv. al mese (ma per quiz-te 
ultime due categorie è richiesta lo 
conoscenza della lingua francese o 
tedesca). L'alloggio e vitto è a ca¬ 
rico del datore di lavoro; l'età e 
compresa tra i 21 e i 40 anni. Sei 
salari indicati — che come la let¬ 
trice può constatare, non sono dav¬ 
vero molto ahi — è compreso un 
< premio di fedeltà ». dell' importo 
di lire 7.000 momJi. che verrà pa¬ 
gato a fine stagione per gli stagio 
noli e a fine ottobre per gli impie 
poli di esercizi aperti tutto l'anno. 
Altri 5.240 lavoratori del settore so 
no stati anche richiesti dalla società 
esercenti ed albergatori di Zurigo: 
le retribuzioni sono, più o meno, 
analoghe a quelle di Basilea. 


i 
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Per gli attentati alla libertà dei diplomatici sovietici in Cina 


Nella capitale polacca I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Severa nota dell'URSS a Pechino: Riuniti i ministri 


«Ponete termine alle provocazioni» 

Il governo sovietico si riserva il diritto di adottare contromisure — L’atteggiamento cinese osta¬ 
cola l’attività dei funzionari dell’URSS per gli aiuti al Vietnam — La stampa di Mosca denuncia 
la parte avuta dai diplomatici cinesi nelle gazzarre inscenate nella capitale dell’URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9. 

Il governo sovietico invita le 
autorità cinesi a cessare illune 
diatamente ogni campagna prò 
vocatoria contro 1'Uniono Sm le¬ 
tica e afferma che se non sa 
ranno prese immediatamente 
da parte di Pechino tutte le 
necessarie misure in questa di¬ 
rezione, il governo dell’UIISS 
si riserva il diritto di prendere 
le opportune contromisure. I.a 
richiesta è contenuta in una 
nota presentata dal Ministero 
degli esteri sovietico alla am¬ 
basciata (li Pech.no a Mosca 
questa sera. 

La nota riassume la situa 
/ione venutasi a creare a Pe 
chino me, in spregio a tutte le 
leggi iiiteriia/ionali, è in corso 
da due settimane una continua, 
sistematica azione provocato 
ria nelle immediate vicinanze e 
nell'area stessa della ambascia¬ 
ta fieU'lJHSS, e afferma poi 
che i diplomatici e i funzionari 
sovietici sono impossibilitati a 
lavorare giacché ad essi non è 
neppure garantita la libertà di 
movimento, sono nella imjHissi- 
bilità tra l'altro di prendere 
tutte le necessarie disposizioni 
relative alle forniture militari 
ed economiche dirette al Vict 
nani attraverso la Cina. 

Per la prima volta in un do¬ 
cumento ufficiale sovietico i fat¬ 
ti di Pechino vengono così col 
legati al problema del Vietnam. 
Dojxi aver ricordato che le auto 
rità sovietiche, cosi come la 
popolazione hanno sin qui rea 
gito con eccezionale pazienza e 
spirito di moderazione alle con¬ 
tinue provocazioni cinesi e ai 
gravi incidenti da essi causati 
ni danni delle donne, dei baili 
bini sovietici residenti a Pechi¬ 
no. nonché ai diplomatici, il do 
cumento afferma poi che, con 
una cosi forsennata campagna, 
il governo cinese danneggia 
gravemente la causa deU’nmiei- 
zia fra i due popoli e i due 


paesi. la* misure prese dal go 
verno di Pechino, conclude la 
nota, implicano infatti o resi¬ 
stenza di una deliberata volo» 
tà delle autorità di Pechino di 
minare i rapporti fra l'Unione 
Sovietica e la Cina, o la dimo¬ 
strazione della incapacità delle 
stesse di assicurare ai diplo¬ 
matici sovietici in Cina le più 
elementari condizioni di lavoro. 

La nota diplomatica giunge al 
termine di una giornata in cui 
le gravi responsabilità cinesi 
nei confronti dei rapporti fra 
la Repubblica ixjpolare cinese 
e l'URSS erano state messe in 
luce con chiara documentaz.io- 


Condannata 
in India la 
sassaiola contro 
Indirà Gandhi 

NUOVA DELHI, 9. 

Il Primo ministro indiano In¬ 
dirà (laudili, che ieri è rimasta 
ferita alla bocca e al naso da 
un sasso lanciato dal pubblico 
durante un comizio a Bubane- 
svar, ha proseguito oggi il suo 
giro elettorale recandosi nello 
Stato di Bihur. colpito dalla sic¬ 
cità. 

L’incidente di cui è rimasta 
vittima la signora (laudili ha 
provocato aspri commenti da 
parte dei giornalisti e dei par¬ 
lamentari del partita del Con 
gì esso, nonché da parte di espi) 
nenti deiropposizione. Il conte 
gno della signora (laudili è 
definito » molto coraggioso » 
mentre la sassaiola è giudica¬ 
ta dalla stampa « un’impresa 
di vergognoso e codardo teppi¬ 
smo » che nuoce al buon nome 
dell'India. 


Lasciano Pechino 
le famiglie dei 
diplomatici cechi 

L’assedio all’ambasciata dell'URSS dura ormai 
da quindici giorni — Nuova nota di protesta 
antisovietica e nuovo attacco a Kossighin — I 
dirigenti cinesi allarmati per la situazione eco¬ 
nomica — Arresti e condanne a Scianghai? 


TOKIO. 9. 

Il governo di Pechino ha tra¬ 
smesso ieri l'ennesima nota di 
protesta contro l'URSS |ier le 
manifestazioni di Mosca davanti 
all'ambasciata cinese. E ciò men¬ 
tre a Pechino la campagna anti¬ 
sovietica (e contro altri paesi 
socialisti) va assumendo dimen¬ 
sioni sempre più violente. Per 
il quindicesimo giorno coniceli 
tivo l'ambasciata sovietica in 
Cina è assediata Ha decine Hi 
migliaia Hi persone; i diploma¬ 
tici rimasti all'interno non ri 
eevono più porta (salvo 1 giornali 
cinesi c telegrammi nnti«ovie- 
tici inviati da organizzazioni ci 
nesi). la piscina della villa è 
stata trasformata in deposito di 
acqua potabile; casse Hi viveri | 
sono giunte in aereo direttamente j 
dall'ÙRSS: le scorte di carbone 
sono sufficienti soltanto per una 
ventina di diorni; le comunica¬ 
zioni telefoniche con Mosca sono 
irregolari. I giornali giapponesi 
informano che diversi negozi, 
ristoranti e alberghi hanno c«j»o 
sto cartelli con la scritta; « Non 


Aspro discorso 
elettorale 
di De Gaulle 

PARICI. 9 

TI presidente De Gaulle ha pro¬ 
nunciato questa sera alla tolevi- 
sione francese un discordo elet¬ 
torale. il cui annuncio, quali he 
settimana fa, era stato aspra¬ 
mente criticato da tutte le for¬ 
mazioni polìtiche di oppos-ziotie. 
perchè il Capo dello Stato, ovi¬ 
formemente alla costituzione fr.m 
cese della V Repubblica come 
alle costituzioni di molti altri 
Paesi, non dovrebbe intervenire 
in una contesa elettorale in cui 
non è in cau-a la «un «tessa ca 
nca. For«e perchè toccato e ir¬ 
ritato da queste critiche. IV 
Gaulle è stato questa -era parti¬ 
colarmente aspro, e si è spinto 
fino a identificare se stesso e il 
suo partito con la causa ch'ila 
indipendenza, ponendo «olio stos. 
«o piano l'opposizione filoameri¬ 
cana di Lecanuot o ( opposizione 
di sinistra. Come Lecanuot vor¬ 
rebbe rendere la Francia sogget¬ 
ta agli USA — egli ha detto — 
cosi i comunisti e loro alleati la 
porrebbero in una situazione su¬ 
bordinata rispetto allTRSS: il 
che naturalmente è fa!<o come 
ogni persona di buon senso sa. 
compreso lo stesso De Gaulle. Il 
tono del generale in realtà m spie 
ga — ma non si giusti fica — so¬ 
lo con il timore che la sinistra 
possa riportare nelle elezioni (che 
si svolgeranno il 5 marzo in pri¬ 
mo turno e il 12 in secondo tur¬ 
no) un* grande vittoria. 


si ammettono cani e russi >. 

Radio Pechino e il «Quotidiano 
del Popolo * d’altra parte attac¬ 
cano con virulenza il premier 
sovietico Kossiglun. accusandolo 
di essere andato ad « umiliarsi » 
a Londra per « smerciare coti 
Wilson la mistificazione america¬ 
na dei negoziati di pace sul 
Vietnam » e per « schiacciare la 
influenza della grande rivoluzio 
ne culturale proletaria e creare 
una nuova santa alleanza ». 

Secondo le ultime informazioni 
giunte a Tokio, dopo la comuni¬ 
cazione cine.se che non è più ga¬ 
rantita l'immunità del personale 
Celle ambasciate di numerosi 
paesi socialisti, la rappresentan 
za cecoslovacca ha già cornm 
ciato, seguendo l'esempio dei so 
vietici, a far rientrare tn patria 
le mogli e i bambini dei propri 
diplomatici. Analoga decisione sa¬ 
rchilo stata presa anche dalle 
ambasciate di Ungheria c Po 
Ionia. 

lui rivoluzione culturale in 
Cina sembra intanto ormai alle 
prese con questioni economiche 
che. per la loro gravità e tir 
gonza allarmano i dirigenti di 
Pechino. Sintomitico un articolo 
del « Quotidiano del Popolo ». il 
quale avverte i cinquecento mi 
boni di contadini cinesi che i rea¬ 
zionari (un termine con il quale 
vengono indicati eli avversari 
di Mao. di qualunque etichettai 
stanno tramando * un nuovo con 
trattacco » per infliggere un col 
po aH’economia del paese r I ge¬ 
rarchi che hanno imboccato la via 
del capitalismo — scrive il gior¬ 
nale — sfanno praticando l'eco- 
romic.s’iio allo scopo d. dis nte 
grnre le fondamenta del sociali¬ 
smo. di premere «ni mercato, 
di aumentare gli onori dello Sta 
to e di sconvolgere l'economia 
nazionale **. Preoccupazione par 
’icolare «uscita l'avvicinarsi del 
periodo delle «ornine primaverili, 
sulle quali lo «cnnvolC'mento prò 
vorato dalla rivoluzione culturale 
potrebbe avere «crie conseguenze 
negative. Il «Quotidiano del Po 
nolo » ha oggi dedicalo metà del¬ 
la «uà prima pagina ni prepara¬ 
tivi in corso da parte dei rivolu- 
z onari ic’oè dei «ostensori di 
Mani per far «ì che le «emine 
«i risolvano in un successo 

Sulla «il nazione a Scianehai 
dojao In costituzione della comune 
popolare si hanno <cnr«e informa 
zioni. Un giornale di Tokio attri 
buisce al » WYn Unì Pao » di 
Scianghai la notizia che i mem 
bri del congresso popolare loca¬ 
le e del comitato municipale del 
partilo «nrchbcro «tati arrestati 
e condannati a morte. Un altro 
giornale nipnonien. in una corri 
«nondenza da Pechino, afferma 
che Ciang Ciun ciao, già vice 
presidente del comitato per la 
rivoluzione culturale nel PCC è 
stato nominato capo della comune 
di Scianghai. 


ne (Dilla stampa sovietica. 

Con un documentato articolo 
di Alexandrov e con le testi 
monianze di un giornalista ce 
coslovacco e di uno ungherese, 
hi l’ravda denuncia stamat¬ 
tina il particolare ruolo che 
l'ambasciata cinese a Mosca ri¬ 
copre nella colossale provoca¬ 
zione antisovietica lanciata dal 
gruppo dirigente di Pechino. E’ 
infatti nella sede dell'amba¬ 
sciata cinese, rivela il gior¬ 
nale. che sono state preparate 
le gravi manifestazioni provo 
calorie che hanno avuto luogo 
a Mosca per iniziativa di stu 
denti cinesi residenti qui o 
provenienti da aldi paesi e di 
passaggio nell'Unione Sovietica. 

Per parte nostra diremo so¬ 
lo. come testimonianza diret¬ 
ta, che tutti gli studenti cine¬ 
si residenti a Mosca o di pas¬ 
saggio per Mosca (in totale 
qualche migliaio) hanno potuto 
fare ritorno tranquillamente in 
patria giacché gli unici lievi 
incidenti hanno avuto come 
protagonisti gli studenti stes¬ 
si. decisi ad organizzare ad 
ogni costo — appoggiali sempre 
da personale della loro amba¬ 
sciata — manifestazioni maoi¬ 
ste. 

Infine abbiamo sempre po¬ 
tuto constatare che le autori¬ 
tà e la polizia hanno fatto e 
fanno di tutto per impedire in¬ 
cidenti. Esemplare da questo 
punto di vista ciò che avviene 
davanti nll'ambasciata cinese, 
ove. anche oggi, dalle la alle 
Hi sono giunti* delegazioni di 
fabbriche, e di varie organiz¬ 
zazioni sociali per consegnare 
ai rappreseli! tinti cinesi mo 
zioni e ordini del giorno ap 
provati nel corso dei numerosi 
comizi che hanno luogo a Mo¬ 
sca come nelle altre città. Con 
tinaia di persone hanno so 
stato qualche ora in silenzio 
davanti all'ambasciata presi¬ 
diata sempre da numerosi mi¬ 
liziani che consentono il pas¬ 
saggio soltanto alle delegazio¬ 
ni ed hanno sempre impedito 
ogni tentativo di violare lo 
« spazio territoriale » della se¬ 
de diplomatica. Le delegazio¬ 
ni hanno chiesto — ma sem¬ 
pre invano — di essere rice¬ 
vute e poi. di ritorno sulla 
strada hanno letto i testi dei 
documenti alla folla. Anche 
una dimostrazione avvenuta 
oggi alla stazione in occasione 
della partenza d'un gruppo di 
studenti cinesi (avevano attra¬ 
versato la città gridando gli 
sloaan di Mao) non ha dato 
luogo a incidenti per l'energi¬ 
co intervento della {Milizia so¬ 
vietica. 

Sempre più frequentemente 
intanto nella stampa sovietica 
cosi come nei comizi popolari, 
c’è, accanto alla protesta per 
le continue provocazioni di Re 
chino, anche il tentativo di ri¬ 
spondere alle domande che 
maggiormente scuotono Topi 
ninne pubblica: perché tutto 
questo? che cosa vogliono i 
cinesi? 

Una prima serie di risposte 
tende a collegare la campa¬ 
gna antisovietica in atto con 
la lotta per il potere fra il 
gruppo di Mao e gli altri 
gruppi. 

« L'atmosfera antisovietica — 
scrivevano per esempio ieri 
sera le Isvestio — viene ali¬ 
mentata per costringere i nemi¬ 
ci del gruppi) di Mao ad abbas¬ 
sare la testa ». In alcuni comi¬ 
zi operai. le guardie rosse ven¬ 
gono definite « gruppi contro 
rivoluzionari » e gh oratori af¬ 
fermano la speranza e la cer¬ 
tezza che « presto o tardi il 
popolo cine«e si libererà dal 
gruppo controrivoluzionario ». 

I*; inforni azioni da Pechino 
sono scarse (la TASS informa 
che i cinesi con pretesti vari, 
rendono s|»es«o difficili i col¬ 
legamenti telefonici fra i gior¬ 
nalisti sovietici a Pechino e 
Mo>ca), 

Cosi, ad esempio, sulla Prar¬ 
efa di stamane. Alexandrov. a 
conclusione dell’articolo che ab 
biamo citato all'inizio, scrive¬ 
va che tem una cosi virulenta 
campagna antisovietica, e fa¬ 
cendo ieva sui più volgari istin¬ 
ti nazionalistici, il gruppo diri¬ 
gente cinese cerca di dirottare 
dalla dura realtà del paese il 
legittimo malcontento delle 
mass*» ». 

I/anti*ov:et!«mo di Pechino 
è dunqtie soprattutto un diver¬ 
sivo? C'è certamente anche que¬ 
sto. ma da più parti si pone 
l'accento sugli obiettivi imme¬ 
diati che il gruppo dirigente 
cinese conta intanto di raggiun 
cere. La Prarda . ad esempio 
dava rilievo ieri ad una analisi 
del compagno Hagberg. della 
segreteria del Partilo comuni¬ 
sta svedese, nel quale veniva 
dotto fra Labro che uno degli 
scopi dell'attuale linea della 
Cina è « di costringere il Viet¬ 
nam a lottare da solo, senza 
un sufficiente aiuto ». 

Da qui — rileviamo noi — 
l’estrema gravità dell'episodio 
accaduto pochi giorni or sono 
all'aeroporto di Pechino quan 
do le guardie rosse di Mao 
hanno preso d'assalto alcuni 
aerei sovietici che avevano 
fatto scalo a Pechino prima 
di dirigersi nel Vietnam. « Co 
sa possono sperare Mao ed 
il suo gruppo — conclude 
Hagberg indicando cosi uno 
degli obiettivi della politica 


cinese e rilevandone la con¬ 
tradditorietà e la gravità 
— da una politica che 
tende a distruggere l'al¬ 
leanza militare con l'Unione 
Sovietica, l'unico paese che 
dispone di una forza parago¬ 
nabile a quella degli Stati 
Uniti, nel momento in cui un 
nemico armato fino ai denti 
si trova alle soglie stesse della 
Cina? ». 

Adriano Guerra 


del patto 
di Varsavia 

Ferma opposizione alle tesi di Kiesinger • La 
sicurezza in Europa dipende dalia liquidazione 
del revanscismo di Bonn 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 9. 

La conferenza dei ministri ric¬ 
ali esteri dei sette paesi mem¬ 
bri del Patto di Varsavia è in 
corso netta capitale polacca. La 
notizia, fino a ieri sera basata su 
indiscrezioni e supposizioni pro¬ 
venienti da più fonti, viene con¬ 
fermata ooai dall'ufficio stampa 
del ministero ricali esteri polacco. 


Contro la « non proliferazione » 

L'Italia a Parigi 
appoggia Bonn 
per le atomiche 

Brandt rivendica il «diritto» delia RFT alla 
produzione nucleare senza controlli 


WASHINGTON. 9 

Li Gei inuma occidentale ha ot¬ 
tennio l’attivo <i[i;H)ggio dell'Ila 
ha nella sua o;i;M».si/ic«ie al pro¬ 
getto di trattato contro la « prò 
iiferaz.ione » nucleate. che gii 
Stati Uniti hanno sottoposto a 
P.uigi .il Consiglio atlantico. C.o 
.si desume con chiarezza dalie 
corn.sjxaideti/e che la stampa 
americana pubblica dalla capitale 
francese. 

« Gli italiani e i tedeschi — 
scrive Henry Tanner per il New 
York Times — «eoo. a quanto si 
comprende, quelli clic hanno for¬ 
mulato le più forti preoccupazioni 
per i termini proposti per il trat¬ 
tato. Altri membri dei Consiglio 
sembra abbiano espresso riserve 
meno insistenti ». Il giornale ri¬ 
corda c|iè la clausola fondamenta¬ 
le del trattato vieta la cessione 
di armi nucleari e di altri ordi¬ 
gni esplosivi alle potenze non nu¬ 
cleari. E precisa che gli italiani e 
i tedeschi hanno mosso obiezioni 
a questa clausola, chiedendo si 
faccia una distinzione tra !e armi 
e gli « altri ordigni ». per sottrar¬ 
re questi ultimi al divieto. Ciò. 
con il pretesto dell'* uso pacifico » 
dell'energia nucleare. 

Le « obiezioni » italmtedesche. 
o. per meglio dire, le obiezioni 
di Bonn sostenute dalla diplo¬ 
mazia italiana in sede di Consi¬ 
glio atlantico sono stati come 
già riferito, uno dei temi cen¬ 
trali della visita che il ministro 
degli esteri della RFT. Brandt, 
ha compiuto negli Stati Uniti e 
che si è conclusa oggi dojxi in¬ 
contri con McXamara e Htim- 
phrey. Ieri parlando con i gior¬ 
nalisti Brandt aveva affermato 
che i colloqui hanno * avvicina¬ 
to » i punti di vista delie parti. 
Vi saranno ulteriori colloqui al 
livello degli « esperti ». 

Il ministro tedesco-occidentale 
ha anche detto che il suo gover¬ 
no « approva » in linea di prin¬ 
cipio « gli scopi » del trattato 
negoziato tra Stati Uniti e Unione 
Sov ietica, ma « teme che il di¬ 
vieto di proliferazione delle armi 
nucleari passa ostacolare !e ri¬ 
cerche nucleari e l’uso industria¬ 
le dell'energia nucleare ». < No; 
— ha aggiorno — consideriamo 
c«ci il massimo interesse tutto 
ciò che può ng tardare il nostro 
futuro di p ieve industriale ». 

Fonti t e» 1 esco oc e id en t a ! i han 
no confermato che il governo di 
Bonn intende muover--; .intono 
inamente sul terreno della « ri¬ 
cerca » nucleare e delle sue ap¬ 
plicar oni, ed è contrar.o a qual¬ 
siasi o* altro! !o da parte delle po¬ 
tenze aderenti al trattato — 
lUK-SS. evidentemente, innanzi 
tatto — sulle sue iniziative. 


Bonn 


Vergognose 
dichiarazioni 
anticomuniste 
di un ministro 


BONN. 9. 

Vergognose dichiarazioni anti¬ 
comuniste sono state profferite 
dal ministro degli interni della 
Germania occidentale. Luecke. 
Con un linguaggio che non sa¬ 
rchile dispiaciuto al suo prede 
cessore Himmler. Luecke ha det¬ 
to che « il Partito comunista deve 
continuare ad essere vietato nel 
la Repubblica federale ». Il mi¬ 
nistro ha soggiunto che « il di¬ 
sciolto Partito comunista sta in 
tensilieando la stia attività nella 
Germania occidentale, ringiova¬ 
nendo. fra l'altro, i suoi diri¬ 
genti ». Gli sjieciosi pretesti ad¬ 
dotti da Luecke ih*!' sostenere la 
validità della sentenza fa-cista 
con cui il PCT fu dichiarato ille¬ 
gale sono stati due; « Non vi è 
alcun motivo i>er abolire il di¬ 
vieto contro un pari to il cui 
obiettivo è evidcn’emente quel!» 
di rovesciare l'ordine costituzio¬ 
nale esistente » e t «e il Partito 
comunista fo--e dichiarato legale, 
ciò tiernioltereblie al Partito so¬ 
cialista unificato (della Germania 
democratica! <1; avete un'influen¬ 
za ancora più vasta ». 

Quindi Luecke ha preannunci.! 
to una vio'enta campagna poli¬ 
ziesca anticomunista, affermando 
di vo'er « combattere con mag¬ 
giore severità * contro le « infil¬ 
trazioni di elementi che tentano 
di diffondere le idee comuniste 
attraverso organizzazioni simpa¬ 
tizzanti ». 

Ben diverso è «tato i! lingua*-! 
g:o con di' Luecke ha ’rattato 
le organizzazioni d: estrema de 
stra. e in particolare il reo-nazi¬ 
sta Partito nazton il democratico 
il cai recente sitic-so elettorale 
ha allarma’» tu”; i democrat c: 
earojiei. Lucci-e hi addirittura 
negato che tale par: *o possa es 
sere considera:o neoh.tlenano 
limitandosi ad ammettere, in tono 
indulgente, che • certe tendenze 
di questo partito possono rappre 
sent are un perico'o per la demo 


il (piale tuttavia afferma di noti 
essere m arado di fornire alcuna 
indicazione di mento. 

l'n comunicato ufficiale dira¬ 
mato (pi est a sera annuncia che 
le consultazioni tra i ministri (le¬ 
ali esteri erano cominciate ieri. 
Il comunicato precisa che parte¬ 
cipano alla conferenza I mini¬ 
stri depli esteri di Bulgaria M. 
l'acev, di Cecoslovacchia Yiicluv 
David, della Repubblica demo- 
erotica tedesca Otto H ’inzer.. del- 
IT natici ut Jauos Peter, dell L tuo 
ne Sovietica Andici Gromi/ko. del¬ 
la Polonia Adam Rapacki e il vi¬ 
ce niniistio defili esteri della Ilo 
mania Mirerà Melila. I ministri 
sono stati ricevuti miai, nella se 
de del Comitato centrale, dal tiri¬ 
mi) segretario del POUP, Gomul- 
ka. Essi erano aceti in pao nati dai 
loto vice ministri e datili un rila¬ 
sciatoli dei paesi del patto di 
Varsavia nella capitale polacca. 

I problemi della sicurezza col 
leltiva in Europa e della « nuova 
politica orientale » del noverilo di 
Homi sembrano, a (/indizio di 
tutti pii osservatori, i temi ai- 
turno ai (inali stanno discutendo 
i rappresentanti dei sette paesi 
socialisti europei. Non è a caso, 
d'altra parte, che. proprio alla 
vigilia di onesto incontro, il pri¬ 
mo scorciano del Partito ope¬ 
raio unificato polacco. Gomiti- 
ka. la ÌWT attraverso il suo 
ambasciatore a Varsavia. Karl 
Lewis, e l'Unione Sovietica con 
due note indirizzate l'ima alle 
potenze occidentali e l’altra al 
omento di Homi, abbiano affron¬ 
tato ampiamente (piesti problemi 
per ribadire i principi che (/ni 
(limo i paesi socialisti nello po 
buca etnopea e sul problema 
tedesco in particolare. Queste 
note, r soprattutto il discorso te¬ 
nuto ieri sera a Katowwe dal 
leader del Partito operaio uni¬ 
ficato polacco, rendono logico 
panare che la conferenza in 
naso a Varsavia abbia lo scopo 
di tooliar corto sulle equivoche 
interpretazioni date a Homi al- 
Vallacciamento dei rapporti di¬ 
plomatici tra la Repubblica fe¬ 
derale tedesca e la Romania e 
sul tentativo tedesco occidentale 
di presentare la sua casidetta 
politica orientale come qualche 
cosa di nuovo, capace di mi- 
qdorare il clima europeo. 

Nessuno dubita oppi che esi¬ 
sta un (/indizio unanime dei pae¬ 
si socialisti sul fatto che il go¬ 
verno della Repubblica federale 
tedesca debba mutare radical¬ 
mente il suo atteggiamento sui 
problemi fondamentali che toc 
coito gli interessi vitali dei paesi 
del Patto di Varsavia per mi¬ 
gliorare realmente l'atmosfera 
in Europa. Gomulka, ad esempio, 
è stato esplicito e categorico 
nell affermare che tutti i paesi 
-ociolisti. Romania compresa, ne 
gatto categoricamente a Homi di 
poter usurpare il diritto di rap¬ 
presentare tutta la Germania. 

La conferenza di Varsavia po 
Irebbe avere quindi lo scopo di 
riaffermare questi principi. Si 
esclude che. come era stato 
supposto da più parti in occi¬ 
dente. si sia alla ricerca di ima 
dottrina Hallstein alla rovescia, 
vale a dire di opporre aH’alIcc- 
ciamentn dei rapporti diploma- 
tiri tra Bonn e le capitali dei 
paesi socialisti una regola co 
multe basata su condizioni sine 
qua non. Anzi se Gomulka per 
parte sua. ha detto chiaramente 
ieri che l'allacciamento dei rap¬ 
porti diplomatici con Bonn, fer¬ 
me restando le rispettive posi¬ 
zioni. non è in grado di portare 
nlcun elemento positivo nello si¬ 
tuazione europea, è impensabile 
che i ministri riuniti a Varsavia 
siano posti dinanzi ad una sene 
il’ elementi cond’z'mnalori della 
condotta formale dei loro noverili 
nei confronti di Homi. 

L'essenziale, per la conferenza, 
ci pare lo scopo di ribadire che 
l'apertura di rapporti diplomatici 
con Bonn non può essere arcan¬ 
dolo da equivoci di sorta arca 
il contenuto vero della politico 
di Bonn che resta, stando alìr 
d-rhiarazinm ripetute ancoro ie¬ 
ri dallo stesso cancelliere Eie- 
smaer a1l'amhasc ; atnrr 7. ara 

1 pku 7 una politica che continua 
i ad ianorarc la realtà europea e 
I rbe non ha per nulla rinunciato 
I a'.ìe mire revisioniste di Bonn. 

I Franco Fabiani 


Governo 

stozza della nostra richiesta 
di salvaguardare il principio 
della libera contrattazione 
con i sindacati e di risolvere 
i problemi nella loro sede 
naturale: il Consiglio di am¬ 
ministrazione degli enti pre¬ 
videnziali. La portata della 
sconfitta governativa va pe¬ 
rò al di là della stessa que¬ 
stione dei previdenziali, per¬ 
chè io questa occasione so¬ 
no esplose tutte le profonde 
contraddizioni che dilaniano 
il governo e la maggioranza 
che lo sostiene e sono venu¬ 
te fuori le conseguenze d«*lL* 
ripetute umiliazioni inflitte 
da Moro ai suoi alleati. Gra¬ 
ve è certamente la situazio¬ 
ne elle emerge dal voto, per¬ 
chè non si vede come possa¬ 
no essere decentemente evi¬ 
tate* le dimissioni, dopo la 
bordatura di un provvedi¬ 
mento. su cui due volte era 
stata posta la questione di 
fiducia >. 

Costernazione, sgomento e 
irritazione ha provocato il 
voto negli ambienti governa 
tivi. Moro è rimasto a lungo 
a Palazzo Chigi, dove si è 
consultato con la DC. con 
Nonni, e probabilmente an¬ 
che col Quirinale. All'iiscila. 
noti ha voluto fare dichiara¬ 
zioni: tuttavia fonti ufficiose 
a lui vicine non hanno fatto 
mistero che il primo moto 
del presidente del Consiglio 
era sfato por le dimissioni 
immediate. Moro ha però so¬ 
prasseduto per * senso di re¬ 
sponsabilità ». con riguardo 
al fatto che egli presiedi* un 
governo di coalizione, dove 
le decisioni sono collettive. 
Nella mattinata di oggi, sa¬ 
rà noto l’orientamento delle 
forze politiche che compon¬ 
gono la maggioranza, e che 
Moro aspetta di conoscere 
per prendere a sua volta una 
decisione. A questo proposi¬ 
to si sa che nel corso della 
mattinata si riuniranno se¬ 
paratamente i « vertici » del¬ 
la DC e del PSU per esami¬ 
nare la critica situazione in 
cui è venuto a trovarsi il go¬ 
verno. 

Le stesse fonti ufficiose 
hanno fornito un giudizio 
molto duro sul voto del Se¬ 
nato. arrivando perfino a de¬ 
finirlo come un - atto di 
slealtà » alle spalle dei previ¬ 
denziali. come se non fosse 
noto a tutti quale sia stato il 
vero atteggiamento del go¬ 
verno. Inutile aggiungere che 
il voto ha riacutizzatn la po¬ 
lemica tra DC e PSIT, eoni’ò 
provato dalla dichiarazione 
del capogruppo dei senatori 
de Cava, che ha rigettato sui 
socialisti la responsabilità del 
voto contrario al . decreto, 
tentando poi di far credere, 
contro l’evidenza, alla * asso¬ 
luta compattezza » del suo 
gruppo. Da parte sua. Lami 
Starnuti si è rifugiato nel co¬ 
modo diversivo della pretesa 
collusione fra i comunisti e 
Lesi rema destra. 

Sulla situazione delicata 
che si crea a seguito del voto 
per la categoria dei previden¬ 
ziali. il segretario della CGIL 
Luciamo Lama ha dichiara¬ 
to: « Il clamoroso rigetto da 
parte del Senato del decreto 
governativo sul trattamento 
dei previdenziali, rappresen¬ 
ta un autentico surces«o del¬ 
la linea della CGIL, che an¬ 
che in sede parlamentare, al¬ 
la Camera, ha visto schierati 
unitariamente i suoi dirigen¬ 
ti contro la soluzione autori¬ 
taria voluta dal governo. Sa¬ 
rà cura dei rappresentanti 
confederali, e. io ritengo, di 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali. far sì che da questo suc¬ 
cesso non solo non derivi al¬ 
cun danno ai previdenziali 
nei loro trattamenti attuali, 
ma si imbocchi finalmente la 
strada delle trattative, l'uni¬ 
co metodo ragionevole per 
giungere a una soluzione del 
problema accettabile per tut¬ 
te le parti ». 


Per la rottura delle trattative commerciali 


Gli jugoslavi insistono nelle 
critiche al governo italiano 

Il « Komunist » scrive: « E' diffìcile liberarsi ddll'impressione che dietro la 
sospensione delle trattative si nasconda un tentativo di pressione stimolato 

dalla destra » 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 9 

Il settimanale Eomumsl dedica 
stamane un commento alla rot- 
I tura delle trattatile per il rin¬ 
novo dell'accordo commerciale 
tra l'Italia e la Jugoslavia. L or¬ 
gano della Lega dei comi «listi 
! di Jugoslavia nbid.sce con proti 
terza, con decis one e con auto¬ 
rità, le consolerà7 ani generali 
che si fanno in Jua.véav i.i s i 
questo avvenimento: il «en«o <h 
sorpresa, Tuiumn'.issib.lità del 
procedimento adottato da puite 
italiana, la nece«.-.:à di non in 
terrompere una coliaboraz one 
che si sviluppa con reciproci 
vantaggi, il comune interesse a 
risolvere con le opportune trat¬ 
tative e lo sp.nto di concordia 
fin qui affermatosi le questioni 
che si possono presentare. 

Accennando ai motivi addotti 
da parte italiana per la sospen¬ 


sorie della firma dell'accordo 
commerciale, il settimanale scri¬ 
ve che nessuno nega la delica¬ 
tezza dei problemi riguardanti i 
territori dell'ima e deìl'altra par¬ 
te dell'attuale confine itakrjneo- 
sl.ivo. Ma. afferma più innanzi, 
t è diffid e liberarsi dell'impres¬ 
sione che, d.etro la sospensione 
delle trattative, si nasconda un 
tenta’ivo di • pressione stimolato 
dalla campagna aniijugoslava sol 
levata negli ultimi tempi dalle 
fo-re nazionalistiche e irredenti- 
st*che della stampa italiana d: 
destra ». 

« E’ l>en noto al nostro vicino 
— continua il Eomumst — che 
la Jugoslavia, anche nCi momen¬ 
ti pù difficili della sua storia, 
non ha mai ceduto dinanzi alla 
politica delie pressioni e dei ri¬ 
catti, indipendentemente dalla lo¬ 
ro provenienza e dai loro sco¬ 
pi ». 11 settimanale fa notare 


FEDERCONSORZI 0sifi * al . 

l'ordine del giorno della Ca¬ 
mera il dibattito sulla mo¬ 
zione del PCI che chiede la 
presentazione dei rendiconti 
della Federconsorzi e l'impe¬ 
gno del governo per la rifor¬ 
ma democratica deH'organiz- 
zazione consortile. Ovviamen¬ 
te. la possibilità che il dibat¬ 
tito abbia luogo dipende da¬ 
gli sviluppi della situazione 
politica, e dall'esito che 
avranno le riunioni in pro¬ 
gramma per stamane della 
DC e del PSU. 

E’ comunnue giusto rile¬ 
vare che anche a questo ap¬ 
puntamento i due partiti di 
centrosinistra si presentano 
senza aver raggiunto nessun 
accordo, e d'accordo soltanto 
per votare contro la mozione 
del PCI. sulla base di una 
generica dichiarazione del 
governo: che non vuole pre¬ 
sentare i rendiconti di Bono- 
mi e non si impegna su 
una effettiva democratizzazio¬ 
ne della Federconsorzi. 


che anche !a J ssros’.avia avrebbe 
questioni da porre, sul tratta- 
men'.o delle minoranze per e«em- 
po. ma che tutto ciò veniva fi¬ 
nora risolto con trattative dirette 
e non si vede perché non s; deb¬ 
ba procedere cori anche per I av¬ 
venire. 

I tentativi di applicare met.vii 
che possano ricordare anche m:- 
n mamente un passato ormai su¬ 
perato. prosegue il Konnimsf. 
«ontraddice alle esigenze di svi- 

I ippo dei rapporti tra l'Italia e 

I I Jugoslavia. « Il realismo poli- 
t.co — conclude :1 settimanale 
della Lega — chiede che i rap¬ 
porti italo-jugoslavi, anche in a» 
venire, si sviluppino e perfez t o 
nino attraverso la collaborazione 
e il reciproco rispetto e che le 
trattative siano il metodo per 
risolvere i problemi aperti ». 

Ferdinando Mautino 


Senato 


sco. per porre la fiducia addir t- 
tura «in s.nsroli artico!: del 
pr.oved.mento II presidente de! 
Cons glio volle in que-to modo 
hlixc are. senza discutere, non 
solo le mod.fiche proposte dai 
convin «ti. ma gli stessi emen- 
damen’i g à prenotati da Vigl.a- 
nt-'i e da altri senatori del PSU. 
che miglioravano papalmente 
il decreto m favore de; previ 
den/i.ili. Vigliane»! e ì soc alisti 
dovettero suòre in quell'occaso- 
ne una pesante umiliaz one. Il 
senatore del PSU. infatti, illu¬ 
strò l'emenda mento, motivando 
nel suo intervento !c ragioni del 
le modifiche chieste. 

Moro però non accettò neppu¬ 
re di discutere queste proposte 
e impose il proprio diktat, senza 
offrire almeno una v.a d'uscita 
formale al segretario della UIL, 


cioè di un sindacato che appog¬ 
giava le rivendicazioni dei pre¬ 
videnziali. 

« Se mi si pone il problema del¬ 
la fiducia — disse allora Viglia- 
nesi — mi si {ione un problema 
[Militico. Poiché io e il nostro 
grupix) siamo nella maggioranza, 
in questo caso non potrei elio 
ritirare l'emendamento ». E, in 
fatti, dinanzi alla intransigenza 
del governo. Viglianesi e ì suoi 
colleglli di gruppo ritirarono Io 
emendamento. 

Soltanto ì comunisti con un 
fermo intervento del compagno 
Teiracitn protestarono contro la 
inammi.ssihile prassi introdotta 
da Moki, di {Mirre cioè la quo 
stione di fiducia sui singoli arti¬ 
coli di un disegno dì legge. 

I comunisti abbandona roiio 

l'aula. 

Quando il decreto nei giorni 
«corsi è arrivato all’esame della 
Camera, mentre era in corso 
lo scio|)ero dei previdenziali, il 
governo dopi lunghe trattative 
con i deputati d. e. della (TSL, 
ha deciso di non {Mirre la questi» 
ne di fiducia, per evitare di su¬ 
bire uno smacco. Così sono {las¬ 
sati. con l'appoggio delle sinistre, 
alcuni emendamenti che introdu 
( evano parziali miglioramenti in 
favore de* previdenziali. 

Ma questa condotta ha reso più 
cocente la imivisi/ione (li Moro 
.« Viglianesi e agli alleati ilei 
PSC. ai quali era stato negato 
qualunque ixiteie di contesta/io 
ne Aggiuntosi ad una sene di 
iiimh.i/iom imixistc dalla DC ai 
so, t,di»ti. questo episodio ha fatto 
(•'!>’<» lei e una npeitu pioie.s'a del 
PSC. Nel.a commissione lavoro. 
Viglianesi :eu mattina ha detto 
< he i! suo giupiMi avrebbe deciso 
in aula «e votare o no contro il 
(lecchi Una febbrile agitazione 
si è subito diffusa negli ambien¬ 
ti della maggioranza. 

Q i.mdo si è aperta la seduta 
ili aula, nel jxmiei’igg.o. il .«en. 
Vl'lTORELLI (PSC) ha annuii 
c .ito il voto favorevole, ma ha 
avuto per .! governo p.role du 
re. dirette centi» Moro, anche 
-e il premiente del Consiglio 
noti è stato ciato. Ricordati i 
p'ecvJenti della quest one di fi 
ducili, avanzata al Senato e non 
r.prono'ta a Morrei*.to:.<) V.t'o 
rolli lui detto: * Elevo una eiie” 
gicu piotesta |M*r un ep.sodio che 
ha intaccato fortemente il corre! 
to funzionamento del regime par¬ 
lamentare ». 

PREZIOSI (I > SIIJPÌ ha detto 
che questo episodio dimostra co 
me ornai «il governo viva alla 
giornata *■. 

La condotta del governo - ha 
d.eli arato G1ANQCINTO (PCI) 

- <1.mostra quanto fo>'o giusta 
la critica mossa dai «omini.-ti. 
allo: che Moro [Mise la fidile,a. 
Questo governo tentai) lo di .sv io 
t.rv delle «uè fun/io*i: il Paria 
mento, nega ogni libertà di g u 
d./io alla stessa maggotanza 
parlamentare. 

La risposa «le! ministro Ros( ( > 
è stata glaciale e .«prezzante. 
Bosco ha addirittura sostenuto 
che le modifiche apportate alla 
Camera avevano un carattere 
tetti co e por questo motivo .1 
governo non ritenne (li [Mirre la 
fiducia. 

Si poteva quindi concludere che 
del decreto, nel complesso, il go 
votilo aveva fatto e faceva tut¬ 
tora una questione di fiducia. Con 
questo ijxvrito ragionamento, il 
min stro non .«aixna di .sottoli¬ 
neare il s.gnficato de! voto ini 
riunente. Bosco non ha degnato 
Vitto-oHi di una risposta d.ret¬ 
ta Solo a conclusione del disco- 
su ha dichiarato: * Il governo ha 
rispettato nel passato e rspettp-à 
nel futuro la volontà sovrana del 
Senato ». E. infatti, dopo una 
mezz'ora, ascoltata la dichiara¬ 
rono di voto contraria de! coni 
pagn» BITOSSI (PCD la volontà 
del Senato «i è espressa chiara¬ 
mente Il governo non è stato sal¬ 
vato neppure dal fat'o che il pre¬ 
sidente di turno Zelitili Lanz ni 
ha lasciato aperto, insolitamen¬ 
te. le urne [icr oltre mezz'ora. 

Washington 

dai paesi del terzo mondo dove 
erano stati inviati, hanno fatto 
appello a Johnson nello «tc-ssci 
senso. 

La risposta del governo di 
Washington a questi appelli è 
evidentemente quella data «jue- 
sta sera da Rti.sk. Già nel mes 
saggio che Johnson ha inv iato 
ieri sera a Paolo VI. con riferì 
mento a quello ricevuto nella 
stessa giornata, non dava adito 
a speranze. Il presidente di 
chiarava infatti di « condivide¬ 
re il desiderio che la sospensio¬ 
ne delle ostilità per il capodan 
no lunare possa essere estesa c 
possa aprire la via a negoziati 
per lina pace giusta c dura¬ 
tura ». ma. secondo la posizio¬ 
ne nota degli Stati Uniti, faceva 
dipendere tale possibilità da 
una disposizione dei vietnamiti 
a negoziare sotto la pressione 
delle armi. * Io so comunque 
— egli dichiarava significativa¬ 
mente — che non vi aspettate 
da noi una riduzione dell'at¬ 
tività militare, a meno che 
l’altra parte non voglia fare 
lo stesso ». Torna, quindi, la 
questione delia * reciprocità »: 
(ielle concessioni, cioè, che il 
Vietnam dovrebbe fare agli ag 
pressori, come prezzo della 
i tregua prima ancora che della 
pace. 

A tale risposta di Johnson ha 
fatto rifenmento questa sera 
Rusk nella conferenza stam¬ 
pa. in cui ha detto che i viet¬ 
namiti * non si devono attende 
re » la sospensione dei bombar 
(lamenti mentre essi sarebbero 
liberi di continuare ciò che gli 
americani chiamano le < infil¬ 
trazioni dal nord ». La «xmfe 
ronza stampa e la lettera di 
Johnson, ripetendo formule da 
tempi stantie e che nessuno più 
pre nde per buone, provano solo 
la incapacità del governo USA 
di darsi una prospettiva politi¬ 
ca nel sud est asiatico. 

Ieri, parlando dinanzi ad una 
conferenza sulla Cina indetta 
aU’Università di Chicago, il se¬ 
natore Robert Kennedy ha af¬ 
frontato direttamente questo 
punto. Prendendo posizione con 
insolita chiarezza contro la te¬ 
si di Johnson secondo cui il 
conflitto nel Vietnam sarebbe 
una manifestazione delfsespan- 
sionismo » cinese, egli ha sot¬ 
tolineato che. al contrario. « d 
comuniSmo vietnamita è fonda 
mentalmente il frutto di una 
spinta originale ». che si ma 
nifesta nell'ambito nazionale e 
dinanzi alla quale la politica 
americana rivela una « man¬ 


canza di orientamenti e di di¬ 
rettive consapevoli ». 

(ìli Stati Uniti, ha affermato 
in sostanza il senatore, non 
hanno una politica vietnamita 
perché non hanno una politica 
asiatica. Essi « non sanno, in 
Asta, quali siano i loro fini, la 
loro politica. la loro concezione 
di interesse nazionale ». Essi 
t si muovono nel vuoto ». 

Kennedy ha posto come sfon¬ 
do di tutta la crisi, il problema 
delle relazioni tra gli Stati 
Uniti e la Cina, della incapacità 
che il governo di Washington 
ha mostrato dì porle su un 
terreno « realistico * e « co 
struttivo», anziché sull'assunto 
che uno scontro armato cino 
americano sia inev itabile. Gli 
avvenimenti clic si sviluppano 
attualmente in L’ina offrono 
» un'occasione unica » per av¬ 
viare un ripensamento della 
politica seguita nel dopiguerra 
e per impostare un'a/.ione posi¬ 
tiva. 


Londra 


Si deve comunque segnalale che 
le aspirazioni e le aspettative (li 
vasti cuculi (leUopiiiiono pub¬ 
blica inglese hanno trovato mi 
novato slancio e impliciti mutivi 
di fiducia nella nailcrmaziune 
del {unito di vista sovietico. C'è 
spazio |xt un'ini/iutno e .sii que¬ 
sto tenenti si attende di velici» 
alla {nova il governo inglese. 

La confluenza stampa odicint 
è .stato un serio un ito alla ri¬ 
flessione. Il fatto è stato icgi- 
strnto da tutti i presenti. Sul 
piohlema della strategia nuclea- 
it*. Kossighin ha ricordato che, 
menile gli esperti discutono sui 
rispettivi « meriti » di un siste¬ 
ma missilistico offensivo o chicli- 
sivo e valutano la cumcnicn/d 
economica (li costi ture rimo piut¬ 
tosto che l’altro. l'Unione Sovie¬ 
tica 0 convinta clic si deve af- 
fiontaie la questione su tutt’al- 
tro {nano: pai tendo cioè dalla 
necessità di sbarazzarsi per «cm 
pie delle armi atomiche e della 
loro minaccia. » K’ impossibile? ». 
si è chiesto Kossighin. E ha ri¬ 
sposto: x Posso solo dirvi che 
questa è la via che il mondo 
deve percorrere se vuole proce¬ 
dere m avanti e. se il proble¬ 
ma non viene risolto ora. sarà 
ancor piu difficile dargli soluzm 
ne nel prossimo secolo ». 

Il ti attuto ili non pi olifei azione 
va ((incluso »• fi* convi-isa/iom di 
Londra hanno con'ributto a riha 
due la necessita di mungine a 
un accendo clu* l'Unione Sovu-ti 
ca giudica u rinunciabile Quan 
do gh e stato domandato in qua 
le misura pesasse ,n questo 
obiettivo l'ostacolo tedesco. Kossj. 
ghin ha detto: « Che In Germania 

10 voglia o meno, essa dov ra fir¬ 
mare e rispettale il ti aitato e. 
da pai te nostra, compiremo ogni 
possibile [lasso t«cr impedire che 
cs«a entri in possesso delle mini 
nucleari ». La risposta del pie 
rnier sovietico è stata accolta da 
applausi. 

Anche «ni tema della confe 
renza per la sicurezza euro|>on, 
Kossighin ha espresso la fidu¬ 
cia che 1 colloqui londinesi ab¬ 
biano servito a sottolineare i» 
fare intendere l'esigenza di un 
accordo globale dal quale dipen¬ 
dono le sorti di tutto il fiorito 
continente. La minaccia di unn 
ripresa del militarismo tede*-! o 
c la presenza di rigurgiti no 
7Ìonalisti e fascisti in Germania 
non possono e non debbono C'seie 
sottovalutate: la via verso la di 
stensione passa attraverso il con¬ 
trollo e l'eliminn/ionc delle forze, 
come il neonazismo germanico, 
che vi si oppongono. 

A un’altra domanda sui recenti 
sviluppi in Cina e suirattegem- 
mento sovietico in proposi»». 
Kossighin ha risposto: « Voi sa¬ 
pete quanto «i «l'ano aggrava'» 
le relazioni cino sov'eliche negli 
ultimi tempi Noi teniamo in al¬ 
fa considerazione r abbiamo ri¬ 
spetto per il Partito e per tutto 

11 popolo cinese e. da parte no 
stra. facciamo tutto quanto ci 
è possibile per migliorare i rap 
porti. Quello che avviene in Cina 
oggi «cmbra indicare una lolla 
interna dovuta for«e a difficoltà 
nel campo degli affari interni e 
internazionali. Noi non prende¬ 
remo mai iniziative che pregiu¬ 
dichino ancor più la situazione e 
continueremo a lavorare per 
una maggiore comprensione re 
ciproca ». 

Dopo la sua conferenza «lam¬ 
pa. lucida e attentamrnte «egui- 
ta. Ko««ich : n ha riepo'to una co 
rona al monumento per i caduti 
in guerra, e ha poi visitato il 
palazzo di Wrstmin«ler. intraMe 
nendo« : con i membri dei d"e 
rami de] par'amen'o ing!e=e In 
serata è «tato o«r>ite a BurVin- 
eham Palare i un nranro offer¬ 
to da!’a regina Elisabetta TT. 
Domani mattina riprenderanno 
le conver'az’oni co! governo 
malese e probabilmente nel po 
mcr.ggo \er r à emesso un c«v 
munirà'*» «ella serie de : collo 

Questa «era Ko««ighin ha prò 
poste», durante un discorso prò 
none iato dinanzi alle due Camere 
del Parlamento britannico, un 
trattato di amicizia, coopcrazione 
pacifica e non aggressione tra 
Inghilterra e Unione Sovietica 
Egli ha anche proposto fabo’f 
7 ioue delle alleanze militari della 
NATO e del Patto di Varsavia 
e la fine delle loro organizza 
zioni militari. 

Messaggio 
di Ho Ci Min 
al popolo 
vietnamita 

SAIGON. 9 

In un messaggio di Capodanno 
(il Tei. Capodanno lunare, feste* 
ciato dai vietnamiti) il precidente 
della RDV ha rivolto un augi* 
rio alla popolar one ricfi’intero 
paese. Ho Ci Min ha detto che 
l'anno trascorso è stato contras 
«egnato da grandi vittorie sia nel 
Nord che nel Sud del paese, vit¬ 
torie. ha aggiunto. « «die sono in¬ 
separabili dalla fraterna assi¬ 
stenza dei p3e«i socialisti, dal 
caldo «ostegno dei popoli progres¬ 
sisti «àb-'l m —V i. cc»«iorcso il p<v 
polo americano » Eeli ha espres¬ 
so la fiducia che Tanno nuovo 
sarà un anno di «emnre mag 
giori vittorie del pooolo vietna¬ 
mita nella «ua giusta lotta con¬ 
tro l aggressiooc americana. 

Hanoi ha celebrato il Capodanno 
lunare secondo lo tradizioni del 
tempo di pace, con aeoppi di mor¬ 
taretti c castagnole, ed una illu 
minazione totale della città- 
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CAGLIARI: cprteo per le vie della città 


Migliaia di studenti manifestano per 
la riforma democratica della scuola Jonic « 


Convegno di 
assegnatari 
a Gioiosa 


Indetto da CGIL, CISL e UIL 


Il governo 
e le 
OMECA 


Nel |%| l’on Aminiore l'an¬ 
fani, allo: j Pre.siilenie del (7 ir, 
siglio dei Ministri, visitò la Ca 
Ialina, lanlani, così tome miti 
pii inviati della stampa italiana, 
non lesinò partile di coiimio/io 
ne, ili pteoaiipa/ione, di seini- 
Inlita per il dramma talalnese 
Aitivi) a line, in mi momenio 
di sincera tonlessione « l.e pia 
plie sono pili piotonde e pili 
vaste di (piamo non elidessi 

nm « 

(.Inali imo, dopo la visita del 
( apo del (micino si lasiio pian- 
deie dalle illusioni e dalle spe 
ran/e. Pei la C.iluhit.i, tm’eia 
nuova, semmlo ali imi, amici)- 
Piati dal fumo nepli oulii, slava 
per api li si 1 latti sembrava 
volessero dille ragione agli ot¬ 
timisti: vernicio alimentati di 51) 
millanti gli st.m/iameini previsti 
dalla legge spellale per la difesa 
del suolo calabrese, tosi come 
piova concreta sul piano del- 
Pi ti i/ii> di un pn ii esso ili svi¬ 
luppo industriale venne posata, 
benedetta il.ill’Arcivestovo, alla 
picsen/a di Ministri, IV e 
stampa, la prima pietra per la 
costtu/ione a Peggio ('allibriti 
delle Olili ine Mecianiibe Pala 
bresi (OMl.('A) iln* avrebbe¬ 
ro dovuto dar lavino a 2 0)00 
favolatori e die avrebbeio dovuto 
lomeniire il sorgere di industiie* 
coll.ilei.ili uni alile migliaia ili 
posti di lavino. 

I comunisti non si limitarono 
a mamlesiaie il loro sicttteismo, 
ma, paiiendo da ima scria e 
si lei)1 1 1k ,i analisi, disseto palli¬ 
ai pane e vino al vino: V 
( > ML.CA non potevano colisi 
deratsi una iosa sena un volano 
di sviluppo industriale die po¬ 
tesse uiilegaisi aH ambienie fio 
nomno calabrese ionie elemento 
ili inuma e promozione dcll'ain 
lei-tite generale, (ili sviluppi sue- 
tessivi diedem rughine a questa 
analisi ed an/.i si sono manife¬ 
stai i in inameni tale da far ca¬ 
dete tante illusioni e tramontare 
speranze appena naie. Dopo pò 
dii anni daH’apcrmra della fab¬ 
brica, la sicss.i sta vivendo, 
oggi, un momento ili crisi ed 
una piospeitiva ili simibilit.i/itine* 
si appalesa con l'iniziata azione 
di sospensione e licenziamenti. 

I a fabbrica di 2 000 operai 
b.i tociaio il massimo degli oc¬ 
cupati con la cilra di 547 dipen¬ 
denti! r.' una storia quella del 
IO ML.CA. uguale alla Gloria 
di ialite labbriilie del sud. 

Per salvare le OMEGA c. 
uni esse, per chiedere un pioves¬ 
si) nuovo di politila cioiiomica 
e ili industrializ/a/ione, c stata 
piomossa lina larga maiultsia- 
/ione unitaria ili lolla, decisa 
unitariamente dalle organiz/j/io 
n. sindacali CXJIL CISL-UIL. La 
partecipazione ilei lavoratori è 
stata unanime, compatta: ad essi 
st sono uniti migliaia di studenti 
e di commerciami. Il Consiglio 
comunale, come il Consiglio pro¬ 
vinciale, lia preso decisa posi¬ 
zione attcstandosi su posizioni 
unitarie in maniera unanime. 
Anche i parlamentari calabresi 
di tutti i partiti hanno preseli 
tato alla Camera interpellanze ed 
interrogazioni. 

Alla giusta attesa dei lavora 
fon, ilei calabresi, dei sindacati, 
dei partiti, ilei parlamentari, dei 
Consigli comunale e provinciale 
non poteva non seguire la rispo¬ 
sta dei Governo l’.d è stata una 
ris[v>st.i teiiuci'tiia u/icndalisti 
ra, burocratica, che rasentando 
d cinismo, il disprezzo e !'oltc«a 
per un'intera regione Ita dimo¬ 
strato l'insensibilità più assoluta 

1.'incapacità del Governo a 
risolvere positivjmentc ambe i! 
problema delle O Mli.l z\. è gra 
ve. Basterebbe, mantenendo l'un 
pegno politico, provvedere ad 
alcune misure, sollecitate da tutti 
i calabresi, come il superamento 
dell'assurda situazione di un’in- 


L'assemblea al cinema Olympia - Solidarietà di tutti i partiti democra¬ 
tici, delia CdL e del gruppo parlamentare regionale dei PCI 


Dalla nostra redazione 
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(ìli iinivei's.tan sardi staio stati 
pio’agomsti |H-r rullerà mattala 
ta oliarmi di una imminente ma 
infestazione mutai la contro il 
piano (in:, alla quale ha pie-o 
iurte, ai può dire, tutta la ciltu 
ili Cagliari. 

Km dalle It di stamane gruppi 
di giovani, provenienti dalle fa¬ 
coltà universitarie occupate, dal 
le stuoie medie, dai r.oni citta¬ 
dini e dai comuni dcU'intcrno. 
si sono ammassati nella piazza 
il'Arim. Alle ore 9.40 dalla .sedo 
dolili Facoltà di lettere e filoso 
fui. si e iiiii-m) un lungo corteo, 
(he o stilato ordinatamente dalla 
|x-r.lena fon ,d cu uro Cittadino. 

(ìli iiinvei sitan non si trova¬ 
vano 'oli. Vi er.ui)> folte ruppi e 

si-iit.m/e ili p.ofesMin incaricati 

e ordinai i. -indenti delle -ctiole 
medie insegnanti elementaii e 
insegnanti medi da due giorni m 
sciiip.uo l)a un capo all'.illro del 
corteo, tuta selva di cartelli pie- 
parati da; ragazzi che notte e 
gali no presidiano le facolta lllll- 
veisitare. Nelle scritte a carat¬ 
teri eulntali, le ragioni della lot¬ 
ta: diritto allo studio e ricono¬ 
scimento allo studente della qua¬ 
lifica di lavoratore intellettuale: 


democrazia. oiie;<) pai tevipa/.o 
ne di tutte le comjxinenii a! go 
verno della scuola: pieno accesso 
per tutti ai pò ulti gradi della 
istruzione puhbl.ca: toord.na- 
mcnto dell'mtcrvc-nto regionale .11 
materia d'istruzame. 

Il piano (im non mini.fica so 
stanzialmente la .struttura a iton 
tarai e discritniiiatrice della 
scuola italiana: esso deve e»-ere 
profondamente modificalo Cosi 
si legge in un volantino ehe gì ut) 
pi di giovani e di ragazze distri¬ 
buivano ai cittadini mano mano 
che il coiteti attraversava le stra¬ 
de del centro. Nel Cinema Oboi 
pia. gremito in ogni ordine di 
posti, si e 'Volti) hi manifesti! 
/ione ufficiale. 

I.tug. Cogo.li. deirOltl.'C. ha 
pi odiato che l.t meiiife'la/ume 
o bermi non rapii.esenta hi <<>n 
vlii'ione. ma I inizio d. una lieta 
che gli studenti. ilaH'imenio delle 
facoltà un v et sitar.e. vogliono 
(torture all'esterno Domani, l’as 
semlilea congiunta dell'Ateneo 
cagliaritano traccolti un primo 
bilancio delie agitazioni in cor-u 
e delle prospettive licitazione 
unitaria fin (pii svolta Due fat¬ 
ti soprattutto b -ogoa .-egnatc al- 
l'attivo di questo pruno bilancio 
parziale; la presa di coscienza 


CAGLIARI 


La situazione economica i 
all'esame del Partito ! 


| Incontro tra la segreteria regionale e le I 
| delegazioni delle federazioni di Cagliari, | 
, Carbonia e Oristano i 
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I Si mimo incontrate con la 

segieteriu regionale, delega 
I zumi delle Federazioni del 
1 l’Cf di Cagliari. Cnrboma e 
| Oristano e dirigenti del pur- 
| tito nel capoluogo della Ite 
gtone. per un esame della si 
| tua/ione economica e sociale 
I della Provincia. 

■ E’ stata unanimemente co- 
| statata la gravità della situa 

zinne, caratterizzata dalla di- 
I munizione dell’ occupazione. 
I dalla riduzione del potere di 

■ .tennisti) dei lavoratori, dalla 
! preoccupante stasi economica 

nei fondamentali settori della 
I industria, dell’ agricoltura c 
I dei trasporti, e dell’assenza 

■ di qualsiasi consistente nuova 
I iniziativa economica, sia puh 

blica che privata In que-to 
I modo la città e l’intera (irò 
, vtncia subiscono le eonsegut-n- 
I ze della politica ilei governi 
mi/ion.ili e regionali di cen 
I trosinistra. politica subordina- 
| ta agli interessi del processo 
di ristrutturazione e conren- 
1 trazione monopolistica m atto. 

Questa politica — due on 
I txlg approvato al termine del 
I l'asFcrnblea — ha portato al 
, fallimento la giunta Dettort. 
I dimostratasi incapace di af- 
1 frontare ì prob’emi che la 

■ Sardegna pone, e perciò tra- 
I volta dal profondo malcon¬ 
tento popolare c dalla lotta 

j unitaria operaia e delle po- 
I polazioni. 


Mostre d’arte 


lo questo momento di gì ave I 
itisi economica e politica, le 
federazioni comuniste di ( a I 
gliari. Carbonia e (butano * 
hanno concordato stilla ne i 
ccssità di promuovere e iti | 
molare la più ampia e uni- 
taria mobilitazione delle mas- I 
se intorno all'obiettivo fonda I 
mentale della rivendicazione ■ 
di una politica di pena oc | 
turnazione fondata sull'aumcn- 1 
to dei salari, sull’attuazione I 
di un programma d’industria- | 
hzzazione promossa dall’inter¬ 
vento pubblico, sulla trasfor- 1 
(nazione deH agricoltura e hi * 
attuazione e l’estensione dei i 
programmi irrigui, sulla rea | 
Ìizza 7 Ìoane di un nuovo siste 
ma delle infrastrutture e dei I 
trasporti in particolare alle- I 
guati alle esigenze dello svi- • 
Uippo economico 1 

Su questo terreno, che ò ' 
il terreno della lotta per una I 
programmazione ancorata al | 
le fondamentali esigenze delle 
grandi ma«?e dei lavoratori. ! 
dei giovani e delle donne, dei » 
tecnici c degli intellettuali i 
(salari c piena occupazione>. | 
è necessario che «i realizzi 
ori incontro e un'intesa fra I 
tutte le forze politiche donici I 
erotiche e autonomistiche So- , 
lo a tali condizioni potrà I 
sbarrarsi il processo di deca- 1 
dimento economico che ime I 
ste l’intera Provincia e si | 
potranno aprire nuove prospet¬ 
tive dì sviluppo c di profondo | 
rinnovamento I 

_I 


v la de'i t.i (h-miK i .it i .1 delle 
nij'-iO 'tu lente sui.-: il n iovo me 
i .lo (h ( (intestazione, non gà 
veilicistica e teorica ma urga 
mea o dal ba.s.so. 

Co governo e un immitio par¬ 
ticolarmente insensibili potranno 
anche lasciar cadere projxiste di 
emenda metili a livello legislativo 
suggeriti dalle a.ssoc.azioni uffi 
ciali, ma non potranno non f.ire 
i conti con le numerose a.ssem 
Ilice di facoltà che analizzano e 
costruiscono col dibattito fran 
co che unisce tutti i democratici 
m un’azione ili contesta/, ode or 
ganca e globale 

Il governo — ha detto (’ogodi 
— non [Mitra non rare i conti con 
la nostra fu: za. mn la nostra 
decisione < 1 ; farla pesare con i 
fio.ìtri disag. a>ielle materiali ili 
giorni e gleni < 1 ; occupazione 
sempre pò difficile sempre più 
dura Se l'asscmhlca di domani 
dolesse deliheia-e la sospeiisto 
ne dell o -(-iqia/ionc per soldisfa 
re il diritto degli sto.lenti alia 
sessione ili esami '.a ciliari» che 
gli mmer.sitari non a libandone 
ranno lo facoltà, (ili istituti, le 
aule continueranno ad t-'.sere cen¬ 
tro di dibattito e di el.librazione. 

(ìli universitari -- Ini concluso 
(’ogodi — di condì/ «ni ne (Min 
gono una sola: ed è la riforma 
effettiva e realmente demoera 
tic.i della scuola, e co è il dirit¬ 
to di ogni cittad no all’istruz one 
la p.irtecm.i/ione di tutte le coni 
ponenti (docenti e discenti) alle 
scelte e alla gestione della scuo¬ 
ia italiana 

Sono ancora intervenuti il pre 
s dente riell’ORUC. (ìianpao’o 
(ierbaz. il qu.ile ha ribadito che 
l'agi’a/'ope <h questi giorni è 
siMiz.i i»-(-cedenti ne" l'nteiii-n ca 
gliantano \l!a ba-e <h tutto vi 
è una sitm/one polìtica estrema- 
iiK-'ite diff’cde e delicata, car.it- 
ter zzata dalla ( 1 i<ciis.sic»ic in cor 
so pressi» h‘ commissioni p.»rl.'i- 
mentori del progetto di legge 
sulla rifornì,i degli organici. Sof 
fermati losi .suìl’attivita svolta 
dai «Gruppi di studio» nei glor¬ 
ie dell'occupazione, il presidente 
dell'ORlT ha detto che mai co 
me in questo pero lo si era as 
si'ti*o. aH'in'«"no delle facoltà, 
a un !evo-o tun'.i intenso di es.i 
me dei p"ob!e-ni rie!rimive".«ità. 
f.-i stuazo" , e n.ir’icola'e <— e>ta 
dall'occuiuz.one. li i certamente 
favorito ta!c lavoro, g acche ha 
permesso agli s'udenti di incori 
t-ars; e disi-iti re a! di fno--; de- 
ih schemi mcxi-ti daH.i nn-m ile 
v.ta universitàr*a. Ma i « (ìrutvii 
di studio» fidino anche mostra¬ 
to (male effetto può avere sui 
giovani una responsabilizzazione 
anche minima 

Sono anco-a intervenuti il do*t. 
Albo-to Pompe ne" i professori 
incaricati e il p"of. Giuseppe Con¬ 
tini per gli assidenti, la .«*uden 
tessa \n-ia SotiCti t>or gii «tu 
denti medi. 

Tutti i part.ti liar.no tu iato 
telegrammi e messaggi di «oli 
darietà. dai g.ovani democristia¬ 
ni alla Kefe-a/'orie g ovaniie <<► 
•u m s{ • -l.,| I»ST PSD) a! PSICP 
da!! i TISI, a! PI.I l’n crin-nm 
.imi.i'i'o h.i aceo’to il irò" igg <> 
inviato dalla C-fl,. La CGIL nel 
porgere la «o!:da _ ietà dei crup 
pi o* g.in;//at- a ili «tu lenti e ai 
docenti università"; afferma che 
r i I,iV)i",!*..)" sj-d «i>io ,i! f-iia 
co de! mori )o de!!*» .«c-io!a nella 
!o*ta ix-r aituid-e queì’e riforme 
che da troppi anni vengono 
p'eannunciate. ma poi sempre rin¬ 
viate ». 

II g-uppo parlamentare del 
PCI inf ne ne! confermare la 
P"Oi>nn arie* one. ha annunciato 
d; e««e"«i fat'o r>-otrioto"e di ima 
mozione al Ccns’gl o rec : ona!e 
«ardo in crii viene ribadita la 
r»e"essi’à d: un n ii o-gan-.co coor¬ 
dinamento de!’,'intervento regio 
naie .n matern d: istruitone. 

Giuseppe Podda 


Cagliari: 
Cilia a 


«personale» di 
La navicella» 


«.lustri j co! 50' 


cjpitaic 


statale e, cosa strana, affidata alla 
direzione del monopolio FIAT. 
Basterebbe j»orre mano ad una 
ristrutturazione del settore <h c>v 
struzioni ferroviarie (come vino 
sto dalla riOM e I 1 M na/:ona 
lil evi vipcrare idonee mcIìc :n 
direzione di unj nuova pollina 
vici trasporti pubbìtei. ponendo-: 
i problemi vi; un amnitvlerm- 
mento «Ielle Ferrovie. tacendo 
r.sjsiinilere le stesse alle nuove 
esigenze di trasporti adeguati e 
rapidi. 

AI di là del problema speci¬ 
fico le O. MI.. (.A. torniscono 
quindi un esempio significativo 
della linea di politica economica 
verso il Mezzogiorno c la Cala¬ 
bria in particolare. 

Ini Calabria hj bisogno di uni 
politica di difesa del suolo, di 
una nuova politica agraria, di 
iniziative industriali serie che 
panano dalle esigenze di vaio 
rizzare le risorse locali e, prima 
fra tutte, le larghe risorse umane 

Sono cose che incominciano ad 
entrare nella coscienza di tur ri 
i calabresi. 

I lavoratori, i cittadini di 
Reggio c della Cdabria non si 
rassegneranno: continueranno la 
lotta perché solo così può con¬ 
quistarsi una prospettiva diversa 

Francesco Catanzariti 

(coordinatore reg della ex;II.) 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9 

Federico Cdia è. per il pub- 
ldico di Cagliari, un nome Quasi 
de! tutto nuovo. La Gtii.criti 
< l.a Xancella * lo presenta ora 
con una Quarantina di opere 
lobi e due pastelli a cera), col¬ 
mando cosi, nella nostra città, 
uno dei tanti inoli d'intnrmaz.o- 
nc sue.h artisti di un certo livel¬ 
lo c'ie inxii operano in Italia. 

C I a e stato presente con sue 
avere alte cdiz’ont della Qua- 
dr anale d arle ai Roma da! )-*<•»2 
al t'M'-b. In questa mostra. »naii 
aurata dal vee presidente del 
( ansia', n Ri-ginnale. compagno 
u’i Giroinmo Satani. tali offre 
cali occhi del nostro pubblico una 
pniura non nuora, ma senz'altro 
stimolante e autentica. I quadri 
esibisti portano date diverse: dal 
l.n,2 al IPro Rappresentano, quin¬ 
di. antologicamente, la produzio¬ 
ne più recente 

L'impressione che immediata 
mente colpisce c quella di un vi¬ 
vace ed esplosivo colorismo, di 
natura, talvolta, addirittura « lau¬ 
re ». Un p'ù attento esame dà d 
modo di ricostruire ooerolmenle 
una linea di precise ascendenze 
culturali che risalgono a fonti 
senz'altro postimpressionistiche, 
ma che toccano, tangenzialmente, 
l'espressionismo astratto (grosso 
modo) e il costruttinsmo: nè 
mancano talune suggestioni del¬ 
la scuola romana (pensiamo allo 
Scipione di certe versioni « meta¬ 
fisiche »). Càia riesce ad armo¬ 
nizzare quasi sempre queste eom- 
ponenf? talora assai distanti, in 
rirfù di un uso felicissimo, e 
spesso lirico, del colore, che è 
sempre netto sino a diventare vi¬ 
treo, ma graduato con estrema 
sapienza: cosi che certi ritmi di 
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macchie geometriche si fondono 
otticamente in un giuoco di vi- 
braz.oni luminose. 

Il mondo delle « impressioni » 
di Ciba è comunque quello « na 
turate »: à il paesaggio, ora so¬ 
lare ora serotino della città e 
della campagna, xbanabzzato del 
particolare descrittivo. 

E’, però, anche un mondo di 
sentimenti (e d'ironia) che si ra¬ 
dicano neWarrenimenta umano, 
o quotidiano o inatteso. Certe 
t memorie » di piazze di Roma, 
dominate da chiese barocche e 


GIOIOSA JONIt \ n 

Un importantissima convenne di 
contadini, assegnatari ed enfìieuti 
si è tenuto al Supercinema di 
Gioiosa Jonica. Vi fiatino orcso 
parie gli interessati dei Comuni 
di Gioiosa Jonica, Marina di ! 
Gioiosa Jonica, Grotlerla, Mani I 
mola, Martone e S. Giovanni di 1 
Gerace. Sono stati affrontali i 1 
problemi della affrancazione delle j 
lerre condotte In enfiteusi, della 
colonia miglloralaria e perpetua, 
della stipula di un nuovo con- i 
trailo colonico: di un adegualo ! 
sistema mutualistico e previden 1 
zi a le che ponga fine alle dlscri- | 
niinailori ed all'assurdo regime 
bonomiano nelle Casse mutue, di 
un ammodernamento dell'olivicol 
tura fondata sull'azienda conia, 
dina, del potenilamento e svi¬ 
luppo della slessa azienda con¬ 
tadina attraverso la costruzione 
di una diga sul Torbido che con¬ 
sentirebbe l'Irrigazione di oltre 
100 ettari di terreno suscettibile 
di sviluppo, dell'elaborazione di 
un plano zonale di trasformazio¬ 
ne adeguatamente sostenuto dagli 
investimenti pubblici. 

A conclusione de! lavori, i con¬ 
tadini della vallata del Torbido, 
hanno volalo un ordine del giorno 
di protesta cortro il regime delle 
Casse mutue che « rappresentano 
un feudo di Irregolarità, abusi, 
soprusi, affarismo e clientelismo » 
rivendicando l'estensione del di¬ 
ritto elettorale a tulli gti assistili 
dalla Cassa mutua, l'elezione per 
volo diretto e la soppressione 
del voto per delega, ia sospen¬ 
sione delle imminenti elezioni In 
attesa dell'approvazione dol prò 
getto di legge già presentato alla 
Commissione Lavoro del Senato. 


Domenica a Foggia 
riunione delPACI 

FOGGIA 9 . 

L'Automobile Club di Foggia 
ha indetto per le ore 10 del 12 
febbraio 1907 una riunione dei 
comixinenti la Comm.«sitine prò 
vinciate por l'incremento dei 
Soci allo scoilo ih coordinate 
l'attività organizzutiva. 


Convegno provinciale a Palermo 
sui problemi dell'occupazione 


GROTTERIA: per l'incuria della Provincia 

PERICOLANTE IL «MURAGLIONE» 
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GROTTKUIA. 9 
.Su l'Unita del 28 gennaio ah 
Inaino segnalato due casi di 
sperpera del pubblica danaro: 
quelli della strada a « tappetino » 
di Cimosa Jonica e di un mura 
glianc a (ìrottena. San ritornai 
rito still ai (/omento per ripetere le 
stessi’ cose, ma per dire tirilo 
r .solerzia . con la quale I" A in mi 
lustrazione j irovmnale <h Reggio 
Calabria st muove Son che essi 
ci abbiano smentito. Anzi’ . d 
silenzio è d'oro e lo stare quieti 
non fa danno. 

il latto è che dal cielo — che 
solitamente è tanto beniouo con 
i nostri — le nubi, clic per uno 
quindicina di o’tiint avevano la¬ 


sciato il posto al selcilo, siimi 
riapparse e si »ano mosse mi 
uaenose La piot/gui, quindi, e 
dilla insistentemente comprimici 
tendo ulteriormente la .-.labilità 
del muro di (trattemi 
A conclusione, inflitti, del so¬ 
pralluogo dell'undici dicembre 
scorso (dite iti osi fa) !'\in m mi 
| .si razione provinciale di-,pose die 
; la ditta che conduce va i lai ori 
j ii giorno successilo, doveva co 
stillarsi nei loculi dell Utfieni 
Tecnico l'rovinciale per sani om 
! ordinare quanto eia iilcnuto ut > 

! le d'eseguire sig per la sali izza 
! delle opere sia per l ’incolti ni ta 
I pubblica. Cosa è slatti disposili «• 
I chiedono i c natimi di Gratterai 


-e a due mesi di distanza, non 
siimi stati iipresi i larari'’ F.d 
e rero che la briglia preen.sfeii 
(<■ e il iiitao iiinillzato sulla bri 
t/ba ’i sono sfiaccoli'' Che il ma 
i,ulano ha subito un sezionameli- 
Iti infere --sanie le spalle e la so 
b Ila tb cemento ai unito con un 
distacco tirile pipi, d, t ni IO'.' 
(he il mino a dc'ha del ponti 
t cito f/rescnta una lesione di > 
metri e t/nello a smisti a la te- 
'loia distaccata dalla b ngluT’ 
( he cè pencolo -ut per le apri e 
thè pei Tmctduinda pnhhl < a ’ 
Casa aspetta (prudi la l’inim 
[ cut pei 'ut et i emre'' 

, .Velia foto' il muto pei li ol.iii'.c 
I all inizio del ( i litio abitato. 


LECCE 


FOGGIA 


Seconda giornata 
di sciopero dei 
dipendenti comunali 


Dibattito in Comune 
sul bilancio di 
previsione per il '66 


aJfraivr.«afe da pretini fosfore¬ 
scenti o da folle intimamente 
convulse rendono più puntuale il 
riferimento a Sapone. Tra i 
pezzi pai interessanti e riusciti 
della mostra cit'amn: « Il sedi¬ 
le ». * Periferia ». « Paesaggio e 
natura morta ». « Canzoni e fio¬ 
ri ». « Concilio ecumenico ». 

.Veda foto: il pittore Federico 
Ciba con il vice presidente del 
Consiglio regionale on. Girola¬ 
mo Sotgm che ha inaugurato la 
sua mostra alla galleria « Ij» ria* 
\ icella ». 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 9 . 

Si è svolta oggi la seconda 
giornata di sciopero generale 
degli impiegati ed operai di 
pendenti dal Comune di Lee 
te. I circa 700 dipendenti si 
sono astenuti dal lavoro in 
modo pressocché totale, con 
fluendo poi nel salone del tea¬ 
tro * Fiamma ( dove ha avuto 
luogo una gremita assemblea 
indetta dalle organizzazioni di 
categoria aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL (è da rilevare co 
munque lo strano comporta 
mento della CISL che — no 
nottante gli accordi stabiliti 
— ha voluto tenere contempo 
rancamente una riunione s-’ 
parata). 

Nel corso della assemblea 
unitaria, il rappresentante del¬ 
la CGIL, Enzo Mangiacavallo. 
ha tenuto una chiara relazio 
ne per puntualizzare i motivi 
che stanno alla b.t«e della luti 
ga agitazione* dei « cotnuna 
li *<: sicurezza del posto di la¬ 
voro per i giornalieri e isti 
tu/ione di un autentici» rap 
porto giuridico e di coeff; 
dente fra questi e TAmmali 
strazione comunale: rivaluta 
zinne dei coefficienti per tl 
personale di ruolo; sollecita 
attribuzione dei diritti acce- 
«ori. anche sotto forma di 
* premio di operosità »; svec¬ 
chiamento deU’organico con 
collocamento a riposo di lui 
to il personale che abbia già 
raggiunto i limiti di età e »h 
servizio. 

Contrariamente a quanto si 
attendevano i lavoratori, i p ii 
responsabili esponenti della 
giunta di centro destra non 
hanno avuto sensibilità sufi*: 
ciente da partecipare alla as 
sembìea; unito rappresentar) 
te della maggioranza («c a» 
coca una maggioranza esiste; 
è stato i! consiglieri EstrafC 
ìaies :1 quale ha stancamente 
ripetuto le assicurazioni in¬ 
giù da 4 anni 1 « comunali * 
si sentono ripetere, od in vtr 
tù delie quali si è giunti al 
Fattuale insostenibile stato v. 
co«e 

Sia i! capogruppo comuni¬ 
sta Ix-ucci che quello del PSU 
Corciulo. hanno invece messo 
in risalto la natura politica 
del problema, in quanto è più 
ehe ev idente che nessuna ri 
soluzione vi potrà essere se 
la giunta non ne ha la vo¬ 
lontà politica; e che ne sia 
priva lo dimostra il fatto che 
da oltre sei mesi il consiglio 
comunale non viene convocato. 

AI termine della assemblea 
i * comunali » hanno costitui 
to una delegazione incaricata 
di trattare con TAmministra 
zione. Se entro breve tempo 
non sarà possibile conseguire 
alcun accordo, l'agitazione ri 
prenderà. 

•. m. 


Andria: comunicato 
del Comitato 
comunale del PCI 

ANURIA 'J. 

Il Comitato comunale de! l’CI 
di Andria nelìupiiretidere dalla 
.starnila le (i mis-ami dai [lart.to 
di Vincenzo Smisi e il suo pus 
«aslgiO ad a'tro partito, condan 
na '! suo sic-to non ino» voto in 
realtà di alcuna ragione |x>!i 
t ca. 

Già da tempo, infatti, il Si 
tu«: all interno del partito non 
cedeva p u la fiducia de: diri 
Centi e della ba«c p"r cui fu 
accettava titian memente !a prò 
[Mista della stia e«c!us one dalla 
lista per il con velai comunale. 
Il mio atteggiamento nsso«o e 
improntato negli ultimi tempi 
a l’n più aperta mdi-cqi.ma. 
avi vaco apeito a'.l'uitemo rie! 
pnititn una di«cii" o-h- -til’a -tia 
[Xi« 7.(!”•■ opporti,u -t'e.i 

I coiiiiin.'t: .-anno che parte 
e:pare alla :ni!iz a de! pirtto 
significa affrontare riir-ng.. sa 
t • ner-'no porses.--.iz o-i, !a 

,n'*e riel. a - . vr-a'<i. -gnhi.t 
• tff: -l ri e-e-iri,» ri niobtà 
e ri s.r'o io«tun:c civile ( ni 
non -i o.feraT -e, or.cìn q.ie-'.i 
avere po-tn nelle line c;(-i Far 

*.!o t t«Ji.zi ***0 


AGRIGENTO 


Dibattito a Cosenza 
sull'Ente di 
sviluppo agricolo 

(’OSKNZV 9 

I compiti e le funz’on: deli Eli 
te rii Svi.uppo agr.coo in Ca 
ialina nel qua irò delia inogram 
ma/ioiu- regalila e saranno a. 
(entro d: un (libati to ite.- -, 
-vivitela -otto fonila d 'avo a 
ro'otid.i domani «eia venerdì 
pre--o d -a.o’ie lo-i-iliaie rie! 
Comune. I.'iui[xiitante ni;/,,diva 
è .stata nrgan zzata ria! FIDE)’, 
il sindacato dei dipendenti de! 
rojiera Valoriz/a/io'-e S i.i 


lOVSt 


a' a CGIL 


\i tiiba’.t.to parte: [>-.-:anno g.ì 
ingegneri Maro Bai ant-ve e 
Fausto lai Verde r,ivvocu*<) 
Guzzi e ri dottor Alberto Tori e 
i qua’i atfrorrerann.i ,:i natte 
p'e» t.f -ite li* :it-- le, n ( a de 
iroblem, n-»-:i:;o .<■ q .e-tio-i. 

-.-ì.iacal -.l'arir.*) .1:1.1! //-ite ria; 
-ni ìacal.-*. dotto.* ( ar.o l!ui-'n 
per la C(ì!l. ingegner \nto i o 
IV \Lmi [ter !,i CISL e d(i*‘or 
Di -Mrn CI;'•(■') - I*. UIL 

In r i;);i"t---*u * i"/,i mi z-i. •■■■•> 
partec :ne”a '.r.'i ,1 ■(»*■•" :i 

di domani -r- 1 die av«» • / •) 
al.e ore 17 i: .-o'.to-eg't-t.i: ,0 —► 
ua! sta [ier l'Agr.colto a e Ko- 
re-'.e on. Frani e-co I*:.:.(.:i-, 


Domani il dibattito 1 

. . I 

promosso dal PCI i 


IVuruni. -abato. alle ore 
18 . nella «al.i del ('on-iclio 
tiimiin.il»- di Agrigento. «1 
svolfiera ima .)'«■ mblea (h 
battito irridici rial Metro 
partito, p» r I e«ame det 
drammatici probi»mi dilla 
città ch«astrata 

Il compagno or. Pancia 
zio I)c Pasquale illustrerà 



una «ine cu iniziative (iti * 
gruppi comunisti alle Ca J 
mere, il segretario dilla I 
Federazione, compagno Giti i 
seppe Messina, farà ònice | 
il purgo sulla cri'i (orn-m.» . 
li esaspeiat.i dalla prole r 
via fìc -1 gruppo di p-.tcn 
fanfaniano c- sullo sviluppi | 
delle iniziativi per Tanto * 
>■( ioglimentn del rori«Ì 2 ho I 
Alle- (Lmis-uoni dei 14 (<ir.si | 
duri del PCI. chi PSU « • 

.Iti PRI. dovrebbero infatti | 
si giure mlle prossime ori 
quelle riti consiglieri de Er I 
rore («ìndacalistaì e /am 
buio (dorotcìì). Inoltre, da 
parecchie sulute ormai. le 
riunioni del Consiglio comu - I 
naie vann.n praticamente de I 
«erte | 

manifestazione di «a I 
bato è aperta al pubblico e • 
sono invitati a partecipar | 
M i dirigenti deeli altri 
partiti, delle organizzazioni I 
sindacali e di categoria. 

Nella foto: il compagno I 
De Pasquale. 


La CCFL ha infierito ta¬ 
gliando quasi tutte le 
voci, compresa quella 
relativa al sussidio per 
i disoccupati 

Dal nostro corrispondente 

FOGGI V !l 

Questa -eia. «i e riunito ri 
Consiglio comunale di Foggia 
fil i* <ccupar.si. Ha gli aitr: pini 
tl «ill'odg. delle (lui-ioni della 
Commissione iei-.tr.de pii la 
•inan/a lne.de in nidint ai hi 
lancili ili pi ev ;s|(,r:e Ififil, I » t.i 
gii » a tale bilancio sono |x- 
santissimi. Si tratta m r aU'. rii 
un volumi- di -|ir-i «»!)!>liu-»t<> r )i- 
di fì 78 m-Iion'. puri a! i 7 per 
11 rito <l< Ila «p» s., p; i-ta m 
fidane io 

La < o-.i tanto [> n dia» t 
ove -i (i.Ms’din ita- la l'iu*.!,i 
ili li litro-mi-tra aveva ittiIh• 
sin un 'ulani -o .i--.»lii*a‘i ) 11**• 
rii-i iqx Cn.iIo ria oliiii ri.-i.u 
m!t rvi t-.ln tu. -i-liiri f.i’i.ta 
in» rital: dello sv hqijMi *(•■■■• 
uni o d< ir. mi li olii::., rieil’ r-, 
du-tiia rii tr.isiuinia/ii ni .- ut 1 
,-ervi/i fondami mali ionie In 
i.i-.i. la viabili!*: cittadino r 
quella citta campagna, in. 

II provvedimento 1:1 Ila CCFL 
è in piena armonìa ino ir di 
rettivi- del govirno cu; -1 "i 
c hiama del re-to il pn .imbolo 
che invita tc-sfualm» eòe -a 
re ndere eli «tanztnmer ti pa« 
«ivi entro 1 limiti strettam* n'c- 
ni cess„ri p< r a««ieurart il fon 
7 ionamentn dei servi/i rxibbhci 
in armonia alle direttive del 
governi p» r il i.m'e-n.mento 
(iella spi sa p-.ibliìlla ». 

E' ci.-i citi- .-1 è arrivati, trio 
to r fare un » -eri n.o. a ta 
ei a":- le e,e- ;v t • ,1 ri !•*.•• 

s[X Itati* I <:! tx "-it',.’. . i- -IM 

-«- p.-r la pubblica rilum.r.,:/ o 
m . ri ri.* a n'< ”*o ria r *• 
ni rs- -.itirattn*:)) ,- i "aprirlo t.! 
li- «'igiti/t (i; rv:-ivi (|.i,:tt t ri 
alla r.ri i/.me ci» Ile -[> p- r 
la mattili *./l :•( 'itile f-igt .1**1 
re. c lan'e altri imi La CCFI. 
ria ri'(!ìi;t > j> r-it.o de -,-n.i 
la -pe-a rt l.riiv <1 a 1 ! 1 \ .x e • ili 

' 4 M l lip.l 7 'i:.e ?' |- r ,it*; -f'-D 

stati »,»gl:.<t) 7 m h,'ni su hi 
- tao/;,»!-, ria di ri- r -r- p-v’-:! 
ttnuto non*., tl \ olirne dei la 
voratori disoccupati 

Altra riduzioni mq^ista è 
quella relativa ai di ioti, ai f it 
ti arretrati, alla perdita dille 
gestioni dille municipalizzato 
rnn m'-z/i «traordinnri La 
CCFL. però, non sa trovare in 
quale modo risolvere tali fi 
nanz amt nti Storio «ta T i infine 
considerar»- sp,-,- facoltative 
quelle del personale per gli 
asili infantili e del personale 
per la vigilanza igienico «ani 
tana Quindi que«te spo«e so 
no state del tutto eliminate 

r. c. 


I lavori avranno inizio 
domani nel salone delia 
Fiera de! Mediterraneo 

Dalla nostra redazione 

CALERMI), y 

1 tll Ululila,U I piotili III, l ( uno 
limi e dell ni eupd/iom a l'u 
k 1 ino -tiii.i 1,1 1111,1,1 tu una 

impiuhiiM illumina uni!,uni 
vaili- Ile iii*igv;aiii 01 c tlu//*i/.lo 
ni MiiiiiHiili tot lialìiio iiuiellu. 

>1 tal liti» . un i um 1 gì,o sulla 
In: -i di un um unii ino di note 
vuie iiiiiies-t [Militi» ti I Involi 
- 1 ne si .svolgi 1 iiinto mi sa 
ione della I' um a nel Metiiii 11 a 
neo e «ile -al anni puslcUull 
imi um im 1 ’ii 1,, 1 I., 1,1 u, mi 
v li. inumi»» lanuti sanalo pò 
mei igeili uiii una illazioni del 
•1 g: e. ni a, pi ov mi lalt tifilo 
( l.-tl. mi N Ilo Mai t Itili, f il 
t uni una 1 amai ut da lai ibi limi 
tdiala di duna un ti imi (ili (il 
»i u|sti di! -tg.it dillo 1 e-|ioiisa 
inlt tu ilo ('Crii, i (impugno un 
Epitomo I.,1 1 ’oi t.i 

Ni ojio ri» Ila 1 miti 11 n/a e 
qui Ilo di et mi 111 « -1 ( un appio 
tomhtii 1 .suine dille 1 uiirii/ioni 
dm lavoratili 1 m Ilo piuv meni e 
di pn riispm 11 le iniziative ne 
lessane [lei impegnale gli or 
gam responsabili ari .illmire un 
01 gameo piogiammo di svilup 
[in ectinomico della citta e del 
le campagne fondato sulla |m 
Dii occiipa/iiitie e su m.glmn 
1 et ri I ni « 111111 

l.e ((indizioni ili vitti dei la 
voi,itoti hanno stilliti), infatti, 
nel Palermitano, un ultenmc 
aggiavamento nel im-o degli 
uit'iin mi si Crescono le dilli 
(ulto nel settore metalmeeea 
min si ni,is|irisi|, In sialo di 
disoc( upa/nme iiell'edilizm e 
nell .igricoltura; mi otre si ( l( .| 
tmu.i .1 (iila/ionate lo tr.islm 

m.i/iune della NOFIS ài e:i', 
puliii!i( u i cutm,11.1 rii nuli.odi 
dell’» rario regionale u -t.mu 
imitiliz/ati. non -1 avviano 1 
la\oi 1 di nsanatnento del cen 
tro -tmuo. uni; -1 attua ! 1 
« l!i 7 s. l im/mtiv .1 pulililu .1 ri 
stagna e qi:ell<i pnvat.i subì 
•ie i milmue 1 unti.1/10111 

\ tale [iroposito un dui umen 
lo umtoi 10 ( (ili. (. l.-vl. 1 11 . -o! 
tolmea la ni soni» //a ri. Ilo s| 

, tu.i/mne di mvivato 1 di emù 
; un s-e m un mi -ano I \i m 
| minili a su ula (ri '( ( om., 1 -to 
I 1 11 iil) 11 ilio mi Ialine. 1 alia n dii 
i la legione 1 ed ri Cumulili hi 
I Siciliano, i ampli z/a di 1 lai 

, !llllCllll III | sCttlll t I .1!/.itili II 

, 10 1- uclli loioe/tom, d lenta 
tivù dii giuppii Moliti 1 .iliio m 
liquidai e la « l min .1 Vi 11 11 
| la . . la mi apm da ili gl) mdu 
j -Inoli della pn-tiln .i/h.i.u *i ,1 
I .diro’)!.in un pio» i-'so tu 1 un 
: o.iuiz/a/anit < 11,1:1 111 nini n 

I mento m-gli impi.mt . 11 1 iliu.'' 
j di I palli iman 1 di 11 -pi ;, *i 11 1 

i ili il 1 at 11 di la » o: o 

! lini v *»to (gai di il -ig.,,: 1 ••*■' 
di Ita lotto ili gl, .1 itoli 1 !.il 1,, 1 ,. 
v n 11 p» 1 uopi d ie 1 l.e il n-a 
nomi uni (a d 0/" un 1 muli 1 1 
pahz/a'a pu-si oitio 'i-o un 
aggio, ai degli mn ri si! I.1.0 
rotoli ( -111 eitt.uiim il dui 1. 

nielli.) ui-l pio-t gin » Nt rii 
I 1 .impugni-, al ritinto li’ gli a 
t gioii di noinmliz/.ue i modi: 

1 tur/nie il r«»p|.orto 1 o-;ti .ititi,d- 
! (u:i 1 lavm.itori e di (mln.'t.i 
! ii- 1 livelli di nei u|m/io! i nei 
i I, .i/o in e. si ,ti »ompogn.i il 
' li-ntativo di il Elite iigniimlt 
| .11 -vihipj-o agi.ioni di viinit 
i ! [iioolemi della It 11,1 U 1 
! mini [i.itei n.ihstu ; 1 ti.m.ui. n 
| itili t di limitare 1 propri in 
I tervi liti allo -turilo t all appio 
I to: dmn ilio di piani /ornili per 
| .olio inattuali, stoie.iti dalla 
| re.ili.1 delle no-tie campagli» 
j s 1 ), irmi: alla gravita dt ria 
i - it n.t/.o: u . il go » t ri.) 1 1 g .oi.a.t . 

• ri:i,i’i:<ito do iri-i rnorrenti. 
( o'.-i ute il [la--.(ggio della li 

i < .1 [loiiror.ile binda!,» -ulFau 
nit nto delia liisociupa/iot.' i 
rii Ilo sfruttamento dm lavora 
’ >11 ( 1 ::ii!o 1 iii'.et11 v,-irn■■ :> io 

,i'*i.*.!/ior..' ih tutti 1 provved 
r*’t -.t: t'( I.ie-t 1 dai sir riac.iti pe" 
invertire l'attuah tendenza eri 
attuare una diversa {Militila 
teor.oiTiica che risolva in term* 
;i riuovi *• concreti 1 problc-m 
cicliti sviluppo ecorKimic-o della 
Sicilia e di Palermo » 

I II documento unitario co«i 

• -1 (■ include- - Su qie-ti [irohle 
un. ia conttren/a jirov ,1 c mie 
»■ chiamata ,« dare il '0*1 Cor. 
tnb.ito (i: chiarirne! to e ri. pre 

j ( s f ., si,-,ra*t .-*o 0 ribi 
| riirt. curi'- mdu a/;o* « d* fo-rio 
; a; lavoratori. < ht -o',t 1 ,, Ivi , 
un'tar’a a tutti i I,v* Ih r*:o 
» on-t-ii’TC ri 1 *-gc'.me rr.t ■ ' • 
della pit-na otcupa/'cr» • m* 
gliorì c-or,”; poni di v.ta Hit 
1 ta la provincia ». 

! 9 f p 


Grave lutto del 
compagno Giacone 

PALERMO 9 

l’n grave lotto ha <o.p:n ri 
coni ialino Ansn o (1 icone- .-e 
gridar o dei!a Federa/..')"»- «<> 
:r..*- -t.» ri. Sente ca a (.: c 

n.o \ * !Tipro\ \ Mmt-.rc !. p.i 
dr«- corri [vigno Antonino 

A! (ompag o Già, one- e a. 
-.hi fam i.ari gmngar.o .n q-f 
-to tn-te momento. !c f-ate-rne 
eri affetti.o-e coidog.nn/e de; 
caoiun.sti d: Se;atea (tei Co 
untalo rogarla.e dei par. :o f 
de!.a re la/.orar s eriian» 

L mià. 
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Dichiarazioni a « l’Unità « del presidente dell’ 1SSEM 
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ANCONA Per i lavori del 

- collettore principale 


Kj 


Il punto sull’elaborazione del Poteva crollare il 
piano regionale di sviluppo palazzo comunale ! 


Un giudizio del compagno Guido Cappelloni sull’attività dell’Istituto 


Erano minacciati anche altri grossi edifici pubblici attorno a 
piazza Cavour — Adottati alcuni accorgimenti tecnici 
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ANCONA, 9. 

Anche per talune .scadente as¬ 
sai riavvicinate circa i tempi e 
gli obiettivi della propria attività 
l'Istituto Studi per lo SviIujhk* 
Economico delle Nlarelie llSSE.AR 
elio lui il comp to di elalio 
lare e presentare lo schema del 
piano (li sviluppo regionale -- 
.->ta attraversando un periodo par¬ 
ticolarmente delicato ed impe¬ 
gnativo. 

Dojmi l’ele/ione del nuovo Con 
sigilo di Amministrazione da par¬ 
te (leirassemblea generale del- 
l'Istituto (citi aderiscono. Ira gli 
altri, le province e la omisi to 
talita dei comuni marchigiani), 
il Consiglio stesso recentemente 
ha nominalo il nuovo Consiglio di 

S Presidenza riconfermando alla 
carica di nrcsidentc il (le ragni 
niere (iualliero Nepi. Appunto al 
presidente dell’ISSEM abbiamo 
posto due domande, i.u prima con 
cernente l'atticità pii immi-d ut.i 
(leU'ISSKM. la -ci onda ic.utiva 
ai tempi di presenta/ oue dello 
.schema ili piano di sviluppo re 
gioitale anche in iela/io:ii- ad una 
.scadenza indicata dal Comitato 
regionali 1 per la programma/.mie 
e dai innesterò del Hilaneio: il 
lìll aprile p.v. in linea suhorrit- 
nata chiedevamo (puh elaborati 
l’ISSKM. secondo il parere del 
presidente, isiteca es-ere in gra 
do di presentare entro tale data. 
Cortesemente il presidente Nepi 
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Pesaro: 
raggiunto 
I' 87% 


1 PESARO, !t 1 

Il compagno Altidco Mdi ■ *, 
segretario del Comitato Zona | 
di Pesaro ci ha fornito al- (( 
cimi dati riguardanti la cani- I 
paglia di tesseramento e te I J, 
clntamento iter l'anno I9(i7 . ( 
che da alcuni mesi vede mi I ,j 
Itegnato tutto il nostro partito. 1 
Nella sola zona di Pesaro I j, 
sono stati tesserati tx-n 7 063 | »> 
compagni di cui '120 nuovi 
iscritti i>ari aH'!t7V< ; ben 14 I 
delle 57 sezioni che fanno I ,| 
parte del Comitato zona han ■ ,, 
no sii|>erato largamente il | S( 
lOO'ó e le rimanenti 41t si S | 
aggirano intorno all’ H5 95'V ; | n 
ciò sta a significare che nelle I »• 
prossime settimane la mag . s , 
gior parte avrà raggiunto gii I . 
iscritti del 1966. 1 g 

Tra le sezioni in modo par- | <| 
titolare si distinguono: la se- | h 
zioiie di Villa Fastiggi che p 
oltre ad aver raggiunto il I ii 
UHI' «• ha recintato Itti nuovi I ,i 
iscritti, la sezione * Hi Vitto- . s 
rio s che opera nel nuovo I c 
(piartieio residenziale de. cui " 
cpiemilu ». fia reclutalo 10 i 
nuovi iscritti. I compagni del | U 
la «ezionc* di (ìradara hanno <; 
reclutato 32 nuovi iscritti. I r 
ciucili della sezione di Cerreto I <■ 
9 : hanno laignmcnte sigierà- • « 
to tl 100'? : la sezione - Ali- | /; 
tonio Grum-ci » nel none di u 
Montegrattaro. le sezioni dt I 
Padiglione. Pozzo Basso Per | c 
la sezione di .Monteechio. che . r 
ha da tcmim raggiunto gli I .< 
iscritti del 1966. il segretario tl 
Angelini (ìuerrinn ha reciti- | « 
tato più di 20 nuovi iscritti. | il 
Il significato di questo sue- li 
cesso, oltre a smentire cute- | n 
Boricamente le insinuazioni su » h 
presunte * crisi i organizzati- , s 
ve del nostro Partito, va ol- I .« 
tre il dato (pi.mtitativo. mi- 1 ti 
(nerico ori acmii't.i un tln.no I i> 
.significato iH'ht'co: la colori |j « 
tà che ha portato rmgii.ua e .1 /' 
migliaia di compagni ,i rinuo II t 
vare la tessei., uivci-e eco '[ >’ 
tinaia a prenderla |>er la pn- i] r 
ma volta e -tato prec.*a: |j 
contestare la polii uà ,i; t en ' I* 
tro inistra e !<' iii.nnUt- tit-i I 1 ’< 
la DemtHTa/ia Cristiana ette f » 
nella ntistra zona non .stero » ( 
meno sottili e sfate.ale (he L f 
in altri centri. 1 i 

I___]i.‘. 


ha cosi risposto alle nostre do¬ 
mande. 

t 1 ) I settori di studio in cui 
sono attualmente impegnati i 
gruppi di ricerca si riferiscono 
all’agricoltura, all'industria ed 
all'assetto territoriale. Fin dal 
l'inzio dell'attività (lell'ISSFM gli 
organi rappresentativi e tecnici 
dell'Istituto hanno fissato alcuni 
fondamentali obiettivi ed hanno 
prescelto una paiticolare melo 
dologia che in sintesi può essere 
cosi enunciata: imixislaztunc di 
un (piatirò generale degli obiet¬ 
tivi di sviltt|>|>o dell'economia mar¬ 
chigiana finalizzalo alla elimina¬ 
zione della emigrazione netta, 
alla ristrutturazione dell'agncnl 
tura, all'aumento dell'occupazione I 
extra agricola ed all't-ipiil.In alo 1 
svi lupi mi di tutto il temtoim le | 
g,oliale. 

* Suiti* b.i'i- il, questo piogi.im 
ina di Involo sicii» giun'i ad un.i 
,IV unzut.i fa-e d. e.almi azione 
stilili telativi ,ll prilli» si-iiemu di 
p imi Icgiup.lìe ile,. agni o.Pii a. 
menile som» m i-iiimi gii e..ibi» 
l'alt l per li» situici»» i|.iioi|Uenn.i.e 1 
dei p ano agricolo e per i piani 
Zollali. Pei il selline ilidust l tale, 
dnpn la presenta/, mie di un pii 
mi» docimienlit lelut.vo agii 
olm-ttivì di massima pei i! po'en 
/i.iincnlo d«-» setto! e. som» in atto 
le nleca/iuni 'u!!a occupa/ ime 
extra agi itola e per la locaiiz 
I /a/ione delle attività industriali 
I in stretto rupixirln con i ci iteri 
e le mdaguu clic il gruppo orba 
Mistico sta coodiicimdo per la 
pi epurazione del piano ili assetto 
territoriale. Pai ticolarmente su 
quest'ottano settore viene eser¬ 
citato ili questo momento i! m.ig 
gmr iin|H-gno rieri'I-t i! liti». sia per 
la globalità ilei lellomen, -orai 
econoni.co urtiam-Uici . Ile esso di¬ 
ve prendete in esame, sia per 
l'iilgen/a di alcune sc.ideu/e |»v» 
sic da org.m n-gmn.il: e centrali 

di pi ogt'ummn/.nne. 

,r 2 1 In et ti lt i V | -olio due -v.l 
delizi* poste dal C.K.P.K. e dal 
ministero del Milane,o: l'ima pii 
ravvicinata si riferisce alla pro¬ 
posta di delimitazione delle zone 
d' nlervonto in base alla legge 
22 7 I«Ititi, n. fil-J relativa alle zone 
depresse del centro nord, l'altra 
a medio termine 'là mesti ri 
guarda la presentazione delle 
pruni* lim-e del piano regionale 
il: sviluppo, imene in relazione 
agli obiettivi fissati dal program 
ma (‘colinoceli nazionale per i! 
quinquennio libiti all'esame 

ilei Parlamento. 

1 Va temilo conto che c-istc una 
interùlijx-ndcuza fra i due studi 
(» Ciò comixirta notevoli difficoltà 
per .1 rispetto dei tempi in ordini* 
al primo studio, («li ufT:ci tecnici 
dellTSSK.M svolgono comunque 
un'intensa attività al fine di pre¬ 
sentare intanto una prima proixi 
sta di massima per l'applicazio¬ 
ne della legge n fil i rispettando 
comunque i temp ; fissati e ri 
servandosi di articolare ad inte¬ 
grare nel successivo schema re¬ 
gionali* di sviUi|»;xi — in un qua¬ 
dro più organico e documentato — 
le indicazioni relative ai com¬ 
prensori di intervento alla qua¬ 
lità e quantità degli investimenti, 
a! sistema dei serv izi, delle infra¬ 
strutture e della rete di conitmi- 
cazioiii ». 

Sull'alhnla e le pro.s-pctfire di 
Incoro dell'ISSEM, il rompnyno 
dottor (ìuidi) Cappelloni, sepreta 
no repioimle del PCI iter le Mar 
che e membro del Consiglio di 
amministrazione dell' ISSEM. ci 
ha rilasciato la sapiente dtchia- 
tazione: 

i Dei o dire che siamo preoc¬ 
cupali circa le prospettili’ di la 
roto dell'ISSEM e z irca la pos¬ 
sibilità ebe l'Istituto sia in tira- 
do di /or fronte alle scadenze 
ebe sono state fissate dopii or¬ 
nimi /ter la proprammazionc. En¬ 
tra il iti) aprile prossimo dobbia¬ 
mo presentare al ministero del 
Hilaneio lo schema di piano di 
sviluppo economico rei panale e 
siamo ancora relativamente lori 
toni da iiuesto trafilando. Sé ap 
fiore che ila parte dei partili <b 
j centro sinistra, tnannionlari al- 
! l'interno dell'ISSEM. ed in por 
I f colare ilo parte della IH', si 
' eiinufest! In volontà d, reenpe- 
] tare il tempo perduto. 

| San neuhiamo che esistono del¬ 


ta e un stili inano ili lavoro Sun 
c'è dubbio ebe questa unire n 
tendo è causato anche dalla lo 
fiorante lotta per lo ripartizione 
dei posti e dal fpoco defili equi | 
libri interni al cenilo sinistra. 
Alleile nel settate auricola, dove ! 
la elaborazione e più avanzata. I 
ci lune rada troppo lentamente 
la preparazione dello stralcio ili . 
piano quinquennale. A proposito j 
dello schema ih punto animili j 
e t» anzi da atninmuerc che et ! 
troviamo ili fronte ad un rio- ! 
lentissimi) attacco delle forze 
conservatrici della maone per 
contestare e rimettere in discus¬ 
sione le uniste scelte fatte dal- 
riSSK.il. E' un attacco che l'isti | 
tutu dece re.spuioorc con ormate i 
ri fiore nfuipieiutn da anni tenta- I 
tiro di rompimnc.w»; anzi, con 
fermando e rendendo poi riamo 
m* e licite le propri» svelle. 

Coin ludendo: smino ancora in 
rimilo ih i ccnpei orr d tempo per | 
dillo, l’io n rondi : urne rio ’ lidie j 
le forze fiolitiche denau rat ehe le ; 
noi romani.-li m p/ono timoni si \ 
impippi uni a tonilo tirelle luti . I 
tinnir lustrazioni locali e masse ì 
lucortil nei inanhit/itine /arma I 
no sentire la loro massiccia, ro | 
solidit à pressione <. 


Pesaro: rinviato il ! 
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Consiglio provinciale 
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\\('l »\ \. !i n eo', 
Mentii- pi o-i-iptoim i lavori ili Puse a 
po’enzm mento delle apri e sotter protoni 
rance pei il /in-'O delle acque /no- po’n’o 


etnie ipiopim la dctivienza ili que j 
.-le od uni rid’in i’ t il coipone di i 
alluv-ier ed ii.la<bi nie’it oil A’i | 
voltai vi -•( e oivedidi "i 'l’inno 1 
di un oro so per molo e in sore/m*’ | 
oiror-o 'a dab'idit ih aleuto ha j 
i niaoo’ot i elidici pnhhl e, anco , 


U’C’dt Ite) i)lc*lh’ , t' e Inl'imn ,Sn 01 
base am ile tl tinnirti ah eo ap 
protomldi finti tieulotpv> si i* 
po'u’o stiibdoe che lontriuanilo 
tilt scafi von ’ niezz' ma mah -i 


tilt sene» con ' me::' ma mah -i 
■ archhe "ivor-i ’ieHa woiie in - 
’.iO V il •I vedi meli 1 ’ ■lei ’eimo 

-’mda'.e e d< tesano ’ielìi' .-fio* 
ture di ninnerò.t Itildnieid’. Uà 
i qmih - eolio' tihh amo m-ito 
alcuni ira t mooo-oii ed 'v- ouh 


e II. m .1 ’■/ tl i ie<’i lo'i e , d tl HIP 
pedo e mociiicn'i ed a..C'tainen 
Il ile! terreno Sono state sellila 
’e a ire 'OUZ'o’ii i/iiah ’l virisi) 

I alti elenio ilei -ermo mediani e 


seduta 


vinciate 


ANCONA, 9. 
Consiglio prò 


ne’aio. ni’l'iniofUd i attorno alla I blim dell a edhi. 
cerdr.i'i .sant) no:.a Cai olir. 1 Era qti t’s' 1 . o 1 

Coin è noto, ila,'la z'ina a mare I ne. n l'ala: :o de 


PeSiiro — ad oltre \ tl, 


tloe mesi di distanza dalle di j l.qz.inn 
missioni della giunta minoritaria ! .-».- d im 
di centro sinistra — che era stata | t-ipine d 
convocata per oggi pomeriggio, j linaio m 
è stata di nuovo rinviata. Lo ha 1 n da gì 
comunicato all'ultimo momento il ■ shocco 
presidente « causa — si legge ! d<*l Ibi 
nel telegramma inviato ai consi ' oer ria 
glieri — indisposizione ». Per la [ ’ti firn.. 
grave situazione venutasi a crea- Qui. ah 
re alla provincia di Pesaro, le tali rea 
segreterie provinciali del PCI e Cavour 
del PSIUP hanno chiesto un col- so Piani 
loquio col prefetto. è compì 


Era qut’s't. a Palazzo Commia t ;, o- r < 
io', a Pala: za ile'le Post,’, 'a Se- ' fno-cpi 
de! Pa-.etto ili lume ih l’apio San | tic dell l\ l'V il fabbricato l\CIS l »</ ic-a 
l.dZ.inn, e pieetsla la etutinzn ' e ti iiunele eddieai th-l ('»»:>,•/»,»» ». hnr on 
ne tl, mi nipple eo'hatoie. ■! onn ! im-ido u-iuiriarn. In 'innmt. t la l'n u'i 
cipa.c i/i t-’ii <ilui didatti la -itili. : ‘or- ner ti rn'le’toie pri’iemale ; no d 
lomio cai ii ilio- rlalniiii’t 11 Ini.iti | avrebbe)o pohdo ai ere fona- 
li ila tpieVo ’-bt- ..aiti tl oiinto di I tiuenze ct’mmeni,- ih<a..tio.e ì’er 
shoven tifile actpie. v,oi’ le rupi i td’imliinare otpr ficrc-n'ii ìimptc- 
th’l Passetto, t lavori, semine j ai ehe conduce in apoal'o i la 

iter via ai l'erronea, sono olititi j von ha csper’to. I raiid’e ilot’ th'ti’ 

ai i>ra."'i!idà ih fi-azza Cavour j -pccia.'i zzate. sti'Kit e />»'/»'<• al 
Qui. alcuni ..o.fletti, sona divcn- i fine th accertare l'effettiva votisi 

tati realtà. Dalla zona di piazza | steii.-a del terrena e. quindi, ili 


Cavour per oltre H00 metri ver 
so Piano San Lazzaro il sottosuolo 
è composto di terreno particolar 


inthvare le soluzioni più idonee. 
Fra quest'ulti me è .stata scelta 
l'adozione di diaframmi in calce 


i a ! I ala mento ilei 'en eia mediante 
ili - j ar e. 'mi di piodo't chitine- fio - j 
trio I ette I ornilo tl, ;iei inciihdita e la j 
in' j -l'aun',ome' i tu de tei reni .'es.t j 
'm 'nei ii' rriihe’ii vernie.-.o una di' • 
i - ’ tn.nrie fot 'o uà- del V so.lonze 
mh I aaeitnle. 

I Se,a,,o la !'"i salai. se,'II- i me.' 

ma i z, ii’-r superarla, si tratta ora di 
St- ' fa o-equ-re con e,'lenta nell'iqie 
CIS i iti tc'il'i ades.o ancora p-ù Iti 
ni- boriiti ed i mtieamit, va 

la l'n u'tima n s-erva '"me • •! fiia 
mie j no il fiofeuz amenUi e tisana 
'(a- | menta della rt-’e ih tlc'hl.'So delle 
Per | acque pmranr ad \netmii prt’vcde 
pie- ! una .fiesa d, circa m-inndi e ! 

hi j mezzo. Eoio a ipics’t, momento da ; 
h’te j mu te qocci ii.U-va è -tato .’an- I 
al j zuito un m-Uanlo e mezzo Poro I 
usi ; pai di tin quarto dell'opera.' l’»> I 
, ili oliami) dire che se non si prnr 
nee. vede ad ellettuarc altri stanzia 
ella menti si rischia il blocco dèi 
lice lavori. 


\KI.I. \ fui i » ,)..(//1 » 

I. '.il'. : 1 ’.s» a I tic.»» .1 •li--».., e .'. 

i.i//i> ile. t '«»n..» i.- ,.i «a. a,.-»] 
— n.-h-mc « • »! i| ic.l.i <t : i 
Uri u.ihh.ici m ,i n .».,n t i.i' i 
.(Vii 1 ilt '1 « 


Sciopero compatto 
allo « psichiatrico » 

\\< ().\ \. !i 

I*. in rm >t>. (btllt* ni r *lt 
Méttili)lìt*. In >Cl»»|)rl ♦ » ilei •Iqn n 
denti deir»i'|)i-»liil» |*- h Ih, Pii 
ni ili Anemia, elu- » -lati, pn» 
clamati» pei la m.im ala ap 
■ pliea/inne ilei rimivi» imitiattn 
j !.'ad»"'i<»m- a ipn -ta luti,» che 
, e stata unita riamente indetta 
: dai Miniai'iti di i ati paria adi¬ 
temi alla et.li., risi, e rii., è 
stata pi e.-siKiliè lutale. Sa! 
tanto un paio di dipendenti, mi 
circa 300. non hanno aderito 


Umbria 


TERNI 


L'attività del Comune 
nel settore della 
medicina scolastica 


Terni : 
comunicato 
della 

Federazione 
del PCI 


i TKKNI. 'J. va 

l.a Federazione comunista di j altre 

Terni ha emesso ieri il seguen- , 

te comunicato: j l’ON 

■> La Federazione ciKiiun»'ta ter- j L'i 
nana ritiene sorprendente la de j n: i 
(■'Mone, atti lini.!.» da: gotti.di ; avr¬ 
ai Comitato F.-ecu’ivo «le! l’SF. j -en'an.» 
sei amia la quale que-to liliali»» j ‘o o 1 ‘ 
-aietilx* di-na-ti» a rimanere * la-fi. 
j nella (onnt.i d. -.m-tra de. Co | :i«-st 
j rnur't* di Te: n. alia r«»nd./ii*:ie d. [ re e 
• ‘•teiK-re p n ;».»-'• rifila (I unta | J, , 

» o’iiana'e e alla \/,<-nda Tinnì»' neri! 
oa!://ata e alla coni./ione »f rr.'n. 


TURNI. 9. 

I! Sei v,zio di medicina stola 
stiva del Comune di Terni, si è 
arricchito, all'inizio di que-to 
anno -col.(stivo, di un nuovo set¬ 
tore <L grande importanza nel 
j vampo dell'igiene mentale. 

] Infatti, per iniziativa dell'Am 
I riunisti azione lomunale è stato 
! concordato mn il provveditore 


NARNI: assurda decisione per la Tiberina 

L ANAS blocca il traffico: 
passano solo le utilitarie 

La città senza rifornimenti alimentari ! 


le difficolta oqacttnc. ma e un j 

>, ; ff»> che ad oltre due mesi </af j f lrno 

i assemblea venerale (che si con- dl un a >. n> „ 1M .„ vnlo 

» ..<e ri 2 . novembre scorsa) ab , (lt . riV ., M> , 

h omo ricostituito solo u-n anzi | f . tt!o ,j ,» n hl „ Ki 

V-irte depli pronta leene, cd il , in t p., .. dir; * tt „ 

( onsi/jho di amministrazione non j aJ , ri . .. a(J , K<1 

c stato messo m prozio di disco- t ... , 


Il 15 aprile a Recanati 


Concorso per 
fisarmonicisti 
e chitarristi 


« l-i -o;pre- » deriva -i.i il il ì» • 
fatto «he il PCI n»n ha ma. rr.es 
-o in d'-i il” o:it* ■; iiini!ti» degl - i -,i- 
-litri par:.;; al'e.i:, .ni ix iiiaarc ‘ < e 
:s>-t: d. re-!>.»:i-,ti) 1 la e 1 favi J *•■: 

!n di!iii»-Tr.iiii* .ci-;> a’iMriii » « a | i 

da': fatto t tie »pe-ta rune-'a j ]'*• 
d: p.u larghe rj;»;i'»-i"-!.i:i/i* \ e j :n 
ne avanza:.» nd ;»e:i.it-:>'«*:i:t*n'’e j eM 
da ogn d -i o* -«» t* Tii.x-g*:-.» :*i» 1 V 
litico proer.imm.o 1 r.e 

' F' -tsl ’err*-;-.,» .*«* : :e..hVrie. t 
de; p'i*gra:r.m: «Lt- •»■(•«•*re fi i -e 
via p'el ; ni *ia*t' :»'«vis.»re le « n j »i;. 
co’e ry»s: 7 a»". e il d s, i»r-;> - . i , ] 
posti verrà dopo come !i»:.,a da 
con<eg.erv 7 a duna (tiara -, el av 
ta d: r»o. * ca .nvr. i -".i'.v.! 

I.a cosi è *an*i» nò -,e.«--s.»-'a j ,- ■ 
(il' m.-.men-o i iie 1 !*M' - :!» ’o ' 1 

dopo !';t~-fìi . 1 ? ore. t.a vperì»» | < 

anche ne'ii niv-'ra p*ov rie a mi i ca 
f «-e p,v • ,-p r.iav.a i om f-u”. j : : 
s.v'o -I ro\c-i':,ri c-. , .a a' I eh 


| vonvordati» con il provveditore . 

| agl. -Indi e < un l'ON.MI. che | 
r«-»|U:|H* del ('«‘litro m«-»i.it» ps*co » 
| (M'dagogii o dtdl’ONMl -ressa. ! 
unitamerit»* a! personale medico j 
e au-ili.i:,o del Centro iiu-ìÌko: 
scolasi ivi» comiuiale. «i|x-ri nella | 
scuoia elerrentaie elTclInaiiii»» un j 
co-tante intervento Tale iniziati- i 
va va » o-ì ad alliaiu ar-i alle j 
alile che nello s | 5 eeifu‘i» -ettore | 
g : à da *emj>o vengono svolle da! I 

! rown I 

; L'cqu.pP esamina quegli almi- ì 
| n: clic veng»*n<» segnalati dal 
; net-oliale insegnante ;x*rvlié pre- 
j -errano ;»'ot»!emi di ada'tamen- 
I ‘»a o d tTìi'ollà <i rend.mento -co 
• l.»-'ico V tire <h :e;x**-'*e !rm 
| T»«-s» \ .»*» t*ri*e que-ti .i!i,nn : . vie 
Pi* effe'!:..»•»* .iti» he un ‘ deu:»*a- j 
J« « n lul'e !»• -«(onde «;as-i ole ! 
Mentali » (»:i-'-'«-n*e nella -nnv j 
tu'a.-•:.«/:« me fi: *:«—!- » (alletti¬ 
vi ,! l:\e.io I .'alunno » he ai | 
- V-'- -, «»•: « n«* una qun’ ficn ver- » 
h *'e ni- fTiiurnV v«*ne -crtopo 
-:»> ad n'i ul'e'nr is a» < ertamento 
i :>-»«*<i;ajno-t < o. in modo da ri 


Dal nostro corrispondente 

TKKNI. 9. 

j Ina cervellotica iniziativa dcll'ANAS ha 
! parahz/ato questa mattina la » ittà di Narni. 
! I)a oggi, intatti, è stato proibito ti traffico 
- nella città del doppio senso ambe ai \ci 
I coli con imitata fino a ót) (putitali. Si tratta 
i cioè dei veicoli destinati a ritornile la citta 
! Tenendo conto di questa primaria e-igi n/a 
■ della citta, nella riunione «li -aliato .-(«uso 
j pu-sieduta dal prefetto, ptc-enti 1 cappi e 
j .sentami del comuni*. dcll'ANAS »• «iti demo 
j civile e «li tutti gli altri enti ioti tessati al 
j problema della chiusura (l'ila ributtimi, si 
; decise di proibite il doppi»» senso ai mezzi 
! pesanti e agli autotreni ai (piali veniva data 
I la possibilità di transitine nella citta di Nar 
ni rie! senso di marcia Roma Temi, mentre 
nel senso di marcia opjmMn sari libero stati 
dirottati sulla statale Amcrina. 

L'ANAS. invece, slamane, ha piazzato car¬ 
telli e vigili jK*r far circolare soltanto le vet- 
] iure utilitarie. Si è passati ( ioè d«i un cstrt- 
1 ino all'altro: fino ad oggi, infatti, si è con 


sentito i| doppio seri-»» agli autotreni, ri 
Sfidando cosi »ii lar franata* la strada peti 
sile sorretta da speroni, costruita nel 1791) per¬ 
ii transito dei cavalli e non digli autocarri, 
oggi, invece, sj proibisce il passaggio dei 
mezzi (Ile sono vitali jk t fa » itta. »»i »• 
stato addit iti tu a bloccato al transito .mi lle 
il tiirgom- della taccoita dei rifiuti. 

Dimm/.i alla piotcst.i degli utenti della -tra 
ila e di tutti i cittadini ai (piali non -otto 
potuti giungine ì inumali riforminomi, il 
siniiaio ha d« ntim iato, cui dei fonogrammi 
al prefetto e all ANAS. la drammatica si 
tua/mne i ichiamando LANAS alle decisioni 
deliberatamente assunte. 

La situazione, dunque, si fa sempre più 
tesa, mentre LANAS pin-petta tempi lunghi 
-- si parla da uno a tre anni — pi ima dt 
dare una soluzione per la ri<qx*rtura d* Ila 
statale Tiberina minaccia’.! dalla frana, sul 
la roccia friabile ai piedi della città di 
Narni: frana ebe polii btx assumere glosse 
(Inni listoni. 


(«Vi.ne ..* r.vis.i (!«*..«-» sr.iyio 
*e:'ì.mt'T’.'o 

i/.rt \ •)*/».i!»i t iì*ì\ emnre 

ì'Xx'. li.» jvmiv-s'i» finora d: som 
rii ;;•-:*.»'«' i r« , .»: - i'. t p- codia 
"no-t » i ad olire .W .vlrinn: de! 

.n-iri-i'.c (ie! <’•* i : 
r.e, t* , :«--’endi« .:«* r,--.i’.:.it: (!ie 


i - 

! e h .*.!«- 


en/fS i.i Ve .1 'i ' « h e-* i <1 
* rr, -- .•«*"■« (; u"*.i p Va¬ 
ni. • «r!- : i M.'-r-v 

« C/nt'-’i fa:t- v inno prmman 
do -r-i ,v!» ! -nv *:t *.a«'(-e d < o-r 
m. - - a r i. ■Te-ru » :«»•>' «ì ma >>-* 
f-va at’ivl’à am-u'n -’r.f va a 
i* inno r**'i e èinsi az-ori In ((-.e 
' !u iz' o ? ìr > t‘ ri'i o \r 

ZC’Ve (he i>zni fo-za n .» 1 ’ «m ri 
ceThi s’p ii-.oh'em ih:',i»r'.> za 
nvin.iV n-i-cr hit i :r ivs.i!f 
*'«-!)'\7 : enda'. al d r uo’*i n- li n 
ghe rntrv'on-' ; n'e r r«s e divari*- 
a?’ ; orchi doge no:v*’a/ ; on- ; r 
/eresiate, la v ia d'nna rh : ar fica 
zinne 

* La posizione dei comunisti ^ 
dunone chiara: verificare l'ac 
cordo «ut nrocnrrim: e. d' con«e 
guen 73 . chiamare tutte le forze 
che compongono la maggioranza 
ad e««ere rannre«en , ate. urte 
ne««una esclusa, nella diro Sane 
degli Enti. 

« Anzi il PCI. mentre rinnova 
al PSF Linvho a mantenere 
l'unità dei partiti di «ini»tra. «ol 
lecita tutte le forze democrati 
che «i realizzare più larghe in¬ 
tese per la migliore e p:ù rapi¬ 
da «oluzione dei problemi della 
nostra città ». 


« li e-* i 


ANCONA.9 

I.'Azienda a.it«*iom.i «ì: .sv;.,»:. 
ro e uir .smo o; K«*« ,itki:; « Mace¬ 
rata') *i co’.tab.iraznxk’ v'««i .a 
Asso.'M/sxie N.i/.tiaV le.sczr.an 
ti di F.saniv*iif.i 1 ANIF' «* !a 
Associa/, «av Ch-.tarru-M Lai:an.i. 
ir «Kvasuxn* dell'amo niemazo 
naie «h*l Tor .-nsi «> «ic: 10* aiiru 
vvrsario ck*!la n>o-te dei grande 
t«TK>re Beniamino (Jigli. oboe ed 
orgzimzza La quarta rassegna .ti 
terrazwrvale per txvmhini fisarmo¬ 
nicisti e chitarristi 

Alla mani festa zior e potranno 
prendere parte tutti \ hambmi 
di ambo i sessi nati dai 19.74 *i 
poi. I~i ra-ssegivi avrà luogo a 
Recarvati mi g.om ló 16 aprile 
1967 e comprenderà !e seguenti 
categorie: 

Cat. A: solisti fino a 10 arri; 
Cat. B: «olisti dagli 11 ai 14 an 
ri: Cat. C: da 4 a 16 elementi 
tutti con fisarmonica nati dal 1954 
iti poi. 

Chitarristi : Cat. D: .«olLsti di 
chitarra classica tiro a 14 arai.; 
Cat. K: svli-ti di chitarra a pld- 
tno Ano a 14 ami:; Cat. F: coni 


n «*-.-; oi « h :arr.« a ;ire:tro da 
* a lò e.«':ne’n: ! i:t «>n chit.ir 
ra ac.« ne «*.«*:'ru .i r.a:i «Li! 1954 
«i :v>i. Tutti .-«xx» t«xv.iti a o'epa 
*"ar-! s ; d ii-.iivi a .sc«*lta e 
i .-t-z tt.v e. «>:>b.:z.*: 

Ca: A •- Brune".'a - «:a tre p«'/zi 
f.uu.i (i 1’” -vii - K*ì Berhxxi; Ca:. 
B: * IV»!.«oca Moicma » «ii Fr;n- 
«i;x‘ - F«*i Be*hcn: Cat. C: « I-ir 
g«> « d ILnesie, iFug.iz/a) • «vi. 
Berrvn; Cat. D: « L'alVgro ««Vi 
-'a » d: K<v-si . Ed. It,*rb«ti: Cat. 
K: * Due Ch’arre» da 3 Album 
ricreativo n. 1 di Abtoi z - Ed. 
Berberi: Cat F: * Valzer » op. 39 
n. 15 «ii Brams - Ed. Berberi. 

(\>pia .'tamivita dei hr. n: a soci 
ta dov rà e.s-ere pres«nra:a alla 
I ('ommisjs.ne giudicatrice all m 
zio di ogni andiznane p«na i e.se In 
sane eiil «yrex»r.«o. 

Iki Commcsaione giudicatrice, il 
cui giudizio c inappellabile, .«otto 
porà i concorremi ad ima o p.ù 
provo. Chi non si prvsenterà alla 
eira esatta sarà escluso dalla gara. 
Sono in palio 18 pre'mi ci’ri minimi 
di lire 5000 e massimi di lire 30 
nula. 


r.e, .••:«-- , eri(V .:«* r.; elle* 
*i.i--".»*i:*> * *--e:e i.-f ent . 
C »: c>* - •*•**■< t (he - é r»-»iv ve* 
iìs.*.. .»' - .i *icu- .»*. rren'n di 

ili--: d ! T *’!fH/ uh freq-ienta'e 

»:.i *■ en>-r.t *r-»n : :.«*.«•. pe-rché 
aven*! t.n QT. -<r.:a/'cn*e iute! 

»•». .» * -.•■:!*• ••-f.--i.v-e. o ad 

d - *' ar i - »**:-.l!e 

I. i *.e »•" *.i •: Ti’-ioverr* ! 
(anai » ifl’a p- roi.sg a «eo'a«*:- 
ca. e:u « n »'■ ;i.r* civarn en*»' -en- 
*. M da’. ne:-o-.l'*s :“.<;'Zn.in*e- ebe- 
i h i'i!>- u «'.vafe-m » .ini n-fiu'.o 
•_* c : * > l’r:- i i i .| :e!'o fé** 

•ucl.iM da ii*'"» <| riiv •'•erf ra 
• --.(*■:*.« q e-* :v*i*ri'e*v In 
*'>*■: ’.'iii-ai « e--o -to.a-'ico d : t.n 
.» * * *.• !•-.«» «:*- — ■ \ «*•• i».*-e che <:.i 
t;n (lt f« t : *r« I'« **i\o. anche di 
:>:.»!>'«-*u.»* i-*v .ifferr v«- ’t-g,i:«* .1 ì 
,'-('t.s' I i. ad mi -,*.;.iz o-c -eo o 
f.»:r ’.i.i e .n.ii'vJa.it.i elv n :«» c.m 
<i «Tisna-e .n 'Tifto n : n parte la 
« an-ieuà * 1 - inveri menf.i (dc*T 
La’iipr.o 

M«'d ,n'o cj r rd: uro s*acini d- 
u'.>ss*,i •;!>,-» ì; cv :*«»rà ì'err«nre 
n,-»v<;h-le c a volte freqn«.nfe, ri' 
rser : re ; n class» rii recupero 
«zvjcet'i che hanno jm livello in 
*el!ef* : vo no-male D’altra mrte. 
nn nrococe *rat!amen'o riifTerert 
z'i'o, ruò no-fa-e : n hrev e terri 
no in uni clasce no-male, a'im 

che ri mo-’rano una : n : 7ii'e 
.1 : ffìciV*à. 

Pome «i comorenrie irv'ndi st 
•rat*.*» di una attività quan’o mai 
neors«i'-;a che ci perme'*e di 
porre Temi, nel campo deH’igie- 
ne mentale, a fianco di alcune 
grandi città in etti già da qual¬ 
che tempo «; effettua un inter 


| Dibattito a Foligno 
su » Scuola e 

j 

| programmazione » 

t 

! FOLIGNO. 9. 

Organizzata dal circolo l"(JI 
«ii Foligno si svolgerà sabato 1 
11 . alle ort* 13. nella sala mi 
ravre de! palazzo Trinci, una 
uitere.-s.inte conferenza dibat¬ 
tito della o:i. Rossana Rossan 
da della commissione della 
pubblica istruzione delia Ca 
mera dei deputati sul tema 
< Scuola e programma/ione ». 


Eletto alTUniversità di Perugia 

Comitato permanente per 
la riforma universitaria 


PERI GIÀ. 9. 

L'assemblea di sciopero in 
detta dall'L'GI perugina che si 
è svolta ieri sera alla sala del¬ 
la Vaccara si è conclusa, dopo 
un ampio dibattito, con la for 
mazione di un comitato penna 
nente per la riforma universi 


Terni: in 
ovvocoti e 


agitazione 

procuratori 


! Qu» sto ( oir.itato ri-ul'a p« r 

! ora c<in’.j><»si.i del segretario 

J dell \"oria/io:ie proft .'«ori ir. 
(arii.i’t. jiinf. Artori’o Crea, 
«iel P : ‘"i Tullio St piiilli. meni 

ì i»’a (i<l -iinttivo dtlia -:i—H 

| \--.k ra/iot.e. dei iapp:«-t-:i»,tn- 

j *' t!t li \--o« iu/!o;.t- dt gii ;i"i 

| -*iiti. diti Maurizi.» Mori e 
(il»*.! I.'t.gi Col'.-T,. ii.linc. in 
rap/i:c./-« tii-ilT'Gl tàgli 
—t :;« i* *-t : l.'lciiil.o ( llat « Le t Ktl 
I II II Colini . 1 . 

I. .i-m liibli a tra iniziata («ni 
U'i.l l «ri,i/l 1 ** *'• 1 '**■ »>-*- 


«ì: >--*•» r ; ih-» sì cv i*«'rà Lermrr TERNI. 9 

-».is4;h le c a v olte fretiiH-nfe. ri : Il c'ons.gho dell'Ordine degl: 

: r«er : re m classi rii recupero » avv«K'a»i e prvx*iiratt»n d. Terni 
«/vjffet'i che hanno rm livello in ! e ri Sindacato ternano degli av. 
Vl!ef ,: vo nn-maìe D’altra mrte. 1 vivati e procuratori, hanno va 
un nrooore •rattamen’o riifferen tato il seguente ord.ne del 
7 - 1*0 ppò po-f.i-e m hrev e lem g.orno ; 

no in imi cl.is«e n<i-*r.a>. alin * Rgenuto che perdura lo >:a:»> 
r,; che ri mo-’r.mo rm r n ; 7 ÌiV rii a«-«>luto riiMigio ridia d.i'-e 

ri fTicoVà. forense e della ciliari.nanza tu! 

Come «i comorenrie ire'ndi si ta per la parali': di'lLAmmin». 

•ratei di up.i attiv'tà quan’o mai .«tra* one della Giustizia — spe 
peces«i-ia che ci perme'*e di c,e nella Pretura dt Terni — 
porre Temi, nel campo doirigie- causato dalla mancanza d; fun- 
ne mentale, a fianco di alcune zionari di cancelleria: che addi 
grandi città in cu? già da qual- r:ttura risulta che non venga 
che tempo «i effettua un intcr- accolta in sede m:ni«teria!e la 
vento psico-pedagogico nella richiesta, formulata in occasioni 

«cuoia, con risultati di grande di varie ispozoni. di aumento 

interesse sociale. I deli organico di almeno n. 2 fun- 


z.urtar: o.trr a r,-r«--..ir: d.iti:- 
lografi: (he alluulmcnte rie. 6 
po't; ri, cui ari'organ.(«» fx*r '.e 
cancellerie (iella Pretura di Ter¬ 
ni. * «orto attualmente ru op.'r*. 
-ulo 3: che. praticamente la ean 
selleria civile della Pretura di 
Terni è dei tutto non futi/onan 
:e e ;»trebbe es-«*re add.rimira 
(Illusa: elle ;ì Fo:«* ternano rsm 
può tollerare «he tale -ta:»» d. 
di-i* ix-niiiri ulter.«irniente. 
i t* (io;»» le as'ieuraz.on: otte 
nate a seguito dolio prevedenti 
agria/iorti della classe forense: 
ch.ed«mo Lhmmed ato. efficace ed 
effettivo intervenni dogi; org.m. 
responsab li tutti: '.ridicono le as¬ 
sembleo generai: dogli iscritti per 
ulteriori provvedimenti. 


I. ,i"i lutili a «ra iniziata cori 
t;*ia t vla/i'iT c di i [»: i .-uic nt« na- 

I * Zìi.Tulli- ritiri Gl. Male elio Iti 

itìlilc-ì. (he av» va fatto li piu;- 
: ’a» (ii-li.l la*. ; a ili « ni sii ITI tutti 
» viii nVr.ei ri Palla c liill-Uatit 
. | le ru i udii a/in'u (in- stanno al 
’fi } la base «ii »--a Tali rivendi 
e C‘,i7Ì(dii. h.a «i.tt*» Inglulvsi. ri- 
( hi» dono p«-r L.jsjn-ttii fnnda- 
mentalc <h«- «Kcupano n« l pta- 
1 po di riforma universitaria in 
' senso deniuc t atic u. la ripresa 
con vigne (itila Intta 
a Au-picato in numerosi inter 
i. v» riti è stata anche Loe« upa/in- 
* ne conti mporanea e a oltranza 
’. di tutti gli atenei. Tali azione 
•' dovrebbe essere coordinata na- 
d zionalmento dallT'NTRI e si 
1 cuistincherebbc con la nrccssi- 
.. i tà di giungere entro la corren- 
ir te legislatura a un positivo 
] sbocco della lotta. 


A proposilo di divorzio: 
le contraddizioni del 
Codice Canonico 

Cara I ’ititi). 

oggi in Italia molto si rii 
«cute rii divoizio. eri al n 
guardo i cattolici, rial pili 
umile pamteo al più grande 
guui'ta. a-stirgono a in.te 
stri rii dotti ma giuridica e 
« morale, e pi « siiniorio rii ri 
levare emiri »• conti addi 
/.ioni ttil (<im|iii dei divor¬ 
zisti. mentir muoiano vola 
Intuente i propri Ari « seni 
pio' «reinulo il Codile ( alio 
nico. non è v alido (gicl tua 
trimoiuo in ( tu. all atto dei 
contratto, i contrai itti ali 
binilo stabilito In conrii/ione 
ili non avere tigli. Alito caso 
di nullità è quello in cui il 
marito è alti tt<> da * uopo 
lentia i m lindi s. Ma coinè 't 
coimLii tutto ciò i ol tatto, 
ari ("empio, die inv tu e la 
*impotcnti;i L'cin-i alidi • non 
è « ansa rii nullità ili | inatt i 

lllil'ìili 1 

lai aiuola II ( iuil( i (a 
nomi o s.i-t ii tu (In il mal ri 
ìnuiio'.' 

E<i atti <»i a II ('orili »• ('a 
n init o -o-t u ni chi ;l ina 
1 1 il 11< »ii i» ». una vi (Ita i i libi a 
to. al rii là dilli (i i i li n/( 
idei linei» la i • i i-loj io-( (hi 
i «»t«i111*i, a —unii■ il ( ai .a'« 11 
rii un «,u i nu.i-nto t- u uurii 
o'icll.i ili Ila a u i i - -ol t li il I a ■ t 

K P* o|i| Il I 11,|| •- (. I I , ,1 .:i II II 

to t- ■ ài ii» ii o 11 , i c,a i ni i i ; ii r 
imponi- l.i itili* — - olobil'ta 
(lei mal i an mio .-min- ai 
non ( i «-« i< liti pei i he. -i -o 
-t n ni-. I ino' ('-monili può 
• «‘i ri- ii--.» nullo -oh, per 


tuo’ (V i ,T 
l 1 II lt I O n ' I. I i> 

• )> O I I II! ,1 

'•lo l.ii!!ll,i 


l*', I 'Oll.i - , I , i> " J11,| ( (He 

■•t.( ina ! 0 ,i i on la t ;u i»11.i 
coni i s-o ai ii i-'imo ni suoni 
«ii -II.i t !ia - i ili i i a a i-i h •( i 
I annuii.m;i n’o mi ! mm' nulo 
nio. nu ri i.i n* « ,! ■< /inv licg.o 

pooi.no .. |,i ’ tuo!i\ j 1 1 

1 1 'rie'.’ Non e : a -i i imi •-*11 un 
mot :\o i -trii,-« t ii all'atto 
conti attuali'? 

Gia/ii- 

ANIKLl.i i IMS \1MA 

iSapn - Salerno) 

Proroga fitti 
al 30 giugno 1970 
per i pensionati 

Caia l iuti). 

Mille lui culmine ti mi)o ta 
è compili sa lina intcres-an 
te intei v i-ta « mi Loti. 1 >c l’a 
Minale sulla drammatica 
questuino dello «blu» n» rit-i 
tilti. Al punto pi mio. i.i do-, e 
si parla dell* p’opu-ie per 
rim lai e .-et midi i i \ ari «ea 
glimil i pei iodi pel’ |,‘ siili li - 
CO. -| (in e (ile i|o\ I eb 

boro spostai e le «< arii 1 1 /• - 
pi r i pensionai, «he hanno 
una pensimi» interini» alle 
( cntmnila lu<- all atti, » 
Questa proposta mi la-» ut 
un po' pi i pii --ii. pei che 
quelle « enTmmla In ell on 
t!ii V iujì mn-: rii1 1 una l»* :i 
sjolir rii 3 (UH) lue a! Illese- 
e allo: a "il altri pen-loiiat i. 
quell: ria 1-7 o '2u nula lin¬ 
ai UH se. tl»r-e |1* issi II'«» tic! 
inette! -i (il pagai e (pianto 
saia ! * » i ’i » i a bn-to ri .mule!, 
lo? Non era fut -e om-to m 
eludei e in qtie-t.i cateuoiia 
alleile quei pensionali < ite, 
pur pei( ( pendo più rii 3 iitKt 
lite un :i-di. Isa'iTio piu «« m 
pre pcus.oui ( h t . non |»o- 
smio rii cei tu -( rv ire a pa¬ 
gine amiti del menato li 
beni? 

('indiali s.ilut . 

ALFREDO MAS’** \ KI)() 

(Genov.i - Siiiii/iickÌiIUImI 

P’-< f. ’.I’VO S t -1 ,- il 

Ci’ra t! < «■• 'on, In Ine Va’, 
r.r, to’ilf ii't: lei ’e-'o </<■ J 
V-ri'err. ■ fa ,-r-l -l, 

fu; erfot,- l polii:’!eo I oc 

fidili. 4 0)1,11’:,. * t| .'(,'/(< (•(«.«■- 

* **,. (* hi fir,, . 4-i,l 

'.'da • eli'-:, ’ i <»'»» 7 a-! a 
.cono ’i, oc,- -pi - -o-’,-- 

* /e//'.* r-imi’i’. • <e .pere! .- 

deliri Conci-.:, eie !,: T- -, 
»'<)'! ’lf, ■ -l ”10 il,..e 1 

l e- .ti n--c'.-’ tr ,,•■» «■ ” 
c,n :,’i r-'tiddu Co’, ..ivo 
’ uf„'r',, r c a «.•••'<»••> ; 

I re 11 v >■.,- ]• «;»/.- ',, or 

f.co’e, è ! "e** .’■:*»(I eoe 

* .i,'-f, C” ’iuv'rie prò, 'io.:' 

uno a ju •»,<» ; do » 

rwfn(; . : - r » e,,-.ti ,<**.»•« 
(•’.«•. a'.'c ; (idi il'," '-ri'i 
"1 »'••,'»•’ 'pilo '.re- 

le-;-;,-. . Tt) , *•«'«■•■• • 

IV.-ir-i t,,,,pi,de- 

T"**ri. «» »;,:jr,* ' .«'/I-i'» r * ■ 

l'.l I) sortili':, }■■■'. «.»»•,/:* . 
(MI.* Irsi O l'JIM.c/' n- -de ’ 
ri i, del la,o'o. ”;t,* fr.* >, 
"iva! td- Ci )'•!'. O • 

0: rad,' * X.crri , 

rT-r,T4, rer* .* ’ C * 

fattori e i "imihnr. creivi 

yt tT 

! f ’ , 'l 'N'/f’r.orj 

i ‘-en-l i óre 7 re - ri. :. 

Non ci sono vagoni 
per le arance siciliane 

Egreg i» dirrz'ore. 

in Su dia. « onte i ' i «i li * 
tori -a:.:.o. io prmiMza.j.e t - 
1 à sj>i;t,»/!,,; e ili-ile arai.( e 

il,» * : : ;« » ut’, itr.it.iie }>; -o rtr-lia 
(•«■onoTr.ia limi «etto Ilo 
rer.te -- (!(-ll ,i!T«-r.! regima . 
Ora. questa aM,vi!à è mi 
naeriata. e «r a da ora sra- 
vemente comnromessa. per 
la manean/a ri: carri ferro 
viari di'5»i!i.bili appunto 
per il tia-pirta degli agni 
mi. sul tratto Mc-«ina Sir.i 
, eu-a. T.ile carenza ita ma 
t on«e*2uen/e jx santi: • ridi) 
7Ìoni di orario di lavoro, di 
soerupa7Ìone in aumento, 
piccoli commercianti che 
falliscono perché non sono :n 
grado di affrontare la spe¬ 
sa per noleggiare degli auto 


treni per il Nord. 

Il Cmnpai(unenti) ferro¬ 
viario di Palermo, opportu¬ 
namente interessato al pro¬ 
blema. iia risposto die pur- 
ltoppo Li situazione è (niella 
( lie è limita/imic del e.tt ieo 
dei Cài II 1( I inv luti pt r dif 
la olla di ti agiti tlanu nto. E 
«tlloi a ( olile s| spiega trite 
negl: anni p.es.m la situa 
/ione è stala nm male? For¬ 
se -ì vuole sabotare Lccniio 
mia «igrum.n ia su diana? 

Speriamo » Ite » un la se 
gnala/tmie dei lati.» sul -mi 
gnu n«de triti rii ilnv ere s.trà 
sulleeilalii ari interv .-sal si 
rii 1 grav e là numi no. 

Cui (lialineule 

Giuseppe l'RESTI,\. Mai tu 
I. \ PER A Gaetano MA7. 
ZERI. SalvaMie LO MO 
NACO, (.m-( ppe l'IllNEO, 
halv atm ,■ li RSEN \. («,o 
v anni VENTERÀ i l.entmri 

Il PCI confi. 
ld revoca della 
assistenza ai mezzadri 

Cai .i i iuta. 

è slitta una m (jint.i toglie 
11 n, un //adì i peiisimiat! il 
«in itti» ,ill a.-Msteii/a inulti.i 
li-lli ,i La ri» ( ismne e -tata 
pie-a ri.rii I\ \.\1 (itipu una 

si liti li. .1 ili Ila ( Il le (li ( àl- 

s.i/iiit'i . I,.i sopities-imie (it 
tjues'o dii itto nu siisi itato 
v ,\ a di lla/im:e 1 1. t 1 ine/ 
/.uh i. li"'- sul,» quelli peti 
si,,nu ! i Mi pule ev niente 
i In ,,i i ,»i i e. ( i apulamente, 
sui ;at e i a a -t u minili rubile 
sii ita/ioni . « i k pulii m eoli 
rii/iuiK rii lo uv i riillieol’à 
i eutmuiu rii m «aliaia rii la 
\ m'.itoi i rii ila tei i u. (gitali 
:n:/iut i\ e - nio state, al ri 
gii,urio. pie-e ni Polla 
tue!,fu? 

SXNTINii RORGDGNnNI 

i -\i .■//,(i 

/,' U n il del l'oo i 

.* no i idi a zi m td idi- 

Jt.'n'c e .-e, ’.i mm mièto 

,.,,» ,-re-'' teli parla medar: 
c i n ut. 1 .1 : Chi t ti mera è 

■ 'do ( ir li vi eda meni-- fin- 
•un! Cu limi i in laz'ic.c. 

• »,(•'(/, a n! Semiti, i cinipi 
ni.t, ter,io, I” i ■.culliti, orni 
fu of 'il il. l' ipi'-. di cln v 

Tu' no ' ,-i’i't'.ir,n •! culli 
'nlO.nl I ) *> I . ('(e' !,l (/Il :I 

h- -ii u',rdn -, *i - ano le 
norme i,'r l'eden, me del 
l'il-.'i't'-ll tl ’nuhlttui 'lt (M 
beh e me -, ritiri firn m'iiit' 

I fe.'i bui i 'dai i cianu, • r. 

• 'ci rie rio i ara-o ti hot 
'•l.l affo-, In le -io, !a ( - 
•n-, '■■ di , “i, : 'adì i Sdir,li 

orci 'Tu p; «■ ’o ri: o!t-’ po 
-,*(» ,;n e-d■- 

(>•; \1.1X > D ALESSIO 

!>*•;» )’.(’i• ««! I ’u l i,ina i *(• 

Cercansi pensionali 
di sana e robusta 


costituzione 


( a..* u I ’si’a. ■ 

gim ni m -ono (- slitto al ■ 

li--' i t,:i bum lo rii i ii'k iiisii m 

• *«-II I\l's pi i rii ; p.i-i ì in • 

1». i li. t i/i i-ii pei 

Vici ili !. i V 11., a 1 \ ; - t : T < ■ 

I • • il, mi u.o ili i *, i in ri. ■ 

(li'u V II | ! u - ! , i < 1 V U O - 1 1 1 / , O m 

i» i us.i iil cip '-,• ’ ( t ria : • m 

s l o : i ■ -1 » i p 11 1 ri 1 1 1 uria * 

I|,H !'!l< UT , 1 / ima ' I 11 11 l 'il X 

i m, i ! : I/o - : : ri •* - ;mi ut i ( i "li ■ 

|,!l Mll !:'. t ! u 1 ul* ! ' I Mi < l-t - " 

t ili! alio (i, ...uni e t tèdi T|| I () • 

‘ite : ione e il i eititieu’o m* m 
putivo rie. (’u-( Hat lo tinnii ■ 
/iole il tu'lo p a 11 blu * --<• ■ 

le pi »-' » imi in i.i ( i i t u i : (i B 

ilio. ( ulne tiiii’i■ .ritii u-'iir ■ 
(Ilio bor ili l ut i( ile \ Igeili T,e| * 

tt,»-tlil p n -e. -, I».m t»,■ 1 a 

/u - -e agii ni ( In il t is\ ulto • 

amai > rii Ilo fu* , i nriu ' e 
mai |x>--;!»ile « he i \< < eia i ■ 
,e \ • ( ( na pi *i- miu'i »- • 

ì(* di s f mti r ?' t*tii m 

.'■i ro-!du:"die. quando il • 

t*-uip» il In*, oro. spessi» ht u “ 

vita ri: -*»i:ti i ni Telo lego m 

r .Po il !m o fi-'» o? E jm. ■ 

p. t i l e « Inerii ' •• ri « ej t ila ,i “ 

Pi in’iide ti- g'ut IV (i? Ancia- ■ 

«i '»:•(; i.u .»; ,*o t --I pu-s,i*-i • 

'a; ri’ )»,',. cii'i !u gni-ti/’n 

-- e ! Ila! -( oTìtalt') -- (‘ [Ms ■ 
stiri» (ie <[':«.'to (ii libai pe * 

sargli ut ( !.»• i.ellu \ > 11 Inat.i. a 

nel 'nonetto iti « ut (inerir ■ 
'.*. p "Tu a. un ruoveio (jv-r “ 
il ()t •’!!.?♦•-(). riavrà a 

* r- f i:i «irli 4 1 ' al *'(t ;»«, r < cn ■ 
ri“ilal s [la I|si,it,p|? Si * 
«leve t»cr-tgu;.tr». in gente . 
fin*» olio morte? • 

Peni’,rii -,dilli. * 

ANTONIO P ATRPNO 
< ** Ferri.r-ar:-In - Foggia) * 

a 

Cerca corrispondenti : 

a Cracovia • 

• 

(’.ir.i V'.'dà. • 

'P;c« r.’a- 'e.wir- u 
s.’urio tuo ù"i«:.n iiltorc. a 
.Mi ri'.olg » t,- p,- r ;»\ire. • 

;» i-sibil* . (j laà t'.c jT.-ft , 

• 1 7 /’ * »ì r.lg.://« Jr Ia»( I Le. » 

:.:« U rii» !:iu *.*i d; (Tri.-ov .a. ■ 

• lV crai » lai *.H»" rial.tal ri; t «1 7 C a 

1 _ 

?)ro's riì,'-.na tip* tri vi.icgio • 
;r. tale « ut.i L.i « ,»rri-{)*.n- ’ 

(ì« :./,1 [r.’.rt bbe avvitire -,n a 
it.1 1 ;«(!:»». ;e«i«-(i». m fr.ir.ee ■ 
o iti .r.gli -e. Certii c he l 
(vrcher.it «ii s.iririi-fure !a ■ 
, mia r:ch:t-’.i. r.ngra/m an * 
i ;c :p,u,irt.» i.*« . a 

l'MBF.RTO DOMIZIOLI * 
Collegi') Ina rm - Piazza m 
Pun’oni - *. Bologna i ■ 

puf.*,] f l . amo. vello fp» a 
t in za che fpnlrhe rn,;o:;a m 
povera rncrolna ,! trcs.no- * 
j e». All r, r;erd 1 . ;J ri/.-Tro • 
lettore è pre rato d .can.r- # 
ri pazmv'evu'ide. e d. cer- t 
care gli imi r-z ; cr.e ol, • 
servono fra ah v!enr : .i d ■ 
arreri straveri :r, cerca di ■ 
corrisponde”za eoa Vita <a m 
che p,,bhl ch'amo di tanto m 
in tanto. m 
























